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i’impegno 

dei contingente itaiiano: 
«li ritiro deii’ltaiia 
daii’Iraq non avrà 


un impatto significativo 
suiio sforzo 
deiia coaiizione» 


Donald Rumsfeid, 
Sglugno 


n governo interviene sul caro benzina 
Altri tre sottosegretari: brutto record 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 


Dimenticare 
la Rai? 


M a per quanto tempo an- 
eora la Rai è destinata 
a rimanere una sorta di 
limbo danteseo, senza più infa¬ 
mia e senza più lode? Domanda 
impegnativa ehe ei obbliga a fa¬ 
re un passo indietro. Presi eome 
eravamo a sezionare gli aggetti¬ 
vi di Prodi meno politieamente 
eorretti, e a pretendere le dovu¬ 
te, immediate smentite (oddio, 
ha detto eomunisti folkloristi- 
ei), abbiamo traseurato un ver¬ 
bo del premier ehe in qualehe 
modo ei ripaga dalle amarezze 
ehe il governo dell’Unione pro¬ 
pina (dei 102 membri di gover¬ 
no, reeord di tutti i tempi, non 
siamo affatto eontenti) a noi 
speranzosi illusi di sinistra. Il 
verbo è: stupire. O meglio, la 
frase esatta, pronuneiata lunedì 
seorso dal Professore al termi¬ 
ne del eonelave di San Martino 
in Campo suona eosì: «Dobbia¬ 
mo avere il eoraggio di stupire, 
dobbiamo osare qualeosa di dif- 
fieile, dobbiamo inviare al Pae¬ 
se un messaggio forte di eam- 
biamento». Ora, laseiando da 
parte il eambiamento, omaggio 
del vizio alla virtù di qualunque 
governo, l’aeeoppiata osa- 
re-stupire rappresenta una stre¬ 
pitosa novità programmatiea 
ma ehe impegna ehi l’ha pro¬ 
nuneiata a stupirei sul serio, e 
senza indugio. È vero ehe l’inei- 
tamento prodiano era soprattut¬ 
to diretto ai ministri eeonomiei, 
eostretti a osare l’inosabile on¬ 
de far quadrare il mitieo rigore 
eon la mitiea equità. Ma non so¬ 
lo a essi. 

Prendiamo, per esempio, il luo¬ 
go deputato della ereatività 
espressiva e del potere mediati- 
eo; e dunque il più eoneupito 
dalla politiea; e dunque quello 
storieamente meno adatto agli 
esereizi di eoraggio. Prendia¬ 
mo la Rai, per l’appunto. 

segue a pagina 29 


TENSIONE SULLE DELEGHE 


I conti e la manovra 


Staine 


Il Consiglio dei ministri decide su¬ 
gli «spacchettamenti», Ferrerò, 
Pro, minaccia le dimissioni. Coi 


Più Investimenti 
Meno U\crime 

Nicola Cacace 


nuovi sottosegretari governo a 
quota 102. Bersani annuncia le 
misure per l’energia 


B di Andriolo, Marra, Di Giovanni, Rossi 


Lo Stato non farà più la «cresta» sulla benzina. 
Nel pacchetto energia varato ieri è stata decisa la 
sterilizzazione delle accise, la liberalizzazione e 
lo sviluppo di fonti alternative. Tensione e pole¬ 
miche sulle deleghe. Nominati sottosegretari Sar- 
tor (Economia), Gentile (Trasporti), Mongello 
(Agricoltura). 

alle pagine 2,3,4 e 14 


N ella bella intervista al «Sole 24 
ore» di ieri Tommaso Padoa 
Schioppa, riconfermando di voler 
ispirare la manovra all’equità, ha 
parlato anche di «un certo infiacchi¬ 
mento del sistema imprenditoriale». 
E ha fatto bene. 

Gli industriali hanno espresso con¬ 
senso per le Considerazioni finali 
del neo governatore Mario Draghi 
sorvolando sulle dure critiche rivolte 
alle imprese e perseverando in una 
vecchia tradizione industriale che i 
napoletani usano dipingere con paro¬ 
le un po’ forti ma assai espressive: 
«fotteechiagne». 

segue a pagina 28 
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NapolitaiK): misàonì mìlìterì, non dì guerra 


I funerali di Alessandro Pibiri. Il presidente: doveroso partecipare a spedizioni Onu e Nato 


M di Massimo Spiani 

Una carezza di mamma Luisella 
alla bara, i versi del cugino Luca, 
la folla commossa. Roma ha dato 
l’addio ad Alessandro Pibiri, ca¬ 
duto a Nassiriya. Più tardi un al¬ 
tro affollatissimo funerale a Selar- 
gius, la cittadina nella provincia 
di Cagliari dove il caporalmag- 
giore era nato 25 armi fa. Presenti 
alla cerimonia di Stato il presi¬ 
dente Napolitano, assieme a Pro¬ 
di, D’Alema, Parisi e altri mini¬ 
stri, Fassino, Fini. Messaggio del 
Papa: «Un caduto per la pace». 

Cambria a pagina 9 

Gaza 

Missile israeliano: 7 morti 

Famiglia 

DISTRUTTA: DOPO 
IL RAID LE SCUSE 


De Giovannangeli a pagina 9 



MONDIALI A SUON DI GOL Vìncono Germania e Ecuador 


CINQUE MINUTI e arriva il gol, ma i tedeschi pri- 2. Neila seconda partita ii Sudamerica ristabiii- 
ma di calare il poker finale devono faticare con ia sce ia parità: l’Ecuador batte infatti ia Polonia 
Costa Rica che non ci sta a fare la comparsa: 4 a 2 a 0 Bucciantini e Cotroneo alle pagine 20-21 


Cara Unità 
c’è una siiiìstra 
chenonèrock 

Adriano Celentano 

Ecco la risposta di Adriano Celentano alla lettera aperta di 
Furio Colombo sulla parata del 2 Giugno 

C aro Furio, la sua bellissima lettera a me indi¬ 
rizzata, dal titolo Lettera a Celentano pubbli¬ 
cata su rUnità del 6 giugno, in risposta ad un 
mio articolo apparso sul Corriere della Sera, non è 
soltanto rock, quella definizione che, secondo lei, io 
avrei sprecato per Berlusconi... ma è addirittura hard! 

Una lettera, la sua, che 
terrò ben custodita poi¬ 
ché la considero una vera 
lezione di vita. Grazie! 
Grazie due volte anche 
se... a mio avviso, ciò 
che, forse, è mancato nel 
suo impeccabile scritto, 
è che lei, forse, non ha 
considerato la motivazio¬ 
ne che mi ha spinto a scri¬ 
vere quell’articolo. 

Mi darà atto che anch’io, 
come qualunque persona 
del «popolo», sono stato 
travolto dagli eventi di 
una campagna elettorale 
che non ha precedenti nella storia del nostro Paese. 
Una campagna che dal punto di vista spettacolare, na¬ 
turalmente solo ed esclusivamente da quel punto di vi¬ 
sta, ce ne vorrebbe una all’anno... Se non altro per sal¬ 
vare la gente dalle reality-cazzate che ci propina la te¬ 
levisione... Il responso delle votazioni ha radunato at¬ 
torno a sé una tale partecipazione e apprensione da 
parte degli italiani che ricordava tanto la famosa e in¬ 
dimenticabile Italia-Germania. Quella volta avevamo 
vinto noi, 4 a 3, e tutta l’Italia scese in piazza a festeg¬ 
giare. Questa volta invece, una metà è rimasta a casa... 
ma non è detto, comunque, che anche questi non ab¬ 
biano, in qualche modo, festeggiato... magari senza 
dirselo, fra di loro... mentre nel loro intimo e nel silen¬ 
zio più assoluto una domanda li accomunava: «È stata 
una sconfitta della destra?... Una vittoria della sini¬ 
stra?... Cos’è stato?...». Una specie di sbandamento 
da una delusione che con tutta probabilità non li av¬ 
volgeva completamente, ma lasciava dei punti scoper¬ 
ti, come un qualcosa che sta per cambiare e quindi bi¬ 
sogna attendere... ecco il miracolo, forse, di questo ul¬ 
timo elettorato... un miracolo che nasce proprio dalla 
fragilità del suo risultato... Se la sinistra avesse stra¬ 
vinto, probabilmente ora non ci sarebbe quella calma 
che da una parte sembra apparente, ma che a mio pare¬ 
re invece, con l’auspicabile aiuto della destra, credo 
sia la base per una lunga e sana legislatura della sini¬ 
stra... Un miracolo che tuttavia non ti lascia esente 
dalla preoccupazione di dover ritornare alle urne. A 
questo si aggiunge, da parte di tutti e in primo luogo 
da parte del Capo dello Stato, la ricerca di possibili in¬ 
tese fra i due schieramenti. Una ricerca che ormai cre¬ 
do sia nell’animo di ogni italiano. Ecco che allora tor¬ 
nando al 2 giugno io ero lì, ero lì davanti al televisore a 
vedere la parata e a battere il piede sul ritmo incessan¬ 
te dei suoi tamburi. 

segue a pagina 28 
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Addio Siciliano, costruttore di cultufìa 


Furio Colombo 

C on Enzo Siciliano se ne va 
un gran pezzo della vita ita¬ 
liana. E non è questione di me¬ 
moria, di affetto o di nostalgia. 
La nostalgia c’è, immensa, per il 
tanto tempo passato insieme, da 
vecchi amici, con vecchi amici, 
con nuovi amici, tra lutti e gioie, 
tra speranze e amarezze anche 
profonde, più vicini o più lonta¬ 
ni non solo per la distanza tra 
luoghi, ma anche per le contrap¬ 
posizioni vivaci che di tanto in 
tanto (ma soprattutto ai tempi 
del Gruppo 63) avevano segna¬ 
to il nostro stare / non stare insie¬ 
me. 

Come un iceberg frantumato, si 
allontana e diventa storia una in¬ 
tera regione della vita italiana. 

segue a pagina 25 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Il gran ciambellano 

AMMIREVOLE lo sforzo di Bruno Vespa. Pur di non parlare del 
referendum, ha dedicato la serata di giovedì a una bella rimpa¬ 
triata monarchica. Lo studio pieno di vecchie cariatidi rievocava 
alla perfezione una scena del film di Dino Risi «Una vita difficile». 
Lì si raccontava l'esito del referendum monarchia-repubblica in 
un tombale interno aristocratico, mentre a Porta a porta si face¬ 
va la festa alla democrazia e al servizio pubblico messi insieme. 
Così abbiamo dovuto sentire la ridicola tesi secondo cui il mini¬ 
mo re, detto Sciaboletta, sarebbe stato troppo rispettoso dello 
statuto albertino per firmare lo stato d'assedio e impedire il col¬ 
po di Stato fascista. Perfino Bruno Vespa ha sollevato delle timi¬ 
de obiezioni, mentre ha lasciato correre su tante altre cose, per 
rispetto verso «sua altezza» Vittorio Emanuele, sostenendo che 
le colpe dei padri non devono ricadere sui figli. Giusto. Proprio 
per questo ci domandiamo perché il popolo italiano, che ha già 
sofferto tanto per le colpe dei Savoia, ora deve sopportare an¬ 
che la nullità dei figli e dei nipoti. 


CORRODO GUZZOnn 

Il Caso Scalrogllo 


CORRHDO 

(ili//Milli 


In 2 DVD di 240 minuti 
il grande ritorno della 

trasmissione-cult 

di Corrado Guzzanti 


l’Unità + € 4,90 libro “Le tigri di Mompracem”: tot. € 5,90; l’Unità + € 4,90 libro “Il meraviglioso Mago di Oz”: tot. € 5,90 


Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 
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MARINI 

«Mio padre operaio straordinario 
Gli anziani sono una risorsa» 


EURISPES 

Per le aziende il peggio è passato 
ma pesa ancora la burocrazia 



Foto Ansa 


GLI ANZIANI SONO «un enorme 
eapitale umano di esperienza e ea- 
paeità». Il presidente del Senato 
Franeo Marini ha illustrato ai giova¬ 
ni imprenditori questa tesi faeendo 
riferimento ad una vieenda persona¬ 
le. «Sono figlio di un operaio straor¬ 


dinario - ha rieordato Marini- fu as¬ 
sunto da una grande azienda ed eb¬ 
be la fortuna di andare in pensione 
eon quella stessa azienda. Quando 
useì dal mereato del lavoro, non si 
depresse affatto. Prima aequistò un 
pezzo di terra vieino alla fabbriea e 


divenne uno dei più grandi ortolani 
della nostra eittadina, poi fu riehia- 
mato dall'azienda ehe lo mandò in 
Brasile, dove aprivano una nuova 
sede, per addestrare gli operai». 
«Oeeorre eostruire le formule giu¬ 
ste, equilibrate - ha eoneluso Mari¬ 
ni - ehe faeeiano leva sulle aspettati¬ 
ve delle persone ehe, in moltissimi 
easi, sono quelle di poter eontinua- 
re a produrre, di poter aneora parte- 
eipare alla vita eeonomiea e soeiale 
a pieno titolo». 


NONOSTANTE la diffieoltà del ei- 
elo eeonomieo e la buroerazia, ei 
sono segnali di ripresa produttiva 
ehe fanno presupporre un’inversio¬ 
ne di tendenza. È quanto emerge 
dal rapporto «Nostra eeeellenza» 
realizzato da Eurispes e presentato 


ieri. Eurispes ha monitorato eento 
realtà, tra imprese (83) e istituzioni 
ed enti, ehe operano in vari settori e 
in diverse aree del Paese. Dalfinda- 
gine emerge ehe nel primo trime¬ 
stre 2006, rispetto al 2003, la pro¬ 
duzione industriale è in ripresa. 


speeie nei segmenti a più alto valo¬ 
re aggiunto (ehimiei +5,8%, pro¬ 
dotti in metallo +7,4%, mezzi di 
trasporto +6,3%, meeeanieo 
+1,6%). Permangono, però, ambiti 
eritiei, eome tessile (-8%), pelli e 
ealzature (-4,8%), mobili (-4%). 
Per quanto riguarda i fatturati, spie- 
eano un +29,3% nel settore prodot¬ 
ti metalliei, un +19,9% nel legno, 
+12,8% nelle materie plastiehe e 
nella gomma, +9,5% negli alimen¬ 
tari, +4,6% nella meeeaniea. 



Bersani aH’assemblea 
dei giovani di Confindu- 
stria: cambieremo il siste¬ 
ma delle agevolazioni 


M di Bianca Di Giovanni inviata a S. Margherita Ligure 


FUTURO «Bisogna ripartire con un'idea di fu¬ 
turo. Vorrei che il piano per lo sviluppo si di¬ 
scuta con voi giovani» Pier Luigi Bersani si ri¬ 
volge agli juniores di Confindustria (che, per la 


cronaca, lo hanno ap¬ 
plaudito) riuniti a San¬ 
ta Margherita Ligure 
e comincia a centelli- 

nare il piano per lo sviluppo ehe 
aeeompagnerà la manovra di lu¬ 
glio. Vuole eonfrontarsi prima 
eon gli under 40, visto ehe si tratta 
di futuro, e lo farà nei prossimi 
giorni. Il ministro sale sul podio 
del eonvegno ligure dopo un vero 
fuoeo di fila dei vertiei eonfindu- 
striali sul taglio del euneo fiseale. 
A Tommaso Padoa-Sehioppa ehe 
al Sole240re aveva detto ehe lo 
sgravio sarà selettivo, il giovane 
presidente Matteo Colaninno 
ehiede inveee una misura genera¬ 
lizzata per tutti gli imprenditori. E 
non solo: gli industriali eonsidera- 
no quel taglio solo finizio: dopo 
dovranno seguire altri seonti, 
quelli sì modulati su speeifiei 
obiettivi. A sostegno della riehie- 
sta arriva anehe il supporto di Em¬ 
ma Mareegaglia e molto probabil¬ 
mente punterà al euneo generaliz¬ 
zato anehe Luea Corderò di Mon- 
tezemolo nel diseorso di ehiusura 
di oggi. 

Bersani dal eanto suo non rinun- 
eia a togliersi qualehe sassolino 
dalla searpa sui silenzi (troppi?) 
ehe l'assoeiazione ha regalato al 
veeehio governo. «Da tempo 
l'Anas non paga e non ho sentito 
molte lamentele - attaeea - Da 
tempo le Fs sono ridotte eome so¬ 
no, e non si è sentito niente». 
Quanto al tema delle tasse, è ehia- 
ro ehe il risanamento - ehe tutti di- 
eono di volere - qualeuno dovrà 
pure pagarlo. «Ma eerto noi non 
siamo quelli ehe vogliono aumen¬ 
tare il peso fiseale - diee - Come si 
diee in Emilia, non vogliamo por¬ 
tarei il freddo nel letto». Si punte¬ 
rà sulla lotta all'evasione poi su un 
modo diverso di tagliare e di di¬ 


stribuire risorse. L'equità soeiale 
non può più attendere in un Paese 
dove «si è persa la dimensione del 
denaro» non solo per ealeiatori. 
«Anehe per eerti settori del terzia¬ 
rio amministrativo». Leggi grand 
eommis e eonsulenti pubbliei. Sul 
euneo repliea in modo soft, senza 
fornire eifre preeise (aneora allo 
studio dell'eseeutivo), ma eon un' 
indieazione di metodo molto ehia- 
ra. «Stiamo lavorando sul euneo - 
diehiara - Pensiamo a ehi sta sul 
fronte e ehi no». Tradotto: va pre¬ 
miato ehi ei prova, ehi seommette 
su nuove idee, ehi affronta la eon- 
eorrenza. Sembra ehiaro ehe il go¬ 
verno è orientato alla selettività: si 
arriverà a una rottura? 

Troppo presto per dirlo. A Santa 
Margherita si eapisee eomunque 
ehe il ministro per lo Sviluppo 
vuole modifieare eompletamente 
i eriteri eon eui si pensa alla ere- 
seita. Ci saranno misure destinate 
al rigore, alla ripresa eeonomiea 
ed anehe al lavoro. «Basta eon la 
retoriea sulla Biagi - diehiara il 
ministro - Io sto eon Draghi e eon 
la flessibilità buona. Non dimenti- 
ehiamo ehe stiamo parlando di mi¬ 
sure introdotte ormai da tanto tem¬ 
po, ma allo stesso tempo non si 
può pretendere di non toeeare nul¬ 
la, neanehe quello ehe il mereato 
non userà mai». Ma le imprese 
aspettano altro, e Bersani lo sa. 
«Nelle prossime settimane spero 
di poter presentare una ridefinizio¬ 
ne generale degli strumenti di po- 
litiea industriale». Insomma, gli 
ineentivi vanno rivisitati profon¬ 
damente, eon un oeehio a un mon¬ 
do ehe è eambiato. «Ci sarà qual¬ 
eosa anehe sul tema delle libera¬ 
lizzazioni - aggiunge il ministro - 
ma non dieo di più perehé ho im¬ 
parato ehe se si fanno non si dieo- 
no, se si dieono non si fanno». 
Chiaro il riferimento a lobby po¬ 
tenti e molto ingombranti, ehe da 
troppo tempo bloeeano ogni ae- 
eenno di eambiamento. 



Il ministro per lo Sviluppo economico Bersani e Luigi Abete, presidente deila Bnl al convegno Foto di Luca Zennaro/Ansa 


MATTEO COLANINNO 

«Taglio del cuneo 
per tutte le imprese» 

M / Santa Margherita Ligure 


La eosa più importante la diee a 
braeeio. Sono solo tre parole: per 
tutte le imprese. Matteo Colanin¬ 
no apre il tradizionale eonvegno 
dei giovani imprenditori di Santa 
Margherita Ligure rilaneiando il 
taglio i 5 punti del euneo fiseale 
promesso dal eentrosinistra duran¬ 
te la eampagna elettorale. E diee 
senza mezzi termini ehe quel ta¬ 
glio fiseale deve andare a tutte le 
imprese rappresentate da Confin¬ 
dustria. Vuol dire una eosa sem- 
pliee: niente a banehe e eommer- 
eianti^ tutto alle aziende produtti¬ 
ve. «E urgente investire sulla ri¬ 
presa italiana e sull'espansione 
della domanda mondiale - diehia¬ 
ra il presidente juniores - Dopo 
lunghi periodi di ineertezza e di 
searsa eoerenza nelle politiehe fi- 
seali, gli imprenditori italiani han¬ 
no bisogno di segnali positivi, for¬ 
ti e non eontraddittori, ehe raffor¬ 
zino la fidueia nel futuro e diano 
una spinta adeguata agli investi¬ 
menti nel nostro Paese».Gli indu¬ 
striali si aspettano il taglio pro¬ 
messo entro l'anno. E non solo. 
Sperano ehe quella non sia fumea 
misura ehe il nuovo governo ha in 
serbo per le imprese. Alzano il 
prezzo, i datori di lavoro, nel gior¬ 
no in eui da più parti si invoea un 
nuovo patto. 

Per il resto l'apertura del eonve¬ 


gno - dedieato quest'anno a «l'eeo- 
nomia dell'uomo» - prosegue sul¬ 
la stessa traeeia indieata da Luea 
Corderò di Montezemolo nell'as¬ 
semblea annuale di maggio: rifor¬ 
me, riforme, riforme. E poi: basta 
egualitarismo, avanti eon il meri¬ 
to. Come se fossero due prineipi 
in eontrasto e non eomplementari. 
Ma Colaninno non rinuneia ad 
una pieeola rivineita nei eonfr onti 
dei seniores. «E neeessario rifor¬ 
mare profondamente anehe la leg¬ 
ge elettorale - diehiara - L'esito 
delle elezioni politiehe e le reeenti 
vieende hanno dimostrato la luei- 
da profezia ehe i giovani impren¬ 
ditori avevano fatto, per primi nel 
mondo dell'impresa, a Capri, de- 
nuneiando i difetti di una legge 
ehe riesee nella diffieile impresa 
di sommare i difetti del sistema 
proporzionale a quelli del maggio¬ 
ritario». Il riferimento è forte: all' 
epoea proprio Montezemolo si 
sehierò eon Casini e eon il propor¬ 
zionale, modifieando all'improv¬ 
viso le posizioni dell'assoeiazione 
di Viale dell'Astronomia. Per il re¬ 
sto l'insistenza delle imprese resta 
negli ambiti eonoseiuti: legge 30 
e delega ambientale. Il ritornello è 
sempre lo stesso: non toeeate 
quelle leggi. Non sembra l'antiea- 
mera del dialogo.Anzi. 

b.dig. 


Giustizia, il governo blocca la riforma Castelli 

Varato un disegno di iegge: andrà approvato entro ii 28 luglio. Cossiga critico 


M di Virginia Lori / Roma 

DIALOGO O SCONTRO Un atto di 
rispetto per il Parlamento: così la 
maggioranza definisce il varo del di¬ 
segno di legge che blocca gli effetti 

della riforma Castelli dell’ordinamento 
giudiziario fino al marzo del 2007. Il Ddl è 
stato preferito all’altra possibilità, quella 
del decreto, proprio per venire incontro al¬ 
le necessità del dialogo tra maggioranza e 
opposizione in una materia su cui è stato 
durissimo lo scontro nella scorsa legislatu¬ 
ra. Secondo il Guardasigilli Mastella que¬ 
sta scelta è «più corretta dal punto di vista 
della procedura parlamentare: non decom¬ 


pone ciò che c’è, lo sottopone all’esame di 
maggioranza e opposizione». 

I quattro articoli del ddl prevedono il bloc¬ 
co della contestata riforma Castelli con 
l’approvazione del testo da parte delle Ca¬ 
mere entro il 28 luglio, quando entrerà in 
vigore l’ultimo e più contestato dei tre de¬ 
creti legislativi, quello sulla progressione 
in carriera delle toghe e sulla separazione 
delle fuzioni tra giudici e pm, provvedi¬ 
menti al centro di una dura opposizione dei 
magistrati. Nel frattempo saranno efficaci 
le nuove norme sulla riorganizzazione del¬ 
le procure, in vigore dal 18 giugno e sulla 
disciplina degli illeciti disciplinari il 19 
giugno. 


La Casa delle libertà non ha apprezzato il 
gesto della maggioranza nè le sue intenzio¬ 
ni e non sembra in ogni caso voler fare 
sconti quando si tratterà di discutere in par¬ 
lamento. Considera il disegno di legge il 
pagamento della cambiale ai magistrati. E 
conta sul fatto che la maggioranza non sarà 
in grado di approvare il ddl in tempo. «La 
cambiale va in protesto», ironizza Manto¬ 
vano di An. 

«È solo un disegno di facciata - dice l’ex 
ministro Castelli - non ha alcuna possibili¬ 
tà di essere approvato in tempo utile per 
fermare l’entrata in vigore dei decreti legi¬ 
slativi». «Il governo ha dato prova di saper 
fare una cosa sola: bloccare quei processi 
di rinnovamento avviati dal presidente Ber¬ 
lusconi». Nonostante le previste critiche 


dell’opposizione nella maggioranza ha 
dunque prevalso la tesi che un disegno di 
legge lascia maggiore libertà per cercare 
quanto meno un confronto in una materia 
così importante. Resta naturalmente 
l’obiettivo della maggioranza: quello di 
cambiare nel profondo una riforma che è 
sempre stata considerata una «Controrifor¬ 
ma» punitiva per i giudici e ispirata a una 
logica di sottomissione del potere giudizia¬ 
rio al potere politico. Molto critico sulla 
scelta della maggioranza l’ex presidente 
Cossiga che annuncia il suo no a questo di¬ 
segno di legge. «Mi addolora moltissimo 
che l’amico Mastella esordisca con questa 
deplorevole iniziativa». «Ciò non significa 
assolutamente revoca o attenuamento del¬ 
la mia fiducia al governo Prodi», aggiunge. 
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FERROVIE 

Se™no cinque miliardi di euro 
per non chiudere i cantieri avviati 


INVESTIMENTI ESTERI 

L’Italia è poco attraente 
Necessario un «restyling» delFimmagine 



Foto Ansa 


ALLE FERROVIE servono cin¬ 
que miliardi per non chiudere i 
cantieri aperti. Lo ha ribadito - do¬ 
po r allarme lanciato dal ministro 
per lo Sviluppo economico, Pier¬ 
luigi Bersani - il presidente e am¬ 
ministratore delegato delle Fs, 


Elio Catania, che ha chiesto al go¬ 
verno un «quadro chiaro» delle ri¬ 
sorse a disposizione. 

«Siamo consapevoli della loro 
scarsità - ha detto Catania - di po¬ 
sitivo c’è l’attenzione alta del go¬ 
verno a questi problemi, e l’attitu¬ 


dine ad affrontarli in modo chiaro. 
In particolare servono 2 miliardi 
per i cantieri dell’alta velocità e 3 
miliardi per i cantieri tradizionali. 
Noi provvediamo anche con i no¬ 
stri mezzi, ma la disponibilità di 
queste risorse è fondamentale. Sa¬ 
rebbe delittuoso fermare questa 
macchina industriale nella sua 
progressione in un momento così 
delicato. Ci aspettiamo una posi¬ 
zione a breve il più possibile favo¬ 
revole al nostro gruppo». 


L’ITALIA È UN PAESE poco at¬ 
traente per quanto concerne gli in¬ 
vestimenti esteri. A rivelarlo è 
l’indagine Ernst & Young, socie¬ 
tà intemazionale di revisione con¬ 
tabile, che ha pubblicato i risultati 
della terza indagine sull’attrattivi¬ 


tà in Europa nell’ambito della IV 
Conferenza mondiale sugli inve¬ 
stimenti. Nella classifica dei pae¬ 
si europei oggetto di investimenti 
esteri, l’Italia è in crescita e si at¬ 
testa al 18° posto della graduato¬ 
ria, ma raccoglie l’1,6% del totale 


dei flussi di investimento. 
NeH’indagine condotta attraverso 
205 interviste telefoniche fatte a 
manager americani, tedeschi, in¬ 
glesi e svedesi, l’Italia risulta og¬ 
getto di attenzione per il design, 
cedendo su altri fattori come la 
manodopera locale, la dinamicità 
del mercato interno, il contesto 
culturale e ambientale. Il 31 % de¬ 
gli intervistati ritiene però che il 
Paese abbia bisogno di un raffor¬ 
zamento generale di immagine. 


I sindacan: basta saoind sui salari 


Le parti sociali rispondono 
a Padoa Schioppa: «Non è 
così che si risana il debito 
e si torna a crescere» 


di Laura Matteucci / Milano 


PALETTI «Non è contenendo i salari che si 
risana il debito e si imbocca la strada della 
crescita». La CgiI attende l'incontro di lunedì 
con il ministro all’Economia Tommaso Pa- 
doa-Schioppa, previ¬ 
sto per un giro d’oriz¬ 
zonti sulla manovra 
bis, ma intanto fissa i 


primi paletti. Replica netta al mini¬ 
stro, che in una lunga intervista al 
Sole 24ore ha chiesto ai sindacati di 
«mantenere la moderazione salaria¬ 
le, in atto da molti anni». «Siamo 
ben consapevoli dei disastri che il 
passato governo ha lasciato in ere¬ 
dità - risponde per la Cgil la segreta¬ 
ria confederale Carla Cantone - e 
che c’è bisogno di competitività. In 
questi anni le politiche contrattuali 
del sindacato hanno teso a tutelare i 
salari, anche per far fronte ad una 
politica economica e fiscale iniqua, 
tutta a favore dei redditi più alti. 
Non si possono chiedere sacrifici ai 
soliti noti». Sulla stessa lunghezza 
d’onda anche Cisl e Uil, con il se¬ 
gretario Luigi Angeletti a ricordare 
che «in Italia i salari sono bassi, an¬ 
che rispetto all’Europa», e a fare 
una proposta al governo: «Sui pros¬ 
simi aumenti salariali non si paghi¬ 
no tasse e noi saremo un po’ più 
moderati». 

Padoa-Schioppa in realtà ha parlato 
in modo molto articolato, indican¬ 
do i punti principali della sua agen¬ 
da: nuovo Patto sociale, politica de¬ 
gli investimenti e dei salari, tagli 
del cuneo fiscale. La riduzione sarà 
selettiva: «Se si vuole che vada a 
beneficio del sistema economico, 
occorre che sia premiante per le im¬ 
prese con più forti prospettive di 
crescita - questo il pensiero di Pa¬ 
doa-Schioppa - Non deve essere 
una sovvenzione che aiuti per qual¬ 
che tempo. Non può assomigliare 
aduna svalutazione». 

Come contropartita, il ministro 
chiede alle imprese un «impegno 
preciso a rimettere in forte crescita 
la produttività attraverso investi¬ 
menti, ricerca». Mentre il sindacato 
deve farsi «interprete delle situazio¬ 
ni di più acuto bisogno». 

Il mondo confindustriale al momen¬ 
to sostanzialmente apprezza, anche 
se il vicepresidente nazionale Em¬ 
ma Marcegaglia frena sul taglio se¬ 
lettivo («dev’essere appannaggio 
di tutte le imprese», dice), e apre so¬ 
lo agli «incentivi che dovrebbero 
favorire l’innovazione». 

Le parole d’ordine scelte da Pa¬ 
doa-Schioppa sono stabilità, effi¬ 
cienza ed equità: «Se s’impone un 
risanamento dei conti pubblici, 
l’esigenza di equità aumenta, non 
diminuisce». 

E adesso, per Padoa-Schioppa, la 
manovra-bis. Il risanamento dei 
conti pubblici sarà tentato lungo il 
versante delle spese, con la confer¬ 
ma del metodo Brown - tetto al 2% 
- e sul lato delle entrate. 

Mercoledì prossimo il ministro rife¬ 
rirà alla Commissione Bilancio, 
mentre al Consiglio dei ministri di 
ieri ha illustrato la situazione al 
2005, confermando la crescita zero 
e sottolineando che l’inversione di 


tendenza del rapporto debito pub¬ 
blico che è salito al 106,4% del pii 
dal 103,8% «ha riflesso il peggiora¬ 
mento del fabbisogno delle Ammi¬ 
nistrazioni pubbliche e l’andamen¬ 
to congiunturale non favorevole». 
Fino all’ 11 luglio, quando la mano¬ 
vra verrà presentata all’Ecofm, le 
ipotesi - stretta fiscale, tagli di spe¬ 
sa e misure di sostegno alla crescita 
- restano tutte in piedi. Compresa 
quella di bloccare il secondo modu¬ 
lo della riforma fiscale di Tremonti 
(a vantaggio dei redditi più alti), per 
finanziare la riduzione del cuneo fi¬ 
scale. 

Se, anche aH’intemo del suo stesso 
ministero, le posizioni non sono 
sempre omogenee, per Pa¬ 
doa-Schioppa «di per sè non è una 
patologia». 

Alle perplessità espresse dai sinda¬ 
cati, si aggiungono quelle di Rifon¬ 
dazione, comunque disposta a dare 


Angeletti (Uil) propone 
ohe sui prossimi 
aumenti in busta 
paga non si 
paghino le tasse 


Retribuzioni 

E importante 
mantenere 
la moderazione 
salariale, in atto 
da molti anni 

Concertazione 

È un metodo, è 
il momento 
del confronto, quello 
della decisione 
è altrove 

Oneri fiscaii 

La loro riduzione 
sarà selettiva 
e dovrà essere 
mirata 

alla produttività 


il via libera alla manovra, se conter¬ 
rà anche elementi redistributivi e in 
direzione dello sviluppo. Come di¬ 
ce il ministro alla Solidarietà socia¬ 
le, Paolo Ferrerò: «I conti vanno ri¬ 
sanati senza tagli alla spesa sociale, 
ma bensì sul versante delle entrate, 
a partire dalle rendite, dall’evasio¬ 
ne e dall’elusione fiscale. Per que¬ 
sta via occorre liberare risorse per 
migliorare la condizione di vita di 
lavoratori e pensionati e qualificare 
lo sviluppo». 

E il segretario Ds Piero Fassino ri¬ 
corda che al «necessario rigore» 
per far tornare i conti sotto control¬ 
lo, verranno affiancati «quei soste¬ 
gni agli investimenti, alla competi¬ 
tività che consentano all’economia 
di tornare a crescere». 


-T.KPAROT.KDFT.MTNTSTRO- 
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La ^>esa delle femiglie fe ripartire il Pii 

Nel primo trimestre ii prodotto interno iordo è cresciuto deiio 0,6%. Vaciago: aumenta ia fiducia 


I numeri del pii 


/ Milano 
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Nel primo trimestre del 2006 il Pii è cresciuto 
dell’1,5% rispetto al primo trimestre del 2005 e 
dello 0,6% rispetto al quarto trimestre 2005. Eo 
comunica l’Istat confermando la stima prelimina¬ 
re diffùsa a maggio. Il tasso di crescita acquisito 
del Pii è pari a più 0,9%. 

In termini congiunturali, le importazioni di beni 
e servizi sono aumentate dell’1,6% e il totale del¬ 
le risorse (Pii e importazioni) è cresciuto dello 
0,8%. Dal lato della domanda - spiega l’Istat - le 
esportazioni sono aumentate del 2,5%, gli inve¬ 
stimenti fissi lordi dell’1,7%, i consumi finali na¬ 
zionali dello 0,6%. Nell’ambito dei consumi fina¬ 
li, mentre si assiste a una ripresa della spesa delle 
famiglie (più 0,8%) più debole risulta quella del¬ 
la pubblica amministrazione e delle istituzioni 
sociali privati (più 0,1 %). 

E’aumento degli investimenti è stato determinato 
da un aumento del 4,8% negli acquisti dei mezzi 
di trasporto, del 2,2% negli investimenti in mac¬ 
chine e attrezzature, mentre gli investimenti in 
costruzioni hanno registrato un aumento con¬ 
giunturale dello 0,7%. 

In termini tendenziali, le esportazioni sono cre¬ 
sciute più delle importazioni (più 6% contro un 
più 4,8%). Ea spesa delle famiglie è cresciuta in 
un anno dell’1,8% mentre quella della pubblica 
amministrazione dello 0,4%. I consumi di beni 
durevoli si confermano come la componente più 
dinamica (più 4,1%); gli acquisti di beni semidu¬ 
revoli sono cresciuti del 3,1 % mentre gli acquisti 
di servizi sono aumentati del 2,2%. In calo dello 
0,3% la spesa per beni non durevoli. Gli investi¬ 
menti fissi lordi hanno segnato nel complesso un 


incremento del 3%. Rispetto al quarto trimestre 
2005 il defiatore del Pii è diminuito dello 0,9%. 
«Ea spesa delle famiglie cresce, conferma che la 
fiducia aumenta e che l’economia è tornata a mar¬ 
ciare. Ee prospettive per il futuro sono buone», 
commenta di Giacomo Vaciago, professore di 
politica economica all’Università cattolica del 
Sacro Cuore di Milano, È ottimo, infatti, il risul¬ 
tato relativo alla spesa delle famiglie: più 0,8% 
congiunturale, più 1,8% tendenziale. «Vanno be¬ 
ne anche gli investimenti e il canale estero - ag¬ 
giunge Vaciago - ulteriore conferma che dopo la 
botta di fine 2005, ora possiamo aspettarci buoni 
risultati anche dal secondo trimestre 2006». Ma 
il professore ammonisce: «Il governo non deve 
sbagliare la manovra: se ci devono essere aumen¬ 
ti di tasse, che siano indirizzati a finanziare il ta¬ 
glio del cuneo fiscale. Si prendano pure risorse 
aumentando l’Iva e i prelievi sulle rendite, ma a 
patto che poi vengano impiegate per aiutare le 
imprese - conclude -, soprattutto quelle che inve¬ 
stono in tecnologia e innovazione». 

I dati Istat, sono «molto preoccupanti», invece, a 
parere della Confagricoltura, perché confermano 
l’andamento congiunturale negativo del valore 
aggiunto agricolo nel primo trimestre 2006, che 
ha presentato una flessione, in volume, del 6,1 %, 
rispetto al quarto trimestre 2005. Un ulteriore se¬ 
gnale negativo, proviene dalla flessione tenden¬ 
ziale, sempre del valore aggiunto, del 3,5%, ri¬ 
spetto al primo trimestre 2005. «Questi risultati - 
dice Confagricoltura - rendono più pesante una 
situazione già particolarmente difficile». Il con¬ 
suntivo dello scorso anno si era chiuso, infatti, 
con una diminuzione del valore aggiunto del 
2 , 2 %. 


L’analisi 


Ma la ripresa 
parte dai 
redditi più bassi 

Bruno Ugolini 

L a vigilia del primo incontro 
tra i sindacati e il nuovo go¬ 
verno Prodi sembra domina¬ 
ta da un solo tema: il salario. 
Come se fossero le buste paga la molla 
decisiva per risollevare le sorti del¬ 
l’economia, il volano atto a risolvere i 
problemi del Paese, la strada per risol¬ 
vere la crescita del debito pubblico. Ta¬ 
le ricetta magica emerge infatti dai 
commenti e dalle sintesi di agenzia che 
hanno accolto l’ampia e articolata in¬ 
tervista rilasciata da Padoa Schioppa 
al “Sole-24 ore”. 

Una semplificazione che sembra non 
tener conto del pensiero più complesso 
espresso dall’ex banchiere, oggi mini¬ 
stro per l’Unione. È vero che nell’am¬ 
bito di una lunga panoramica di quanto 
oggi assilla l’Italia Padoa Schioppa ha 
parlato anche ai sindacati chiedendo 
loro di mantenere la «moderazione sa¬ 
lariale». È però anche questa una dizio¬ 
ne che deve essere tradotta, spiegata. 
Nessuno può ignorare che negli ultimi 
anni Cgil, Cisl e Uil non hanno certo 
dispiegato una forsennata guerra sala¬ 
riale. Hanno assai limitato le richieste 
economiche e semmai sono state co¬ 
strette ad una strenua difesa di diritti 
essenziali. Come quello, principale, di 
essere riconosciuti dai pubblici poteri 
quali interlocutori affidabili, da rispet¬ 
tare. Ora questo avviene ed è il grande 
fatto nuovo della stagione che comin¬ 
cia. È possibile lasciare alle spalle un 
metodo che consisteva spesso nell’or¬ 
ganizzare amene chiacchierate a Palaz¬ 
zo Chigi che non tenevano in alcun 
conto quello che gli interlocutori socia¬ 
li proponevano. Ora, come sottolinea 
lo stesso Padoa Schioppa, inizia l’era 
della serietà, del confronto vero. Il go¬ 
verno terrà conto di quanto sarà detto e 
proposto senza per questo inaugurare 
una sorta di cogestione. È invece una 
forma di concertazione utile al Paese. 
Ed è probabile che i sindacati in questa 
occasione, come già hanno fatto capi¬ 
re, si battano, con cifre ed argomenta¬ 
zioni anche su quel punto dei salari. 
Non mossi da elementari ragioni cor¬ 
porative ma nell’interesse del Paese. 
Non per lanciare proprio ora una guer¬ 
ra salariale che non hanno messo in 
piedi nemmeno col governo di centro- 
destra. Per convincere che una politica 
di equità economica e soprattutto di 
sviluppo dei diritti del mondo del lavo¬ 
ro, serve alla coesione sociale, serve ai 
consumi, serve ad aumentare la stessa 
produttività delle imprese. Eavoratori 
umiliati, con buste paga che non reggo¬ 
no più, con diritti spezzati, non sono 
nemmeno in grado di offrire alla fine 
un contributo eccellente alle sorti del¬ 
l’azienda. Gli imprenditori più avvedu¬ 
ti l’hanno capito da tempo. Ma quel 
che conta, alla fine, sarebbe poi inseri¬ 
re le misure che il governo si appresta a 
discutere in un orizzonte più alto. È 
possibile accettare il rigore necessario, 
se tutto ciò è inserito in un disegno ri¬ 
formatore tangibile, se si vede dove si 
va a parare. Se si ha la consapevolezza 
che gli attuali conti economici non na¬ 
scono dal caso. Sono il fmtto di una po¬ 
litica, di un sistema che ha allargato 
l’area dell’evasione fiscale e contribu¬ 
tiva, ha aumentato la forbice tra chi si è 
ampiamente arricchito e altri che si so¬ 
no ampiamente impoveriti. Una politi¬ 
ca che ha premiato le facili rendite ed 
ha punito i difficili impegni per gli in¬ 
vestimenti produttivi, per la crescita e 
l’innovazione. Bisogna fare il contra¬ 
rio. 
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RIFONDAZIONE 

Chiuso il caso «Die Zeit». Ma è scontro 
tra Giordano e Gianni sulla manovra bis 



Foto Ansa 


IL GIORNO DOPO lo scontro di 
Rifondazione Comusta con Prodi, 
dopo rintervista del Professore a 
Die Zeit, il Segretario, Franco 
Giordano dichiara chiusa «in ma¬ 
niera definitiva» la questione. 
«Prodi - afferma- ha riconosciuto. 


come noi avevamo chiesto, l'indi¬ 
spensabilità di un partito come Ri¬ 
fondazione Comunista sia per 
mantenere in vita il governo dell' 
Unione sia per sconfiggere Berlu¬ 
sconi». 

Il Prc è invece deciso a dare batta¬ 


glia sul caso che ha portato De Gre¬ 
gorio a essere eletto alla Presiden¬ 
za della Commissione Difesa del 
Senato al posto della Menapace. Il 
capogruppo a Palazzo Madama ha 
ribadito ieri che il caso De Grego¬ 
rio è un «forte campanello di allar¬ 
me, veramente indecente». E Gior¬ 
dano ha sottolineato: «Noi abbia¬ 
mo soltanto posto un problema di 
modalità, di fronte a un episodio 
ehe ritengo di trasformismo». 

Se eon l’Unione, eomunque, la si¬ 


tuazione sembra più tranquilla, 
qualehe problema Rifondazione 
ee l’ha al suo interno. Il partito ap¬ 
pare disposto a dare il via libera al¬ 
la manovra eorrettiva, se questa 
eonterrà oltre a provvedimenti di 
risanamento, anehe elementi redi¬ 
stributivi e in direzione dello svi¬ 
luppo. Se questo è l'orientamento 
della maggioranza del Pre, eonfer- 
mato nella riunione della direzione 
da Giordano, resta però le perples¬ 
sità di numerosi parlamentari, a 


partire dagli esponenti delle mino¬ 
ranze interne, ma anehe del sotto- 
segretario al ministero dello Svi¬ 
luppo eeonomieo. Alfonso Gian¬ 
ni, ehe in un primo momento ha an¬ 
ehe minaeeiato di dimettersi. Per 
poi preeisare in serata: «Le dimis¬ 
sioni le ho date ieri da deputato, 
proprio per dediearmi interamente 
al ruolo di sottosegretario ehe eon- 
sidero assolutamente impegnati¬ 
vo». Ha denuneiato Gianni: «La 
manovra eosì eome indieata da Pa- 


doa Sehioppa mi sembra essere la 
negazione del programma». A 
ehiedere un ripensamento sulla 
“manovrina” è anehe tra gli altri 
Claudio Grassi, leader della eom- 
ponente di minoranza dell'Eme- 
sto, ehe diehiara: «Almeno il go¬ 
verno poteva ehiedere all'Ue di 
eontrattare i termini e i tempi per il 
riequilibrio dei eonti pubbliei, eosì 
eome hanno fatto altri paesi e eo¬ 
me aveva fatto il preeedente gover¬ 
no». 



Clima difficile a Palazzo 
Chigi: scontro sulle dele¬ 
ghe e Ferrerò fa intravede¬ 
re l’ipotesi di dimissioni 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


NOVANTANOVE PIU’ TRE Un premier, 25 
ministri, 10 viceministri, 66 sottosegretari. Il 
Prodi II guadagna la palma del governo più af¬ 
follato della Repubblica, 102 membri fino a ie¬ 


ri. Uno in più dell’An- 
dreotti VII del 1992, 
ma lì eravamo ancora 
allo scorso secolo. 

Consiglio dei ministri nervoso 
eon sorpresa finale, quello di ieri. 
Tre sottosegretari in più saltati 
fuori nel eorso di una riunione 
agitata dal titolare dell’exwelfare 
spaeehettato Pre, Paolo Ferrerò, 
ehe ha puntato i piedi sulle dele¬ 
ghe faeendo balenare perfino la 
minaeeia di dimissioni dall’ese- 
eutivo. Ma earatterizzato anehe 
dalle tensione tra Bersani e la 
Margherita a proposito dell’attri¬ 
buzione della delega per il Mez¬ 
zogiorno del dieastero per lo Svi¬ 
luppo Eeonomieo a Sergio D’An- 
toni. 

Nessun rapporto tra la nomina dei 
nuovi sottosegretari e il clima po¬ 
co tranquillo di ieri, quindi. Da 
Palazzo Chigi, tra l’altro, spiega¬ 
no ehe l’investitura di Nieola Sar- 
tor, doeente all'Università di Ve¬ 
rona, era in qualehe modo annun- 
eiata per la «serittura» della Fi¬ 
nanziaria. Quella di Raffaele 
Gentile ai Trasporti era attesa per 
riequilibrare i rapporti eon la Ro¬ 
sa nel pugno, e quella di Gianni 
Mongiello («eattolieo dell’Uli¬ 
vo») era dovuta, per sanare un 
preeedente errore teenieo. Fatto 
sta ehe il Berluseoni III, ehe si è 
dimesso il 2 maggio seorso, eon- 
tava 97 membri, einque in meno 
del reeord del Prodi II. 

Le tensioni di ieri, quindi. Ferrerò 
si era portato in Consiglio l’irrita¬ 
zione di Rifondazione per il easo 
Menapaee e per l’intervista di 
Prodi al giornale tedeseo. Die 
Zeit. Il premier italiano, seeondo 
il settimanale, eatalogava nella 
eategoria del «folkloristieo» la 


politiea del Pre e del Pdei. «Caso 
ehiuso», dopo la netta smentita di 
Prodi? Il Professore, ieri, era 
pronto a sottolineare ehe «l’inei- 
dente» era dovuto ad una «eerta 
superfieialità» nel rapporto eon 
l’organo di stampa tedeseo. Ma 
ha dovuto ugualmente prendere 
atto delle «rigidità» di un mini¬ 
stro ehe difendeva le deleghe del¬ 
la Solidarietà soeiale, puntando il 
dito su “diseriminazioni inaeeet- 
tabili” ai danni di Rifondazione. 
Un alzare la posta di fronte alle 
eolleghe Bindi, Melandri e Polla- 
strini, ehe ehiedevano più eompi- 
ti per i loro ministeri. Con qual¬ 
ehe ragione, almeno dal punto di 
vista nominale, visto ehe l’Agen¬ 
zia per i giovani - attribuita al vee- 
ehio welfare - veniva giudieata da 
Melandri eoerente eon il suo Mi¬ 
nistero per lo sport e le politiehe 
giovanili. 

Il tira e molla è andato avanti a 
lungo. Con Melandri ehe avanza¬ 
va le sue ragioni e Ferrerò ehe ri¬ 
batteva eon le sue. Con un «mi oe- 
eupo della solidarietà verso tutti 
gli individui» riferibile sia ai più 
giovani ehe ai più anziani. Alla fi¬ 
ne è arrivata la mediazione del 
sottosegretario Enrieo Letta e del¬ 
lo stesso Prodi. «Covigilanza» 
dei due ministri per quel ehe ri¬ 
guarda l’Agenzia per i giovani e 
«eovigilanza» Ferrero-Bindi sul¬ 
l’Osservatorio per i minori. 

«Mi sono fatta valere», spiega la 
stessa Bindi, alludendo al eoordi- 
namento delle iniziative del go¬ 
verno sui temi della Famiglia affi¬ 
datole ieri. Risolto inveee, già pri¬ 
ma del Consiglio dei ministri, il 
nodo delle eompetenze ehe spet¬ 
tano al Lavoro e di quelle ehe ri¬ 
guardano la Solidarietà soeiale. 
L’altro ieri, infatti. Ferrerò e Da¬ 
miano si erano ineontrati eon En¬ 
rieo Letta e avevano trovato 
un’intesa. «È stato individuato un 



COMMENTI, NON POSITIVI SULLA CRESCITA DEI MEMBRI DEL GOVERNO 

Se centodue vi sembran troppi... 
«Eccessivo il peso dei partiti » 


MINISTERI 

Bindi e Pollastrmi, due mini stri per le Unioni civili 

Per le unioni civiii i ministri della Lamiglia 
(Rosy Bindi, DI) e delle Pari opportunità (Bar¬ 
bara Pollastrini, Ds) avranno «titolarità con¬ 
giunta». Lo ha deciso il Consiglio dei Ministri 
ieri. Spetterà a loro scrivere il testo di legge 
sulle unione di fatto previsto dal programma 
dell’Unione. Vivace il dibattito sulle compe¬ 
tenze. Oltre alla titolarità congiunta sulle 
unioni civili, Rosy Bindi avrebbe anche le 
adozioni intemazionali e la lotta alla pedofilia 
(materie condivise con il ministero per la Soli¬ 
darietà sociale). «Giustamente è stata stabilita 
la titolarità congiunta in materia di unioni ci¬ 
vili - è il commento del ministro Rosy Bindi - 
si tradurrà in un lavoro comune sui provvedi¬ 
menti che riguarderanno questa materia». 

Per Branco Grillini, deputati Ds, Arcigay e primo firmatario 
di un progetto di legge sui Pacs, la delega congiunta è un 
«buon viatico. Smentisce i mormorii che sostenevano che su 
questi temi non c'era l'interesse del governo. Un' attribuzione 
esplicita vuol invece dire che c'è un impegno forte dell'esecu- 
tivo sull'argomento e viene ritenuto di così particolare impor¬ 
tanza tanto da delegarlo a ben due ministri». Grillini, è sicuro 
che verrà varato a breve un progetto di legge sulle unioni civi¬ 
li, e ricorda che il ministro Pollastrini è stata nella scorsa legi¬ 
slatura la seconda firmataria del progetto di legge sui Pacs. 



criterio ehe distingue la previden¬ 
za, affidata al Lavoro, e l'assisten¬ 
za, affidata alla Solidarietà soeia¬ 
le», spiega il sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio. Rima¬ 
ne da definire, però, la «vigilanza 
sugli enti previdenziali» (Inail, 
eee..). Delle deleghe si oeeupaun 
maxiemendamento al deereto 
181, ehe verrà presentato in Parla¬ 


mento, e ehe prevede anehe il pas¬ 
saggio del Cipe (Comitato per la 
programmazione eeonomiea) dal¬ 
le Finanze alla Presidenza del 
eonsiglio. Deleghe attribuite a 8 
vieeministri su 10, ieri. Degli ulti¬ 
mi due, Sergio D'Antoni allo Svi¬ 
luppo Eeonomieo e Angelo Capo- 
dieasa alle Infrastmtture, si oeeu- 
perà il prossimo Consiglio. 


B di Wanda Marra / Roma 

LA CARICA DEI 102 Non 

c’è dubbio che la nonnina ie¬ 
ri di 3 nuovi Sottosegretari 
(che ha portato l’esecutivo 
di Prodi a raggiungere il re¬ 
cord di componenti, batten¬ 
do il governo Andreotti VII del 
1991) qualche critica, anche non 
proprio blanda, se l’è attirata. E 
se tra i politici dell’Unione si 
parla di una scelta tesa a dare ra¬ 
zionalità ed efficienza al gover¬ 
no, non manca chi, soprattutto 
tra i giornalisti, la definisce ridi¬ 
cola o indecente. Significativi 
anche i silenzi: molti, interpella¬ 
ti in merito, preferiscono non ri¬ 
spondere. 

«Non ho parole», dichiara Gian 
Antonio Stella, editorialista e in¬ 
viato del Corriere della Sera. 
«Credo che gli elettori dell’Uli¬ 
vo si meritassero di più. Chi per 
anni ha aspettato che Berlusconi 
andasse a casa, quelli che hanno 
fatto i Girotondi, che si sono tro¬ 
vati con Cofferati al Circo Mas¬ 
simo, quelli che hanno rinfaccia¬ 
to al centrodestra di essere pieno 


di carrieristi, che hanno sperato 
in un cambiamento, credo abbia¬ 
no il morale sotto i tacchi. E una 
cosa assolutamente indecente». 
Gli fa eco il Direttore di Libera¬ 
zione, Piero Sansonetti, che defi¬ 
nisce la situazione «molto ridico¬ 
la». E chiama in causa ironica¬ 
mente la guerra di Crimea: «Spe¬ 
riamo che la smettano. Se conti¬ 
nuano con 3 Sottosegretari a riu¬ 
nione arriveremo alla carica dei 
600». Più moderato nei toni il 
Direttore di Europa, Stefano 
Menichini, ma ugualmente criti¬ 
co: «Trovo effettivamente che si 
sia un po’ esagerato. È un segno 
di incertezza, più che di debolez¬ 
za, è la conferma che dopo 5 an¬ 
ni, nonostante quello che si pen¬ 
sava, il centrosinistra non era 
preparatissimo ad approntare il 
governo». Claudio Rinaldi, edi¬ 
torialista di Repubblica e 
VEspresso, fa un’analisi: «Di 
per sè non è neanche una grande 
sorpresa, essendo il centrosini¬ 
stra una coalizione che incorpo¬ 
ra tanti partiti, di cui molti etero- 
geni». E critico anche lui: «Sa¬ 
rebbe molto molto meglio che il 
governo fosse più snello, sia co¬ 
me ministri, che come sottose- 
gratari». 

«Si suppone che sia un caso di 


necessità, ma questa denota una 
concezione della politica vera¬ 
mente autoreferenziale, sorda e 
cieca a ciò che l’opinione pubbli¬ 
ca può pensare - denuncia Carlo 
Galli, docente di Storia delle 
Dottrine politiche all’Università 
di Bologna - è evidente che il pe¬ 
so dei partiti è incontenibile, se 
uno come Prodi non può manca¬ 
te di offrire tanti incarichi». 

I politici, invece, cercano di for¬ 
nire delle spiegazioni. Marina 
Sereni, vicecapogruppo dell’Uli¬ 
vo a Montecitorio, dice: «Visto 
che sarà un governo le cui scelte 
saranno improntate alla sobrie¬ 
tà, mi farei pochi problemi sul 
numero dei sottosegretari. Mi 
pare che queste scelte servano a 
dare razionalità al governo. Si 
può fare qualche sottosegretario 
in più, se a fronte si riducono le 
spese superine». Sulla stessa li¬ 
nea Nicola Latorre, vicecapo¬ 
gruppo dell’Ulivo al Senato (in¬ 
sieme al vicario. Luigi Zanda): 
«Se lo hanno fatto è perchè han¬ 
no registrato che si rendeva ne¬ 
cessario ai fine della funzionali¬ 
tà della compagine di governo. 
Non si può che prenderne atto, 
anche se l’eccessivo numero dei 
sottosegretari può esporre a criti¬ 
che». 


IL COLLOQUIO 


PAOLO FRANCHI 


successore di Polito al Riformista intende rilanoiare il giornale aranoione dialogando oon la sinistra radicale e favorendo la nascita di una destra moderna 


«Sarò un direttore di sinistra, mite ma non moderato» 


B di Bruno Gravagnuolo / Roma 


«Mite girondino? Lo 
prendo come un compli¬ 
mento. E come dire bra¬ 
vo dottore o bravo idrau¬ 
lico, a differenza di mite 
giacobino che sarebbe 
un ossimoro. Mi sta be¬ 
ne». La definizione, eon 
cui Paolo Franchi non polemizza affatto è 
del Eoglio, che ha salutato così la sua fre¬ 
sca nomina a direttore politico-editoriale 
del Riformista. Ma la domanda resta. Per¬ 
ché un premiato editorialista del Corsera, 
57 anni, già notista di Rinascita qualche 
decennio fa e passato per Panorama e Pa¬ 
ese Sera, decide di buttarsi in quest’im¬ 
presa? E la risposta di Franchi, in viaggio 
per il buon retiro di Cetona, («uno dei 
miei ultimi week end tranquilli») è: «Per 


fare un giornale nuovo, mite, davvero ri¬ 
formista, e di sinistra ovviamente. Come 
può farlo un socialdemocratico di vecchia 
data». E però non sarà troppo mite il tuo 
nuovo Riformista, dopo la fuoriscita di 
Polito e Velardi che parvero accreditarlo 
come «house organ» blairista e dalemia- 
no? «Mite non vuol dire bollito, vetrina di 
gossip 0 clubino. Dovrà combattere le sue 
battaglie e avere la sua radicalità. Aprirsi. 
Restando radicato nella sinistra e nel cen¬ 
trosinistra». Che sinistra e che centrosini¬ 
stra? «Intanto non staremo col ditino alza¬ 
to e cercheremo di interloquire anche con 
la sinistra meno mite. Mettendo il naso 
nelle cose urgenti da fare in Italia. Inclusa 
la costruzione di una destra accettabile, 
senza invasioni di campo o inciuci». E sul 
«partito democratico»? «Mi riconosco al¬ 


la lettera nell’intervista rilasciata a VUni¬ 
tà da Trentin: una federazione che rispetti 
le identità. Il “mio” giornale, si chiederà: 
quale progetto, quale cultura, quali pas¬ 
saggi? Le domande su cui questo partito si 
farà 0 no. Ma non saremo l’organo di nes¬ 
suno». E sull’abbrivio del Trentin che 
vuole «morire socialista», toma anche la 
vecchia fissa di Franchi. Che lui rispiega 
così: «Magari è troppo tardi, ma perché 
l’Italia è l’unico paese europeo in cui, per 
un motivo o per l’altro, non s’è fatta una 
grande forza socialista?». 

Di qui ecco un’altra questione piantata in 
mezzo al Riformista venturo di Franchi: 
«La storia, i dilemmi, le ragioni di una si¬ 
nistra riformista che per me non è affatto 
sinonimo di moderazione, anzi». Asse 
perciò con Emanuele Macaiuso, propu¬ 
gnatore ostinato ddÌQ Ragioni del Sociali¬ 
smo! «Con lui ho fatto due libri e ho tante 


cose in comune. E però io vorrei fare un 
giornale, e non Rinascita... certo l’asse 
culturale sarà intriso di queste cose. Pren¬ 
di il revisionismo storiografico. È tempo 
di revisionarlo, non credi? E non mi riferi¬ 
sco solo al Pei e all’antifascismo a lungo 
“dannati”. Ma anche alla questione socia¬ 
lista, a tangentopoli, alle occasioni manca¬ 
te a sinistra, a partire dal primo centrosini¬ 
stra italiano. Insomma, più che decidere 
in astratto cosa buttare a mare e cosa no, 
mi piacerebbe chiarire quel che non ha 
funzionato negli anni. Proprio per rilan¬ 
ciare una sinistra sostenibile. E porteremo 
il nostro granello, magari tentando di capi¬ 
re, tra l’altro, che cosa sono oggi i partiti 
in Europa». 

E il presente, ad esempio la bioetica? Co¬ 
me rendere il giornale attrattivo a riguar¬ 
do? «Con la polemica certo, su valori e 
questioni esistenziali. E la costmzione di 


ambiti comuni senza venir meno alla laici¬ 
tà. Come col referendum, su cui II Rfor¬ 
mista s’è impegnato». Facciamo altri 
esempi. Se dovessi fare una campagna, 
quale scegli? «Il sistema castale e famili¬ 
stico del calcio italiano, riflesso del costu¬ 
me del paese. Questo familismo è l’esem¬ 
pio di un sistema di privilegi e resistenze 
che taglia fuori un’intera generazione che 
preme. Quella dei trentenni. Lo sport è so¬ 
lo il simbolo di un diaframma più ampio». 
Denuncia e anche un po’ di indignazione? 
«Non indignazione in servizio permanen¬ 
te effettivo. Ma denuncia sì. In Italia si so¬ 
no bloccati gli ascensori sociali. Va rac¬ 
contato». Eppure il berlusconismo pro¬ 
metteva il contrario. «Sì, ed stata una ri¬ 
sposta sbagliata e regressiva a un proble¬ 
ma reale. Una volta si chiamava “rneriti e 
bisogni”, 0 “ceti medi emergenti”. È il te¬ 
ma della mobilità sociale che la sinistra 


deve sapere cavalcare e non lasciare alla 
destra. Ce ne occuperemo». Veniamo al 
format. Quali cambiamenti? «Più aggres¬ 
sività, più respiro e coraggio. Capacità di 
suscitare casi, e non solo giudizi. Perciò ri¬ 
penseremo i paginoni e i supplementi e al¬ 
largheremo le collaborazioni». 

In sintesi, giornale polemico, più mosso 
diverso dal passato, e che annovererà il 
Polito fondatore (e oggi DI) «tra i suoi col- 
laboratori di punta». Per finire due que¬ 
stioni: che tipo di direttore sarà Franchi? E 
poi: ancora tanta polemica con VUnità? 
«Da mite girondino sarò un monarca co¬ 
stituzionale e non assoluto, che farà la 
“linea” con gli altri. L ’Unità? È un pezzo 
della mia vita e la diffondevamo insieme, 
ti ricordi? Se mi farà arrabbiare... dovrò 
tenermi». E allora auguri al neodirettore 
che diffondeva l’Unità, anche se qualche 
polemica ci scapperà. 









































11 domande e 11 risposte per motivare il nostro NO 
nel referendum costituzionale del 25 e 26 giugno 



Votare No significa 
confermare ia fiducia 
ai Governo Prodi? 

No, il voto non è un 
referendum sul governo. 
Siamo chiamati a giudicare 
una riforma pasticciata 
che produrrà guasti 
ai cittadini e al Paese. 

Ogni cittadino - comunque 
la pensi e qualunque sia il 
suo orientamento politico - 
può impedire un grave 
errore votando No. 


2 


Quaii sarebbero questi 
guasti? 

In primo luogo con la 
riforma della destra viene 
meno il principio di 
eguaglianza dei cittadini. 

I diritti fondamentali alla 
salute, alla formazione 
scolastica o alla sicurezza 
non sarebbero più garantiti 
nello stesso modo nelle 
diverse regioni, e questo 
a scapito delle aree e dei 
soggetti più deboli. 

Gli stessi servizi pubblici 
finirebbero con il costare 
di più e i cittadini 
pagherebbero il prezzo degli 
inevitabili conflitti tra lo 
Stato, le Regioni e i governi 
locali. Non ci sarebbe 
inoltre alcuna riduzione 
dei costi della politica. 
Anzi, avremmo una molti¬ 
plicazione delle burocrazie 
con spese aggiuntive per 
le famiglie e le imprese. 


3 


Ma votare No significa 
che ia Costituzione 
non va riformata? 

No, significa che va 
bocciata questa riforma 
perché è sbagliata nel 
metodo (l’hanno fatta da 
soli) e nel merito, perché 
non funziona. 

Poi, una volta eliminato 
questo pasticcio sarà 
interesse di tutti, e nostro 
per primi, riprendere 
insieme una discussione 
sulle riforme istituzionali 
utili da fare e su come 


Vogliamo un Senato 
Federale vero, composto 
dai rappresentanti di 
Regioni, Province e Città. 


9 


Il No significa che 
dovremo aspettare molto 
per le riforme? 

No, visto che quasi tutte 
le riforme del centrodestra, 
se vincesse il Sì, 
entrerebbero comunque 
in vigore tra il 2011 e il 
2016. Se invece vincerà il 
No, si potrà subito avviare 
una fase nuova di riforme. 


10 


Ma non sarebbe meglio 
che vincessero i Sì e poi 
correggere la riforma? 

Ma come si fa a far 
approvare una riforma dai 
cittadini e poi volerla 
cambiare subito dopo? 

O è fatta male e va 
bocciata o è fatta bene 
e allora deve restare in 
vigore. 

L’unica cosa che non ha 
senso è invitare a votare Sì 
con la promessa che dopo 
la riforma verrà cambiata. 


11 


Ma non ha fatto la stessa 
cosa il centrosinistra 
nel 2001 con la riforma 
federalista? 

No, noi abbiamo introdotto 
il federalismo, utilizzando 
il lavoro comune della 
Bicamerale e abbiamo avuto 
il consenso di tutti 
gli amministratori locali 
e regionali, anche del 
centrodestra. 

Comunque ci siamo 
impegnati a non riproporre 
riforme istituzionali 
o cambiamenti della 
Costituzione a colpi 
di maggioranza semplice. 
Noi proponiamo che d’ora 
in poi i cambiamenti della 
Costituzione e le riforme 
istituzionali debbano essere 
approvate a maggioranza 
di due terzi del Parlamento. 


aggiornare la Costituzione 
all’Italia di oggi. 



Il No significa che 
si ferma il federalismo? 

No, tutt’altro, tanto più che 
la destra in questi anni 
il federalismo lo ha 
sbandierato solo a parole. 
Sono stati i governi 
dell’Ulivo e del centrosinistra 
a introdurre concretamente 
le regole di un federalismo 
solidale, a partire da una 
chiara ridefinizione delle 
competenze tra Stato e 
Regioni. La riforma della 
destra, al contrario, non 
chiarisce cosa debbono 
fare lo Stato e le Regioni 
(sulle stesse materie si 
parla di competenze 
“esclusive” per entrambe) 
e come debbono collabo¬ 
rare (perché manca un 
Senato federale). 

La conseguenza sarà di 
scaricare inevitabili 
incertezze e paralisi sui 
cittadini. 


5 


Il No significa che non 
vogliamo II federalismo 
fiscale, un fisco 
che responsabilizza e 
che rende solidali? 

No, noi vogliamo il federa¬ 
lismo fiscale. È la riforma 
del centrodestra che rinvia 
il problema di ben 3 anni, 
fino al luglio 2009. 

Invece, se vince il No, la 
questione si potrà affrontare 
subito. 


6 


Il No significa impedire 
la riduzione del numero 
dei parlamentari? 

No, la riduzione dei 
parlamentari sarà tra le 
nostre priorità e comunque 
la riforma sottoposta 
al referendum prevede 
una riduzione parziale del 
numero dei parlamentari 
soltanto a partire dal 2016. 



Il No significa che 
non vogliamo governi 
di legislatura scelti 
dai cittadini? 

No, significa che non 
vogliamo una situazione 
confusa nella quale anche 
pochi deputati possano 
minacciare di interrompere 
la legislatura. 


8 


Il No significa che non 
vogliamo evitare il 
rischio di Camere con 
maggioranze opposte? 

No, significa stabilità per 
tutti i cinque anni della 
legislatura. 

Vogliamo che possa 
governare chi ha vinto le 
elezioni. Vogliamo che le 
competenze di Camera e 
Senato siano chiare e non 
si creino inutili conflitti, 
come avverrebbe 
con la riforma proposta 
dal centrodestra. 



MIGLIORARE LA COSTITUZIONE SI PUÒ, 

FARLA A PEZZI NO. 


Votare 

insieme 


NO ai referendum costituzionaie dei 25 e 26 giugno è ia condizione per reaiizzare 
una buona riforma deiie istituzioni e deiia seconda parte deiia nostra Costituzione. 


VOTA 




www.dsonllne.lt 


































«Al Sud non si tocchino 
i diritti a sahite e scuola» 

Finocchiaro: votate no al referendum. Violante: 
dopo potremo discutere con l’opposizione 


6 l’Unità 


OGGI 


sabato 10 giugno 2006 


La sfida dì Cagliari 
sì vìnce per 
una manciata dì voti 

Centrosinistra unito a Carbonia la rossa, dove 
alle politiche l’Unione ha ottenuto il 61 % 


di Davide Madeddu / Cagliari 


LA CONSIDERANO un po’ la prova del fuo¬ 
co. Ovvero l’ultima sfida di una campagna 
elettorale lunga e accesa in cui non sono man¬ 
cati colpi di scena e stravolgimenti. Quelli che 






DIIIE7JOM6 



f-rj’IXVKAU 




Foto di Mario De Renzis /Ansa 


negli ultimi 24 mesi 
hanno fatto cambiare 
colore a buona parte 
delle amministrazioni 

della Sardegna passando dal een- 
trodestra al eentrosinistra. Dome- 
niea e lunedì si toma al voto. In 
Sardegna la sfida riguarda Ca¬ 
gliari, la eittà più grande e più az¬ 
zurra (sino a qualehe anno fa) del¬ 
l’isola, e Carbonia la rossa dove 
il eentrosinistra viaggia eon per- 
eentuali ehe oseillano intorno al 
60%. A Cagliari, il sindaeo 
useente - Emilio Floris, medieo 
di Forza Italia - eerea di fare il 
bis. Floris finì due anni fa al een- 
tro di una polemiea per la manea- 
ta esibizione di Sabina Guzzanti 


a Cagliari. Nella sua eorsa verso 
il munieipio deve però fare a me¬ 
no dei voti di un altro esponente 
del eentro destra ehe eorre eon 
una lista eiviea tutta sua, e subirà 
anehe la eoneorrenza di altri tre 
eandidati eon liste eiviehe auto¬ 
nome e sardiste. 

Una divisione ehe potrebbe age¬ 
volare la eorsa del eentrosinistra, 
questa volta eompatto e solido 
dato ehe l’altro eandidato ehe 
eorre eon lista autonomista viei¬ 
na a una eorrente dei sardisti lo fa 
per eonto proprio. A guidare lo 
sehieramento dell’Unione e’è 
Gianmario Selis, soeiologo ed ex 
presidente del Consiglio regiona¬ 
le esponente della Margherita. È 
il eandidato unitario di uno sehie¬ 
ramento di eentrosinistra ehe par¬ 
te dai sardisti e eomprende Rifon- 
dazione. Comunisti italiani, Ds, 


Rosa nel Pugno, Margherita e tre 
liste eiviehe. Selis, dopo aver vin¬ 
to le primarie del eentrosinistra 
ha iniziato la sua eampagna elet¬ 
torale partendo dalle zone popo¬ 
lare. Il ritorno del porta a porta 
per far passare il messaggio «del 
eambiamento». 

Fa sfida tra i due più i quattro ehe 
aspettano l’eventuale ballottag¬ 
gio, si gioea solamente per una 
maneiata di voti. I dati delle ulti¬ 
me elezioni, dalle regionali, eon- 
tinuando eon le provineiali l’an¬ 
no seorso e le politiehe di un me¬ 
se fa segnano una ripresa eostan- 
te del eentrosinistra. Alle ultime 
politiehe il divario tra i due sehie- 
ramenti era dello 0,4 appena, a fa¬ 
vore del eentrosinistra. Una man¬ 
eiata di voti ehe eonsentirebbe 
però di vineere le elezioni. 

Nella eittà del mare e delle spiag- 

Gianmario Selis, DI 
cercherà di fermare 
il sindaco uscente 
l’azzurro Floris 
che cerca il bis 


ge i eandidati dovranno fare i 
eonti anehe eon quello ehe è stato 
definito lo seandalo della spiag¬ 
gia. Ossia il ripaseimento del Po- 
etto, la spiaggia dei eentomila, 
eome viene ehiamata per l’eleva¬ 
ta affluenza di bagnanti, finito al 
eentro di un’inehiesta giudiziaria 
ehe ha visto eondannare anehe 
l’ex presidente della giunta pro- 
vineiale di eentrodestra. 

Seppur eon uno seontro meno ae- 
eeso, visti i risultati delle preee- 
denti elezioni, non è meno impor¬ 
tante l’elezione per il sindaeo di 


Carbonia. Il eentrosinistra eandi- 
da Salvatore Cherehi, ex parla¬ 
mentare del Pei prima, Pds e Ds 
poi, relatore della finanziaria nel¬ 
l’ultima legislatura del eentrosi¬ 
nistra. A eereare di eontendergli 
lo seranno ei sono altri quattro 
eandidati giaeehé il eentrodestra, 
dopo un’emorragia di militanti, 
si è presentata frammentata. Una 
frattura nata soprattutto dopo i ri¬ 
sultati delle preeedenti politiehe 
ehe hanno visto salire il eentrosi¬ 
nistra al 61%. Fa partita, eomun- 
que, è aneora aperta. 


«VOTO NO al referendum eon- 
tro una riforma costituzionale 
che non solo è stata voluta solo 
dal centro destra ma che stravol¬ 
ge rimpianto della nostra Costi¬ 
tuzione e rende precari due dirit¬ 
ti essenziali per i cittadini: il di¬ 
ritto alla salute e alfistruzione 
soprattutto per le regioni meri¬ 
dionali. Noi siamo per le rifor¬ 
me condivise». Così Anna Fi¬ 
nocchiaro, capogruppo deH’Uli- 
vo al Senato. «Il federalismo è 
un'altra cosa - prosegue - negli 
altri Paesi si raggiunge il federa¬ 
lismo nel momento in cui più re¬ 
altà, più Stati che hanno già una 
loro compiutezza di amministra¬ 
zione e di governo decidono di 
costruire un'unica federazione; 
noi facciamo il contrario. Con 
l'unione di Stati si dà forza alla 
confederazione; nel nostro caso 
spezzettiamo il Paese rompia¬ 
mo il principio di solidarietà e lo 
impoveriamo». 

Fuciano Violante, dalla Sicilia, 
incalza: «Dopo la vittoria del no 
ci dovremo sedere attorno ad un 
tavolo e dialogare con l'opposi¬ 
zione della riforma costituziona¬ 
le e anche di altre riforme neces¬ 
sarie per il Paese. Ma ora dob¬ 
biamo votare no perchè la devo- 

La Lega sposta 
Pontida al 2 luglio 
per concentrarsi 
sulla battaglia 
per la devolution 


lution è sbagliata e non perchè 
sia stata approvata dal centro de¬ 
stra». E poi «fra le conseguenze 
della riforma approvata dalla 
Cdl ci sarebbero quelle di una 
sanità con 20 servizi regionali, 
che imporrebbe ad ogni regione 
di trattare con le multinazionali 
farmaceutiche. Il risultato sareb¬ 
be quindi 20 prezzi differenti». 
«Da siciliani - dice Angelo Ca¬ 
podicasa, viceministro alle In¬ 
frastrutture - abbiamo mille mo¬ 
tivi in piò degli itlaiani per vota¬ 
re no a questo regerenfum», e ha 
ricordato le critiche alla devolu¬ 
tion del leader dell'Mpa, Raffae¬ 
le Fombardo, e del presidente 
della Regione, Salvatore Cuffa- 
ro. 

Vota no e farà campagna perché 
i piemontesi votino no la presi¬ 
dente del Piemonte Mercedes 
Bresso: «Il tentativo di spaccare 
lo Stato messo in atto da chi vuo¬ 
le la cosiddetta devolution è sba¬ 
gliato. Siamo già piccoli in Eu¬ 
ropa e nel mondo, non dividia¬ 
moci in staterelli ancora più pic¬ 
coli». 

E intanto la Fega posticipa il ra¬ 
duno di Pontida al 2 luglio. Per¬ 
ché il 18 giugno, la domenica 
prima del voto, tutti debbono 
impegnarsi sul referendum. Do¬ 
po l’esito la Fega potrà usare 
quell’appuntamento per traccia¬ 
re la linea politica. «Pontida è in¬ 
dubbiamente un grande evento 
mediatico - ha spiegato il coordi¬ 
natore Roberto Calderoli - a se¬ 
conda del del risultato ci sarà 
una fase nuova e Bossi darà la 
rotta politica come ha sempre 
fatto». 
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Ballottalo 
a Salerno 
una brutta storia 


Contro il candidato dell’Unione, il deputato ds 
De Luca. Con lui Fi, An e ora anche l’ultradestra 


Enrico Pierre inviato a Salerno 


L'ENNESIMO clamoroso giuramento di vo¬ 
to per Vincenzo De Luca, arriva dai fascisti del 
Fronte Nazionale. «Si vota per De Luca per¬ 
ché è stato l'unico a parlare di immigrazione 


clandestina, sicurez¬ 
za e di dignità nazio¬ 
nale esaltando largu¬ 
ra di Fabrizio Quat- 

tracchi». È solo l'ultimo capitolo 
delle elezioni comunali di Salerno. 
Luogo ameno dove però il mondo 
va alla rovescia. Perché qui la batta¬ 
glia per il governo della città non è 
fra centrosinistra e centrodestra, 
ma fra due candidati di centrosini¬ 
stra. Vincenzo De Luca - parlamen¬ 
tare dei Ds eletto nella lista di Uniti 
per l'Ulivo - e Alfonso Andria, Mar¬ 
gherita, eletto eurodeputato nella 
stessa lista. 43,4% il primo, poco 
più del 37,7 il secondo. Destra fuo¬ 
rigioco. E ballottaggio, dunque. Ma 
all'ultimo sangue. 

Con De Luca due liste personali, 
con Andria tutti i partiti dell'Unione 
tranne i Ds, clamorosamente spac¬ 
cati. Sono botte da orbi. Denunce, 
querele. Confronto zero. «De Luca 
-, dice Grazia Francescato, che è 
sbarcata a Salerno a sostegno del 
candidato dell'Unione - è solo un 
Berlusconi di provincia». No, la 
corregge Ciriaco De Mita - che in 
Campania è il segretario regionale 
della Margherita - «Vincenzo è un 
leghista. Parla della salemità, una 
cosa che non esiste. La realtà è che 
vuole isolare la sua città da tutto e 
tutti ». E Antonio Bassolino, con 
rammarico: «Si poteva avere un 
candidato dei Ds e vincere al primo 
turno. Si è voluto invece spaccare la 
coalizione». 

Ciriaco e Antonio. Nusco e Affago- 
la. De Mita e Bassolino: le grandi 
ossessioni di Vincenzo De Enea. 
Più Bassolino che il leader di Nu¬ 
sco, per la verità. Tanto che nel 
2000 De Enea tentò di contrastare 
l'ascesa del suo compagno di parti¬ 


to al governo della Regione. Si au- 
tocandidò, organizzò iniziative 
pubbliche per la rinascita della 
Campania anche con Paolo Cirino 
Pomicino. Ma gli andò male. 

Allora tentò la strada della «que¬ 
stione morale». E'anno scorso, a 
chiusura della Festa Meridionale de 
l'Unità, ad Agropoli, avendo Basso¬ 
lino al suo fianco sul palco, annun¬ 
ciò che presto a Napoli ci sarebbero 
state iniziative clamorose della ma¬ 
gistratura. Ee inchieste arrivarono, 
ma a Salerno: un assessore comuna¬ 
le arrestato per usura e rapporti con 
la camorra (poi scarcerato), un altro 
costretto a dimettersi per una storia 
di rapporti con i clan cittadini, e tre 
richieste di arresto (poi respinte dal 
riesame), per De Enea e per il sinda¬ 
co della città. 

Brutte storie. Ma la crociata contro 
De Mita e Bassolino piace alla de¬ 
stra. Il sindacato Ugl vota per De 
Enea. Ea De di Rotondi pure. Il se¬ 
natore Nino Paravia (An) è un entu¬ 
siasta militante della elezione «del 
nostro Vincenzo». E poi c'è Forza 
Italia. «Si vota De Enea perché ha 
sconfitto l'asse di potere Ds- DI», è 
il programma di Nicola Cosentino, 
coordinatore regionale azzurro. 
Grande è la confusione sotto l'az¬ 
zurro cielo salernitano. Dove una 
destra disperata dopo l'ennesima 
batosta napoletana, cerca la rivinci¬ 
ta appoggiando un candidato con 
tessera dei Ds in tasca. I voti del Po¬ 
lo? Per De Enea non hanno odore. 


«Ho un programma moderato. Il 
mio avversario è l'espressione di 
una aggregazione spuria in cui pre¬ 
vale un estremismo parolaio e in¬ 
concludente», va dicendo nei comi¬ 
zi. Berlusconismo granata. Berlu- 
sconismo di provincia. Populismo. 
Peronismo alle vongole. Gli avver¬ 
sari di De Enea si sono sbizzarriti 
nel dare una etichetta al fenomeno 
Vincenzo. Che crea più di un maldi- 
pancia dentro il partito dei Ds. Giu¬ 
seppe Cacciatore, direttore del Di¬ 
partimento di filosofia dell'Univer¬ 
sità Federico II, ha scritto una lette¬ 
ra aperta a Fassino e D'Alema. «Ri¬ 
tengo incomprensibile e, in fin dei 
conti "pilatesca", la scelta di neutra¬ 
lità adottata dal gruppo dirigente 
nazionale dei Ds sul caso Salerno», 
è l'amaro incipit. Perché, spiega, a 
Salerno non c'è una lotta interna al 
partito, ma da una parte c'è l'Unione 
col suo programma, dall'altra «una 
ipotesi politica ispirata al populi¬ 
smo demagogico berlusconiano 
(salemitanità contro Napoli e il re¬ 
sto del mondo, promesse di miglia¬ 
ia di posti di lavoro, case a tutti, slo¬ 
gan vergognosi contro la politica)». 
Durissimo Abdon Alinovi, presi¬ 
dente regionale dei Ds. De Enea «si 
autoinveste di un potere feudal-ple- 
beo. Il personaggio possiede l'orga¬ 
nizzazione locale dei Ds. Negli an¬ 
ni ha assorbito le minoranze e emar¬ 
ginato gli infedeli alla sua persona. 
Non gli serve altro simbolo che se 
stesso. E ora apre a destra per am¬ 
ministrare insieme (patrimonio per¬ 
sonale) il gas, l'acqua, i trasporti, le 
varianti, le aziende su cui poggia la 
struttura comunale. Come è stata 
possibile una tale caduta, in una cit¬ 
tà di tradizione democratica?». Do¬ 
manda da cento milioni di dollari. 
Comunque vada, chiunque vinca, a 
perdere saranno la politica, l'etica, e 
poi il centrosinistra e i suoi progetti 
di partito democratico. 


Forza Italia l’appoggia 
perché ha sconfitto 
l’asse Ds-Margherita 
Ugl, Do, An sono 
con l’ex sindaco 



Foto di Mike Palazzotto/Ansa 


SENATO 


Galan non lascia 
la poltrona (per ora) 

«Resterò a fare il presi¬ 
dente del Veneto ma lo fa¬ 
rò il giorno dopo ehe eome 
senatore avrò fatto un atto 
ehe ritengo signifieativo. 
Voglio laseiare in Parla¬ 
mento la proposta di legge 
sul federalismo fiseale eo¬ 
me piaee al Veneto, e que¬ 
sto dipende dall'esito del 
prossimo referendum, inol¬ 
tre questa settimana andrò 
a parlare eon il ministro di 
Pietro per eapire se le gran¬ 
di opere sono realmente a 
risehio». 

Tradotto in italiano Gian- 
earlo Galan non vuole la¬ 
seiare il suo seranno da se¬ 
natore raggiunto grazie al¬ 
la eandidatura sponsorizza¬ 
ta da Berluseoni. AIE inizio 
sembrava ehe i tre governa¬ 
tori ehe il eentrodestra ave¬ 
va usato eome speeehietti 
aeehiappavoti (Galan Cuf- 
faro e Formigoni) avrebbe¬ 
ro seelto di tornare alle loro 
regioni subito dopo la pro- 
elamazione. Ma Cuffaro 
ha voluto attendere di esse¬ 
re rieletto in Sieilia (la- 
seiando solo a quel punto il 
posto a Pionati) e Galan re¬ 
siste aneora. 

Galan ha sostenuto ehe la 
questione se restare o me¬ 
no in Regione non è mai 
stata legata ad «un deside¬ 
rio goliardieo di tarda età 
ma è anzitutto la eonse- 
guenza del voto delle re- 
eenti elezioni politiehe e 
subito dopo dei primi atteg¬ 
giamenti di questa maggio- 


Berlusconi di provinola 
0 leghista del sud? 
Parla di «salemità» 
si scaglia contro 
De Mita e Bassolino 


AL VOTO DOMANI E LUNEDÌ 


Cinque capoluoghi e quarantuno comuni 

Il secondo turno delle amministrative non riguarderà le provin¬ 
ciali, concluse al primo turno con un 5 a 3. Per la Provincia di Tra¬ 
pani è il primo turno, primo turno anche per il comune di Cagliari, 
Voteranno domenica prossim al ballottaggio Salerno, Caserta, Ca¬ 
tanzaro, Rovigo e Belluno. A Caserta si contrano il candidato della 
Cdl Paolino Maddaloni e quello del centrosinistra Nicodemo Petto¬ 
ruti. Se il centrosinistra si compatterà potrebbe vincere. A Catanza¬ 
ro è già stato sconfitto l’ex viceministro Passone, in lizza Rosario 
Olivo (centrosinistra) e Franco Cimino «Nuova alleanza per Catan¬ 
zaro»: dirigente dell'Udc, poi espulso, è sostenuto dalle liste civiche 
Catanzaro con Abramo, Catanzaro da vivere. Solidarietà e sviluppo, 
e da Udeur, Idv, I socialisti, Rnp. A Belluno il ballottaggio è sul filo: 
centrodestra (Celeste Bortoluzzi, 45,5%) contro centrosinistra (fir¬ 
mano De Col, 40,5%). Sfida remake a Rovigo, dove i due candidati 
si erano già scontrati cinque anni fa: il sindaco uscente Paolo Avezzù 
centrodestra, contro l’ex preside Fausto Merchiori per l’Unione. 
Secondo turno elettorale si terrà anche in 41 comuni minori, tra i 
quali alcuni centri importanti e popolosi come Civitavecchia, Pome- 
zia, Cava dei Tirreni, Nocera Inferiore, Molfetta. Ee altre ammini¬ 
strazioni locali dove è in gioco il nome del primo cittadino sono: 
Rossano, Ruvo di Puglia, S. Giorgio Ionico, S. Meandro Garganico, 
Ariccia, Corigliano calabro, Taurianova, Rosamo, Sora, Caivano, 
Tricase, Anagni, OrtaNova, S. Antimo, Acquaviva delle fonti, Mas- 
saffa, Oderso, Marino, Vico Equense, Adelfia, Mentana, Carmagno¬ 
la, Qualiano, Vasto, Terracina, Capoterra, Cassano d'Adda, Este, 
Gubbio, Castelfidardo, Città di Castello, Falconara marittima, Chi- 
vasso. Cento, Treviglio e Cesanatico. 


Tr^)am, il potente e il ribelle: duello possibile 

Contro D’Ali (Fi) corre l’ex Ude Grillo che lasciò in polemica per i coinvolgimenti mafiosi 


Le sfide 


I ballottaggi nei 52 comuni con oltre 15.000 abitanti 


PIEMONTE 

Recate 

Carmagnola 

Chivasso 


LOMBARDIA 

Treviglio 
Cassano d'Adda 
Nerviano 


Città di Castello 
Gubbio 



LAZIO 

Anagni 
Sora 

Terracina 
Ariccia 

Civitavecchia 

Marino 
Mentana 
Pomezia 

SARDEGNA 

Capoterre 

CALABRIA - 

Catanzaro 

Conegliano Calabro 
Rossano ' 

Rosarno 
Taurianova 


P&G/Unità 


CAMPANIA 
Caserta 

Caivano 
Qualiano 
Sant’Antimo 
Vico Equense 
Cava dei Tirreni 
Nocera Superiore 
Salerno 



- VENETO 
Belluno 

Abano Terme 
Este 

Rovigo 

Oderzo 

EMILIA R. 

Cento 
Cesenatico 
MARCHE 
Castelfidardo 
Falconara Marittima 

ABRUZZO 

Lanciano 
Vasto 
Termoli 

ò-| 

PUGLIA 

Adelfio 
Molfetta 
Ruvo di Puglia 
Orta Nova 
Sannicandro G. 
Tricase 
Massafra 
San Giorgio Ionico 
Acquaviva 
delle Fonti 

CITTA’: Cagliari 
e Carbonia 1 turno 
PROVINCIA: 
Trapani ballottaggio 


M di Sandra Amurri /Trapani 


UN TEMPO Antonio D'Ali, 
senatore di FI, sottosegreta¬ 
rio all'Interno del Governo 
Berlusconi e Massimo Grillo 
dell'Udc erano colleghi di 
coalizione. Poi la questione 

morale, per Grillo divenuta priori¬ 
taria e impreseindibile soprattutto 
in Sieilia, li ha divisi fino a trasfor¬ 
marli in rivali per la presidenza del¬ 
la Provineia di Trapani per il eui 
rinnovo si voterà domani e lunedì. 
Questione morale ehe per il senato¬ 
re D'Ali, rampollo di una delle fa¬ 
miglie più potenti di Trapani, pro¬ 
prietaria della Banea Sieula poi ee- 
duta alla Comi!, è stata sempliee- 
mente «usata» da Grillo «per salta¬ 
re il fosso», mentre dovrebbe 
«spiegare ai suoi elettori perehé sta 
eoi eomunisti». Un modo sempliei- 
stieo per liquidare una questione, 
quella morale, appunto, ehe soprat¬ 
tutto a Trapani non può preseinde- 


re dal fattore M, eioè dalla mafia. 
Carta su eui Grillo ha puntato pro¬ 
ponendo al suo rivale, senza otte¬ 
nerne risposta, la sottoserizione di 
un «eodiee di eomportamento eon- 
diviso» sul eontenimento delle spe¬ 
se elettorali affmehé fossero tra¬ 
sparenti e pubbliehe, sul voto di 
seambio, sulla eultura della legali¬ 
tà. «Indieare la lista delle eose da 
fare è faeile, più diffieile è indieare 
eon quali eriteri di seelta, eon quali 
regole di trasparenza» ripete Gril¬ 
lo, spiegando ehe «il piano regola¬ 
tore dello sviluppo è fondamentale 
se è frutto del eoinvolgimento dei 
eittadini, parte attiva di un proget¬ 
to di rilaneio eeonomieo ehe parte 
dal basso». Con riferimento eritieo 
ai grandi eventi mondani voluti da 
D'Ali eome l'Ameriea Cup's dell' 
anno seorso e la reeente Trapani 
Gran Prix ehe sono serviti a dare 
lustro e visibilità ai salotti trapane¬ 
si e ai suoi ristretti frequentatori 
mentre sono rimasti tali e quali i 
problemi della povera gente, in 
una provineia dove la disoeeupa- 


zione supera il 40%,dove la man- 
eanza di infrastrutture e servizi im- 
pediseono lo sviluppo del eommer- 
eio ittieo, agrieolo e soprattutto tu- 
ristieo. 

Per eapire quanto eiò sia vero basta 
fare una passeggiata sulla banehi- 
na di Roneiglio, ehe sarebbe dovu¬ 
ta diventare la nuova banehina del 
porto di Trapani, oggi ehiusa dai si¬ 
gilli della magistratura per viola¬ 
zioni ambientali, o aseoltare gli 
operai portuali. «Per lavorare e'è 
bisogno ehe attraeehino le grandi 
navi ma i fondali bassi non lo per¬ 
mettono, eosì il porto di Trapani è 
tagliato fuori dai eireuiti del eom- 
mereio intemazionale». Un danno 
enorme soprattutto alle soglie del 
2010 quando il Mediterraneo di¬ 
venterà area di libero seambio. 70 
milioni di euro, tanti ne sono arri¬ 
vati a Trapani per allestire il gran¬ 
de evento velieo, fiore all'oeehiel- 
lo di D'Ali, non sono bastati per au¬ 
mentare il dragaggio dei fondali. O 
meglio non sono bastati per farlo 
rispettando le leggi. Per un eerto 
tempo, in maneanza delle autoriz¬ 
zazioni, i lavori sono andati avanti 


a forza di deroghe, poi tutto è finito 
sotto sequestro. 

Di qui l'importanza della questio¬ 
ne morale posta da Massimo Gril¬ 
lo, altro ehe pretesto «per saltare il 
fosso». D'Ali tuona:«le denunee di 
Grillo non sono eosì eireostanziate 
da eonsentire quella pulizia della 

Il candidato Cdl non 
sottosorive un oodioe 
etioo: «Il mondo diviso 
tra buoni e oattivi 
è roba da oomunisti» 


politiea di eui parla, la eontrapposi- 
zione tra buoni e eattivi tipiea della 
sinistra radieale». 

Mentre il eandidato dell'Unione in¬ 
siste: «Senza legalità non e'è svi¬ 
luppo. La mafia distraggo non solo 
ueeidendo ma anehe speeulando 
sulle opere, raddoppiandone i eo- 
sti, strangolando gli imprenditori 
eon il pizzo». Molte le inehieste 


ehe rivelerebbero le infiltrazioni 
mafiose nelle forniture di materiali 
nei eantieri per il Grande evento 
velieo. Eppure la parola mafia non 
è mai stata pronuneiata dal senato¬ 
re D'Ali nonostante proprio qui nel 
trapanese si naseonda il boss Mat¬ 
teo Messina Denaro, figlio di quel 
Cieeio, morto da latitante nelle 
eampagne di Castelvetrano, eam- 
piere della famiglia D'Ali e fratello 
di Salvatore, oggi in eareere per as- 
soeiazione mafiosa. Un latitante 
ehe, eonfermano i pizzini seque¬ 
strati al eapo di Cosa Nostra Ber¬ 
nardo Provenzano, mostra una for¬ 
te influenza sulla gestione degli ap¬ 
palti e sulla politiea loeale. 

Grillo ha eompiuto una seelta sof¬ 
ferta ma neeessaria eome quella di 
abbandonare l'Ude, ehe fu preee- 
duta da una lettera all'allora segre¬ 
tario del partito Mareo Follini per 
informarlo della eondizione «giu¬ 
diziaria» di molti esponenti sieilia- 
ni deirude. Una riehiesta al partito 
di «assiemare una riorganizzazio¬ 
ne fondata sulla questione mora¬ 
le». Follini si limitò a fargli sapere 
ehe eondivideva nel merito la sua 


lettera ma ehe grazie a Cuffaro e al¬ 
la sua politiea l'Ude era divenuto 
una importante realtà. Era il 2003, 
eampagna elettorale per il rinnovo 
del Consiglio provineiale di Trapa¬ 
ni, eandidata per la Cdl Giulia Ada¬ 
mo. Di fronte all'offerta di ineari- 
ehi prestigiosi in eambio dell'ap¬ 
poggio alla Adamo, Grillo rispose: 
«Non sono in gioeo gratifieazioni 
e rieonoseimenti personali, ringra¬ 
zio fon. Lombardo ed il Presidente 
Cuffaro per la disponibilità, ma la 
dignità di eiaseuno di noi, la mora¬ 
lità politiea non sono valori barat¬ 
tabili». E quando il deputato regio¬ 
nale deirude, Onofrio Fratello, ae- 
eusato di eoneorso esterno in asso- 
eiazione mafiosa, lo invitò nella 
sua segreteria e alla presenza del 
boss Zerilli di Marsala, arrestato 
qualehe mese dopo, gli ehiese di 
appoggiare la nomina ad assessore 
alla Provineia dell'arehitetto Espo¬ 
sto rispose denuneiando il fatto al¬ 
la Dda di Palermo. 

«Alla regione non ee l'abbiamo fat¬ 
ta per poeo ma il eentrosinistra non 
ha mai ottenuto tanti voti nella sto¬ 
ria dell'isola», ha detto Rita Borsel¬ 


lino ehiudendo la eampagna eletto¬ 
rale a Marsala ehe si è eonelusa a 
mezzanotte a Santa Ninfa, feudo 
del eentrosinistra, eon il eomizio 
di Lueiano Violante: «Un proget¬ 
to, quello di Grillo, a eui guardano 
anehe tanti ehe prima si rieonosee- 
vano nello sehieramento di eentro¬ 
destra». 

Forza Italia, eomponente di mag¬ 
gioranza guarda eon insofferenza 
ad un eandidato, D'Ali, aeeusato di 
essere elitario, sofistieato, snob, 
più attento al potere personale ehe 
ai bisogni della gente: insomma 
poeo popolare. Mentre la forza 
trainante di Grillo sta nell'essere 
riuseito a eoinvolgere settori diver¬ 
si della soeietà ehe guardano a lui 
eome una possibilità reale per un 
vero riseatto. «La mia vittoria - di- 
ee Grillo -segnerebbe lo smantella¬ 
mento di un sistema di potere e 
l'inizio di un nuovo pereorso politi- 
eo fondato suH'equità soeiale, sull' 
innovazione nel rispetto della leg¬ 
ge eontro ogni sopruso mafioso». 
Le eondizioni affinehé nasea da 
Trapani una nuova primavera siei- 
lianaei sono tutte. 
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OGGI 


Partito dell’Ulivo, dibattito aperto 


UN FORUM di rilievo, in cui Fassino ha deli¬ 
neato il percorso (e i problemi) verso la nasci¬ 
ta del Partito democratico, o partito dell’Uli¬ 
vo. E l’attenzione nel mondo politico, tra 


quanti al nuovo sog¬ 
getto guardano con 
interesse (o anche 
con preoccupazione) 

è rilevante. Ha eolpito da una par¬ 
te il rilievo dato al fatto ehe senza 
il partito demoeratieo la tenuta del 
governo Prodi sarebbe più a ri- 
sehio per la maneanza di un perno 
forte, dall’altra un protagonismo 
visibile dei Ds e del loro leader 
eontro ogni ipotesi di eostruire un 
soggetto ehe «guardi in eagne- 
seo» la Querela. Franeo Monaeo, 
parlamentare della Margherita 
ma eonsiderato vieinissimo a Pro¬ 
di ha eommentato positivamente: 
«Non eredo ehe le parole di Fassi¬ 
no muovano da intento polemieo, 
piuttosto fissano un prineipio ehe 
sottoserivo volentieri, eioè ehe il 
partito demoeratieo non può pas¬ 


sare attraverso la mortifieazione 
dei partiti promotori, anzi esatta¬ 
mente il eontrario». Fassino fissa 
- sempre seeondo Monaeo - il 
prineipio per il quale «il rieeo pa¬ 
trimonio umano, ideologieo, eul- 
turale e politieo dei partiti promo¬ 
tori deve eonfiuire tutto intero 
dentro il Partito demoeratieo, un 
nuovo partito ehe tuttavia, questo 
sì, deve essere anehe “partito nuo¬ 
vo” ehe va oltre Ds e DI in due 
sensi». IL primo, spiega il parla¬ 
mentare della Margherita, «negli 
attori-protagonisti, eoinvolgendo 
eittadini a eomineiare dal popolo 
delle primarie e altri soggetti so- 
eialiepolitiei».. 

Nel Forum il segretario Ds fa in¬ 
travedere anehe un pereorso verso 
la eostituzione del partito demo¬ 
eratieo ehe non salta gli appunta¬ 
menti eongressuali, ma ehe aeee- 
lera sostanzialmente i tempi. Su 
questo abbiamo intervistato Carlo 
Leoni (Ds) e Daniele Capezzone. 


TT.FORTJMCONFASSTNO 


Il voto 

«L'Ulivo non annacqua 
ìDs, le elezioni ne sono 
una prova. Semmai (lo dico 
con preoccupazione) 
è calata la Margherita» 

I soggetti 

«L’intesa Ds-Dl è 
condizione necessaria 
ma non sufficiente. 

L'Ulivo deve aprirsi a 
cittadini e associazioni» 

La Quercia 

«Ci saranno passaggi 
congressuali. Ma non 
possiamo restare 
fermi mentre 
l’Italia sta cambiando» 

Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 



LE INTERVISTE 


Parla l’esponente della sinistra Ds: «Un congresso della Quercia e non solo a cose fatte» 


Parla il leader della Rosa nel Pugno: «Fu Pannella, già negli anni Ottanta a proporre di trasformare la “cosa” nel Pd 


CARLOLEONI 


«Io guardo a un partito K 
socialista e di governo a 
Per questo dico di no» 


'é 


di Federica Fantozzi / Roma 


DANIELE CAPEZZONE 


«Siamo interessati 
è il vero 

progetto bipolare» 




Vi 


/Roma 


«Serve subito un eongresso sul PD. E 
bisognerà vedere se gli iseritti Ds lo 
vogliono davvero». Uno di loro sieu- 
ramente voterà eontro: Carlo Leoni, 
vieepresidente della Camera,eorren- 
toniano. 

Un grande partito di massa, 
federativo almeno in prima fase, 
partenza con il consiglio 
nazionale il referendum. Le piace 
la carta d’identità del futuro 
Partito Democratico dell’Ulivo? 
«Del ragionamento fatto da Fassino 
eondivido il giudizio sul governo e 
sulla riforma eostituzionale. Non tro¬ 
vo inveee eondivisibile, dal mio pun¬ 
to di vista, né la sostanza né il metodo 
dell’analisi sul partito demoeratieo». 
Praticamente non condivide 
nulla... 

«Nel metodo non ritengo possibile 
avviare la fase eostituente di un nuo¬ 
vo partito, eioè deeidere di seioglier- 
ei, senza fare subito un eongresso. 
L’attuale gruppo dirigente non ha un 
mandato ehe lo autorizzi a questo. La 
mozione Fassino, ehe ha vinto l’ulti¬ 
mo eongresso, prevedeva un’ipotesi 
diversa: una Federazione a eui i Ds 


eoneorrano eon la propria forma e 
identità senza annullarle». 

Il segretario prevede che il 
congresso abbia luogo. Non gli 
crede? 

«Lui lo prevede a fine pereorso, solo 
eome ratifiea di qualeosa già aeeadu- 
to. Si parla da mesi di PD, oggi si ag¬ 
giunge al nome l’Ulivo, ma si dà per 
seontato qualeosa ehe non lo è. Sia¬ 
mo sieuri ehe gli iseritti lo voglia¬ 
no?». 

Fassino chiarisce: nessun timore 
che si voglia decidere senza 
coinvolgere i nostri tesserati. 

«Coloro ehe hanno la sovranità del 
nostro partito, eioè i tesserati, sono i 
primi a dover deeidere se vogliono 

«Ma quale sarebbe 
il riferimento sociale 
del nuovo soggetto? 
Ancorato ai lavoratori 
o “interclassista”?» 


aprire questa fase. Per me il congres¬ 
so si deve fare subito, prima di ogni 
altra tappa». 

Qual è il suo percorso? 

Congresso in autunno? 

«Sì. Fassino dice: non ripetiamo l’er¬ 
rore del passato con due congressi. Io 
invece dico: facciamolo subito. Se 
darà via libera si può aprire la fase co¬ 
stituente». 

Altri dubbi? 

«Non sappiamo nulla sui valori costi¬ 
tutivi del PD né della sua struttura di 
vita democratica. E sui valori regi¬ 
striamo numerosi incidenti tra Ds e 
DI. Anche all’Europarlamento». 
Fassino, pur sottolineando che 
quella socialista è la più grande 
famiglia riformista europea, 
considera aperto il problema. 

«Il tema non è dove si collocheranno 
i singoli parlamentari: chi in un grup¬ 
po chi in un altro, dicono Fassino e 
Franceschini, soluzione barocca e un 
po’ bizzarra ma tecnicamente possi¬ 
bile. Ma il partito in sé aderisce al¬ 
l’Intemazionale Socialista o no? 
Non serve un congresso per decider¬ 
lo? 

Cosa altro è in discussione, 
secondo lei? 

«Il riferimento sociale. Il PD mi sem¬ 
bra una forza di stampo interclassi¬ 
sta. Secondo me dovrebbe avere l’an¬ 
coraggio centrale nel mondo del la¬ 
voro». 

Al congresso lei che farà? 

«Io voterò contro. Ma così la questio¬ 
ne è malposta. Voglio poter proporre 
un’idea alternativa: una forza sociali¬ 
sta di governo, quindi non estremi¬ 
sta, laica, ambientalista e pacifista. 
Credo ci sia un grande spazio». 


«Ea RnP nel suo complesso è interes¬ 
satissima a discutere di PD. Purché si 
parli di modernizzazione economica 
del Paese. A dare la “linea” sulla lai¬ 
cità non vogliamo essere noi, ma 
nemmeno può essere l’Opus Dei». 
Mette qualche paletto all’offerta di 
Fassino Daniele Capezzone, mem¬ 
bro della segreteria radicale e giova¬ 
ne presidente della Commissione At¬ 
tività Produttive a Montecitorio. 
Fassino apre allo Sdi e alle «voci» 
che nella RnP hanno manifestato 
interesse al progetto. Lei ètra 
questi? 

«Intanto a Fassino e a Massimo 
D’Alema dico che la RnP non è un 
cartello elettorale né solo una som-^ 
matoria di Sdi e Radicali. È un vero e 
proprio progetto politico che divente¬ 
rà un partito. Abbiamo deciso di apri¬ 
re una fase costituente e immaginare 
una Fiuggi 2». 

Non un partito radicalsocialista 
ma una novità. È questo? 

«Esatto. C’è anche la componente da 
Turci a Bugilo a De Giovanni all’As¬ 
sociazione Enea Coscioni. Il nostro 
trittico Blair-Fortuna-Zapatero signi¬ 


fica una cosa nuova che tiene insie¬ 
me le battaglie per la laicità e la mo¬ 
dernizzazione del Paese». 

Bene, e detto questo, siete 
interessati all’offerta? 

«Detto questo, la RnP nel suo com¬ 
plesso è interessatissima a discutere 
di PD. Vogliamo approfondire il te¬ 
ma. Il primo a parlarne, a metà anni 
‘80 fìi Marco Pannella che legava 
l’ipotesi di una riforma elettorale 
bi-tripartitica a nuovi contenitori co¬ 
me i Democrats Usa. E proprio dalle 
colonne àQÌV Unità a fine anni ‘80 
propose che il dibattito sulla “Cosa” 
divenisse il PD». 

All’epoca non andò così. Può 
essere la volta buona? 

«Non pretendo che 
sulla laicità a dare 
la linea sia l’anima 
socialista-radicale, ma 
neppure l’Opus Dei» 


«Noi vogliamo rilanciare una grande 
riforma elettorale e istituzionale. Do¬ 
po il no al referendum sul pasticcio di 
Calderoli, scegliamo una strada sem¬ 
plice, chiara, all’inglese: il maggiori¬ 
tario con la riforma istituzionale. E la 
direzione giusta» 

Il percorso delineato da Fassino 
sul PD è condivisibile? 

«Apprezzo le sue buone intenzioni, 
ma ora servono fatti. Sarebbe un erro¬ 
re se il dibattito si risolvesse in un’in¬ 
tesa ristretta tra i vertici Ds e Marghe¬ 
rita. Dobbiamo sprigionare anche al¬ 
tre energie. Un’ operazione oligarchi¬ 
ca che coinvolgesse solo le pur rispet¬ 
tabili storie degli ex De e degli ex Pei 
sarebbe sbagliata». 

Quale potrebbe essere, secondo 
lei, il cuore dell’azione del futuro 
PD? 

«Credo che il motore debba essere la 
modernizzazione economica italia¬ 
na. Io dico: più agenda Giavazzi. Ma 
anche più Blair e più Zapatero, che 
non ha distrutto ma aggiustato l’equi¬ 
valente spagnolo della Eegge Biagi 
fatta daAznar». 

Crede che la RnP potrebbe 
riuscire a convivere con la 
Margherita sul tema della laicità? 
«Io non pretendo, e sarebbe sciocco 
pretenderlo, che la “linea” sulla laici¬ 
tà la dia la RnP. Ma neanche l’Opus 
Dei. Poco dopo il voto, su Europa ho 
scritto: più “zapablairisti” nel PD. Il 
giorno dopo Euigi Bobba ha detto: 
voi non entrate. Se c’è una compo¬ 
nente integralista con Bobba e la pro¬ 
fessoressa Binetti a fare da doganieri 
all’entrata, a decidere chi entra e chi 
no, l’operazione non funzionerà». 

f. fan. 


E alla «sezione zero» già si iscrivono in 400 

A Bologna nasce (tra mobilitazione politica e un po’ di autoironia) la prima «cellula» del Pd 


■ di Andrea Bonzi 


QUELLI CHE... il partito 
(democratico è come una 
ciambella. Col buco, natural¬ 
mente. Il geometrico dolce 
è stato scelto come simbolo 
della Sezione Zero del Parti¬ 
to democratico, nata due sere fa a 
Bologna per iniziativa del filoso¬ 
fo Stefano Bonaga e a cui hanno 
già aderito 400 cittadini. 

Tutti intellettuali? Neanche per 
sogno: accanto a Roberto 
“Freak” Antoni, anima (e corpo) 
degli Skiantos, e a quelli di Orfeo 
Tv (la telestreet recentemente gra¬ 
tificata dal premio Paria Alpi), ci 
sono avvocati, impiegati casalin¬ 
ghe, docenti universitari. Acco¬ 
munati da un’idea: tornare a fare 
politica dal basso, nel contesto 
del futuro partito democratico. Il 
percorso non poteva che partire 
da zero. 

«Per diventare la Sezione uno di 


una forza politica bisogna essere 
autorizzati dall’alto, e non è que¬ 
sto il nostro caso - si schernisce 
Bonaga -. Siamo una Sezione vir¬ 
tuale collegata a un partito che 
non c’è». L’aspirazione del filo¬ 
sofo ed ex assessore «è di riunire 
la cittadinanza statisticamente e 
politicamente media, i senza tes¬ 
sera che non vivono di politica». 
In questi anni, secondo Bonaga, 
«una parte degli elettori ha vissu¬ 
to un senso di impotenza politica. 
Si pensi alla legge elettorale, che 
ha impedito di scegliere i candida¬ 
ti e quindi la formazione del Par¬ 
lamento. Io credo che si possa tor¬ 
nare all’idea della cittadinanza at¬ 
tiva come “molecola” del tessu¬ 
to-partito». 

Le aspirazioni sono alte, dunque, 
ma non c’è la volontà di contrap¬ 
porsi a quanto Ds, Margherita e 
Repubblicani Europei stanno già 
facendo sotto le Due Torri per co¬ 
stituire un nucleo di Partito demo¬ 
cratico. «Non c’è concorrenza di¬ 
retta. I partiti facciano quello che 
devono - insiste Bonaga -. Non 
vogliamo fare i politologici, inse¬ 


gnando il mestiere agli altri. Qui 
ognuno dice la sua: intendiamo 
sperimentare la capacità di agire 
politicamente e culturalmente sul 
territorio». La Sezione zero non 
sarà neppure uno dei tanti comita¬ 
ti, spuntati in questi anni sotto le 
Due Torri, che guardano al pro¬ 
prio orticello: si agisce localmen¬ 
te, ma si pensa in senso globale. 
Dopo alcuni appuntamenti 
pre-estivi, il gruppo di Bonaga ha 
intenzione di scendere fattiva¬ 
mente in campo a partire da set¬ 
tembre. 

Per allora sarà cresciuto anche il 
comitato «Democrazia & ugua¬ 
glianza», formazione della 
“società civile” nata prima delle 
elezioni politiche, che raccoglie 
attorno a sé 200 iscritti e che chie¬ 
de di essere coinvolta nella crea¬ 
zione del Partito Democratico. 
Con un modus operandi almeno 
apparentemente più legato ai par¬ 
titi tradizionali. Ieri, infatti, c’è 
stato un incontro pubblico tra i 
promotori (tra cui spicca il giusla- 
vorista Luigi Mariucci) e gli espo¬ 
nenti dell’Ulivo. 


«La sfida è dare al progetto di par¬ 
tito Democratico una forte identi¬ 
tà ideale - osserva Andrea De Ma¬ 
ria, vicepresidente della Provin¬ 
cia di Bologna e candidato a se¬ 
gretario dei Ds -. Se ci riusciremo 
sarà possibile aggregare le forze 
liberal-democratiche, socialiste e 
ambientaliste, e soprattutto i citta¬ 
dini comuni, penso in particolare 
alle donne e alle giovani genera¬ 
zioni». Bisognerà fare leva su 
quel popolo delle Primarie che ha 
decretato la vittoria di Romano 
Prodi. 

Sulla stessa lunghezza d’onda 
Giuseppe Bacchi Reggiani, coor¬ 
dinatore provinciale della Mar¬ 
gherita: «I partiti possono avere 
un ruolo guida nella creazione del 
nuovo soggetto politico, ma sen¬ 
za il coinvolgimento dei cittadini 
nel processo non si arriva a nulla. 
Per questo organizzeremo assem¬ 
blee in ogni Quartiere, oltre a 
un’ampia riunione degli eletti del¬ 
l’Ulivo sul territorio». La marcia 
verso il Partito democratico pro¬ 
seguirà a tappe ravvicinate: pros¬ 
simo incontro il 19 giugno. 


GIAN PIERO ORSELLO 

miJklJNDUM, lyi'kU^lONlPrkL' 

I prevedibili conflitti tra Camera e Senato 


C on il progetto di Controriforma costitu¬ 
zionale proposta dalla ex maggioran¬ 
za di destra che reggeva il governo 
Berlusconi verrebbe completamente 
modificata la parte della Costituzione riguardan¬ 
te il Parlamento della Repubblica. 

Infatti, il capo Ideila legge costituzionale sottopo¬ 
sta a referendum modifica completamente il titolo 
I della parte seconda della Costituzione con una 
serie di cambiamenti particolarmente complessi 
ed effettivamente stravolgenti del sistema vigente 
(arti 1-21) che anzi costituiscono la parte più vi¬ 
stosa della Controriforma con profonde ripercus¬ 
sioni negative sul procedimento formativo delle 
leggi. 

Viene introdotto il Senato federale composto da 
senatori eletti non più contemporaneamente all' 
elezione della Camera dei Deputati ma conte¬ 
stualmente all'elezione dei rispettivi Consigli re¬ 
gionali con riferimento numerico alla popolazio¬ 
ne delle Regioni. Al Senato dovrebbero partecipa¬ 
re inoltre gli stessi rappresentanti delle Regioni, 
delle Province e i sindaci delle città metropolita¬ 
ne che all'inizio di ogni legislatura regionale desi¬ 
gnerebbero a tal fine un loro rappresentante, de¬ 
terminando così per il Senato una composizione 
ibrida ed una composizione confusa. Inoltre i 
membri del Senato, eletti non più a 40 anni come 


attualmente, ma a 25; e per essere eletti senatori 
occorrerebbe essere stato già eletto in enti territo¬ 
riali regionali o locali o alla Camera. 

Il pasticcio maggiore riguarda l'attività legislati¬ 
va: solo la Camera eserciterebbe il potere legisla¬ 
tivo generale, mentre il Senato federale si limite¬ 
rebbe ad esprimere pareri sulle leggi; poi la Ca¬ 
mera potrebbe deciderebbe in via definitiva, an¬ 
che senza tener conto del parere del Senato. Ma 
sulle materia di competenza regionale (titolo V 
della Costituzione attuale) deciderebbe, invece, il 
Senato federale mentre la Camera si limiterebbe 
ad esprimere pareri, ugualmente non vincolanti 
per il Senato. 

Per alcune materie di maggiore rilevanza, in caso 
di divergenza di valutazione tra la Camera dei 
Deputati e il Senato federale, si potrà costituire 
una Commissione mista di composizione, 30 de¬ 
putati e 30 senatori per proporre un testo da sotto¬ 
porreformalmente al voto finale delle due assem¬ 
blee. E un comitato paritetico di quattro deputati 
e quattro senatori avrà il compito di comporre i 
sicuramente numerosi dissidi tra Camera dei De¬ 
putati e Senato federale. Come si vede, un ingor¬ 
go istituzionale ed un pasticcio legislativo, che in¬ 
vece di sveltire le procedure per l'approvazione 
delle leggi le appesantirebbe ulteriormente con 
rinvii e palleggiamento di decisioni. 
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I nostri soldati obbligati 
«ad adennpiere ai propri 
doveri di partecipazione 
agli accordi internazionali» 



PIANETA 


Nella basilica di San Paolo 
la «Brigata Sassari» 
tributa il suo inno al militare 
«Aioh! Dimonios!» 


«Italia in mmonì mìlìtarì, ma non dì guerra» 

Napolitano chiarisce l’impegno italiano. Ieri commozione ai funerali del caporalmaggiore Pibiri ucciso in Iraq 
Un ex generale contesta Bertinotti: «Lei è un opportunista». Il presidente della Camera: «Non le rispondo» 


M di Massimo Spiani / Roma 

È IL GIORNO DEL LUTTO Quelle in cui so¬ 
no impegnati i soldati italiani sono «missioni 
militari, ma non di guerra» e per questo le no¬ 
stre forze armate sono obbligate ad «adem- 


fra gli altri. Il segretario della 
Querela Piero Fassino e il leader 
di Alleanza Nazionale Gianffaneo 
Fini. A tutti, papa Benedetto XVI 
fa arrivare il proprio affetto attra¬ 
verso un telegramma del segreta¬ 
rio di Stato eardinal Sodano in eui 
piange «la giovane vita barbara¬ 
mente stroneata»: un «eaduto per 
lapaee», spiega. «Altro sangue ita¬ 


liano ehe ha bagnato il deserto di 
Nassiriya», lo definisee F ordina¬ 
rio militare monsignor Angelo Ba- 
gnaseo durante F omelia. 

E mentre mamma Luisella sfiora 
la bara eon una earezza lenta e dol- 
eissima, sono le parole di una poe¬ 
sia seritta dal eugino Luea e letta 
dalla zia a eommuovere tutti: 
«Ciao Sandrino», è Fultimo ver¬ 


so. E le laerime non hanno più ar¬ 
gine, nemmeno sul volto di tanti 
militari, spalle larghe e divisi stira¬ 
te. Quando il feretro si muove ver¬ 
so Fuseita il Presidente Napolita¬ 
no si awieina ai genitori e li ae- 
eompagna fino al earro funebre 
ehe riporterà nella sua Sardegna la 
famiglia Pibiri. Qualehe passo più 
avanti Mauro, il fratello, si lega al 


eolio il foulard bianeo e rosso ehe i 
militari della Sassari indossano 
sotto la mimetiea: perehé «Rosso 
il euore. Fanimo eome il giglio», 
reeitaFirmo «Dimonios!». 

È il momento dei saluti e degli ab- 
braeei, ma quando il presidente 
della Camera Fausto Bertinotti si 
awieina ai eronisti è il grido di un 
ex generale delFEsereito a eopri- 


re per un seeondo gli applausi: 
«Eeeo l’opportunista di turno - gli 
grida Gianalfonso D’Avosta - Lei 
è un opportunista, va alla parata 
militare eon la spilletta della paee 
e poi viene qui ai funerali. Si ver¬ 
gogni!». Bertinotti, però, è imper¬ 
turbabile. «Io non le rispondo - di- 
ee - lei si qualifiea eon le sue paro¬ 
le». 



Il capo dello Stato, Giorgio Napolitano, con i genitori del caporalmaggiore Aiessandro Pibiri durante i funeraii Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 

Prodi: lltalia resterà in A^hanistan 

Il governo al segretario Nato: «Impegno immutato». Ma niente aerei 

M di Umberto De Giovannangeli 


La poesia del cugino 
Ciao, Sandrino» 

I baci di mamma Luisa, i silenzi dei papà 
Tante lacrime dopo ii testo letto dalla zia 

■ di Adele Cambria /Roma 


piere ai propri doveri 
di partecipazione alle 
organizzazioni inter¬ 
nazionali che, come 

recita l’articolo 11 della Costitu¬ 
zione repubblicana, sono impe¬ 
gnate ad assicurare la pace e la giu¬ 
stizia fra le Nazioni». Nel giorno 
dei funerali di Stato del caporal¬ 
maggiore scelto dell’esercito Ales¬ 
sandro Pibiri, ucciso a Nassiriya 
lunedì sera in un attentato, il Presi¬ 
dente della Repubblica Giorgio 
Napolitano cita la Costituzione 
nel ricevere al Quirinale il capo di 
stato maggiore della difesa ammi¬ 
raglio Giampaolo Di Paola e una 
delegazione della Marina militare. 
È l’anniversario della battaglia vit¬ 
toriosa di Premuda (prima guerra 
mondiale) ma la giornata sfuma 
presto nel pianto quando il presi¬ 
dente Napolitano raggiunge la ba¬ 
silica di San Paolo Fuori le Mura 
dove sono in programma le ese¬ 
quie solenni. 

E quando il feretro coperto dal tri¬ 
colore giunge alla soglie della 
chiesa ad attenderlo ci sono i com¬ 
militoni della Brigata Sassari e 
quell’inno che fu tributato a Pibiri 
anche nel giorno della sua parten¬ 
za da Nassiriya. «Aioh! dimonios! 
avanti, forza paris», gridano con 
tutto il fiato che hanno in gola i 
soldati della Sassari, mentre tut- 
F intorno in un silenzio irreale si 
solleva l’applauso della gente ac¬ 
calcata alle transenne. Dentro, nel¬ 
la navata centrale della basilica, 
centinaia di divise verdi e sguardi 
commossi. In prima fila mamma 
Luisella e papà Mario, mano nella 
mano, a fianco a loro il fratello 
Mauro e Valentina, la fidanzata 
che non lascia nemmeno per un at¬ 
timo la foto del suo Alessandro. 
Da una parte i parenti, dall’altra i 
politici: il presidente della Repub¬ 
blica Napolitano e quello della Ca¬ 
mera Bertinotti; il presidente del 
Consiglio Romano Prodi, i mini¬ 
stri D’Alema, Parisi e Mastella, 

Il messaggio del Papa 
«Caduto per la pace» 
L’ordinario militare: 
«Altro sangue italiano 
a bagnare Nassiriya» 


NESSUN RIPENSAMEN- 

TO- Nessun assioma tra lo 
scenario iracheno e quello 
afghano. Romano Prodi 
conferma al segretario ge¬ 
nerale della Nato, Jaap De 

Hoop Scheffer, il «pieno impe¬ 
gno» dell’Italia nella missione in 
Afghanistan. Conferme incrocia¬ 
te giungono da Bruxelles e da Ro¬ 
ma. Durante l’incontro tenuto ie¬ 
ri a Palazzo Chigi tra Prodi e De 
Hoop Scheffer, al quale hanno 
partecipato anche i ministri degli 
Esteri, Massimo D’Alema, e del¬ 
la Difesa, Arturo Parisi, «il segre¬ 


tario generale e il primo ministro 
hanno parlato a lungo di Afghani¬ 
stan», afferma da Bruxelles un 
portavoce della Nato. Il presiden¬ 
te del Consiglio «ha confermato 
ciò che avevano sentito dal mini¬ 
stro della Difesa ieri (giovedì, 
ndr.) a Bruxelles (in occasione 
del vertice Nato, ndr.)», cioè che 
l’Italia «mantiene il suo impegno 
nella missione in Afghanistan». 
Prodi, ha quindi precisato il por¬ 
tavoce, «ha sottolineato con for¬ 
za il pieno impegno dell’Italia in 
Afghanistam». Da parte sua, il se¬ 
gretario generale della Nato, «ha 
accolto positivamente questa po¬ 
sizione». E di «pieno impegno» 
confermato in Afghanistan parla¬ 
no anche fonti di Palazzo Chigi e 


della Farnesina. Impegno, ag¬ 
giungono fonti della Difesa, che 
non comporta l’invio di nuovi ae¬ 
rei da combattimento, ma prende 
in considerazione un rafforza¬ 
mento «qualificato» della nostra 
presenza di intelligence a Kabul. 
Durante l’incontro, si è discusso 
inoltre di Darfrir, Iraq e di allarga¬ 
mento della Nato. Prodi «ha 
espresso la sua preoccupazione» 
(sul Darfùr) e la necessità di un 
«continuo coinvolgimento inter¬ 
nazionale». «Anzitutto del¬ 
l’Unione Africana, poi dell’Euro¬ 
pa e delle Nazioni Unite» con il 
sostegno «convinto» della Nato. 
Quanto all’Iraq, toma a parlare la 
fonte Nato a Bmxelles, la discus¬ 
sione è stata «breve» e centrata 
sulla missione di addestramento, 
a cui «l’Italia continuerà a contri¬ 


buire». Infine, è stato affrontato 
il tema dell’allargamento della 
Nato in vista del vertice di Riga e 
in questo contesto, conclude il 
portavoce, «l’attenzione dell’Ita¬ 
lia è rivolta soprattutto sulla re¬ 
gione dei Balcani». 

L’incontro con il segretario della 
Nato è parte dell’«offensiva di¬ 
plomatica» che vede protagonisti 
il presidente del Consiglio e il mi¬ 
nistro degli Esteri Massimo 
D’Alema. Particolare attenzione 
è rivolta agli Usa, Venerdì prossi¬ 
mo il titolare della Farnesina vo¬ 
lerà a Washington per incontrare 
il segretario di Stato Condoleez- 
za Rice, mentre un primo incon¬ 
tro tra Romano Prodi e il presi¬ 
dente George W.Bush potrebbe 
esserci a metà luglio a san Pietro¬ 
burgo dove si svolgerà il G8. 


IN FONDO AL LORO 
CUORE vorrebbero già tro¬ 
varsi a piangere quel figlio 
nella chiesa del loro paese 
sardo, aSelargius, piuttosto 
che in questa illustre Basili¬ 
ca di San Paolo fuori le Mura. So¬ 
no la madre e il padre delfultimo - 
speriamo - soldato italiano ucciso 
in Iraq. Sorride Alessandro, d’un 
bel sorriso largo, gioviale, nella 
foto a colori che la mamma, Lui¬ 
sa, ha voluto fosse messa ad alta¬ 
rino proprio sul retro della bara 
coperta dal tricolore, ed è quella 
che bacia, quasi furtivamente, al¬ 
la fine di una cerimonia solenne 
al limite dell'enfasi: dopo che lei e 
suo marito, Mario, di baci ufficia¬ 
li e commendevoli ne hanno rice¬ 
vuti tanti, da tutte le istituzioni ci¬ 
vili e militari, mai tanti baci auto¬ 
revoli nella vita di questa coppia 
dignitosissima di genitori sardi. Il 
padre è il direttore della banda 
musicale di Selargius, la banda 
che suonerà (ma forse lui non se 
la sentirà di dirigerla), alla ceri¬ 
monia estrema dell'addio a suo fi¬ 
glio. E la madre, lei, guai a bana¬ 
lizzarla nel «fattore Mamma», 
che sarebbe dirompente contro il 
vizio delle guerre. Luisa Pibiri 
con quella scelta della foto a colo¬ 
ri del suo ragazzo sulla bara è co¬ 
me se avesse voluto dire, silenzio¬ 
samente, il suo orgoglio materno: 
l'avevo fatto un figlio, bello, sa¬ 
no, pieno di speranze, ve l'ho affi¬ 
dato e non tornerà più. 

«Solare e solidale», sono stati gli 
aggettivi attribuiti alla persona 
del caporal maggiore Alessandro 
Pibiri, nel suo ispirato monologo, 
dall'ordinario militare arcivesco¬ 
vo Angelo Bagnasco, elegantissi¬ 
mo dentro le vesti sacerdotali vio¬ 


la e argento. L'arcivescovo insiste 
sul «calore del sorriso» di Ales¬ 
sandro (quasi l'avesse conosciu¬ 
to), ed ancora, al momento della 
Comunione: «Alessandro che tan¬ 
te volte si è nutrito alla mensa di 
Dio... ». Per concludere con la fra¬ 
se rituale («Il suo sangue non è 
stato sparso invano») che fa corre¬ 
re un brivido, credo, nelle vene di 
chiunque sia madre. 

Seguendo la cerimonia vagando 
alfintemo della Basilica, e non 
dalla tribuna dei giornalisti, sem¬ 
bra di cogliere, in quest'ennesima 
celebrazione funebre a gloria di 
un italiano ucciso in missione di 
pace - questo sì, tra l'altro, davve¬ 
ro un ragazzo - un esaurirsi della 
partecipazione popolare. Poca 
gente cosiddetta «comune» dun¬ 
que ieri a San Paolo, e, quasi a 
compensarne l'assenza, l'accen¬ 
tuarsi della retorica, anche attra¬ 
verso la magnificenza liturgico/ 
militare. Incenso, turiboli, musi¬ 
ca, coro e voci soliste (eccellenti) 
del complesso polifonico dell'or¬ 
dinariato militare, uniformi scin¬ 
tillanti di medaglie, scattar di tac¬ 
chi continuo agli squilli di tromba 
deH'attenti-riposo. 

Per fortuna che c'erano loro, i sar¬ 
di di Selargius, le amiche e gli 
amici di Alessandro, deliberata- 
mente senza trucco, le ragazze, 
belle, come i loro compagni fi¬ 
danzati o fratelli, ma tutti s'erano 
dati la consegna del silenzio, in 
tanto frastuono. Commovente il 
padre di Fabio Concas, uno dei fe¬ 
riti della Brigata Sassari: un omi¬ 
no piccolo piccolo vestito dell' 
abito di panno nero delle feste pa¬ 
esane di un tempo. E lieve la poe¬ 
sia detta dalla zia di Sandrino, al 
momento della preghiera dei fe¬ 
deli. «Un'alba di vita su tutta la 
terra e che l'ultima guerra sia pre¬ 
sto finita... ». Poi un saluto som¬ 
messo, «Ciao, Sandrino». 


12 NOVEMBRE 2003 

Al Kurdi: «A Nassiriya preparai io il camion-bomba» 

ROMA II terrorista iracheno Abu Omar Al Kurdi -ritenuto uno dei 
luogotenenti di Al Zarqawi, il leader di Al Qaeda in Iraq ucciso mer¬ 
coledì- ha confermato ieri in videoconferenza ai magistrati romani 
Franco lonta e Erminio Amelio di aver avuto un ruolo determinante 
nell'attentato del 12 novembre 2003 ai danni del quartier generale ita¬ 
liano di Baghdad nel quale morirono 19 fra civili e militari. Il terrori¬ 
sta, secondo quanto si è appreso, ha detto di aver preparato il camion 
bomba che piombò sulla stmttura militare. Al Kurdi è stato arrestato 
dagli Usa oltre un anno fa in quanto ritenuto l'ideatore di almeno una 
trentina di attentati in Iraq. I magistrati romani lo hanno ascoltato 
dall'aeroporto militare di Centocelle, dove era stata allestita la video¬ 
conferenza con una base americana in Iraq. Al Kurdi, già condannato 
a morte in Iraq perchè ritenuto l'ideatore di 36 attentati e indagato dal¬ 
la Procura di Roma per stragi con finalità di terrorismo in relazione 
aH'attacco kamikaze di Nassiriya, ha confermato di essere stato uno 
stretto collaboratore del terrorista giordano Al Zarqawi. L'attacco al 
quartier generale italiano rientrava nell’ottica di aggressione a «un 
simbolo dell'occupazione straniera» con tanto di messaggio lanciato 
al nostro governo e a quello degli altri Paesi invasori affinchè ritiras¬ 
sero le loro truppe. Al Kurdi preparò materialmente il camion imbot¬ 
tito di esplosivo che finì contro la base militare italiana. 


Gaza, missile israeliano sulla spiaggia: 7 morti, 3 erano bimbi 

Gerusalemme si scusa. Abu Mazen fissa il referendum per il 31 luglio. Al Zawahri in un video: non andate a votare 


VOLEVANO distruggere le basi pa¬ 
lestinesi di lancio dei razzi Qas- 
sam. Le motovedette della Marina 
militare israeliana hanno colpito in¬ 
vece una famiglia di palestinesi 
che si trovava sulla spiaggia di Su- 
danya, nella Striscia di Gaza. Il bi¬ 
lancio delle vittime di una nuova 
giornata di sangue è pesantissimo: 
tredici morti, di cui sette bagnanti 
sulla spiaggia e sei miliziani in due 
diversi raid. Tra loro tre bambini 
(di uno, tre e dieci anni) e due don¬ 
ne. I feriti sono 35. 

Il capo di stato maggiore israelia¬ 
no, generale Dan Halutz, esprime 
«rammarico» per le vittime civili 
palestinesi e ordina che sull’episo¬ 
dio sia condotta un’inchiesta. 

Il sangue di Gaza. La sfida di Al 


Qaeda a «Mamud il moderato». Il 
giorno dopo l’uccisione del capo di 
Al Qaeda in Iraq, il numero due del 
network terrorista Ayman al 
Zawahri è ricomparso ieri in un vi¬ 
deo per esortare i palestinesi a re¬ 
spingere il referendum organizzato 
dal presidente delFAnp Mahmud 
Abbas (Abu Mazen) che implicita¬ 
mente porterebbe al riconoscimen¬ 
to dello Stato d’Israele. Zawahri 
benedice il «militante eroe» Abu 
Musab al Zarqawi, e poi lancia la 
sua sfida al presidente delFAnp ap¬ 
pellandosi al popolo palestinese: 
«Li invito a rifiutare ogni referen¬ 
dum sulla Palestina, che non può 
essere oggetto di trattative da mer¬ 
cato o di offerte pubbliche», dice 
Zawahri nella registrazione, tra¬ 


smessa dalla televisione del Qatar 
al Jazira. La risposta di Abu Mazen 
è nell’atto ufficiale di convocazio¬ 
ne del referendum. Il leader del¬ 
FAnp ha firmato ieri un decreto 
che fissa per il 31 luglio la data del 
referendum che dovrebbe porre fi¬ 
ne alla crisi fra le fazioni palestine¬ 
si, dopo il fallimento del «dialogo 
nazionale» tra il suo partito, il Fa- 
tah, e il movimento islamico Ha- 
mas al governo. Ma gli integralisti 
al governo rigettano la «provoca¬ 
zione» di Abu Mazen e giudicano 
«incostituzionale» l’indizione del¬ 
la consultazione referendaria. Un 
referendum che il premier israelia¬ 
no Ehud Olmert, in un’intervista al- 
Flndependent, giudica «insensa¬ 
to». «E un gioco di potere interno 


alle fazioni palestinesi», dice Ol¬ 
mert. Ma il braccio di ferro ai verti¬ 
ci delFAnp lascia il passo alle noti¬ 
zie di morte che giungono da Gaza. 
L’episodio più drammatico awie- 
ne nel pomeriggio quando l’arti¬ 
glieria israeliana colpisce una zona 
all’estremo nord della Striscia do¬ 
ve di solito si appostano i lanciatori 
di razzi. Ma i proiettili esplodono 
fra i bagnanti nella spiaggia di Su- 
danya. «Un vero massacro», de¬ 
nuncia un portavoce di Hamas. 
Nella giornata di riposo del venerdì 
la spiaggia di Sudanya, a pochi pas¬ 
si dalla località di Beh Lahya, è 
sempre affollata. Hanno sparato 
dalla motovedette. Forse anche 
l’artiglieria ha aperto il fuoco. Di 
certo i bagnanti sono stati investiti 


da una o più esplosioni, e presto i 
feriti si sono contati a decine. In se¬ 
rata un primo bilancio parlava di 7 
morti, fra cui 2 donne e 3 bambini, 
fra cui cinque membri della stessa 
famiglia, i Ghalia. Le televisioni 
hanno trasmesso le immagini stra¬ 
zianti di una bambina, rimasta sola 
sulla spiaggia, in disperata ricerca 
del padre: da lei trovato pochi istan¬ 
ti dopo, esamine, riverso su una du¬ 
na di sabbia. Da Ramallah giunge 
la condanna di Abu Mazen: la stra¬ 
ge di Sudanya, dice, «è un crimine 
odioso, ingiustificabile». E da Ga¬ 
za il braccio armato di Hamas mi¬ 
naccia la ripresa della violenza con¬ 
tro Israele per vendicare la strage di 
innocenti. 

u.d.g. 
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IMnì: «n ritiro dall’Iraq 
non è una sfida agli Usa» 

Il presidente della commissione Esteri del Senato: 
noi amici ma non vassalli deN’America come Berlusconi 


Le truppe in Iraq 


di Umberto De Giovannangeli 


pace; ciò che più conta è che la po¬ 
polazione irachena considera i sol¬ 
dati della coalizione dei volenterosi 
come forze di occupazione». 
Questo vale anche per la 
percezione delle milizie armate? 
«Noi chiamiamo i rivoltosi aperta¬ 
mente terroristi, e certamente Al 
Zarqawi ha seminato terrore e morte 
perchè era un sanguinario e quindi 
anche terrorista. Ma gli stessi Stati 
Uniti continuano a considerare que¬ 
sta che è l’opposizione armata come 
degli “insorti’’, dei rivoltosi e non 
dei terroristi. È ciò che anche in que¬ 
sti giorni continuano a sostenere i 
maggiori giornali americani. Si fa ri¬ 
ferimento ad una rivolta, ad una ri¬ 
bellione, e una riduzione delle trup¬ 
pe straniere sul territorio allenta la 
pressione che viene da questi oppo¬ 
sitori in armi. Non dimentichiamo 
che diversi leader di queste milizie 
giustificavano la lotta armata come 
strumento di liberazione del territo¬ 
rio iracheno, dalle “forze di occupa¬ 
zione”. Venendo meno o in ogni ca¬ 
so riducendosi sostanzialmente 
quella presenza nel corso del 2006, 


«IL SENTIMENTO di amicizia verso gli Stati 
Uniti non equivale ad assumere un atteggia¬ 
mento comunque prono. Alleati leali, non sot¬ 
tomessi. D’altra parte, i veri amici sono quelli 
che sono capaci di 
esprimere critiche co¬ 
struttive senza per 
questo far venir meno 

la lealtà nell’alleanza. Amici e non 
vassalli. È questa la discontinuità 
con il governo Berlusconi». A par¬ 
lare è Lamberto Dini, presidente 
della Commissione Esteri del Sena¬ 
to. 

Il centrodestra accusa il governo 
Prodi di fuggire dall’Iraq e dalle 
proprie responsabilità 
internazionali. 

«Sono accuse pretestuose, infonda¬ 
te, inaccettabili, ingiustificabili. For¬ 
mulate da chi dimostra un preoccu¬ 
pante vuoto di memoria. Il ritiro dal¬ 
l’Iraq è coerente con il nostro pro¬ 
gramma politico sul quale il centro- 
sinistra ha vinto le elezioni, e dun¬ 
que corrisponde al volere dei cittadi¬ 
ni. Del resto, il ritiro nel corso del 
2006 è in linea con quanto lo stesso 
Presidente Berlusconi aveva annun¬ 
ciato dopo aver parlato con le autori¬ 
tà americane». 

Resta il problema delle modalità 
e dei tempi dei ritiro. 

«Sono pienamente d’accordo con 
quanto affermato dal ministro 
D’Alema nella sua fmttuosa missio¬ 
ne a Baghdad. Smobilitare in fretta e 
furia sarebbe un danno per la pacifi¬ 
cazione e la ricostruzione dell’Iraq, 
che è interesse anche del nostro Pae¬ 
se. L’autunno non è poi così lonta¬ 
no, e fare polemiche sterili per pochi 
mesi non solo è dannoso, al fine del¬ 
le discussioni di politica interna, ma 
è del tutto ininfluente». 

La questione irachena ripropone 
il nodo cruciale dei rapporti tra 
ItaiiaeStati Uniti. 

«Non credo che questo ritiro annun¬ 
ciato e nella sostanza concordato 
possa creare dissidi nel rapporto 
transatlantico. Lo stesso segretario 
alla Difesa americano Donald Rum- 
sfeld, nella sua maniera un po’ roz¬ 
za, ha dichiarato che il ritiro delle 
truppe italiane è indifferente. Natu¬ 
ralmente non farà differenza sul ter¬ 
reno ma fa una differenza politica, 
perchè gli Stati Uniti con la loro 
“coalizione dei volenterosi” stanno 
perdendo un altro partner importan¬ 
te. L’impatto politico è in parte attu¬ 
tito dal fatto che Washington si at¬ 
tendeva questo ritiro, che Berlusco¬ 
ni aveva annunciato e che il governo 
Prodi attuerà, così come si attendo¬ 
no qualcosa di analogo dalla Gran 
Bretagna che sta ripensando il pro¬ 
prio impegno. D’altro canto, gli stes¬ 
si Stati Uniti stanno rivalutando la 
dimensione della loro presenza per 
il resto di quest’anno, tant’è che 
martedì prossimo il presidente Bush 
ha convocato una riunione di tutte le 
autorità competenti per discutere di 
questa delicata faccenda. Ora che a 
Baghdad si è insediato un governo 
scaturito da elezioni democratiche - 
governo completato con la nomina 
dei ministri dell’Interno e della Dife¬ 
sa - sono gli stessi iracheni che desi¬ 
derano una riduzione della presenza 
militare straniera. Non si tratta di di¬ 
scutere il fatto che i nostri soldati 
erano impegnati in una missione di 



si toglie ai signori della guerra quel¬ 
lo che è stato un efficace elemento 
di propaganda e di reclutamento». 

Resterei sui rapporti tra Itaiia e 
Usa. Come ii Governo di 
centrosinistra dovrebbe 
riformuiare questi rapporti? 

«L’amministrazione americana è 
pienamente consapevole di dover 
dialogare con una coalizione di go¬ 
verno che, quando era all’opposizio¬ 
ne, ha contestato l’”avventura ira¬ 
chena” e l’invio delle nostre truppe. 
Qualche diffidenza iniziale può an- 


Lamberto Dini Foto Ansa 

che esserci, ma io resto persuaso che 
i rapporti fra Stati Uniti e Italia ripo¬ 
sano su fondamenta molto solide. 



La forza multinazionale conta 
oltre 150.000 soldati, 
nostro è al momento il quarto 
contingente più numeroso 
dopo Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Corea del Sud 

a ITALIA: 2.533 
Missione: Antica Babiionia 

Le truppe italiane operano 
sotto il comando britannico 
nella regione di Dhi Qar. 
Nel contingente anche 
400 carabinieri 
inquadrati nella Msu 
e 58 addetti della 
Croce Rossa Italiana 


LA MISSIONE 
ANTICA BABILONIA 

Soldati italiani impiegati nella 
missione dal giugno 2003 al giugno 2006 

GIUGNO 
2003 


3.200 


SETTEMBRE | 
2005 I 


2.900 


GENNAIO 

2006 


2.533 


GIUGNO 

2006 


1.600^ 


* riduzione già prevista 
dai governo Berlusconi 



LE TAPPE DEL RIENTRO 


Entro giugno, i bersaglieri della "Garibaldi" subentreranno a quelli 
della "Sassari" e ii contingente si ridurrà di 1.000 unità. 

Entro l'autunno il ritiro graduale e il disimpegno dei contingente 


P&G/L'UNITÀ 


«In passato abbiamo 
dimostrato di saperci 
assumere impegni 
gravosi come nella 
guerra in Kosovo» 


Del resto, i rapporti tra governo ita¬ 
liano e Governo americano erano 
stati eccellenti durante i cinque anni 
del governo di centrosinistra, anni 
nei quali ricoprivo la carica di mini¬ 
stro degli Esteri. Non dimentichia¬ 
mo peraltro che l’attuale ministro 
degli Esteri, Massimo D’Alema, è 
stato presidente del Consiglio dal 
1998 al 2000 e in quel frangente ha 
dimostrato, non senza difficoltà in¬ 
terne visto che nella coalizione ave¬ 
vamo partiti più a sinistra dei Ds, 
piena lealtà nei riguardi della Nato. 


A dimostrarlo sono i Balcani e la 
guerra del Kosovo. L’alleanza tra 
Italia e Stati Uniti deve basarsi su 
rapporti di amicizia che esistono e 
che sono profondi, ma attraverso 
l’amicizia i rapporti devono essere 
franchi. Il che significa che potrrem- 
mo nel corso degli anni anche non 
essere in piena sintonia con le posi¬ 
zioni di politica estera del governo 
degli Stati Uniti senza per questo 
scalfire le ragioni profonde che lega¬ 
no i nostri due Paesi. Alleati sì, ma 
non sottomessi». 


PREMIO NOBEL 

San Sun Kyi 
ricoverata 
in ospedale 

WASHINGTON La leader delfop- 
posizione del Myanmar (ex Bir¬ 
mania) Aung San Suu Kyi, pre¬ 
mio Nobel per la paee, è stata ri- 
eoverata in ospedale in Birmania. 
Lo ha armuneiato il Dipartimento 
di Stato statunitense. La dorma si 
trovava agli arresti domieiliari. 
Gli Stati Uniti si sono detti «mol¬ 
to preoeeupati» per le informazio¬ 
ni relative ad un rieovero in ospe¬ 
dale di Aung San Suu Kyi, pre¬ 
mio Nobel per la paee. «Noi ab¬ 
biamo avuto queste informazio¬ 
ni... siamo sieuramente molto pre¬ 
oeeupati», ha detto il portavoee 
del Dipartimento di Stato, Sean 
MeCormaek, in risposta ad una 
domanda su voei di un trasferi¬ 
mento in ospedale di Aung San 
Suu Kyi, 60 armi, eostretta agli ar¬ 
resti domieiliari dalla giunta mili¬ 
tare al potere in Birmania. Il por¬ 
tavoee non ha però potuto eonfer- 
mare direttamente questo rieove¬ 
ro. «Chiediamo - ha detto - al go¬ 
verno birmano di fornire a Aung 
San Suu Kyi tutto l’aiuto medieo 
di eui possa avere bisogno e di 
farlo rapidamente per garantire la 
sua salute», ha aggiunto. 

Il 27 maggio seorso la giunta mili¬ 
tare del Myanmar, ha prolungato 
di un armo gli arresti domieiliari 
di Aung San Suu Kyi. Sono eosì 
rimasti senza effetto gli appelli a 
liberare la eoraggiosa dorma, ehe 
i militari eonsiderano un perieolo- 
so e irridueibile nemieo. Suu Kyi, 
insignita nel 1991 del premio No¬ 
bel per la paee, è a eapo del partito 
Lega nazionale per la demoerazia 
(Lnd). Negli ultimi 16 armi è stata 
dietro le sbarre o al domieilio eo- 
atto per oltre 10 armi. Per le sue 
lotte paeifiehe a favore della de¬ 
moerazia Suu Kyi, figlia di un 
eroe nazionale, il generale Aung 
San, ha ottenuto oltre al Nobel 
una serie di prestigiosi rieonosei- 
menti intemazionali. 


«Zarqawi prima scaricato da Bin Laden e poi venduto» 

La biografa del terrorista ucciso: «Era una spina nel fianco per Osama, che ora riprende il controllo in Iraq» 


di Toni Fontana 


«AL ZARQAWI è stato tra¬ 
dito ed eliminato dall’Inter¬ 
no, Bin Laden ha nominato 
suo successore l’Iracheno 
Abu AbduI Rahman Al Iraqi, 
tornato due mesi fa a Ba¬ 
ghdad dall’Afghanistan. Al Zar¬ 
qawi era una spina nel fianco per 
leadership storica di Al Qaeda che 
ora riprende la direzione delle opera¬ 
zioni sul campo in Iraq». È l’opinio¬ 
ne che Loretta Napoleoni, economi¬ 
sta e analista, consulente dell’Ho- 
meland Security, ufficio dell’antiter¬ 
rorismo Usa, autrice (Marco Tropea 
editore) del libro «Al-Zarqawi, sto¬ 
ria e mito di un proletario giorda¬ 
no», esprime in questa conversazio¬ 
ne. 

Chi prenderà -chiediamo- la guida 
di Al Qaeda in Iraq? «Dalle informa¬ 
zioni che ho raccolto -risponde Lo¬ 


retta Napoleoni- l’uccisione di Al 
Zarqawi è un “lavoro interno”. C’è 
stata una soffiata. Non a caso ieri, 
poche ore dopo l’attacco Usa, è sta¬ 
to annunciato il nome del successo¬ 
re. Gli americani indicano un altro 
nome, ma credo invece che il suc¬ 
cessore sarà proprio Al Iraqi, un ira¬ 
cheno mandato due mesi fa a Ba¬ 
ghdad dall’Afghanistan per affian¬ 
care Al Zarqawi che, essendo uno 
straniero, non aveva e non poteva 
avere la stessa presa di uno leader lo¬ 
cale. Al Iraq è molto vicino alla lea¬ 
dership storica di Al Qaeda. Bin La- 


«La sua morte è stata un 
affare “interno”, qualcuno 
ha fatto una soffiata 
tant’è che è stato già 
annunciato il successore» 


den riprende in tal modo il controllo 
diretto della) ihad in Iraq e dunque la 
strategia di Al Qaeda cambierà. Bin 
Laden era in profondo disaccordo 
con Al Zarqawi, non approvava gli 
attacchi indiscriminati contro gli sci¬ 
iti e voleva concentrare l’azione 
contro le forze della Coalizione. 
L’uccisione di Al Zarqawi potrebbe 
rivelarsi insomma una vittoria di 
Pirro per gli Usa». Al Zarqawi -ri¬ 
cordiamo- aveva, negli ultimi mesi, 
accentuato la caratteristica sunnita e 
settaria della lotta armata. «Al Zar¬ 
qawi -risponde Loretta Napoleoni- 
puntava sul “nemico vicino”, colpi¬ 
va gli sciiti perchè alleati della Coa¬ 
lizione, che veniva attaccata perchè 
si trova sul territorio iracheno, ma 
non era tuttavia il principale obietti¬ 
vo che, per al Zarqawi, era la diri¬ 
genza araba della regione. Bin La¬ 
den persegue una strategia molto di¬ 
versa: vuole distruggere l’America 
perchè ritiene che solo per questa 
via sia possibile cambiare i regimi 
dei paesi arabi. Da settembre in poi 
si sono moltiplicati i segnali che in¬ 


dicavano che Al Zarqawi non era 
più accettato, è non è stato del resto 
mai accettato. È stato nominato 
Emiro in un momento di grande de¬ 
bolezza di Bin Laden che in Iraq 
non poteva contare allora su nessun 
leader. Togliendo di mezzo al Zar¬ 
qawi e rimpiazzando con un uomo 
di Al Qaeda, i giochi sono fatti». 
Resta dunque da capire la figura del- 
l’emergente Al Iraqi. «Si sa pochis¬ 
simo di lui -spiega Loretta Napoleo¬ 
ni- ma è importante il fatto che fino 
a due mesi fa si trovasse in Afghani¬ 
stan. Sicuramente era vicinissimo 
alla leadership, il fatto che un irache¬ 
no si trovasse in Afghanistan e non 
nel suo paese a combattere, dimo¬ 
stra che si tratta di un capo che non è 
tanto interessato alla situazione in 
Iraq quando invece alla visione glo¬ 
bale di Al Qaeda». Ieri, facciamo 
notare, si è fatto vivo anche il mul¬ 
lah Omar. «Omar -dice l’analista ita¬ 
liana- non ha mai detto nulla sul¬ 
l’Iraq, però guarda caso, fa queste 
dichiarazioni. La leadership storica 
sta cercando un rilancio e vuole 


prendere il controllo delle operazio¬ 
ni in Iraq. Al Zarqawi sarà molto più 
pericoloso da morto che da vivo, la 
propaganda di al Qaeda cercherà di 
sfruttare al massimo l’immagine del 
primo leader “martire” caduto sul 
campo. Al Zarqawi diventerà il 
“miglior amico di Osama”, quando 
invece i due erano fin dall’inizio al 
ferri corti. Bin Laden è un superac- 
centratore, non credo che abbia un 
piano specifico per l’Iraq. Credo 
che ora cercheranno di consolidare 
le loro posizioni e di gestire la transi¬ 
zione. Successivamente tenteranno 
di allacciare alleanze con gli sciiti, 
con alcuni gruppi, ma ciò appare 


«Osama era in profondo 
disaccordo con Al 
Zarqawi, non approvava 
gli attacchi indiscriminati 
contro gli sciiti» 


molto difficile». 

Cerchiamo ora ad analizzare i rifles¬ 
si sul complessivo scenario irache¬ 
no. La morte di Al Zarqawi -chiedia¬ 
mo- e la nomina dei ministri man¬ 
canti nel governo di Al Maliki se¬ 
gnano un punto a favore della transi¬ 
zione? «La lotta armata -osserva Lo¬ 
retta Napoleoni- continuerà, resterà 
un elemento importante. L’Iraq non 
è stato certo pacificato. Gli america¬ 
ni ne hanno dette tante, ma Bush è 
apparso però molto cauto commen¬ 
tando la morte di Al Zarqawi. Forse 
non hanno capito che Osama li ha 
giocati per l’ennesima volta, non 
hanno capito che Al Zarqawi era 
una spina nel fianco di Al Qaeda. 
Nelle province sunnite la situazione 
è “grigia”, molti dicono che la zona 
è ostile alla presenza di Al Qaeda, 
ma da quello che ho appreso, penso 
che quelle regioni siano ostili agli 
sciiti e alle forze della Coalizione. 
Al Zarqawi si trovava in una casa vi¬ 
cina ad altre abitazioni e su di lui 
pendeva una taglia di 25 milioni di 
dollari». 


«n leader di Al Qaeda in Iraq ferito dopo il raid, morto sulla barella» 

L’annuncio di Washington. Ai Zawahri esalta l’eroe islamico. Torna il mullah Omar: «Giovani pronti a prendere il posto del martire iracheno» 


«Il ritiro è conseguente 
al programma 
del centrosinistra 
con cui abbiamo 
vinto le elezioni» 


BAGHDAD Abu Musab al-Zar- 
qawi respirava ancora quando la 
polizia irachena e i soldati ameri¬ 
cani giunsero sul luogo del raid, e 
tentò anche una disperata fuga 
con le poche forze rimastegli. Il 
generale Bill Caldwell, in una 
conferenza stampa a Baghdad, 
ha raccontato che Zarqawi, ada¬ 
giato su una barella, ebbe un mo¬ 
to di ribellione, in quello che 
qualcuno interpreta come un ten¬ 
tativo di tuga estremo, e poi spi¬ 
rò, prima che fosse possibile pre¬ 
stargli cure mediche. 

Le forze di sicurezza irachene, 
racconta Caldwell, fiirono le pri¬ 
me a raggiungere fedificio di¬ 
strutto dalle due bombe da 230 
chili ciascuna che l'avevano cen¬ 


trato. Trovarono il capo terrorista 
ancora vivo e lo deposero su una 
barella. Quando, poco dopo, arri¬ 
varono le forze speciali america¬ 
ne, Zarqawi «ha provato a dire 
qualcosa, ma i suoni non erano 
comprensibili. Tutto è durato 
molto poco». 

L'attacco aereo, ha precisato il ge¬ 
nerale, ha causato la morte di sei 
persone. NeH'edificio bombarda¬ 
to c'erano tre uomini tre donne. 
Oltre a loro nel raid è morto an¬ 
che un figlioletto di 18 mesi di 
al-Zarqawi: è quanto hanno detto 
all’agenzia France Presse fonti 
vicine alla famiglia. Il bambino 
era nato dalla seconda delle tre 
mogli dell’estremista, una donna 
palestinese che aveva da poco 


raggiunto il marito in Iraq dalla 
Siria. 

Rispondendo ai giornalisti, il ge¬ 
nerale Caldwell ha riconosciuto 
che i militari «hanno ripulito il 
cadavere di Zarqawi che era mol¬ 
to insanguinato, prima di fotogra¬ 
farlo», ma ha negato che le imma¬ 
gini siano state poi migliorate 
elettronicamente. Secondo la te¬ 
levisone statunitense Abc sareb¬ 
be un agente delle dogane irache¬ 
ne che lavorava segretamente per 
Abu Musab al Zarqawi, l’autore 
della soffiata che ha portato al 
raid. Ziad Khalaf Raja al Kar- 
bouly, arrestato dalle forze dell' 
intelligence giordana la scorsa 
primavera, avrebbe ammesso il 
suo ruolo nella rete terrorista e 


fornito informazioni cruciali sui 
luogotenenti di Zarqawi e sui co¬ 
vi usati dal gruppo. Karbouli, a 
cui non spetterà un centesimo dei 
25 milioni di dollari della taglia, 
avrebbe anche confessato il suo 
ruolo nel rapimento di due dipen¬ 
denti deH'ambasciata marocchi¬ 
na a Baghdad, di quattro soldati 


Secondo i familiari 
nel raid sarebbe 
morto anche 
un figlio di 18 mesi 
di Zarqawi 


iracheni e di un lunzionario del 
ministero delle finanze irachene. 
Ma il generale William Cald¬ 
well, nella conferenza stampa, ha 
smentito che un'unica soffiata ab¬ 
bia portato all'attacco sul nascon¬ 
diglio di Zarqawi: «È stato il ri¬ 
sultato di tre settimane di raccol¬ 
ta di intelligence». 

Di Zarqawi parla, in un video dif¬ 
fuso proprio ieri, il numero due di 
Al Qaeda, Ayman al Zawahri. Ol¬ 
tre ad esortare i palestinesi a re¬ 
spingere il referendum organizza¬ 
to dal presidente Mahmoud Ab- 
bas (Abu Mazen), Zawahri bene¬ 
dice il «militante eroe» Abu Mu¬ 
sab al Zarqawi, senza però parlar¬ 
ne come di un «martire», segno 
che la registrazione è stata fatta 


prima della sua uccisione. 
Certamente posteriore alla morte 
invece il messaggio diffuso dal 
capo dei talebani, il mullah 
Omar. «Io e tutti i musulmani del¬ 
la resistenza afghana siamo mol¬ 
to addolorati per il martirio di 
Abu Musab al Zarqawi», afferma 
Omar in un testo fatto pervenire 
ad un’agenzia di stampa. «Ho 
una buona notizia per i musulma¬ 
ni nel mondo -si legge ancora nel 
messaggio-. La resistenza contro 
le forze crociate in Afghanistan e 
in altre parti del mondo islamico 
non sarà indebolita. Molti, molti 
giovani possono diventare Zar¬ 
qawi, i successori potranno an¬ 
che essere più forti di lui. Questa 
resistenza continuerà». 
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Francia, programma 
di sinistra p»* il PS 
Per ora non cerca aDeatì 

Salario minimo e 35 ore la Road Map 
socialista. I dubbi della favorita Ségolène 


di Gianni Marsilli / Parigi 


COSA RESTA della «gauche plurielle» che 
con Lionel Jospin governò la Francia dal 1997 
al 2002? All'epoca i socialisti erano affiancati 
da comunisti e verdi. Jospin manovrava e 


nessuno lo disturba¬ 
va, tanto che si prese 
il lusso di dire, alla vi¬ 
gilia del primo turno 

delle presidenziali del 2002: «Non 
voglio una Franeia soeialista». Ave¬ 
va dimentieato la regola d'oro del 
meeeanismo elettorale presidenzia¬ 
le: al primo turno si eompatta il pro¬ 
prio eampo, per permettersi solo al 
seeondo vigorose aperture verso il 
eentro. Fu un errore ehe pagò earissi- 
mo: la «sinistra della sinistra», mal¬ 
grado le 35 ore, al primo turno non 
lo votò, e la finale un testa a testa 
tra Chirae e Le Pen. Le sinistre anta¬ 
goniste totalizzarono il 10% dei vo¬ 
ti, salvo dimezzare tanto eonsenso 
nelle sueeessive elezioni europee e 
regionali. Oggi quelle sinistre eerea- 
no aneora una piattaforma e un ean- 
didato eomuni in vista delle presi¬ 
denziali, senza trovarli. Alle due ani¬ 
me trotzkiste, a quella eomunista, a 
quella eeologista si è aggiunta nel 
frattempo quella altermondialista di 
José Bové. È un'area di ampiezza 
imprevedibile, alla quale in Franeia 
si fa rieorso ormai non solo per eon- 
vinzione, ma anehe per dare un eal- 
eio al formieaio. Come aeeadde nel 
2002, eon il risultato di regalare a 
Chirae, gioeoforza, l'82% dei voti. 
La «gauehe plurielle» morì quel 
giorno di maggio, e la sua rinaseita 
non è in vista. 

Storieamente, più ehe in una logiea 
di eoalizione, il partito soeialista si è 
sempre mosso in una logiea di alle¬ 
anza elettorale eon il Pef, eon il qua¬ 
le ha quasi sempre trovato una eon- 
vergenza al seeondo turno, se non al¬ 
tro per reeiproea eonvenienza. Il pro¬ 
blema è ehe ormai il Pef è ridotto al 
lumieino. Più ehe firmare altisonan¬ 
ti «programmi eomuni» eon il Ps, 
deve sgomitare nella galassia della 
sinistra non soeialista per trovare un 
tappetino di eonsensi, assiemando 
tutti ehe mai e poi mai si presterà alle 
politiehe «liberiste» tuttora presenti, 
a suo avviso, nel programma soeiali¬ 
sta. Seeondo Jean Daniel, è stato 
questo l'errore di Laurent Fabius: 
agire eon questa sinistra in perenne 
ebollizione eome Mitterrand agiva 
eon il Pef. Cereando eioè di earez- 
zarlaper il verso giusto, di mutuarne 


in parte il linguaggio al fine di eon- 
quistame la fidueia. Ma il veeehio 
Pef era, a modo suo, una struttura so¬ 
lida e affidabile. Nulla a ehe vedere 
eon la fluidità movimentista e gasso¬ 
sa dei trotzkisti o degli altermondia- 
listi odierni. I quali, per tutta rispo¬ 
sta, hanno eoniato un aeronimo: Tsf, 
tutto salvo Fabius, pereepito eome 
un lupo nell'ovile. L'ultimo sondag¬ 
gio punisee severamente Fabius: so¬ 
lo il 4% ritiene ehe possa essere «il 
miglior eandidato soeialista». Ha 
perso la sua eredibilità di riformista, 
senza guadagnare nulla a sinistra. 
Ségolène Royal, ehe agli «antagoni¬ 
sti» finora non ha eoneesso niente 
(anzi, li ha irritati eon le sue propo¬ 
ste sulla sieurezza) earaeolla in testa 
eon il 43%, seguita da Strauss Kahn 
al 13%. 

In questa fase il partito soeialista ha 
dunque deeiso di farsi gli affari suoi, 


e di rimandare a più tardi il tema del¬ 
le alleanze. Ha appena lieenziato un 
programma ehe si vuole «di sini¬ 
stra», visto ehe prevede la «genera¬ 
lizzazione» delle 35 ore, la rinazio¬ 
nalizzazione di Edf, il salario mini¬ 
mo garantito a 1500 euro entro il 
2012. Sarà la «road map» del futuro 
eandidato, ma in eorso d'opera sa¬ 
ranno eonsentiti ampi rimaneggia¬ 
menti. Come testimoniano le parole 
di Ségolène Royal: «La mia libertà 
di parola non finisee qui». 0 quelle 
di Laurent Fabius: «Questo è il soleo 
a partire da quale si farà la seelta del¬ 
le eandidature. Ovviamente eiaseu- 
no avrà la sua equazione personale». 
Anehe questo spiega la sostanziale 
indifferenza eon la quale le «sinistre 
della sinistra» hanno aeeolto il testo: 
ne diffidavano prima, ne diffidano 
adesso. Arlette Laguiller, trotzkista 
storiea, si appresta a eandidarsi per 
la sesta volta alle presidenziali. L'al¬ 
tro trotzkista, il postino Olivier Be- 
saneenot, forte del 5% eonquistato 
nel 2002, vorrebbe ripetere l'exploit. 
Marie George Buffet, segretaria del 
Pef, vorrebbe eonfermare la tradizio¬ 
ne: al primo turno non è mai manea- 
to un eandidato eomunista (4% nel 
2002). José Bové, quanto a lui, non 
ha aneora deeiso. Sarà dura rifare la 
«gauehe plurielle». 


LONDRA I «dissidenti» 


Labour, la fronda 
interna 

il vero guaio di Blair 


«L'ASSASSINIO di Tony Blair 
sarebbe moralmente giustifiea- 
to», anehe se questo «non è un ap¬ 
pello all'omieidio». Parole reeenti 
di George Galloway, deputato 
eletto nel quartiere londinese di 
Bethnal Green andBow, popolato 
da una folta eomunità musulma¬ 
na. Galloway è piuttosto eono- 
seiuto in Gran Bretagna: opposito¬ 
re alla guerra in Iraq fin da quando 
usava reearsi in visita da Saddam 
Hussein, sempre in prima fila nel¬ 
le manifestazioni per la paee, ora¬ 
tore infiammato in Trafalgar 
Square eontro l'intervento milita¬ 
re, da tempo augura al primo mini¬ 
stro di «esser roso dai rimorsi» 
per il resto della sua vita. Gal¬ 
loway è eosì: sanguigno e di elo¬ 
quio violentissimo. C'è anehe, in 
lui, una nota di risentimento per¬ 


sonale: il Labour lo espulse già 
nel 2003, dopo una delle sue in- 
eontinenze verbali. È il leader di 
Respeet, formazione nata sull'on¬ 
da del movimento no global e dell' 
opposizione al eonflitto iraeheno. 
Le sue fortune politiehe dentro la 
sinistra radieale inglese sembrano 
aver già dato il massimo: non è 
eerto da quella parte ehe verrà 
qualehe guaio per Tony Blair. 

Il primo ministro si preoeeupa di 
più della fronda interna al New 
Labour, ormai ispirata da Gordon 
Brown. Sono in molti a premere 
per una rapida sueeessione, anehe 
se Blair rifiuta di fornire un calen¬ 
dario. Ma dire che Brown sia il 
candidato della «sinistra radica¬ 
le» del Labour è una stupidaggi¬ 
ne: ai deputati frondisti interessa 
soprattutto il pensionamento di 



Ségolène Royal durante una trasmissione radio Foto Ap 


L’analisi 


L’Europa e il Dna comune 
delle «sinistre della sinistra» 


Gianni Marsilli 

I deologiche, creative, alter¬ 
native, antagoniste, pacifi- 
ste, altermondialiste, egua- 
litariste e perché no...foIklo- 
ristiche. Ogni paese d'Europa col¬ 
tiva le sue «sinistre della sinistra». 
Si declina in tedesco con le sigle 
Pds e Wasg, in francese con Lutte 
Ouvrière o Ligue Revolutionnai- 
re, in inglese con Respeet. Il loro 
peso elettorale è molto vario. A 
volte non c'è, ma i temi che solle¬ 
vano - come nel caso del movi¬ 
mento no global - entrano nel di¬ 
battito politico e civile, condizio¬ 
nano le forze politiche tradiziona¬ 
li, orientano i giovani. La sinistra 
si radicalizza per mille e uno moti¬ 
vi. In Gran Bretagna contro la 
guerra in Iraq e le menzogne a sua 
giustificazione, in Germania da¬ 
vanti alla crisi seguita alla riunifi- 
cazione, in Francia quando vede 
sfumare i principi di eguaglianza. 
Se c'è un Dna comune, a nostro av¬ 
viso è di carattere etico molto più 
che sociale. Si vota o si aderisce 
alla sinistra radicale sui temi della 
pace, della moralità pubblica, del 
rifiuto delle logiche strettamente 
di mercato. Quel che sul continen¬ 
te resta della classe operaia, oppu¬ 
re le classi medie impoveritesi, vo¬ 
ta infatti spesso a destra: Forza Ita¬ 
lia è stata il primo partito a Mira- 
fiori, Le Pen è da tempo la scelta 
privilegiata degli operai francesi, 
presso i quali ha rimpiazzato il 
Pef Non è invece il caso della 
Germania, dove la Spd resta il par¬ 
tito delle classi produttive. E se 
Lafontaine e Gysi hanno raccolto 
r8,7 alle politiche dello scorso set¬ 
tembre, è stato perché Gerhard 
Schròder aveva osato metter ma¬ 
no al sistema sanitario e pensioni¬ 
stico, alleggerendo quel Welfare 
che aveva ispirato la «economia 
sociale di mercato» per tutto il do¬ 


poguerra, fin dai tempi di Ludwig 
Erhardt. Non c'è altro modo di go¬ 
vernare, diceva Mitterrand, se non 
spostandosi verso il centro. Non 
esistendo il vuoto in politica, ecco 
che gli spazi liberi si riempiono 
presto. 

Altrettanto variegata è la rappre¬ 
sentanza politica della sinistra ra¬ 
dicale. In Francia vive la sua gran¬ 
de stagione in occasione delle ele¬ 
zioni presidenziali, quando al pri¬ 
mo turno chiunque raccolga 500 
firme di grandi elettori può presen¬ 
tarsi candidato. In Gran Bretagna, 
molto più bipolare, si esprime in 
singole formazioni come Respeet, 
ma in maniera più consistente nel¬ 
la fronda interna al New Labour. 
Ininfluente sulle scelte politico-mi¬ 
litari di Tony Blair, è invece più 
ascoltata sulle politiche di riforma: 
ha imposto a Blair un ripensamen¬ 
to, per esempio, sul processo di 
privatizzazione della sanità. In 
Germania la mappa politica è più 
seccamente disegnata: grande coa¬ 
lizione da una parte, sinistra radi¬ 
cale dall'altra, senza mercanteggia¬ 
menti di sorta. Le vecchie demo¬ 
crazie europee hanno ognuna la lo¬ 
ro fenomenologia sociale e politi¬ 
ca, e sarebbe stupido scordarsene: 
la sorte riservata da francesi e olan¬ 
desi alla Costituzione europea è lì 
a testimoniarlo. Il contributo di 
idee delle sinistre radicali si tra¬ 
sforma raramente in alleanza di 
governo. Il Pef che governò con 
Jospin può difficilmente definirsi 
«radicale», e infatti fu disciplina¬ 
tissimo. Ma c'è una caratteristica 
comune di questi paesi: hanno un 
partito «storico» della sinistra for¬ 
te e radicato, dentro il quale c'è lar¬ 
go spazio di dibattito e anche di 
fronda. Quello che in Italia è anco¬ 
ra virtuale, da cui felettricità tipica 
delle coalizioni molto composite. 


BERLINO Wags/Pds-Linkspartei 

Lafontaine-Gysi 
il duo «rosso» 
e la sfida di un partito 


Blair. E anche per questa causa si 
spendono con parsimonia. All'ul- 
tima riunione di Blair con il grup¬ 
po parlamentare hanno parlato 
una ventina, dei quali soltanto tre 
in termini critici. Quanto a Blair, 
ha detto con una punta di sarca¬ 
smo la sua convinzione, molto 
fondata, che Brown «sarà un gran¬ 
de partigiano della relazione trans- 
atlantica». La fronda viene valuta¬ 
ta in circa un decimo del gruppo, 
che conta più di 350 deputati. Non 
si può neanche pensare ad una 
cacciata come avvenne per la Tha- 
tcher. Lo statuto del New Labour 
prevede infatti che il pretendente 
alla successione del premier abbia 
il sostegno esplicito di almeno il 
20 per cento del gruppo parlamen¬ 
tare. 

Una possibilità per ora solo virtua¬ 
le. Lo stesso Brown del resto non 
vuole compiere alcun regicidio: 
gli toccherebbe governare un par¬ 
tito spaccato e rancoroso. Meglio 
attendere ancora qualche mese, 
ma non più di un anno. Già oggi, 
infatti, i sondaggi dicono che se si 
votasse il giovane conservatore 
David Cameron vincerebbe su 
Brown con 10 punti di vantaggio. 
In una simile situazione, anche i 
frondisti del New Labour preferi¬ 
scono evitare scossoni. 

g.m. 


IL NUOVO partito della sinistra 
tedesca dovrebbe nascere, dice 
Oskar Lafontaine, non prima 
della metà del 2007. La fusione 
tra la Pds-Linkspartei, gli ex co¬ 
munisti dell'est guidati da Gre- 
gor Gysi, e la Wasg di Lafontai¬ 
ne, costituita da transfughi della 
Spd, è infatti molto più laboriosa 
del previsto. I problemi vengono 
dal fatto che la Pds, all'opposi¬ 
zione al Bundestag, governa in¬ 
vece assieme alla Spd municipa¬ 
lità importanti come quella di 
Berlino. Per questo si è vista op¬ 
porre dalla Wasg (Alternativa 
per il lavoro e la giustizia socia¬ 
le) il rifiuto di concorrere insie¬ 
me alle elezioni comunali che si 
terranno in autunno: i «radicali» 
di Lafontaine rimproverano agli 
ex comunisti di privatizzare i 


servizi municipali e di mettere in 
vendita il patrimonio di alloggi 
popolari. Berlino, varicordato, è 
una delle città più indebitate 
d'Europa, a causa della riunifica¬ 
zione. 

Non contribuisce a distendere 
gli animi il risultato poco brillan¬ 
te alle elezioni regionali del mar¬ 
zo scorso. Se la Linkspartei ha 
toccato un brillante 24,1 per cen¬ 
to a est, nel Land di Sa- 
xe-Anhalt, la Wasg all'ovest ha 
fatto magra figura: sotto il 5 per 
cento sia in Renania Palatinato 
che nel Baden Wùrttemberg. Va 
ricordato che la Pds-Linkspartei 
è forte nelle regioni orientali (at¬ 
torno al 20 per cento), che sono 
però di scarso peso elettorale, 
mentre è debolissima all'ovest, 
molto più popolato. Da qui l'alle¬ 


anza con la Wasg di Lafontaine, 
che invece all'est non esiste e 
sperava di metter radici all' 
ovest, proliferando sulla fronda 
contro la Spd. Lafontaine, che 
era stato per pochi mesi il mini¬ 
stro delle Finanze di Schroeder, 
prima di esser seccamente sbar¬ 
cato dal governo, intende conti¬ 
nuare il processo di fusione al fi¬ 
ne di creare «un contrappeso an¬ 
tiliberale» alla Grande Coalizio¬ 
ne. Alle politiche del settembre 
scorso i due partiti, che corsero 
insieme, ebbero r8,7 per cento e 
54 deputati, più dei Verdi di Jo- 
schka Fischer. Schroeder esclu¬ 
se subito ogni tipo di alleanza 
con il suo ex ministro. Verso La¬ 
fontaine e Gysi è scattata una 
sorta di quarantena: nell'ottobre 
scorso gli rifiutarono anche una 
vicepresidenza del Bundestag. 
Al momento attuale, natural¬ 
mente, la Grande Coalizione 
non ha nessun bisogno dei voti 
della Linkspartei e della Wasg. 
Oltretutto il governo di Angela 
Merkel (Cdu-Csu) e di Franz 
Muentefering (Spd) gode di un 
certo consenso neH'opinione 
pubblica. Per Oskar Lafontaine, 
più che di incidere sulle politi¬ 
che deH'esecutivo, si tratta quin¬ 
di di crearsi una posizione di for¬ 
za in prospettiva. g.m. 


Usa: sì al vaccino per il cancro all’utero, integralisti in rivolta 

La Fda approva la vaccinazione. I fondamentaiisti reiigiosi: «La prevenzione deve essere basata suii’astinenza» 


M di Bruno Marolo /Washington 


Il primo vaccino contro il can¬ 
cro del collo dell'utero ha otte¬ 
nuto l'approvazione della Food 
and Dmgs Administration 
(Fda), l'ente amerieano di eon- 
trollo sulla sanità. Seeondo 
molti seienziati è stato eompiu- 
to un passo da gigante verso la 
prevenzione di una malattia ehe 
ogni anno ueeide 235mila don¬ 
ne in tutto il mondo. Vi sono pe¬ 
rò aleune diffieoltà. La prima è 
il eosto elevato (120 dollari per 
ognuna delle tre dosi neeessa- 
rie) ehe eselude dai benefiei le 
donne dei paesi poveri, dove il 
risehio è maggiore. La seeonda 
è la tenaee opposizione degli in¬ 


tegralisti religiosi, seeondo eui 
il vaeeino obbligatorio per le 
giovani donne sarebbe in eon- 
traddizione eon la eampagna 
per l'astinenza sessuale. 

Il vaeeino si ehiama Gardisil ed 
è stato messo a punto nei labo¬ 
ratori amerieani deH'industria 
farmaeeutiea Merek. Proeura 
rimmunità da un virus ehiama- 
to hpv (human papilloma virus) 
ehe si trasmette eon il rapporto 
sessuale. Negli Stati Uniti il 
eontagio si estende ogni anno a 
6,2 milioni di persone dei due 
sessi. Cirea metà degli ameriea¬ 
ni ehe hanno una vita sessuale 
attiva a un eerto punto eontrag- 


gono il virus. Ovviamente non 
tutti sviluppano il tumore. Gli 
uomini sono portatori sani. Nel 
mondo, il eanero del eolio dell' 
utero eolpisee in media 470 mi¬ 
la donne l'anno, e soltanto la 
metà sopravvive. Tra le eause 
più eomuni il virus hpv viene al 
seeondo posto. 

Il vaeeino non è effieaee per ehi 
ha già eontratto il virus. Per 
questo le autorità sanitarie ame- 
rieane hanno raeeomandato la 
vaeeinazione delle bambine 
non aneora sessualmente atti¬ 
ve, dai nove anni in su. Il Cen¬ 
tro per il Controllo e la Preven¬ 
zione delle malattie infettive 
(Cdep) deeiderà il 29 giugno se 
raeeomandare la vaeeinazione 


alle seuole, ehe potrebbero ren¬ 
derla obbligatoria per le ragaz¬ 
ze e in futuro anehe per i ragaz¬ 
zi. 

I movimenti integralisti religio¬ 
si ehe hanno grande influenza 
suiramministrazione Bush han¬ 
no eomineiato una eampagna 
eontraria eon lo slogan: «Il solo 
modo per evitare i eontagi ses¬ 
suali è l'astinenza». Il gruppo 
«Foeus on thè Family», ehe da 
anni si batte per mettere fuori 
legge l'aborto, ha preso posizio¬ 
ne sul suo sito internet: «Siamo 
favorevoli alla massima diffu¬ 
sione del vaeeino, ma eontrari 
alla vaeeinazione obbligatoria 
per rammissione a seuola. Spet¬ 
ta ai genitori il diritto di deeide- 


re se vaeeinare o no i figli». 
Amy Alina, direttriee della 
«Rete nazionale per la salute 
delle donne», ha diehiarato: «Il 
potenziale di questa seoperta sa¬ 
rà realizzato soltanto se il vaeei¬ 
no sarà aeeessibile alle donne 
ehe eorrono i maggiori risehi, e 
non sono in eondizione di ae- 
quistarlo». 

La vaeeinazione eonsiste in tre 
iniezioni nell'areo di sei mesi. 
Seeondo i rieereatori amerieani 
ha una effieaeia quasi assoluta 
per tre anni e mezzo. Traseorso 
questo periodo è neeessario un 
riehiamo. Una portavoee della 
Merek ha indieato ehe le prime 
dosi saranno messe in vendita 
tra un mese. 
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Il naufragio tra Capo Passero 
e Malta, i 27 migranti erano 
partiti dalia Tunisia e venivano 
da diverse zone dell’Atrioa 


IN ITALIA 


Erano stipati all’inverosimile 
Forse un movimento 
brusco 0 un’onda anomala 
e la barca affonda 


n barcone sì rovescia: muoiono 11 immigrati 

Tragedia nel Canale di Sicilia, solo in 16 riescono a salvarsi aiutati da un motopesca 
Il capitano: «Ho sentito delle grida, li ho visti nell’oscurità aggrappati allo scafo» 


■ di Marzio Tristano / Palermo 


QUELLE URLA che fendevano il buio chie¬ 
dendo aiuto non le dimenticherà mai: Salvato¬ 
re Citali, 39 anni, comandante del motopesca 
«Anadro» stava per gettare le reti insieme con 


il suo equipaggio. E 
racconta: «Mi sono af¬ 
facciato dalla coper¬ 
ta e ho intravisto, dal- 

roscurità, alcune persone che pro¬ 
tendevano le mani verso di me». La 
seena, attorno, era quella della trage¬ 
dia: una barehetta in vetroresina ro- 
veseiata, braeeianere aggrappate al¬ 
lo seafo, altre appese a grosse eame- 
re d'aria, poeo lontano tre eadaveri a 
galleggiare sull'aequa ealma del Ca¬ 
nale di Sieilia, 39 miglia a Est di 
Malta e 49 miglia a sud est di Capo 
Passero. È stato lui, insieme eon i tre 
uomini d'equipaggio, a salvare i 16 
elandestini sopravvissuti all'ennesi¬ 
ma tragedia deH'immigrazione elan- 
destina, il eui bilaneio, questa volta 
è più pesante: i morti aeeertati sono 

Tre i corpi recuperati 
otto quelli dispersi 
ma si crede siano 
annegati: In serata 
sospese le ricerche 


tri si sono appesi allo seafo e hanno 
eomineiato a pregare. «Erano a una 
deeina di metri di distanza - raeeonta 
Cifali - ho subito ehiamato i miei 
marinai e abbiamo eomineiato a is¬ 
sarli a bordo. Erano esausti, aleuni 
di loro non si reggevano in piedi. A 
gesti ei hanno spiegato ehe sulla bar- 
ea erano in 27 e ehe avevano visto 
annegare gli altri loro eompagni di 
viaggio. Abbiamo laneiato un razzo 
in aria per illuminare la zona alla ri- 
eerea di altri superstiti o per reeupe- 
rare almeno i eadaveri, ma sull'ae¬ 
qua non e'era nulla. Solo quella bar¬ 
ehetta, ehe è affondata poeo dopo». 
Ai superstiti è andata bene anehe 
perehè nella zona, proprio ieri matti¬ 
na, sono giunte le unità navali dell' 
esereitazione eongiunta italo-malte- 
se Canale '06. Subito dopo l'allarme 
laneiato via radio dal pesehereeeio 
alla eentrale operativa delle Capita¬ 
nerie di Porto, sul posto sono state 

Sempre ieri nuovi 
avvistamenti di tre 
imbarcazioni cariche 
di disperati tra Malta 
e Lampedusa 



La guardia costiera italiana porta in salvo i naufraghi nelle acque internazionali di fronte a Malta Foto di Darrin Zammit Lupi/Reuters 


IMMIGRAZIONE 

D Viminale studia 
le espulsioni 
«differenziate» 


ROMA II Viminale starebbe stu¬ 
diando soluzioni diverse per dif¬ 
ferenziare le espulsioni di immi¬ 
grati irregolari. Secondo indiscre¬ 
zioni, i migranti senza le carte in 
regola e che sono presenti in Ita¬ 
lia non verrebbero trattati nella 
stessa maniera. Si starebbe ipotiz¬ 
zando un percorso differenziato 
tra chi è irregolare da molti anni 
nel paese e chi invece arriva e 
viene immediatamente fermato. 
Allo studio, anche la possibilità 
di ridurre E ingresso legale alle 
persone espulse che ora è fissato i 
10 anni. Per ora l’attenzione del 
ministero dell’Interno è concen¬ 
trata sugli extracomunitari clan¬ 
destini detenuti, coloro che quan¬ 
do escono dal carcere finiscono 
nei Cpt dove - per via della Bos- 
si-Eini - ci restano anche per gli 
oltre 60 giorni consentiti dalla 
legge sull’immigrazione del cen¬ 
trodestra, per via della non certa 
identificazione delle persone. 
Novità imminenti anche sugli 
ispettori dei Cpt. Ieri è stato ria¬ 
perto il tavolo tra Viminale, asso¬ 
ciazioni e società civile sull’im¬ 
migrazione. All’ordine del gior¬ 
no, proprio la vita all’interno dei 
Cpt e la decisione di formare una 
commissione di otto componen¬ 
ti: 2 dell’Interno, una dell'Anci e 
4 dell’associazionismo. 


3, otto i dispersi, sieuramente anne¬ 
gati, eome hanno detto i loro eompa¬ 
gni e per quattro dei sediei superstiti 
si teme per la vita. Assiderati e stre¬ 
mati, eon pareeehie ferite alle gam¬ 
be proeurate probabilmente nella fa¬ 
se del roveseiamento del bareone, 
dopo le prime eure prestate dal me- 
dieo di bordo della Fregata Artiglie¬ 
re della Marina Militare sono stati ri- 
eoverati nell'ospedale maltese di 
San Enea. 

Viaggiavano in 27 su quella barea in 
vetroresina di appena quattro metri, 
spinti da un pieeolo motore fuoribor¬ 
do erano partiti da un porto tunisino 
al eonfme eon la Eibia, provenivano 
da diverse nazioni dell'Affiea eentra¬ 
le e settentrionale: le eondizioni me¬ 
teo marine ieri notte erano buone nel 
eanale di Sieilia, ma quel guseio non 
ee l'ha fatta a portarli a destinazione. 
Dopo avere superato in linea d'ae- 
qua Malta, alle prime luei dell'alba, 
probabilmente per il movimento di 
aleuni dei elandestini stipati nello 
seafo eome sardine, o forse per un' 
onda anomala, la barea si è roveseia- 
ta e otto di loro, ehe non sapevano 
nuotare, sono subito seomparsi tra i 
flutti. Altri tre hanno eereato di resi¬ 
stere, ma non ee l'hanno fatta. Gli al- 


inviate due unità della Guardia Co¬ 
stiera e la nave Artigliere della Mari¬ 
na Militare. I naufraghi sono stati 
trasbordati sul pattugliatore Dieiotti 
della Guardia Costiera, al eomando 
del eapitano di vaseello Feliee Pedo¬ 
ne, ehe si è subito diretto verso il 
porto de Ea Valletta. Ea zona dove è 
avvenuto il naufragio rientra infatti 
sotto la giurisdizione Sar (le opera¬ 
zioni di rieerea e soeeorso, ndr) delle 
autorità maltesi. 

E mentre nella zona del naufragio 
sono eontinuate fino al buio le rieer- 
ehe dei dispersi da parte delle unità 
italiane (le Forze Armate maltesi 
hanno sospeso nel pomeriggio le 
operazioni) eontinua il flusso dei mi¬ 
granti verso le eoste italiane: altre tre 
imbareazioni sono state avvistate ie¬ 
ri nel Canale di Sieilia. Un gommo¬ 
ne eon 37 extraeomunitari a bordo, 
tra eui due donne, è stato intereettato 
dalla Marina Militare a 58 miglia a 
Sud Est di Eampedusa e un'altra bar¬ 
ea è stata avvistata a una trentina di 
miglia a Sud di Malta, in una zona di 
eompetenza maltese. Un terzo bar¬ 
eone in legno, infine, eon una trenti¬ 
na di persone a bordo, è stato segna¬ 
lato da un aereo militare Atlantie a 
32 miglia a Sud di Eampedusa. 


Ferrero: neutralizzare subito le tabelle sulla dn^ 

Il ministro: no alio sanzioni amministrative per i consumatori. Immigrati: in autunno nuovo decreto flussi 


M di Maristella lervasi / Roma 

DROGA, immigrazione e livelli es¬ 
senziali di assistenza (Lea). Il mini¬ 
stro per la Solidarietà sociale Paolo 
Ferrero parla alla platea della Cnca 
(coordinamento nazionale comuni¬ 
tà di accoglienza) e annuncia i 

primi provvedimenti di governo in mate¬ 
ria: «Neutralizzare subito l’effetto delle ta¬ 
belle della legge Fini-Giovanardi sulle tos¬ 
sicodipendenze ed eliminare le sanzioni 
amministrative per il consumo; in autunno 
il via alla regolarizzare degli oltre 300 mi¬ 
granti in regola che hanno fatto la fila alle 
Poste per un permesso di soggiorno; e vo¬ 
gliamo garantire diritti minimi a tutti i citta¬ 
dini: meglio dei Lea bruttini ma omogenei 
su tutto il territorio nazionale che niente». 
Sfuma invece il ritorno del reddito minimo 


di inserimento, anche se è scritto nero su 
bianco nel programma dell’Unione. «Non 
sono ottimista sulle risorse nel giro di 6 me¬ 
si - ha sottolineato il ministro - Sarà meglio 
partire dalle riforme che non hanno un co¬ 
sto: far emergere il lavoro nero e ridurre la 
precarietà». 

Ma torniamo al Ddl Fini-Giovanardi, che 
spuntò con un colpo di mano sotto Natale e 
fU inserito nel decreto per le Olimpiadi di 
Torino 2006. Con la legge punitiva sulla 
droga del centrodestra basta qualche spi¬ 
nello per finire in carcere. Il confine tra 
consumo e spaccio è infatti labilissimo. 
L’Ulivo vuole al più presto porre rimedio a 
tutto questo, senza però violare la sovrani¬ 
tà del Parlamento. Così in attesa di una 
nuova legge (che richiede tempi lunghi) ec¬ 
co che gli uffici legislativi dei ministeri di 
Livia Turco (Sanità) e della Solidarietà so¬ 
ciale sono al lavoro per individuare lo stru¬ 
mento, il più rapido possibile, almeno per 
la riduzione del danno e costruire un vero 
confronto sulla pericolosità delle sostanze. 


bonificando i veleni sparsi dal passato go¬ 
verno. «Stiamo verificando quale può esse¬ 
re l’atto più idoneo per dare un segnale» - 
ha precisato Ferrero. Che ha aggiunto: 
«C’è un aumento vertiginoso dell’uso di 
cocaina e non ne hanno la consapevolezza, 
anche in virtù delle campagne sulla paura 
del centrodestra per costruire consenso». E 
il provvedimento allo studio sulla depena¬ 
lizzazione, accompagnato dal superamen¬ 
to delle sanzioni per il consumo, di certo 
impedirà la prosecuzione di quanto avve¬ 
nuto dopo la pubblicazione delle tabelle: 
l’arresto dei ragazzini che avevano intasca 
un paio di spinelli. Ma non finisce qui: il 
Dipartimento antidroga è tornato al Welfa- 
re. Nessun dipendente della Presidenza del 
Consiglio (dove Fini l’aveva spostato) tra¬ 
slocherà, «si sposta la struttura e non i i la¬ 
voratori, anche perchè prenderebbero 600 
euro di meno», ha precisato Ferrero. 

L’ex ministro Giovanardi punto sul vivo 
controbatte: «Ferrero venga in Parlamen¬ 
to, illustri le sue proposte e spieghi perchè 


sta smembrando le politiche antidroga». 
Ma dall’assemblea della Cnca «Resistenza 
e cittadinanza. Welfare dei diritti e delle re¬ 
sponsabilità per comunità accoglienti» vie¬ 
ne ribadita la necessità di riaprire un dialo¬ 
go, «ricreando quei luoghi (tipo le Consul¬ 
te e gli osservatori a tema, ndr) che con il 
governo Berlusconi si sono persi». 

Ferrero ascolta e prende appunti. Poi am¬ 
mette: «Ho molto bisogno di ascoltare. Bi¬ 
sogna costruire identità di relazioni, con 
tutti dentro, al di là delle differenze che 
possono essere di partito o meno. Sono 
convinto che la giustizia sociale, il risana¬ 
mento e lo sviluppo debbano camminare di 
pari passo». E sull’immigrazione spiega: 
«Quando all’inizio ho detto che chi ha un 
lavoro deve essere regolarizzato si è scate¬ 
nato il dibattito sull’invasione di clandesti¬ 
ni. Invece era una proposta di buon senso 
sequestrata dal dibattito politico». L’iter 
del decreto per regolarizzare i migranti in 
regola è cominciato lunedì scorso, il via tra 
due mesi. 


Marco Travaglio 

ULlWOObFAkTV 

Adotta un nonno 


S egnala Pino Corrias su Va- 
nity Fair che, uscendo da 
Palazzo Chigi, Vinconsola- 
bile Bellachioma s'è lascia¬ 
to alle spalle alcuni reperti di rara 
utilità: «unapesantissima armatura 
su ruote per blindare le finestre del 
suo studio al primo piano e una dop¬ 
pia linea telefonica protetta, esclusi¬ 
va, direttamente collegata con l ’ami¬ 
co Putin». Entrambi i cimeli «sono 
stati smantellati tra sapidi commen¬ 
ti dai nuovi addetti alla sicurezza del 
Palazzo». I catafalchi venivano so¬ 
spinti da quattro nerboruti guarda¬ 
spalle a schermare i vetri delle fine¬ 
stre dello studio appena l’ex pre¬ 
mier vi faceva ingresso, allo scopo 
di neutralizzare i probabili attacchi 


sferrati dai turisti che transitano in 
piazza Colonna e che, come ognun 
sa, sono regolarmente armati di ba¬ 
zooka. Ora il pericolo dev ’esser pas¬ 
sato, se Prodi - fra una nomina di 
sottosegretari e l ’altra - ha deciso di 
rimuovere i catafalchi. Anche la li¬ 
nea dedicata per collegarsi diretta- 
mente con lo zar di tutte le Russie (e 
della Gazprom) è stata disattivata. 
Resta da capire perché fosse dop¬ 
pia: mentre Bellachioma parlava 
con l’amico Vladimir, la moglie 
chiacchierava con Ludmilla? O ma¬ 
gari l ’amico Bruno Montasti, socio 
di Gazprom, discuteva con i gasisti 
moscoviti? In questo caso si tratte¬ 
rebbe di un telefono a gas, un avve¬ 
niristico telegasdotto da conservare 


ed esibire al museo nazionale della 
scienza e della tecnica. Col rischio 
però di veder uscire di tanto in tanto 
dalla cornetta una zaffata di meta¬ 
no. 

Non sappiamo come abbia reagito Bel¬ 
lachioma alla notizia dello smantella¬ 
mento dei suoi gioiellini, ma non deve 
averla presa bene. Dice bene Bossi: 
«Dopo le elezioni, Silvio è un po’ de¬ 
presso». Per aiutarlo a elaborare il lut¬ 
to, i suoi hanno istituito una nuova cari¬ 
ca istituzionale: quella del «capo del¬ 
l’opposizione», con apposito ufficio a 
Montecitorio. L ’idea è venuta ai deputa¬ 
ti azzurri che, vedendolo così giù, gli 
han fatto la sorpresa. Hanno affittato 
una stanzetta nei locali della Tesoreria 
(la cassa della Camera) tutta per lui. 


non molto distante dagli uffici del pre¬ 
mier. Così, per render meno traumatico 
il distacco. Ora Bellachioma potrà am¬ 
mazzare il tempo libero che resta fra 
un ’udienza preliminare su Mills e una 
dichiarazione sul Milan,fra una denun¬ 
cia dei brogli comunisti e una richiesta 
di dialogo ai comunisti, arredandola se¬ 
condo i suoi gusti. Imminente l ’arrivo 
da Villa Certosa di un centinaio di cac¬ 
tus, di uno spicchio di anfiteatro greco 
abusivo e di un paio di piscinette, ovvia¬ 
mente abusive, per la talassoterapia. 
Del resto, nella villa sarda, c ’è roba da 
vendere: secondo il Corriere, nell’ulti¬ 
mo anno Bellachioma vi ha speso 12 mi¬ 
lioni di euro per «i lavori di sistemazio¬ 
ne di tutta l ’area», a parziale rimedio 
degli errori commessi a suo tempo dal 


Padreterno e da Madre Natura. Spese 
talmente imponenti da mandare in ros¬ 
so i conti dell’Immobiliare Idra, che 
racchiude le varie magioni del magnate 
(Certosa, Arcare, Macherio, villa Zeffi- 
relli sull ’Appia Antica e alcuni apparta¬ 
menti sfusi, mentre la nuova villa in En- 
gadina, con immediato interessamento 
dei giudici elvetici, è intestata alla suo¬ 
cera, e nulla si sa dell ’annunciato ac¬ 
quisto a Napoli della villa, abusiva, del¬ 
la moglie di Emilio Fede). Un buco di 
3,7 milioni che l’amministratore Giu¬ 
seppe Spinelli intende ripianare «ele¬ 
vando il canone di locazione»: aumen¬ 
tando l ’affitto che l ’inquilino Silvio do¬ 
vrà versare al proprietario Silvio. 

Dura la vita del capo dell ’opposizione. 
George non chiama più. Rumsfield di¬ 


chiara che «il ritiro delle truppe italiane 
dall’Iraq sarà ininfluente». Zapatero 
non ha ancora risposto alla lettera in cui 
Bellachioma annunciava: «I brogli mi 
han messo fuorigioco, ma torno presto» 
(deve averla presa come una minaccia). 
Quanto a Vladimir, ha cambiato nume¬ 
ro, le uniche chiamate arrivano dalle se¬ 
zioni azzurre di Peretola e di Acquapoz- 
zillo, con richieste di comizi per i valoro¬ 
si candidati azzurri alla presenza di 
50-60 persone. Altro che depressione. 
L ’altro giorno ilpover ’uomo era atteso 
ad Abano Terme e dintorni, ma ha dato 
forfait e ci ha mandato Formigni, causa 
improvviso attacco di cacarella. Ecco, 
somatizza. Facciamo qualcosa per lui. 
Urge campagna umanitaria, con gara 
di solidarietà. Adottiamo un nonno. 
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sabato 10 giugno 2006 


n Inbunale riapre 
il caso dei due 
fiatellinì scomparsi 

Se Francesco e Salvatore torneranno a casa verranno 
assegnati temporaneamente ad una comunità famiglia 


M di Marina Mastroluca inviata a Gravina di Puglia 

SE TORNERANNO, martedì le cose potrebbe¬ 
ro cambiare. Martedì il Tribunale dei Minori di 
Bari potrebbe trovare una via d'uscita alla vi¬ 
cenda dei due fratellini di Gravina, scomparsi lu¬ 


nedì scorso, poche 
settimane dopo che lo 
stesso Tribunale ave¬ 
va deciso l'affidamen- 

to definitivo dei due ragazzini al pa¬ 
dre Filippo. Il giudiee Potito ha eon- 
voeato i genitori, disponendo la eu- 
stodia dei bambini «in via tempora¬ 
nea» presso una eomunità famiglia 
di Gravina, dove sia il papà ehe la 
mamma potranno vederli «senza al- 
eun limite». Sempre ehe per allora i 
due fratellini rispuntino fuori da 
quel nulla ehe sembra averli inghiot¬ 
titi, ma ehe raeeonta una storia fami¬ 
liare divisa a metà: un padre e una 
madre separati da dieei anni e aneo- 
ra in guerra. 

Se e'è una soluzione bisognerà eer- 
earla nel detto e non detto di questa 
eoppia in frantumi, Filippo Pappa¬ 
lardi e Rosa Carlueei. E nell'aula del 
Tribunale dove, dopo anni, si eer- 
eherà di mettere sul piatto della bi- 
laneia le voei di tutti, bambini eom- 
presi. Se e'è una ehiave per leggere 
questa storia è più probabile ehe sia 
qui, non nel torrente e nelle grotte 
dove sommozzatori e speleologi 


hanno eereato invano. 

Che non volessero stare eon il padre 

10 rieonoseono gli stessi parenti di 
Filippo. «La mamma li laseiava fare 
tutto, quando tornavano erano dei 
selvaggi», dieono per spiegare. «Lui 

11 pieehiava eome ha pieehiato me», 
raeeonta inveee Rosa, ehe ha aeeusa- 
to l'ex marito di aver molestato la fi¬ 
glia Filomena, oggi affidata a lei. 
«La bambina è seappata tante di 
quelle volte... Forse i fratelli hanno 
pensato ehe insistendo eome lei sa¬ 
rebbero riuseiti a tornare da me». 

Gli investigatori non lo dieono a 
ehiare lettere, non uffieialmente al¬ 
meno, ma sospettano ehe Rosa e'en- 
tri qualeosa eon la sparizione dei fi¬ 
gli. Per eselusione, e perehé è davve¬ 
ro diffieile pensare ehe due ragazzi¬ 
ni di 11 e 13 anni possano aver fatto 
tutto da soli: sparire senza laseiare 
traeeia, senza un soldo in tasea e eon 
i soli vestiti ehe avevano addosso. 
«Se sapessi dove sono, me li andrei 
a prendere. Per me sono a Gravina, 
da qualehe familiare ehe li tiene na- 
seosti - diee Rosa, eon il viso ehe 
mostra più dei suoi diffieili 41 anni - 
Li hanno naseosti per dare la eolpa a 
me». La storia ehe raeeonta Rosa è 
la storia di un fallimento. «Il Tribu¬ 
nale dei minori e i servizi soeiali di 


Gravina sono stati sordi», eosì Vito 
Lillo, ex legale della donna, riassu¬ 
me dieei anni di tira e molla da un 
giudiee all'altro: sempre “gof’, giu- 
diei onorari a tempo, ehe riempiono 
i vuoti dell'organieo della magistra¬ 
tura minorile a Bari ma ehe non rie- 
seono a seguire una eausa dall'inizio 
alla fine, mentre gli anni volano via. 
Un atto d'aeeusa ehe parla di ritardi, 
tempi morti, rinvii, relazioni dei ser¬ 
vizi soeiali ehe non arrivano o spie¬ 
gano solo a metà. 

Poi Rosa, intorno al 2000 dopo l'en¬ 
nesima lite, frigge a Torino per venti 
giorni, insieme ai bambini. «Non mi 
sentivo tutelata dalla legge, mi sono 
rifùgiata in una struttura protetta per 
donne maltrattate, avevamo anehe 
la polizia a vigilare davanti alla ea- 
sa», raeeonta. Si ehiamava allora la 
“Pensione delle donne”, oggi Petit 
Maison, ma rieereare il nome di Ro¬ 
sa negli arehivi è un'impresa diffiei¬ 
le. «A volte le donne non venivano 
registrate, se non avevano doeumen- 
ti eon loro», dieono alla easa protet¬ 
ta. Sulle earte risulta però ehe Rosa è 
stata trovata a Torino in stato eonfù- 
sionale, non sapeva nemmeno dove 
andare. Raeeonta l'awoeato Lillo 
ehe sarebbe finita in un eentro di 
igiene mentale, perehé depressa. 

Anche per tutta 
la giornata di ieri 
vane le ricerche 
dei due bambini fuggiti 
da casa lunedì sera 



Agenti della polizia Impegnati nella ricerca del due fratellini di Gravina Foto di Luca Turi/Ansa 


«Per questo il Tribunale le ha revo- 
eato la patria potestà», sostiene il le¬ 
gale. I figli intanto finiseono in una 
easa famiglia. «Per un anno e mez¬ 
zo», seeondo i familiari del padre. 
«Almeno per tre anni», seeondo Ro¬ 
sa ehe in quel periodo li poteva vede¬ 
re solo una volta a settimana e ha 
eontato le ore, mentre rieueiva pez¬ 
zo a pezzo la sua vita. «Oggi questa 
donna ha una relazione stabile, una 
easa, ma il Tribunale dei minori non 
vede ehe ha davanti una donna di¬ 
versa rispetto a qualehe anno fa», di¬ 
ee l'awoeato Lillo. 

«Non mi hanno ereduto mai - insiste 
Rosa -. Non hanno ereduto neanehe 
ai eertifieati ehe parlavano di una 
possibile molestia sessuale sulla 
bambina». Filomena, ehe ormai ha 
15 anni e di reeente è stata affidata 
alla madre, raeeonta di un padre vio¬ 
lento, ehe tirava più di un eeffone, 
un padre padrone. Una volta, dispe¬ 
rata, ha ingoiato delle pillole per far¬ 
la finita. «Ho detto al giudiee ehe vo¬ 
levo stare eon la mamma, non mi è 
stato a sentire», diee. Anehe Franee- 
seo e Salvatore glielo hanno detto. 
«Sono seappati almeno due volte, 
sa? - raeeonta Rosa -. Io eereavo di 
spiegargli ehe dovevano avere pa¬ 


zienza, ehe era il giudiee ehe doveva 
deeidere». Una volta, un anno fa, era 
stata messa in allarme anehe la seuo- 
la del ragazzo più grande: la eonvi- 
vente del marito di Rosa aveva avu¬ 
to l'impressione ehe Franeeseo, 
avesse messo dei vestiti nello zaino 
dei libri e aveva ehiesto aiuto agli in¬ 
segnanti. «Ho eontrollato - raeeonta 
la professoressa di matematiea Ma¬ 
ria Sanroeeo - ma i vestiti non e'era- 
no. Allora ho ehiesto al bambino se 
era sueeesso qualeosa, per eapire. E 
lui mi ha detto soltanto ehe voleva 
vedere la mamma. Disse proprio eo¬ 
sì: mi manea mamma. Quella è stata 
fumea oeeasione in eui ha aeeenna- 
to a qualehe problema. È un ragazzo 
introverso, solo apparentemente eal- 
mo. È eome se avesse dentro qualeo¬ 
sa... ». Quella è stata anehe fumea 

La madre: «Se sapessi 
dove sono me li andrei 
a riprendere». I familiari 
del padre: «Filippo 
è un uomo modello» 


oeeasione in eui Rosa ha potuto met¬ 
tere piede nella seuola di Franeeseo, 
awertita dalla eonvivente dell'ex 
marito. «Una donna dawero brava - 
diee la madre dei due fratellini -. A 
volte mi faeeva ehiamare al telefono 
dai bambini, di naseosto dal padre». 
«Ma quali violenze, è un padre mo¬ 
dello», si indignano i familiari di Fi¬ 
lippo, aeealeati sotto al eommissa- 
riato di Gravina. «È severo perehé 
vuole ehe i ragazzi ereseano bene. E 
infatti non si possono trovare due ra¬ 
gazzini migliori: bravi a seuola, ri¬ 
spettosi, tutto». Hanno fatto i eompi- 
ti anehe poehe ore prima di sparire, 
lunedì seorso, Franeeseo quella mat¬ 
tina era anehe stato interrogato a 
seuola in seienze. «Ed era andato be¬ 
ne». Ma ehe volesse andarsene lo 
eonferma un suo eompagno di elas- 
se: «Vedrete, un giorno ee ne andre¬ 
mo», gli ha detto Franeeseo. A seuo¬ 
la hanno organizzato una mareia di 
solidarietà per questa mattina. I eom- 
pagni dei due bambini ieri prepara¬ 
vano gli striseioni eon la vemiee 
spray, nella piazza sul retro delFedi- 
fieio. Su uno e'è seritto: «Bentorna¬ 
ti». Perehé è questa la speranza. Che 
Franeeseo e Salvatore tornino, poi si 
vedrà. 


DON GIUSSANI 

Profanata la tomba 

Al cimitero Monumenta- 

ie di Milano è stata profanata 
da ignoti ladri la tomba di don 
Luigi Giussani, il fondatore di 
«Comunione e Liberazione». 
Gli seonoseiuti hanno rubato 
due ex-voto in argento (dei 9 
eomplessivi) eon la seritta g.r. 
(per grazia rieevuta), appesi 
alla stessa tomba ehe si trova 
sotto il Lamedio, dietro la 
ehiesa. La seoperta è stata fat¬ 
ta ieri mattina da aleune perso¬ 
ne ehe si oeeupano quotidia¬ 
namente della eura della tom¬ 
ba di Don Giussani, e per que¬ 
sto si presume ehe i ladri ab¬ 
biano agito la seorsa notte. 
Negli ambienti religiosi si te¬ 
me ehe il gesto sia opera di 
«satanisti, quelli ehe fanno le 
messe nere di notte nei eimite- 
ri». Sempre le stesse fonti af¬ 
fermano ehe la Santa Sede è 
stata subito awisata, anehe 
perehé fu il Papa, allora eardi- 
nale, a offieiare il funerale di 
monsignor Giussani. 


Scuola, trovati ì fondi 
per gli esami di maturità 


n governo: no agli ex onorevoli 
riciclati come dirigenti Asl 




Bologna 

39enne muore cadendo in un fossato allo stadio 
durante il concerto di Luciano Ligabue 


■ Il Consiglio dei ministri ha approvato 
un decreto legge «per sbloccare gli esami 
di maturità» (al via il prossimo 21 giugno) 
stanziando i fondi necessari. L’annuncio è 
stato dato dal sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio Enrico Letta, che al termi¬ 
ne del Cdm, ha ricordato che «era ancora 
aperta la questione dei finanziamenti dei 
costi delle commissioni che la precedente 
amministrazione non aveva lasciato nella 
condizione di funzionare in modo efficace, 
e quindi ci siamo trovati costretti a dover 
intervenire per rendere possibile lo svolgi¬ 
mento degli esami di maturità». 

All'appello, infatti, mancavano circa 45 mi¬ 
lioni di euro, «eredità» che il ministro della 
Pubblica Istruzione Giuseppe Lioroni si 
era ritrovato da chi Io aveva preceduto. Le¬ 
tizia Moratti, ammanco che il nuovo titola¬ 


re di viale Trastevere aveva pensato bene 
di denunciare subito. Lioroni ha chiarito 
che il governo doveva «risolvere un pro¬ 
blema che attiene alle serenità e alla tran¬ 
quillità della scuola, oltre che al rispetto di 
chi lavora. Lo abbiamo fatto. Onorare il pa¬ 
gamento delle commissioni per il pregres¬ 
so e per il presente serve dunque a garanti¬ 
re il sereno svolgimento dell'esame di Sta¬ 
to. Era un atto dovuto di giustizia e di ri¬ 
spetto». 

Positive le reazioni dei sindacati. Enrico 
Panini, segretario generale della LLC CgiI, 
ha espresso «apprezzamento per la decisio¬ 
ne assunta dal governo e coglie nel prowe- 
dimento risposte alle tante denunce da noi 
avanzate su una questione così delicata co¬ 
me quella del diritto dei lavoratori ad avere 
il riconoscimento del proprio lavoro». 


■ II contratto dei medici e della dirigenza 
sanitaria è stato sbloccato dal Consiglio 
dei Ministri disinnescando il pericolo di 
un altro sciopero minacciato dalla catego¬ 
ria e facendo prevedere, in tempi brevi, 
l'arrivo di 250 euro lordi di aumento men¬ 
sili in busta paga. II via libera al rinnovo 
del secondo biennio che si aggiunge a 
quello del comparto siglato alI'Aran la 
scorsa settimana permetterà quanto meno 
di scongiurare il rischio di nuove proteste. 
Ma i ministri hanno anche deciso di abro¬ 
gare una norma che «prevede la possibilità 
per i consiglieri regionali e i parlamentari, 
pur senza requisiti, di diventare direttori 
delle Asl». II ministro della Salute Livia 
Turco, intervenuta in una riunione del Co¬ 
mitato centrale della Lnomceo (la Ledera- 
zione degli ordini dei medici). Io ha annun¬ 


ciato non nascondendo una certa soddisfa¬ 
zione. «Era un esempio di quella politica 
onnivora che occupa la sanità e che noi - 
ha detto - vogliamo cancellare per fare po¬ 
sto ad una buona politica che valorizzi la 
professionalità e il merito di ciascuno». 
L'accordo raggiunto sull'ipotesi di contrat¬ 
to dell'area della dirigenza medica e veteri¬ 
naria riguarda il secondo biennio economi¬ 
co 2004/2005 e l'ipotesi di contratto della 
dirigenza sanitaria, professionale, tecnica 
e amministrativa, sempre per Io stesso pe¬ 
riodo. I ministri della Salute, Livia Turco, 
e delle Riforme e le Innovazioni, Luigi Ni- 
colais, si augurano che «in tempi brevi ar¬ 
rivi la certificazione della Corte dei conti 
per dare immediata efficacia agli aumenti 
previsti». Un auspicio condiviso anche dai 
sindacati. 


Massimo Balboni, originario della provincia di Ferrara, è morto per le 
conseguenze di una caduta dagli spalti dello stadio Dall'Ara, durante il 
concerto di Luciano Ligabue. L'uomo, seduto a cavalcioni della balau¬ 
stra che separa i “distinti” dalla pista di atletica, ha perso l'equilibrio ed 
è scivolato con un salto di circa 3 metri. Le condizioni di Balboni, tra¬ 
sportato al punto di primo soccorso, non sembravano gravi ma poi 
l'uomo è stato trasportato all'ospedale Maggiore dove è stato ricovera¬ 
to per un trauma interno. Nel corso della notte le condizioni si sono ag¬ 
gravate ed è morto. 

Guida Blu di Legambiente 

Le Cinque Terre in testa alla classifica 
delle migliori località balneari d’Italia 

Riomaggiore, Menarola, Corniglia, Vernazza e Monterosso, cioè le Cin¬ 
que Terre, quest'anno salgono sul gradino più alto del podio della Gui¬ 
da Blu di Legambiente. Subito a seguire altre nove località balneari pre¬ 
miate con il simbolo delle «5 vele», il punteggio massimo, che comple¬ 
tano la top 10: Castiglion della Pescaia, Arbus, Bosa, Capalbio, Bollica 
Acciaroli e Pioppi, Villasimius, Isola del Giglio, Portovenere e Otranto. 
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Alice Oxman e Furio Colombo, 
Renate e Umberto Eco piango¬ 
no con immenso dolore insie¬ 
me a Flaminia, Francesco e 
Bernardo la perdita di 


ENZO SICILIANO 

Amico di una vita. 

Roma, 10 giugno 2006 

Citte Maselli si stringe a Flami¬ 
nia e a tutti quanti hanno avuto 
caro nella vita il grande 


ENZO SICILIANO 


Anna e Piero Fassino sono vici¬ 
ni a Flaminia, Bernardo e Fran¬ 
cesco per la scomparsa di 


ENZO SICILIANO 

Ne ricordano sempre cultura, 
passione e umanità. 


Il Segretario, la Segreteria, la Di¬ 
rezione Nazionale e il Consiglio 
Nazionale dei Democratici di Si¬ 
nistra sono vicini alla famiglia 
Siciliano per la scomparsa di 
ENZO 

la sua cultura e la sua passione 
per la ricerca e il confronto ri¬ 
marranno un esempio per la si¬ 
nistra italiana. 


Nicola Zingaretti a nome della 
delegazione italiana nel Grup¬ 
po del Psi al Parlamento Euro¬ 
peo partecipa commosso al 
dolore dei famigliari per la 
scomparsa di 

ENZO SICILIANO 
Personalità simbolo della cultu¬ 
ra italiana, appassionato intel¬ 
lettuale e narratore di prim’ordi- 
ne. Con la sua scomparsa la 
cultura contemporanea perde 
uno dei suoi rappresentanti più 
illustri. 


Il Presidente Giorgio van Stra- 
ten, il direttore generale Rossa¬ 
na Rummo, il consiglio d’ammi¬ 
nistrazione, i revisori dei conti, 
tutta la Commissione scientifi¬ 
ca delle Scuderie del Quirinale 
e tutto il personale dell’Azien¬ 
da Speciale Palaexpo esprimo¬ 
no il più profondo dolore per la 
scomparsa del 


Professor 
ENZO SICILIANO 

amatissimo e stimatissimo Pre¬ 
sidente della Commissione 
scientifica delle Scuderie del 
Quirinale. Un abbraccio a Fla¬ 
minia, Francesco e Bernardo. 


Maria e Anna Del Mugnaio, in¬ 
sieme a Giacomo, Francesco 
e Giorgio ricordano con amore 


SILVANO DEL 
MUGNAIO 
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Oggi in edicola il libro 
con rUnità a € 4,90 in più 
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Un record dopo l’altro. E tutti negativi. Nello 
Zimbabwe, lo scorso mese di maggio, 
i’infiazione su base annua ha fatto registrare 
un tasso del 1.193,5 per cento. In aprile, 
record precedente, si era «fermata» al 
1.042,9. Le previsioni però sono ottimistiche: 
da dicembre dovrebbe scendere al 400% 


ecord 



EXPORT IN CRESCITA 
PER I SALUMI ITALIANI 

Fatturato 2005 di 7,15 miliardi di euro per 
l'industriadei salumi italiani: le2.150aziende 
del settore, che impiegano 32.200 addetti, 
hanno prodotto nell'ultimo anno 1.147.000 
tonnellate, di cui 279milatonnellate di 
prosciutto cotto, 272mila tonnellate di crudo, 
170 tonnellate di mortadella. L'esportazione 
dei salumi italiani è in crescita: nel 2005 ne 
sono stati venduti all'estero oltre 95.000 
tonnellate, per un valore di 705 milioni di euro, 
con un incremento del 5,1 % sul 2004. 


TRIPLICATO NEL 2005 
IL VALORE DELLE FUSIONI 

Nel 2005 sono state realizzate in italia 413 
operazioni di fusione e aequisizione, un 
livello sostanzialmente identieo a quello 
dell'anno preeedente (416). Lo rileva 
r Antitrust nella relazione annuale 
aggiungendo ehe «in netto aumento risulta 
inveee il valore totale delle transazioni 
realizzate (più ehe triplieato rispetto all'anno 
preeedente) dovuto aH'ineremento delle 
operazioni di valore più elevato (superiore ai 
25 milioni di euro)». 


Lo Stato non farà più la cresta sulla benzina 

Il governo vara il «pacchetto energia»: accise sterilizzate, liberalizzazione e sviluppo di fonti alternative 


■ di Roberto Rossi / Roma 


PACCHETTO Accise sulla benzina sterilizza¬ 
te, superbollo, ma non subito, completamen¬ 
to del processo di liberalizzazione, rilancio 
delle fonti di energia rinnovabili e ridefinizione 


dei poteri deH’Authori- 
ty. Sono questi i prin¬ 
cipali punti del «pac¬ 
chetto energia» mes- 

SO a punto dal ministro dello Svi¬ 
luppo Pierluigi Bersani e approva¬ 
to ieri dal Consiglio dei ministri. 

Il «paeehetto», ha spiegato Bersani 
«è un provvedimento ehe sarà ap¬ 
provato eome legge delega eonsen- 
tendo al governo e alle eommissio- 
ni parlamentari nei prossimi anni 
di ineoraggiare e guidare il proees- 
so di liberalizzazione del settore. 
Da queste misure può venire una li¬ 
nea di animazione dell’eeonomia». 
Il punto di partenza è il freno alle 
aeeise sulla benzina. Che saranno 
sterilizzate a partire «dal primo 
gennaio 2007 per evitare ehe lo Sta¬ 
to sia eointeressato all’aumento dei 
prezzi del earburante». In pratiea, 
si instaura un meeeanismo di aeei- 
sa mobile ehe eonsente di variare le 
aliquote delle aeeise sugli oli mine¬ 
rali in aumento o in diminuzione, 
in modo da eompensare la eonse- 
guente ineidenza dell’iva. «Le ri¬ 
sorse drenate dall’iva - prevede il 
paeehetto - possono essere utilizza¬ 
te per ammortizzare il prezzo sulla 
benzina alla pompa, per le eompen- 
sazioni territoriali destinate agli en¬ 
ti beali ehe aeeettano le infrastmt- 
ture energetiehe e per il solare ter- 
mieo». Le risorse da destinare agli 
enti beali sono eomunque imme¬ 
diatamente disponibili grazie al¬ 
l’istituzione di «un fondo ad hoe» 
eostituito presso il ministero pare a 
50 milioni all’anno. 

A tutela dei eonsumatori, inoltre, 
viene garantita l’offerta di energia 
elettriea e di gas a eondizioni di 
mereato. Il disegno di legge stabili- 
see infatti ehe l’Autorità per l’Ener¬ 
gia (ehe avrà la eompetenza sul- 
r import elettrieo mentre i eompo- 


nenti passeranno da 5 a 3) defmisea 
le eondizioni standard di erogazio¬ 
ne del servizio, indiehi i prezzi 
massimi di riferimento non vineo- 
lanti per le forniture e vigila sul 
funzionamento del mereato. La 
eoneorrenza sul lato dell’offerta, 
verrà promossa «ineentivando nuo¬ 
vi gasdotti 0 nuovi terminali». 

Per eompletare il proeesso di libe¬ 
ralizzazione, il ddl intende promuo¬ 
vere la eoneorrenza nelle forniture 
di gas dall’estero riformulando i 
tetti Antitmst all’import di gas, in 
funzione «dell’andamento del mer¬ 
eato ma anehe di quello del proees¬ 
so di liberalizzazione degli altri Pa¬ 
esi. I tetti si possono alzare, mante¬ 
nere 0 anehe ridurre». 

Per Bersani, poi l’effettiva eoneor¬ 
renza va promossa «anehe raffor¬ 
zando le misure relative alla sepa¬ 
razione soeietaria, organizzativa e 
deeisionale tra le imprese operanti 
nelle attività del trasporto e della di¬ 
stribuzione di energia elettriea e di 
gas naturale e dello stoeeaggio di 
gas naturale e le imprese operanti 
nelle attività di produzione, ap¬ 
provvigionamento e vendita». Una 
separazione ehe interessa diretta- 
mente Eni ehe, tra l’altro, dovrà an¬ 
ehe seendere al 20% di Snam Rete 
Gas (ne ha il 51%) entro il 2008, 
anehe se ha spiegato Bersani «ei 
siamo dati la possibilità di rivedere 
le attuali normative». 

Il paeehetto punta anehe al rilaneio 
del risparmio deH’effieienza ener- 
getiea e le fonti rinnovabili. Tra gli 
stmmenti in questa direzione, la 
riapertura del tetto agli ineentivi 
sul fotovoltaieo, eon la promessa di 
semplifieazioni amministrative. 
Bersani non ha aeeennato al super- 
bollo per i Suv ehe non è eontenuto 
nel paeehetto ma ehe, eome ha rife¬ 
rito il ministro dell’Ambiente Al¬ 
fonso Peeoraro Seanio, «lo preve- 
deremo sieuramente nel deereto at- 
tuativo e non può riguardare solo i 
Suv». 



Foto di Virginia Farneti/Ansa 


VERTICE G8 

La crescita frenata dal caro-petrolio 

Una crescita economica mondiale sempre più forte e dif- 
fùsa risehia di essere messa a repentaglio dall'alto ed erratieo li¬ 
vello dei prezzi petroliferi e da enormi squilibri finanziari globa¬ 
li, a partire dai deficit «gemelli» Usa. È questo il messaggio 
principale che i ministri finanziari del G8 affideranno oggi al co¬ 
municato finale del vertice di San Pietroburgo. Al vertice - nel 
quale l'Italia è rappresentata dal ministro dell'Economia Tom¬ 
maso Padoa-Schioppa - sono previsti tra l'altro interventi del di¬ 
rettore del Fondo monetario intemazionale, Rodrigo de Rato e 
del presidente della Banca mondiale Paul Wolfowitz che intro¬ 
durranno le due discussioni dedicate all'energia con riferimento 
al quadro macroeconomico intemazionale e al tema dello svi¬ 
luppo. «La crescita economica globale resta forte e sta gradual¬ 
mente allargandosi - si legge in una bozza del documento - «an¬ 
che se comunque i rischi al ribasso provenienti da prezzi dell' 
energia alti ed erratici e l'allargamento degli squilibri globali 
permangono». 

La giornata del vertice partirà con una colazione di lavoro con 
Paesi emergenti esterni al G8 (Cina India, Brasile, Australia, Ni¬ 
geria e Corea del Sud) con al centro della discussione le buone 
pratiche in tema di finanza pubblica, tema portato avanti dalla 
presidenza mssa. Seguirà una discussione, introdotta dal presi¬ 
dente della Banca mondiale Paul Wolfowitz sul coordinamento 
delle politiche di donazione tra Paesi ricchi e Paesi emergenti. 

A seguire, la sessione vera e propria degli Otto comincerà con 
uno scambio di vedute sull'impatto del rialzo dei prezzi energe¬ 
tici suH'economia mondiale introdotta dal direttore del Emi de 
Rato e una sui problemi energetici legati allo sviluppo. 

Il vertice farà anche il punto sullTiniziativa per cancellare 38 
miliardi di dollari di debiti in carico ai Paesi più poveri del mon¬ 
do, che diventerà operativa il prossimo primo luglio. 


Su Suez il pranier de ViUepin alza le barricate 

Parigi insiste sulla fusione con Gaz de France che metterebbe l’Enel fuori gioco 


■ / Roma 


ENERGIA L’accordo con la Fran¬ 
cia sull’affare Suez, la public utility 
franco-belga privata oggetto delle 
mire di Enel ma promessa sposa da 

Parigi alla società pubblica Gaz de France, 
sembra più difficile del previsto. Ieri il pri¬ 
mo ministro francese Dominique de Ville- 
pin ha detto che Parigi «è determinata ad 
andare avanti» con la fusione tra le due so¬ 
cietà energetiche transalpine. 
L’indipendenza della Francia in materia 
energetica, ha spiegato Villepin, «passa at¬ 
traverso grandi campioni industriali. Cre¬ 


ando il primo acquirente europeo di gas, la 
Francia si assicura approvvigionamenti a 
costi minori e a condizioni di maggiore si¬ 
curezza sul mercato mondiale». 

I commenti di Villepin arrivano mentre au¬ 
mentano le voci che la controversa fusione 
da 72 miliardi di euro tra Suez e Gaz de 
France possa subire ritardi rispetto all’ori¬ 
ginaria scadenza di fine anno. Alcuni de¬ 
putati del partito al governo, Ump, hanno 
fatto capire di non avere fretta di appoggia¬ 
re una legge impopolare, come quella che 
autorizza la parziale privatizzazione di 
Gdf, prima delle elezioni presidenziali del 
maggio 2007. La fusione è anche forte¬ 


mente osteggiata dai socialisti e dai sinda¬ 
cati che hanno indetto uno sciopero della 
categoria per il 20 giugno. 

Lo slittamento dei tempi potrebbe rimette¬ 
re in pista Enel. Anche ieri Bersani ha riba¬ 
dito che l’Italia è interessata «a un forte 
quadro di collaborazione con la Francia» 
nel settore energetico e ha rivendicato il di¬ 
ritto di Enel di fare acquisizioni in Europa 
dopo che il governo ha abrogato la norma¬ 
tiva che bloccava al 2% i diritti di voto nel¬ 
le società energetiche acquistate da gruppi 
pubblici esteri, il cosiddetto decreto an- 
ti-Edf. Comunque di questo parleranno 
martedì il presidente del Consiglio Roma¬ 
no Prodi e Jacques Chirac, una delle prime 
tappe del tour europeo del premier italia¬ 


no. 

In attesa di notizie dalla Francia l’Enel ha 
fatto shopping in Brasile. E nella sua stra¬ 
tegia di internazionalizzazione aggiunge 
un tassello oltre oceano: 11 società conces¬ 
sionarie di 22 impianti idroelettrici per una 
potenza di 98 mega watt. L’operazione va¬ 
le 155 milioni di euro (450 milioni di reai). 
Le 11 società oggetto dell’accordo opera¬ 
no in tre stati del Brasile: 6 di esse dispon¬ 
gono di 11 impianti per 42,88 mw nello 
Stato del Mato Grosso; 3 di esse sono tito¬ 
lari di concessioni per 8 impianti per 50,14 
mw nello Stato del Tocantins; le ultime 2 
sono concessionarie di 3 impianti per 4,66 
mw nello Stato di San Paolo. 

ro.ro. 


Insìder trading, per Consorte, Sacchetti e Gnutti il pm chiede la condanna a 6 mesi 

La sentenza prevista per il 9 ottobre. Agli ex vertici di Unipol ed Hopa contestato un acquisto di bond avvenuto nei primi mesi del 2002. L’accusa respinta dagli imputati 


■ di Giuseppe Caruso /Milano 


«L'insider trading e' un gran 
brutto reato». Il pm Eugenio Fu¬ 
sco non ha dubbi a riguardo, co¬ 
me testimoniano le richieste di 
condanna avanzate ieri, al termi¬ 
ne della sua requisitoria al pro¬ 
cesso sulle obbligazioni Unipol, 
nei confronti di Emilio Gnutti, 
Giovanni Consorte ed Ivano 
Sacchetti. 

Sei mesi di reclusione e trecento- 
mila euro di multa a testa, perché 
«il reato commesso mette in pe¬ 
ricolo la credibilità presso i ri¬ 
sparmiatori, che invece devono 
poter contare sul fatto che le con¬ 
trattazioni sul mercato avvenga¬ 
no lealmente. Non è possibile 


che ci siano degli investimenti 
solo quando qualcuno ha dato 
un' informazione privilegiata a 
qualcun altro. In questo modo 
viene lesa la parità di condizioni 
sul mercato finanziario» 

II pm ha giustificato la severità' 
della pena detentiva e pecuniaria 
richiesta, anche col fatto che «i 
tre sono importantissimi finan¬ 
zieri che hanno commesso insi- 
der di rilievo. Ricordiamoci che 
si tratta di gente che i soldi li ha 
ed in abbondanza». 

Fusco non si è fermato, definen¬ 
do l’ex presidente di Unipol Gio¬ 
vanni Consorte ed il suo vice 
Ivano Sacchetti come «il gatto e 


la volpe». 

Bisognerà però aspettare ancora 
a lungo perché i giudici si pro¬ 
nuncino. La sentenza del proces¬ 
so è prevista infatti per il 9 otto¬ 
bre. Lo ha deciso il presidente 
della corte Elisabetta Mayer, al 
termine delle arringhe dei difen¬ 
sori dei tre imputati. Tutti i legali 
hanno chiesto l’assoluzione dei 
loro clienti perché «il fatto non 
sussiste». Per il 13 luglio ci sarà 
invece la replica da parte del 
pubblico ministero Eugenio Fu¬ 
sco. 

Ricordiamo che al centro del 
processo, nel quale sono imputa¬ 
te altre sei persone fra le quali la 
moglie di Gnutti, c'è l'ipotesi di 
acquisto di prestiti obbligaziona¬ 


ri Unipol per quasi 100 milioni 
di euro in base a informazioni 
privilegiate. 

In particolare, secondo l'accusa, 
che condusse l'inchiesta nel 
2003, gli imputati avrebbero ac¬ 
quistato bond fra il gennaio e il 
febbraio 2002 subito prima che, 
il 28 febbraio dello stesso anno, 
il cda di Unipol decidesse di rim¬ 
borsare in anticipo tutte le obbli¬ 
gazioni emesse nel 2000. Tutti 
gli imputati hanno respinto in 
modo secco le accuse che sono 
state loro rivolte. 

Consorte e Sacchetti sono anche 
indagati nell'ambito delle due in¬ 
chieste a Milano e a Roma sulle 
fallite scalate di Popolare Italia¬ 
na ad Antonveneta e di Unipol 


alla Bnl. Ieri la Procura di Mila¬ 
no ha chiesto al gip Clementina 
Forleo il sequestro preventivo di 
circa 60 milioni di euro detenuti 
presso fiduciarie italiane dagli 
ex manager di Unipol. 

A tale riguardo il legale dei due, 
Filippo Sgubbi, ha detto di «es¬ 
sere venuto a conoscenza della 
richiesta della Procura di Milano 
di sequestrare i soldi di Consorte 
attraverso la stampa. Si tratta di 
un provvedimento che, devo es¬ 
sere onesto, mi ha sorpreso mol¬ 
to. Non capisco proprio quale 
possa essere stato il fatto nuovo, 
il cambiamento, che possa aver 
indotto i magistrati a prendere 
una decisione di questo tipo, 
molto severa». 


Un’azione gratuita j 
ogni 10 possedute 

per i prossimi quattro anni entro il 
30 giugno 2006, 2007, 2008 e 2009 

1.000 azioni possedute diverranno: 1.100 nel 2006, 
1.210 nel 2007, 1.331 nel 2008 e 1.464 nel 2009 

^ filili 

La prima società itaiiana di Land Banking quotata aiia Borsa di Miiano 

La terra è un bene irriproducibile e dà buoni frutti. 








































ECONOMIA & LAVORO 


l’Unità 15 

sabato 10 giugno 2006 


L’Authorìty contro 
Autostrade: 
pochi investìnienti 

Per Torganismo di vigilanza va 
rinegoziata la convenzione con l’Anas 


■ di Marco Tedeschi / Milano 


ATTO D’ACCUSA Dopo le lunghe polemi¬ 
che sull’accordo italo-spagnolo, la vicenda 
Autostrade si inasprisce ulteriormente. 
«L’Anas non risulta avere esercitato una spe¬ 


cifica attività di stimo¬ 
lo e controllo preordi¬ 
nata ad una più solle¬ 
cita realizzazione del 

piano finanziario della società 
Autostrade, né risulta aver solle¬ 
citato una revisione del piano fi¬ 
nanziario al fine di eventuali spo¬ 
stamenti degli investimenti su in¬ 
terventi di presumibile più pronta 
realizzazione». È quanto si legge 
nella relazione deirautorità di vi¬ 
gilanza sui lavori pubblici inviata 
ai presidenti delle due Camere e 
al presidente del Consiglio ed il¬ 


lustrata ieri nel corso di una con¬ 
ferenza stampa. 

Oltre ai duri giudizi sull'Anas, la 
relazione sulfindagine relativa al¬ 
le convenzioni autostradali tra 
Anas e società Autostrade boccia 
senza mezzi termini la conven¬ 
zione stipulata nel 2003 e muove 
rilievi molto pesanti anche alla 
concessionaria che nel periodo 
1997-2005 a fronte di 4,1 miliar¬ 
di di investimenti ne ha avviato 
soltanto 2,2 miliardi. 

La stessa Authority giustifica so¬ 
lo in parte la società Autostrade 
secondo la quale la responsabili¬ 
tà per i mancati investimenti è da 
attribuirsi soprattutto alle diffi¬ 
coltà burocratiche: forganismo 


di controllo, infatti, tiene a sotto- 
lineare come nel 2003, all’atto 
della stipula della nuova conven¬ 
zione, la stessa Autostrade 
«avrebbe potuto e dovuto render¬ 
si conto, anche in base alla pre¬ 
gressa esperienza, che il rispetto 
dei tempi previsti non era realisti¬ 
co, sia per il sommario approfon¬ 
dimento di gran parte della pro¬ 
gettazione, sia per la farraginosi- 
tà delle procedure autorizzato¬ 
ne». 

Dal canto suo, il presidente dell’ 
Anas, Vincenzo Pozzi, ha negato 
in una nota che la relazione del- 
r Authority contenga critiche nei 
riguardi della società da lui gui¬ 
data: «Come spesso accade le sin¬ 
tesi possono dare una impressio¬ 
ne diversa da quello che gli atti 
documentali sostengono». 

Come si ricorderà. Autostrade, 
controllata da Schema28 la hol¬ 
ding che fa capo alla famiglia Be- 
netton, sta portando avanti un 
progetto di fusione con la spagno¬ 
la Abertis che ha suscitato forti 
critiche anche da parte di espo¬ 
nenti del governo. 
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CALL CENTER 

Nuove regole eontrattuali per gli operatori 

L'operatore di cali center che fa il normale servizio di assi¬ 
stenza al cliente dovrà avere presto un contratto di lavoro dipenden¬ 
te: dovrebbe andare in questa direzione la circolare a cui stanno la¬ 
vorando al Ministero del lavoro permettere ordine nella giungla del 
settore dei cali center dove fino ad ora i contratti a progetto e le altre 
collaborazioni sono state largamente utilizzate. 

«C’è necessità di una indicazione chiara nel settore dei cali center - 
spiega la sottosegretaria al Lavoro Rosa Rinaldi - stiamo lavorando 
a una circolare che tenderà a dare regole precise e a dare un discri¬ 
mine tra le figure che possono rientrare nei contratti di collaborazio¬ 
ne come quelli a progetto e quelle che rientrano nel lavoro subordi¬ 
nato. E il servizio al cliente, se è un attività costante e coordinata da 
altri, è lavoro subordinato». Altra cosa invece sono le campagne 
pubblicitarie per vendere un prodotto o un servizio: in quel caso il 
lavoro può rientrare in un progetto e quindi l’operatore può essere 
considerato autonomo. 

«Ieri c’è stato un incontro tecnico con le associazioni che rappresen¬ 
tano le aziende che gestiscono i cali center - prosegue - la prossima 
settimana ci sarà un altro incontro su questo provvedimento. È pro¬ 
babile che già la settimana prossima si trovi un’intesa per regole cer¬ 
te che valgano per tutti ed evitino il dumping tra impresa e impresa». 


bil^rativD Fiai, 3 nodo 
è 3 pteimo di risultato 

Posizioni più vicine dopo il secondo round 
«Decisivo rincontro fissato per il 22 giugno» 


M di Giampiero Rossi / Milano 


Al secondo appuntamento sem¬ 
bra proseguire abbastanza bene 
la trattativa per il contratto inte¬ 
grativo della Fiat, a dieci anni 
dall’ultimo accordo. 

Ieri il negoziato ha registrato al¬ 
cuni passi avanti anche se tra 
l’azienda e i sindacati restano an¬ 
cora distanze sulla definizione 
della struttura del nuovo premio 
di risultato. Tema che verrà ripre¬ 
so nel corso del prossimo incon¬ 
tro, già fissato per il 22 giugno. 
«C’è una risposta complessiva su 
tutti i punti - spiegano in una nota 
unitaria Fiom Cgil, Firn Cisl, 
Uilm e Fismic - e questo è positi¬ 
vo perché significa che il nego¬ 
ziato è entrato nel vivo. Tuttavia - 
aggiungono - accanto a una pri¬ 
ma apertura si è registrata una ri¬ 
sposta negativa della Fiat sulla 
struttura del premio di risultato. 
Il prossimo incontro il 22 giugno 
sarà decisivo per capire se si im¬ 
bocca una strada che porta in tem¬ 
pi brevi a un accordo così come 
da noi richiesto». 

La piattaforma presentata dai sin¬ 
dacati prevede una richiesta per il 
premio di 1.300 euro entro il 
2008, con la quota più consisten¬ 
te nella busta paga di luglio. Il 
contratto interessa circa 80.000 
lavoratori. L’obiettivo dichiarato 
di ottenere risultati per i lavorato¬ 
ri prima delle ferie estive impone 
alla trattativa ritmi serrati. Da 
parte del Lingotto sin dall’inizio 


sono arrivati segnali di disponibi¬ 
lità, accompagnati però da una se¬ 
rie di sottolineature “tecniche” 
proprio nel merito della struttura 
del premio di risultato, cioè del 
cuore della contrattazione. 

La congiuntura favorevole, sia in 
termini finanziari che sul piano 
delle risposte di mercato, consen¬ 
te però ai sindacati di chiedere 
una risposta rapida (e positiva) 
da parte dell’azienda. «Con la 
Fiat si è aperto un percorso per ar¬ 
rivare a un accordo nel giro di al¬ 
cune settimane, dal momento che 
abbiamo chiesto per luglio il pa¬ 
gamento di una quota significati¬ 
va del premio di produzione- ave¬ 
va ribadito il segretario generale 
della Fiom Gianni Rinaldini, pri¬ 
ma dell’incontro di ieri - si tratta 
anche di una verifica rispetto al 
gruppo dirigente Fiat e all’ammi- 
nistratore delegato Sergio Mar- 
chionne: vogliamo vedere se, a 
distanza di dieci anni, si determi¬ 
na una svolta positiva nelle rela¬ 
zioni sindacali». 

L’ultimo rinnovo del contratto in¬ 
tegrativo per i dipendenti del 
gmppo auto della casa torinese ri¬ 
sale infatti al 1996. La Fiat tiene a 
sottolineare di aver comunque 
continuato a corrispondere il vec¬ 
chio premio. Ma adesso i lavora¬ 
tori chiedono un adeguamento. 
E, subito dopo, un piano indu¬ 
striale che offra prospettive di 
lungo periodo. 


Boni (Bpì): non facevamo 
nulla senza Bankìtalìa 


■ Nel tentativo di scalata della 
Banca Popolare Italiana ad Anton- 
veneta non tutti i vertici dell’ istituto 
lodigiano erano sicuri dell’ opera¬ 
zione, e tra questi c’era l’ex direttore 
finanziario Gianfranco Boni. Lo ha 
detto, a quanto si è potuto ricostmi- 
re daH’incidente probatorio di ieri, 
lo stesso Boni, sentito dal gip Cle¬ 
mentina Forleo che ha chiesto alcu¬ 
ni chiarimenti rispetto alle prece¬ 
denti deposizioni dell’ex numero 
uno della Popolare Italiana, 
Gianpiero Fiorani. 

L’ex braccio destro di Fiorani, nella 
sua deposizione nel corso dell’inci¬ 
dente probatorio, avrebbe espresso 
«perplessità» all’allora amministra¬ 
tore delegato della banca lodigiana 
riguardo il tentativo di acquisizione 
diAntonveneta. 

«Non riuscivo a fargli capire - ha ri¬ 
ferito Boni stando a quanto si è ap¬ 
preso da fonti legali - che non era 
una scampagnata. Le mie perplessi¬ 
tà sono state sminuite, all’poca mi 
stimava molto, ma l’entusiasmo per 
r operazione prevalse». In base a 
quanto si è potuto ricostmire di 
quanto detto da Boni, la sicurezza 
mostrata da Fiorani per l’operazio¬ 
ne Antonveneta era legata anche in 
particolare al sostegno dell’allora 


governatore della Banca d’Italia, 
Antonio Fazio il quale aveva dato il 
«via libera» all’operazione, anche 
per quanto riguarda l’offerta pubbli¬ 
ca di scambio studiata per far entra¬ 
re nel portafoglio della Banca Popo¬ 
lare Italiana l’istituto di credito pata¬ 
vino. 

«Fiorani - sempre secondo quanto 
si è appreso circa le dichiarazioni di 
Boni in relazione all’ops - la presen¬ 
tò al governatore e questo disse che 
andava bene. Non facevamo nulla 
senza avvisare il governatore». 

Nel corso deH’incidente probatorio, 
si è appreso ancora, è stata fatta una 
prima ricostmzione delle operazio¬ 
ni finanziarie e di rastrellamento di 
azioni nella fase iniziale della scala¬ 
ta Antonveneta. Ricostmzione du¬ 
rante la quale sono state spiegate le 
mosse compiute per raccogliere i ti¬ 
toli necessari all’avanzata sulla stes¬ 
sa Antonveneta. 

Intanto il capo servizio dell’Ispetto¬ 
rato deirUfficio Italiano Cambi, 
Franco Cenci, il cui nome compare 
nei verbali degli interrogatori dell’ 
ex numero uno di Bpi, Gianpiero 
Fiorani, non è più in forze all’Ispet¬ 
torato ma sarebbe stato inquadrato 
in più generico «staff del direttore 
generale». 




Unicoop Firenze 

Vendite in crescita 
e fatturato vicino ai 2 miliardi 

Crescono le vendite di Unicoop Firenze nel primo quadrimestre 
del 2006: +4,2% al 31 aprile, rispetto ai primi quattro mesi del 
2005. Secondo i dati diffusi dalla cooperativa, considerando il 
fatto che i prezzi interni hanno subito una contrazione del 2,4% 
rispetto al 2005, l'incremento reale delle vendite raggiungerebbe 
il 6,6%. La cooperativa si presenta all’assemblea di bilancio, che 
si terrà oggi a Firenze, con un fatturato di 1,961 miliardi di euro, 
che segna un incremento del 2,3% rispetto all'anno precedente. 

Agenzie fiscali 

Firmato il contratto di lavoro 
Aumento di 115 euro al mese 

Èstato firmato definitivamente all'Aran il contratto nazionale di la¬ 
voro relativo al secondo biennio economico 2004-2005 dei di¬ 
pendenti delle agenzie fiscali. Il personale destinatario di questo 
contratto è di circa 55 mila unità. Gli incrementi sono pari a circa 
115 euro medi mensili a regime per 13 mensilità. Incrementato il 
valore del buono pasto che è passato da 4,65 a 7 euro. 
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PERFEZIONE ASSOLUTA 


€ 498,00 


PILOT TITAIMIUIVI 

RADI®CONTROLLATO 


La perfezione al nanosecondo dell’ora radiocontrollata, l’energia della carica luce 
infinita, una forma raffinata e sportiva esaltata dalla leggerezza del titanio. Con 
PilotTitanium Radiocontrollato la tecnologia ha raggiunto la sua forma migliore. 


Movimento Eco-Drive radiocontrollato. Riserva di carica fino a 2 anni. 
Funzione di risparmio energetico. Funzione di ricezione onde radio automa¬ 
tica e manuale. Visualizzazione stato ricezione. Cassa in titanio, vetro zaffi¬ 
ro. Ghiera girevole bi-direzionale con sistema regolo calcolatore. Fondo e 
corona serrati a vite. WR 20 bar. 

www.citizen.it 


CITIZEN, 

BEYOND PRECISION 


MAI PIU’ CAMBIO PILA 



























I ilfU tecnici e le imtnagirri rlparUtc c^raltere {Jurameite Indicali vo e sane a v^ìazt&ne senza Lilibikja di pfeauniscij I (^reeil ìndlcdlL sono val.dl Fino al ZO giugno 2006 


^ DAtKIN 

} CLIMATtZZATORr FI5$t 



ecuFapicQ 

. oA 

SOLO FAEE 

ino 




SOIOFREDDC 


Giirf!» 

e:oId?]ìgo 

RaiOA 


MuUisplìt imiti esterne 


03^21300 multisplit frod, unità estema ^4L^a_ 

Mo{le]la-2niks4ad [eOnOìÒM 



03421311 rrrultispFit "Fred, unità bstema r-410a- 

Mideile SmhsSOe 


EUR0....1.5^,3S! 


034Z1321 muitlipFit "Fred, unità esterna r ^410a 

mode Fio 4mks59e 


EURO -2447^ 


03421530 nujItli^FFt frsd. unità r-4i eia 

ma de Ilo 4mk575« 


VlM - 


03419310 mnnnspllt-lhvprtifj'.Bpla T^ddQjT-fllOp b ianco 

modeJI □-~ftks20dwM<sd 




03410330 monqiEpIr ^^y_E□^o-frEdd^3- lOa -a?r-yentD 


modelli] ttksìSdI/rksd 


0H19Ì50 rrìonPSplEt Invertersolfl-tredtìor-fliOà bianco 
modello niEs55dWiirksc| | EIIRII -..IJbCÌM 



03421340 multEsplit fred, unità esterna r^410a 

modella 4mk$90il 


£Uito- joaiijrì 


Multisplit unità interne 




05452310 multisplit salo-'nsdda unità Interna par Binncc- 

madella-ftks20d# 


Elmo ^545 


03420320 monnsplit fredda parete r-410a 

tnnciPlia flksòQb/riisb? jEUHa .^.iìM^mTI 


0343Z55D niulUipplH Sxjki-Frcddu unità IntL-rna par. Siuna] 

ni I dello ftksZSdw 


fUIÌ0..J97^ 


eCDlQEjlCD 

i:4tOA 


03432550 multisplit sola-treddo unita interna par, bianco 

modella ftks35clw 


Euao 


POMPA DI CALORE 


03432560 multisplit solD-Ireddn unità mtema par. A rgento 

modelFo ctksSOdl (ftk) 




03419410 mDnosplll Invcrtcrpcmpa di cjte^-4l Qa bianca- 

modella—fthi20dw/rbsd | EUM..J.IHIDi,14<l 


03419400 munospUt Iriverfer pwrnpa di t;alurg~41 0a argentu- 

modella ftxaSDdl/l'itad £02(1 .—1.011(1,1401 

03419430 monospIlL Inve'tef pompa di calore'4 lOa bianco 

mode II D f tAs25dw4'X5d [EURO ...LIBTjSl l 



POMPA DI CALORE 


Gas 

ecD-lpgfcrk 

P^ICA 



Q341942D monosplit liwerter pompa dì calQre-410a argento 

mudellD ftxsZSdl/ncsd 




EURG^.U1WJ51I] 


Muitìspiìt unità esteriiE 


03422210 multisplit pompa d' calore unità Kterna-410a 

tnadEllp-2niis40d 


EOHO.-UMjm 


03419450 monosp Ut irivenerpompa di cjterer^àl Qa o'ancQ 

ma della ftis^Sdwà'xsd 


EUB0..12Sfl^Mlt 


D342225D multisplit pompa di calore unità eìterna-4lba 

mPdellD2mxs52d 




03419440 rriuiiiA|j|lL Irivcterpui I i|id Jl i,d.l LJRT~410d arij ei i',u 

ma de Ila ftxs35dl/ntsd 




034222110 mu tisplltfncd, unità esterna r-4ica 

mode Ilo 3mxs52[l 


EUHOh..1,12SjW3| 



034Z0220 munospllt pompa di calóre parete MlOa 

modella ftxsSOe/ricse 


EURO,.J.914.0D 


03420230 manospllt pompa di calore parete r-41ù^ 

me de Ih ftàsMc/mse 


EUR1l»JJ5aj9& 


05422220 mutlspUt pompa di C£hr« unità éttema-^lO'» 
madElla 4mKsbBd {b) |EUB0~2.712B12 

0542Z230 multiMlìt fred, inità esterna r41Cia 

madella4mx9S0d 


EUin _li)im3Ì 


03420S40 irianospHt pompa di calore parete Mlùa__, 

ma della ftxsTle^/rxse |EliH0 ■■■.^.7^1^11)0 


(^420900 rnonosplit pompa di calore tle^dtjpe r410a_, 

ma dell a flKs 2 Sh/lrx 3 d J EÙIW 


Multisplit unità interne 


JÌÌ754D 


03420910 monosplli pompa dt calore flexllyps ràlGa 

modellD fl*535b/rxsil [EUBÌI 

fct'l'i. pónrpa dica Iure pavirt » f-41 Qa_ 

jjlpampa di calore pavitti. rT4i4a- 

^ |EURa-„l49lBffll 

^iiycrLcr Rgrn^'d'r tjLLlLire-^-l&d. bimim 


0342 

modella fvx' 

03421110 rnsu^u 
modella fvxs55blV 


03419110 rnunoC 
modella 

03419X30 rn^ 
m 0 de Ih àttPst-wAr* p 



03432610 multisplit pompa di calore 

inadellD-ftis20dw 

03432600 multisplit pompa di calare 

mode Ilo ftxsZOril 

03432630 miltispllt pampa di calori 

mode Ih ftxt25dw 

n3432ft^0, mjj Lriiiptlt pompa di calore 
modelirftIs25dl - . ■ - 

mulF.IspìlL pompa di caiorQ 

m pd^llD-ftxslSdiH 

fi34|aMO;mu!ti split pompà di cabre 
modella ftxs35dii 

01337^7^ intltEspllt parnpa^i calóre 
mode Ih ctxi50dw{Fti) 

014^2710 inultiip’l pompa di calore 

modelFe ttxo25e-w 

0J*»Jà730 multFspllc pompa di calere 

mudeda ftx^lSe-w 


jn1tà interna pjr.b1an.ca 


EilQ-M5,437 


unità Interna par arGEiito 


unità Intern a par.tiiancq 

tijW ^.44(1^83 i 


unità Interna p3Largente 


unità Interna par.blartco 


Unità Fnterna (isrcrgento 

Ma i 


dKIU ■IntErna par.bianca 


lEURIpìpfl 


ìrttpj^ia pSr.binriCCi 

EUmi^,J47,ÌBT| 


unita Interna par.bianca 


im .....Ed2,74Z 



■gii 


f FiijitwaVìMe _ 

,800-700455 

iFai 


Visita il punto vendita più vici 
I nf o@ ì d rocentro- coni 


ROCENTRO 

WWW, idrocen tro . coiti 









































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

sabato 10 giugno 2006 


Cambi in euro 


1,2659 

dollari 

-0,008 

144,2500 

yen 

-1,410 

0,6868 

sterline 

-0,003 

1,5569 

fra. svi. 

-0,005 

7,4564 

cor. danese 

-0,002 

28,2250 

cor. ceca 

-0,020 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8165 

cor. norvegese 

-0,015 

9,2243 

cor. svedese 

+0,012 

1,6902 

del. australiano 

-0,020 

1,4067 

del. canadese 

-0,017 

1,9999 

del. neozelandese 

-0,030 

264,1200 

fior, ungherese 

-0,310 

0,5750 

liracipriota 

+0,000 

239,6500 

tallero sloveno 

+0,000 

3,9605 

zloty poi. 

-0,002 

Bot 1 




BotaSmesi 99,77 2,46 

Bota 12 mesi 97,12 2,80 


Borsa 

Bene ì finanziari 

La Borsa di Milano ha archiviato 
rultima seduta della settimana 
con un convincente rialzo dopo il 
pesante ribasso della vigilia. Il 
Mibtel finale è cresciuto 
deir 1,29 a quota 27.301 punti, 
rS&P/Mib è salito dell'1,47%, 
mentre l'All Stars e il Midex sono 
migliorati rispettivamente 
deiri,01 edeiri,38%.Ilfìiture 
giugno finale ha segnato quota 
35.820 punti. Gli scambi sono 
ammontati a quota 4,8 miliardi di 
euro. In vista il risparmio gestito 
(F ideuram +3,71 %, 

Mediolanum+1,83%) e gli 


assicurativi (Ras +1,79% e 
Generali +2,95%). Tra i bancari, 
Unicredit+1,91%, Bpu+1,44%, 
Mediobanca+1,59%, Capitalia e 
Intesa rispettivamente a+1,15 e 
+1,12%. Fiat ha ripreso a correre 
(+2,72%) e ha riguadagnato la 
quota dei 10 euro per azione 
(10,219). Per quanto riguarda gli 
energetici, Eni+1,07%, Erg 
+0,1 %, Saipem +2,41 %, Saras 
+0,91 % e di nuovo sopra i 5 euro 
per azione. Enel, inoltre, a 
+0,31 %. Tra gli editoriali, bene il 
Gruppo E'Espresso (+0,61 %), 
Rcs +0,8% e Mediaset +2,01 %. 
Positivi i tecnologici (Tiscali 
+1,15%, F astweb +0,7%). 


Hopa 

Morelli presidente 

Marco Morelli, numero uno di 
Mps Banea per l'impresa e Mps 
Finanee, è il nuovo presidente 
della holding finanziaria 
breseianaHopa. Morelli, ehe 
giovedì era stato indieato da 
Mps per il eda della soeietà - 
sueeede a Stefano Bellaveglia, 
deeeduto la seorsa settimana 
all’età di 48 anni a eausa di una 
malattia eontratta nel eorso di 
un viaggio in Congo. 

L’ingresso del eandidato 
designato da Mps per il 
eonsiglio di Hopa è stato prima 
esaminato dal direttivo del Patto 


di sindaeato, nel quale sono 
presenti Fingruppo, Bpi, Mps e 
Unipol e sueeessivamente 
proposta al eda ehe ha dato il 
suo ok alla proposta. 

Oltre alla nomina di Mareo 
Morelli alla presidenza, il 
eonsiglio di amministrazione 
della banea d'affari breseiana ha 
nominato Ettore Fonati 
vieepresidente e amministratore 
delegato. 

La seelta di Mareo Morelli 
eome nuovo presidente di Hopa 
è stata «unanime» da parte del 
direttivo del patto di sindaeato e 
del eda della finanziaria 
breseiana. 


Generali 

Sbarco in Ucraina 

Il gruppo Generali si rafforza nei 
paesi dell'Europa Centro 
Orientale entrando nel mercato 
deirUcraina. Ea controllata 
Generali Holding Vienna ha 
siglato un accordo per 
l'acquisizione del 51% del 
capitale di Garant Auto, la prima 
compagnia Re Auto del paese, e 
Garant Eife, terza nel settore vita. 
Con l'operazione in Ucraina, che 
segue quella in Serbia, il Eeone 
di Trieste è ora presente in nove 
paesi dell'area centro orientale 
dove conta 3,5 milioni di clienti. 
«E'operazione - spiega l'ad del 


gruppo Sergio Balbinot - estende 
l'attività del gruppo in un paese 
come l'Ucraina, che negli ultimi 
anni ha evidenziato un 
importante sviluppo 
economico». Il tasso medio di 
crescita del comparto 
assicurativo ucraino è stato del 
42% negli ultimi tre anni. In 
particolare il gruppo Garant Auto 
è la prima compagnia Re auto del 
paese e ha raggiunto nel 2005 
una raccolta premi complessiva 
di 42,6 milioni di euro contro i 
19,7 dell'anno precedente, con 
una base clienti di 400mila unità. 
Per quanto riguarda Garant Eife è 
al terzo posto per il settore vita. 


In sintesi 


Avio, società italiana 
leader nel settore della 
propulsione aerospaziale 
controllata al 70% dal 
fondo Carlyle e per il 30% 
di Finmeccanica, ha 
realizzato nel primo 
trimestre ricavi per 318,4 
milioni di euro, in crescita 
del 13,5% rispetto 
all'analogo periodo del 
2005. L'incremento è 
derivato soprattutto dal 
buon andamento del 
settore dei motori civili 
(+53%), che ha contribuito 
per circa il 60% al fatturato 
del settore automotoristico 
e ha compensato 
ampiamente il lieve calo 
della linea dei motori 
militari (-4,3%). Il trimestre 
ha chiuso con un riduzione 
della perdita netta, dai 
-37,9 milioni di euro del 
primo trimestre 2005 a -9,3 
milioni. Il portafoglio ordini 
complessivo al 31 marzo è 
pari a 4.307 milioni di euro, 
in crescita del 20% rispetto 
alla fine del 2005. L'Avio ha 
in Italia e all'estero 16 
insediamenti e 4.800 
dipendenti. 

La svizzera Lonza, 
specializzata in prodotti 
chimici per l'industria 
farmaceutica, ha 
annunciato che intende 
quotare al segmento Star 
di Borsa Italiana la propria 
divisione polimeri 
attraverso un'offerta 
pubblica. Il filing è già stato 
depositato e il via libera è 
atteso per il terzo trimestre 
di quest'anno, spiega un 
comunicato. Le attività 
quotate in Italia verranno 
ribattezzate Polynt Spa, 
ma non è stato reso noto 
nessun dettaglio finanziario 
dell'operazione. Il 
collocamento in borsa 
verrà curato da 
Mediobanca - Banca di 
Credito Finanziario. 

Sielte ha acquisito dal 
Gruppo Siemens il ramo 
d'azienda della divisione 
italiana RadioMobile 
denominato «Build and 
Service Engineering» che 
comprende le attività di 
ingegneria, progettazione, 
acquisizione siti, 
realizzazione opere civili, 
installazione apparati e 
collaudo finale. 
L'acquisizione coinvolge 
circa 80 addetti distribuiti 
sull'intero territorio 
nazionale. Sielte è stata 
selezionata a seguito di 
una procedura di gara 
iniziata in ottobre del 2005 
che ha visto coinvolti, oltre 
alla stessa Sielte, altri 
primari operatori del 
settore dell'ICT in Italia. 

Il gruppo petrolifero 
russo LukoiI ha fatto 
un'offerta per la raffineria di 
Rotterdam di proprietà 
della compagnia 
kuwaitiana Kpi. È quanto 
ha affermato 

l'amministratore delegato 
di LukoiI, Vagit Alekperov, 
senza rendere noto la cifra 
dell'offerta. Kpi ha ricevuto 
nell'ultimo mese quindici 
proposte da compagnie 
petrolifere europee e 
sudamericane interessate 
alla raffineria del porto 
olandese. La decisione di 
Kpi non arriverà prima di 
6-9 mesi. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 











Ducati 

1335 

0,69 

0,69 

0,88 

-1,51 

404 

0,65 

0,82 


110,59 

Mirato 

16191 

8,36 

8,38 

1,09 

0,97 

6 

8,02 

9,72 

0,2700 

143,83 

M 

Acea 

20275 

10,47 

10,45 

-0,10 

24,97 

315 

8,38 

10,89 

0,4700 

2229,96 












Mittel 

9300 

4,80 

4,80 

1,69 

14,44 

13 

4,20 

5,45 

0,1200 

317,00 

Acegas-Aps 

13159 

6,80 

6,80 

0,74 

-12,33 

25 

6,76 

8,14 

0,2900 

372,70 

b 











Mondadori 

13389 

6,92 

6,90 

0,47 

-11,81 

830 

6,88 

8,21 

0,6000 

1793,96 

Acotel 

30823 






12,92 

19,02 



Edison 

2943 

1,52 

1,52 

1,26 

-10,95 

107 

1,52 

1,76 

0,0380 

6327,04 

Mondo TV 

51079 

26,38 

26,70 

2,69 

-12,24 

3 

26,08 

32,17 

0,3500 

116,18 






























. nntili 

31997 

16,52 

16,79 

2,25 

-2,74 




0,1000 


Edison r 

3286 

1,70 

1,70 

2,85 

-6,54 

27 

1,64 

2,23 

0,2180 

187,68 

Monrif 

2306 

1,19 

1,19 

-0,33 

-8,67 

7 

1,18 

1,37 

0,0240 

178,65 




























Acsm 

4281 





12 





Edison w07 

1510 

0,78 

0,78 

- 

-7,14 

0 

0,76 

0,90 

- 


Monte Paschi Si 

8603 

4,44 

4,43 

-0,63 

13,20 

9764 

3,75 

5,02 

0,1300 10878,65 































Actelios 

17155 

8,86 



4,12 

82 


11,62 



Eems 

14503 

7,49 

7,41 

1,01 


528 

6,89 

11,19 


308,17 

Montefibre 

648 

0,33 

0,34 

0,53 

9,38 

45 

0,31 

0,37 

0,0300 

43,50 




























Anrinr 

9716 





215 



0,1800 


EI.En 

53654 

27,71 

27,31 

-0,98 

-9,12 

6 

27,52 

34,60 

0,5500 

129,86 

Montefibre r nc 

677 

0,35 

0,35 

- 

-6,22 

0 

0,34 

0,39 

0,0500 

9,09 































Aem 

3485 

1,80 

1,80 

0,84 

11,32 

5243 

1,62 

1,83 

0,0530 

3240,09 

Emak 

9389 

4,85 

4,88 

1,20 

1,06 

9 

4,73 

5,57 

0,1500 

134,09 












AemTo 

3801 

1,96 

1,96 

0,98 

-4,06 

254 

1,93 

2,33 

0,0335 

998,48 

Enel 

13761 

7,11 

7,11 

0,31 

6,25 

60662 

6,68 

7,21 

0,1900 43829,27 

N 











Aem To w08 

993 

0,51 

0,52 

0,37 

-4,51 

7 

0,50 

0,65 



Enertad 

5927 

3,06 

3,06 

0,49 

5,62 

306 

2,37 

3,31 

0,0207 

290,38 

Nav. Montanari 

6775 

3,50 

3,49 

1,45 

18,57 

68 

2,95 

4,17 

0,0950 

429,88 



























28550 

14,74 

14,98 

0,24 

6,95 


12,74 

16,09 

0,1400 

133,22 

Engineering 1.1. 

56578 

29,22 

29,89 

7,06 

-8,97 

17 

28,16 

36,96 

0,3600 

365,25 

Negri Bossi 

2897 

1,50 

1,49 

-0,80 

-7,02 

13 

1,49 

1,77 

0,0400 

32,91 


























838 

0,43 

0,43 

-1,16 

-2,30 

283 

0,41 

0,50 

0,0050 

173,17 

Eni 

44186 

22,82 

22,74 

1,07 

-3,51 

61302 

22,76 

25,01 

0,4500 91402,29 

Nice 

11986 

6,19 

6,08 

-2,24 


178 

6,03 

6,55 


718,04 
























Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 

. 

13,05 

EiO 

33962 

17,54 

17,36 

0,10 

-14,73 

1170 

17,50 

25,30 

0,4000 

2636,61 












Alitalia 

1570 

0,81 

0,81 

2,16 

-16,46 

5650 

0,76 

1,28 

0,0413 

1124,05 

Ergo Previdenza 

9091 

4,70 

4,69 

0,02 

-9,29 

33 

4,61 

5,52 

0,1740 

422,55 

0 











Alleanza 

16944 

8,75 

8,78 

0,93 

-16,71 

4873 

8,73 

10,72 

0,4550 

7406,34 

Espresso 

7720 

3,99 

3,98 

0,61 

-10,28 

1932 

3,93 

4,68 

0,1450 

1730,40 

Oiidata 

1723 

0,89 

0,88 

-1,74 

-11,21 

31 

0,83 

1,04 

0,0440 

30,25 























Amga 

3243 

1,68 

1,67 

2,27 

1,45 

319 

1,60 

1,95 

0,0280 

616,28 

Esprinet 

25946 

13,40 

13,15 

-2,40 

44,93 

379 

9,25 

17,53 

0,1100 

702,22 












Amplifon 

13430 

6,94 

7,01 

2,79 

22,07 

203 

5,59 

8,20 

0,3000 

1371,78 

Eupbon 

13525 

6,99 

7,01 

0,59 

-24,31 

11 

6,99 

9,37 

0,6000 

49,87 

P 











Anima 

5387 

2,78 


-0,04 


119 





Eurofly 

7096 

3,67 

3,61 

-2,57 

-41,64 

12 

3,66 

6,34 


48,95 

Pagnossin 

1584 

0,82 

0,81 

-0,77 

-8,23 

42 

0,67 

0,94 

0,0250 

16,36 






























14'i9fi 

7 lin 

7 

-fi 70 


9n? 

7 lin 

q 1R 


7h(\ 90 

Eurotecb 

22325 

11,53 

11,35 

1,05 

34,54 

202 

7,14 

14,20 

- 

214,75 

Panariagroup i. C. 

12621 

6,52 

6,54 

0,23 

17,38 

26 

5,53 

7,34 

0,1900 

295,63 

Art'é 

13709 

7,08 

7,03 

-0,40 

-33,30 

3 

6,77 

11,33 

0,4000 

25,35 

Eutelia 

11920 

6,16 

6,20 

1,89 

-15,96 

27 

5,97 

7,83 


402,71 

Parmaiat 

4583 

2,37 

2,37 

0,13 

14,51 

4191 

2,07 

2,74 


3862,94 
























Asm 

'i?97 

9 Ih 

9 7h 

n 44 

7 lin 


? li? 

? q? 

n miìn 

?i?n 11 

Exprivia 

1958 

1,01 

1,00 

-0,69 

-8,67 

52 

0,93 

1,25 


34,30 

ParmaiatwIS 

2686 

1,39 

1,38 

-0,22 

4,76 

66 

1,32 

1,76 



Astaldi 

9230 

4,77 

4,72 

0,68 

-1,00 

152 

4,64 

6,36 

0,0850 

469,19 












Partecipazioni it. 

550 

0,28 

0,28 

- 


0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Auto To-Mi 

31261 

16,14 

16,16 

1,51 

1,73 

97 

15,75 

18,43 

0,3000 

1420,76 

F 











Permasteeiisa 

28029 

14,48 

14,51 

0,09 

13,63 

65 

12,74 

16,04 

0,3000 

399,54 


23032 

11,89 

11,84 

0,29 

2,84 

1010 

11,44 

13,36 

0,2400 

3026,09 

FastWeb 

72533 

37,46 

37,50 

0,70 

-3,60 

518 

37,46 

42,91 

- 

2978,37 

Pininfarina 

47555 

24,56 

24,47 

-0,89 

-10,69 

6 

24,56 

32,32 

0,3400 

228,83 
























Autostrade 

42753 

22,08 

21,99 

0,09 

7,60 

2938 

20,11 

24,30 

0,3100 

12623,39 

Fiat 

19703 

10,18 

10,22 

2,72 

36,65 

12282 

7,45 

11,69 

0,3100 

11114,70 

Pirei &C w06 

98 

0,05 

0,05 

3,62 

-37,90 

6858 

0,05 

0,09 

























Azimut H. 

15523 

8,02 

8,03 

3,75 

21,30 

1282 

6,61 

10,57 

0,1000 

1157,49 

Fiat priv 

15792 

8,16 

8,18 

2,32 

36,30 

69 

5,98 

9,37 

0,3100 

842,45 

Pireiii&Crnc 

1456 

0,75 

0,75 

1,06 

-10,53 

118 

0,75 

0,87 

0,0364 

101,32 

Fiat r nc 

17835 

9,21 

9,24 

2,20 

38,49 

116 

6,64 

10,35 

0,4650 

736,08 

Pireiii&CR.E. 

98634 

50,94 

50,67 

-1,38 

10,24 

82 

46,21 

61,71 

1,9000 

2167,46 

R 











Fiat w07 

266 

0,14 

0,14 

-2,20 

-24,09 

240 

0,08 

0,23 

- 


Pireiii&C. 

1407 

0,73 

0,73 

0,79 

-6,78 

17050 

0,73 

0,85 

0,0210 

3766,27 

B. Bilbao Viz. 

29724 

15 35 

15 36 

-2 32 

0 77 

0 

15 11 

17 75 

0 1150 


Fidia 

8826 

4,56 

4,62 

4,10 

-2,34 

4 

4,39 

5,28 

0,1400 

21,42 

Poiigr. Ed. 

2540 

1,31 

1,31 

-1,06 

-14,58 

86 

1,31 

1,68 

0,0240 

173,18 

B. C.R. Firenze 

4283 

2,21 

2,21 

2,41 

0,28 

691 

2,14 

2,83 

0,0520 

2851,10 

Fiera Milano 

16584 

8,56 

8,59 

1,42 

-3,50 

20 

8,36 

9,42 

0,3000 

290,17 

Poiigrafica S.F. 

57585 

29,74 

30,00 

1,42 

-10,23 

1 

28,04 

34,90 

0,3615 

35,51 

B. Carige 

8132 

4,20 

4,20 

2,59 

26,93 

738 

3,31 

4,36 

0,0750 

4111,56 

Fil. Pollone 

1859 

0,96 

0,97 

2,21 

-10,87 

26 

0,96 

1,14 

0,0500 

10,22 

Premafin 

3811 

1,97 

1,96 

-0,31 

-1,94 

525 

1,93 

2,51 

0,0120 

807,55 

B. Carige risp 

9199 

4,75 

4,75 

1,11 

1,34 

2 

4,45 

5,24 

0,0950 

728,94 

Finarte-Sem. 

1077 

0,56 

0,56 

0,11 

-29,58 

24 

0,55 

0,81 

0,0362 

27,84 

Premuda 

2786 

1,44 

1,43 

-1,18 

-14,85 

231 

1,39 

1,80 

0,0600 

202,56 

B. Desio 

11941 

6,17 

6,21 

0,60 

-1,17 

179 

5,97 

7,82 

0,0830 

721,54 

Finmeccanica 

33143 

17,12 

17,12 

1,51 

4,52 

1830 

16,38 

19,53 

0,0130 

7260,16 

Prima ind. 

36088 

18,64 

18,30 

-2,23 

47,43 

9 

12,57 

21,80 

0,2800 

85,73 

B. Desio r nc 

11647 

6,01 

6,01 

1,33 

0,02 

5 

5,79 

6,97 

0,1000 

79,41 

Fondiaria-Sai 

54429 

28,11 

28,14 

0,50 

-0,18 

867 

27,68 

34,70 

0,9500 

3773,40 












B. Fideuram 

7985 

4,12 

4,16 

3,71 

-10,89 

5557 

4,04 

5,20 

0,1700 

4042,72 

Fondiaria-Sai r nc 

39229 

20,26 

20,25 

0,30 

-5,06 

225 

20,26 

26,47 

1,0020 

863,08 

R 











B. Finnat 

1990 

1,03 

1,02 

1,70 

-10,69 

464 

0,95 

1,27 

0,0130 

373,04 

Fondiaria-Sai r w 

2949 

1,52 

1,52 

-1,94 

-6,74 

10 

1,52 

2,24 



R. De Medici 

1289 

0,67 

0,67 

2,05 

-3,35 

437 

0,65 

0,82 

0,0165 

179,15 

B. Ifis 

22221 

11,48 

11,44 

1,10 

15,09 

23 

9,88 

13,55 

0,2400 

329,19 

Fondiaria-Sai w08 

12576 

6,50 

6,46 

-1,48 

-0,61 

11 

6,39 

8,12 



R. Ginori 1735 

874 

0,45 

0,45 

0,92 

-13,41 

20 

0,40 

0,53 

0,5200 

45,10 

B. Intermobiliare 

16017 

8,27 

8,33 

1,82 

9,77 

17 

7,51 

9,66 

0,2500 

1277,47 

FullSix 

13360 

6,90 

6,88 

1,63 

-8,24 

8 

6,90 

10,64 


76,02 

Ras Hoiding 

35161 

18,16 

18,22 

1,79 

-11,98 

660 

17,97 

22,52 

0,8800 

12182,64 

B.Intesa 

8727 

4,51 

4,51 

1,12 

-0,18 

23584 

4,41 

5,17 

0,2200 

27112,26 












Ras Hoiding r nc 

63180 

32,63 

32,63 

-1,06 

-39,19 

0 

31,93 

53,66 

0,9000 

43,72 

B. Intesa r nc 

8111 

4,19 

4,18 

0,05 

-0,76 

1794 

4,03 

4,93 

0,2310 

3906,20 

G 











Ratti 

1085 

0,56 

0,56 

0,27 

3,36 

29 

0,52 

0,67 

0,0516 

29,14 

B. Italease 

70596 

36,46 

36,26 

-2,00 

68,02 

901 

21,70 

51,79 

0,4900 

2779,81 

GabettI Prop. S. 

7071 

3,65 

3,66 

-1,11 

5,52 

18 

3,46 

4,39 

0,0700 

116,86 

RCS Mediag. r nc 

6057 

3,13 

3,14 

0,16 

3,99 

26 

3,01 

3,67 

0,1300 

91,81 

B. Lombarda 

25474 

13,16 

13,13 

0,99 

9,05 

378 

12,06 

14,05 

0,4000 

4240,08 

Gaiana 

3468 

1,79 

1,76 

-1,51 

54,62 

59 

1,15 

2,06 

0,1000 

96,48 

RCS Mediagroup 

8051 

4,16 

4,17 

0,80 

3,00 

950 

4,00 

4,64 

0,1100 

3046,44 

B. Profilo 

4401 

2,27 

2,27 

1,66 

5,87 

247 

2,07 

2,91 

0,1470 

284,70 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Recordati 

12338 

6,37 

6,41 

3,02 

9,43 

304 

5,76 

6,68 

0,1375 

1314,00 

B. Santander 

21086 

10,89 

10,89 

1,66 

-2,47 

0 

10,83 

12,34 

0,1376 


Gefran 

9279 

4,79 

4,83 

0,63 

3,41 

4 

4,59 

5,57 

0,2400 

69,00 

Reno De Med. r 

1355 

0,70 

0,70 

- 

-16,96 

0 

0,70 

0,93 

0,0275 

0,36 

B. Sard. r nc 

33554 

17,33 

17,42 

0,86 

0,27 

5 

17,07 

18,70 

0,5000 

114,37 

Gemina 

5092 

2,63 

2,65 

3,27 

31,43 

289 

2,00 

3,23 

0,0200 

958,58 

Repiy 

36841 

19,03 

19,23 

2,32 

7,22 

5 

17,75 

22,07 

0,1500 

166,44 

B.P. Etruria e L. 

27265 

14,08 

14,05 

1,75 

-0,12 

115 

13,96 

17,73 

0,2200 

759,46 

Gemina r nc 

5121 

2,65 

2,65 

- 

52,89 

0 

1,73 

3,17 

0,0500 

9,95 

Reteiit 

716 

0,37 

0,37 

- 

-18,37 

1092 

0,37 

0,52 


154,34 

B.P. Intra 

23923 

12,36 

12,47 

2,14 

3,16 

169 

11,98 

15,00 

0,2000 

598,78 

Generali 

53828 

27,80 

27,91 

2,95 

-5,79 

12312 

27,20 

32,29 

0,5400 35481,47 

Reti Banc w06 

34 

0,02 

0,02 

7,91 


2779 

0,01 

0,55 



B.P. Italiana 

14181 

7,32 

7,33 

2,09 

-1,60 

5371 

7,25 

9,37 

0,2750 

3555,06 

Geox 

16861 

8,71 

8,75 

3,15 

-7,36 

1069 

8,54 

11,57 

0,0850 

2254,01 

Reti Bancarie 

72591 

37,49 

37,47 

- 

6,84 

15 

34,90 

41,07 

2,0000 

1822,92 

B.P. Milano 

18034 

9,31 

9,30 

-0,12 

-0,08 

3185 

9,31 

10,94 

0,1500 

3865,63 

Gewiss 

11720 

6,05 

6,03 

-1,47 

19,72 

50 

4,98 

6,56 

0,0800 

726,36 

Ricebetti 

2616 

1,35 

1,35 

2,05 

-27,33 

24 

1,32 

1,88 

0,0400 

72,35 

B.P. Spoleto 

20873 

10,78 

10,84 

1,69 

-0,86 

4 

10,70 

13,11 

0,4000 

235,86 

Gim 

1279 

0,66 

0,66 

0,69 

-12,03 

97 

0,65 

0,83 

0,0724 

140,05 

Risanamento 

9389 

4,85 

4,76 

-2,16 

28,08 

269 

3,69 

6,23 

0,0280 

1330,26 

B.P. Verona No 

41281 

21,32 

21,42 

1,04 

23,31 

1743 

17,29 

23,49 

0,7000 

7950,99 

Gim r nc 

1494 

0,77 

0,79 

2,16 

1,68 

14 

0,76 

0,93 

0,0724 

10,54 

Roma A.S. 

927 

0,48 

0,48 

-1,02 

-8,24 

65 

0,47 

0,56 


63,47 

B.P.U. Banca 

39442 

20,37 

20,38 

1,44 

9,26 

1917 

18,64 

21,61 

0,7500 

7015,41 

Gim w08 

421 

0,22 

0,22 

0,14 

-21,75 

78 

0,21 

0,30 



Roncadin 

476 

0,25 

0,25 

1,80 

-37,39 

251 

0,22 

0,42 

0,0413 

32,06 

BasicNet 

2341 

1,21 

1,19 

0,77 

133,71 

3769 

0,52 

1,47 

0,0930 

73,74 

Grandi Viaggi 

3867 

2,00 

1,96 

-2,58 

46,73 

112 

1,33 

2,28 

0,0200 

89,86 

Roncadin w07 

181 

0,09 

0,09 

-1,57 

-43,85 

110 

0,09 

0,20 



Bastogi 

391 

0,20 

0,20 

0,85 

-24,98 

703 

0,20 

0,29 

. 

136,61 

Granitifiandre 

16147 

8,34 

8,39 

0,90 

14,56 

42 

6,96 

8,97 

0,1200 

307,40 












BB Biotecb 

93464 

48,27 

48,99 

2,25 

-6,00 

12 

45,65 

56,79 

1,8000 

. 

Guala Closures 

9195 

4,75 

4,82 

3,32 

5,32 

111 

4,51 

6,09 


321,15 

S 











Boa Ifis w08 

10626 

5,49 

5,58 

5,99 

26,39 

8 

4,25 

7,43 

. 

. 












S.Paoio-imi 

26060 

13,46 

13,43 

-0,07 

1,44 

14745 

13,03 

15,57 

0,5700 

21408,68 

Begbelli 

1050 

0,54 

0,55 

1,17 

-10,09 

33 

0,53 

0,67 

0,0258 

108,48 

H 











Sabaf 

40855 

21,10 

21,00 

- 

17,92 

5 

17,61 

25,08 

0,6000 

239,14 

Benetton 

22033 

11,38 

11,38 

2,60 

18,56 

349 

9,60 

12,49 

0,3400 

2065,96 

Nera 

4864 

2,51 

2,52 

0,28 

11,64 

16555 

2,18 

2,69 

0,0700 

2554,08 

Sadi 

4252 

2,20 

2,17 

-1,41 

-8,19 

7 

2,08 

3,23 

0,1500 

22,62 

Beni Stabili 

1553 

0,80 

0,80 

-0,37 

-1,12 

3417 

0,80 

0,96 

0,0240 

1365,04 












Saes G. 

47845 

24,71 

24,52 

-0,61 

22,81 

15 

20,12 

28,58 

1,3000 

377,36 

Biesse 

22395 

11,57 

11,45 

0,71 

70,67 

55 

6,78 

13,60 

0,1800 

316,83 

1 











Saes G. r nc 

35900 

18,54 

18,34 

0,92 

15,52 

18 

16,00 

22,34 

1,3160 

138,33 

Bipielle Inv. 

16439 

8,49 

8,49 

2,29 

41,97 

15 

5,98 

9,14 

0,2900 

2332,09 

1. Lombarda 

393 

0,20 

0,20 

0,15 

8,15 

2470 

0,19 

0,26 


833,79 

Safiio Group 

6475 

3,34 

3,36 

2,03 

-30,45 

2071 

3,34 

4,84 


947,60 

Bnl 

5840 

3,02 

2,99 

-2,29 

7,71 

539 

2,80 

3,25 

0,0801 

9259,33 

I.Net 

89475 

46,21 

45,93 

0,64 

15,58 

3 

39,02 

58,19 

1,0000 

189,46 

Saipem 

32901 

16,99 

16,94 

2,41 

21,67 

3449 

13,97 

21,14 

0,1900 

7497,54 

Bnl r nc 

6550 

3,38 

3,40 

-1,28 

36,58 

16 

2,48 

3,66 

0,1248 

78,48 

Ifi priv 

32229 

16,64 

16,46 

0,34 

19,18 

158 

13,97 

19,26 

0,6300 

1278,36 

Saipem r 

34872 

18,01 

18,01 

- 

20,07 

0 

14,42 

21,50 

0,2200 

3,09 

Boero 

30177 

15,59 

15,48 


-2,59 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

67,64 

IfiI 

8291 

4,28 

4,26 

0,02 

18,03 

1424 

3,63 

5,05 

0,0800 

4447,34 

Saras 

9767 

5,04 

5,01 

0,91 


4725 

4,98 

5,42 


4796,84 

Bolzoni 

6270 

3,24 

3,20 



438 

3,24 

3,24 


82,67 

IfiI r nc 

7975 

4,12 

4,12 

1,30 

7,27 

31 

3,84 

4,97 

0,1007 

153,98 

Save 

41010 

21,18 

21,27 

0,33 

13,99 

16 

18,33 

23,65 

0,3100 

586,05 

Bon. Ferraresi 

66472 

34,33 

34,46 

1,23 

4,44 

6 

32,87 

37,11 

0,1300 

193,11 

Ima 

21123 

10,91 

10,84 

-1,73 

19,09 

44 

9,16 

11,69 

0,4000 

393,81 

Sebiappareiii 

89 

0,05 

0,05 

2,64 

-10,64 

699 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,17 

Brembo 

13536 

6,99 

7,05 

2,66 

9,00 

136 

6,14 

8,25 

0,2100 

466,89 

Imm. Grande Dis. 

4544 

2,35 

2,32 

1,31 

16,71 

330 

2,00 

2,58 

0,0220 

662,44 

Seat P. G. 

657 

0,34 

0,34 

2,32 

-14,37 

32952 

0,33 

0,44 

0,0050 

2764,29 

Briosebi 

755 

0,39 

0,39 

1,95 

-6,59 

608 

0,38 

0,49 

0,0038 

194,32 

Immsi 

4244 

2,19 

2,17 

-1,14 

-4,03 

587 

2,19 

2,74 

0,0300 

626,91 

Seat P. G. r 

575 

0,30 

0,30 

1,40 

-6,57 

115 

0,29 

0,36 

0,0101 

40,41 

Briosebi w 

120 

0,06 

0,06 

-0,16 

-5,18 

1000 

0,06 

0,09 

. 

. 

Impregilo 

5499 

2,84 

2,83 

0,50 

2,23 

1746 

2,78 

3,81 

0,0300 

1128,03 

Sias 

19405 

10,02 

10,00 

0,86 

-2,79 

130 

9,93 

11,45 

0,2000 

1277,81 

Bulgari 

16489 

8,52 

8,57 

3,00 

-10,43 

2994 

8,40 

10,41 

0,2500 

2538,74 

Impregno r nc 

7493 

3,87 

3,85 

-1,21 

18,75 

18 

3,26 

4,39 

0,0404 

6,25 

Sirti 

4196 

2,17 

2,15 

-1,01 

-4,50 

217 

2,17 

2,56 

0,2000 

481,02 

Buongiorno Spa 

7116 

3,67 

3,73 

1,80 

12,83 

2783 

3,26 

5,45 

. 

317,23 

Indesit Comp. 

17084 

8,82 

8,80 

0,28 

0,52 

368 

8,68 

11,20 

0,3610 

996,96 

Smurfit Sisa 

4976 

2,57 

2,57 

- 

-2,65 

0 

2,47 

2,69 

0,0100 

158,31 

Buzzi Unicem 

32355 

16,71 

16,55 

0,77 

26,14 

809 

13,25 

21,91 

0,3200 

2621,60 

Indesit r nc 

20943 

10,82 

10,52 

-6,66 

19,83 

6 

9,00 

12,12 

0,3790 

5,53 

Snai 

15570 

8,04 

8,14 

2,22 

-5,96 

80 

7,12 

8,82 

0,0387 

441,80 

Buzzi Unicem r nc 

20784 

10,73 

10,54 

-0,76 

16,51 

153 

9,21 

14,69 

0,3440 

435,51 

Intek 

1431 

0,74 

0,74 

0,91 

5,81 

80 

0,65 

0,91 

0,0075 

136,12 

Snam Rete Gas 

6661 

3,44 

3,44 

0,09 

-2,88 

5841 

3,40 

3,72 

0,1700 

6727,84 












Interpump 

12547 

6,48 

6,41 

-1,35 

18,31 

279 

5,42 

7,23 

0,1500 

517,88 

Snia 

150 

0,08 

0,08 

1,55 

-13,68 

1054 

0,08 

0,09 

0,0487 

46,04 

c 











Ipi Spa 

17428 

9,00 

8,96 

1,38 

22,10 

0 

7,10 

10,47 

0,5000 

367,10 

Snia wlO 

40 

0,02 

0,02 

0,97 

-7,11 

731 

0,02 

0,03 



C. Artigiano 

6537 

3,38 

3,37 

-0,33 

0,78 

25 

3,26 

3,62 

0,1240 

480,73 

Irce 

5472 

2,83 

2,85 

2,48 

-4,24 

6 

2,80 

3,08 

0,0200 

79,49 

Socotberm 

22637 

11,69 

11,66 

1,03 

24,98 

158 

9,35 

15,40 

0,0800 

446,89 

C. Bergam. 

54835 

28,32 

28,35 

0,18 

10,80 

5 

25,56 

29,35 

0,9500 

1748,10 

Isagra 

16964 

8,76 

8,65 

1,17 

-4,88 

7 

8,61 

11,96 

0,3000 

140,18 

Sogefi 

9871 

5,10 

5,09 

0,83 

10,08 

237 

4,60 

6,21 

0,1750 

575,39 

C. Valtellinese 

20759 

10,72 

10,70 

0,49 

-6,10 

123 

10,69 

12,94 

0,4000 

975,30 

It Holding 

3003 

1,55 

1,56 

1,96 

-3,54 

57 

1,50 

1,91 

0,0258 

381,35 

Sei 

8130 

4,20 

4,20 

0,79 

0,17 

23 

4,19 

4,92 

0,0670 

380,85 

Cad It 

15875 

8,20 

8,20 

0,40 

-18,77 

1 

7,87 

10,37 

0,1800 

73,63 

ItWay 

11742 

6,06 

6,05 

0,43 

-12,82 

14 

6,06 

7,44 

0,0800 

26,79 

Sopaf 

1426 

0,74 

0,74 

1,48 

5,27 

461 

0,68 

0,89 

0,0620 

310,65 

Cairo Comm. 

72300 

37,34 

37,35 

0,81 

-23,90 

5 

36,26 

53,23 

3,0000 

292,53 

Italcementi 

34990 

18,07 

18,06 

1,99 

14,92 

773 

15,34 

22,63 

0,3300 

3200,69 

Sorin 

2779 

1,44 

1,43 

0,99 

-15,79 

699 

1,42 

1,90 


673,52 


17126 

005 

0 05 

0,92 

26,30 

0 

7,00 

9,26 

0,1200 

8,05 

Italcementi r nc 

23293 

12,03 

12,04 

1,06 

13,18 

159 

10,38 

15,40 

0,3600 

1268,34 

Stefanei 

7120 

3,68 

3,65 

1,14 

-0,33 

5 

3,50 

4,57 

0,0400 

199,28 

Caltagirone 

16309 

8,42 

8,45 

-0,06 

16,26 

22 

7,12 

9,44 

0,1000 

912,13 

Italmobiliare 

126090 

65,12 

64,97 

2,19 

11,77 

15 

57,99 

78,09 

1,2700 

1444,53 

Stefanei r 

8752 

4,52 

4,52 

- 

14,43 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,45 

Caltagirone Ed. 

13010 

6,72 

6,74 

1,05 

-4,52 

27 

6,70 

7,72 

0,3000 

839,88 

Italmobiliare r nc 

95400 

49,27 

49,65 

1,39 

12,28 

34 

43,88 

62,73 

1,3480 

805,23 

STMicraeiectr. 

23781 

12,28 

12,27 

1,91 

-19,31 

12041 

12,09 

16,42 

0,1200 


Cam-Fin w06 

329 

0,17 

0,17 

2,91 

-26,72 

710 

0,17 

0,27 

- 
























Cam-Fin. 

3379 

1,75 

1,74 

-0,06 

-4,12 

442 

1,74 

2,10 

0,0300 

628,28 

J 











T 











Campar! 

14572 

7,53 

7,54 

2,92 

18,95 

514 

6,23 

7,94 

0,1000 

2185,55 

Jolly H. 

30016 

15,50 

15,45 

1,28 

79,98 

52 

8,31 

15,95 

0,0500 

308,99 

Targetti S. 

10998 

5,68 

5,64 

1,33 

23,08 

0 

4,62 

6,13 

0,1400 

104,93 

Capitalia 

11916 

6,15 

6,15 

1,15 

25,44 

12573 

4,91 

7,31 

0,2000 

15935,19 

Juventus FC 

2217 

1,15 

1,16 

3,93 

-15,75 

178 

1,10 

2,46 

0,0120 

138,47 

Tas 

40003 

20,66 

20,54 

-1,01 

-5,71 

3 

20,50 

25,40 

1,7500 

36,61 

Carrara 

7011 

3,62 

3,60 

-0,91 

5,45 

77 

3,43 

4,05 

0,1250 

152,08 












Teiecom i. Media 

664 

0,34 

0,35 

2,01 

5,23 

8861 

0,30 

0,40 

0,1643 

1129,98 

Cattolica Ass. 

77393 

39,97 

39,95 

0,08 

-8,49 

128 

39,89 

48,49 

1,5000 

1894,23 

K 











Teiecom ita Med. r nc 

662 

0,34 

0,34 

- 

15,43 

46 

0,29 

0,39 

0,1679 

18,80 

Cdb Web Tecb 

7358 

3,80 

3,79 

1,15 

22,03 

218 

3,11 

4,15 

. 

385,91 

Kaitecb 

745 

0,38 

0,38 

4,79 

-18,60 

1484 

0,34 

0,53 


22,79 

Teiecom itaiia 

4329 

2,24 

2,24 

0,86 

-9,66 

101905 

2,12 

2,61 

0,1400 

29919,25 

Cdc 

11933 

6,16 

6,06 


-33,82 

15 

6,09 

9,83 

0,5600 

75,58 

Kme Group 

704 

0,36 

0,36 

1,30 

-9,86 

220 

0,35 

0,45 

0,0230 

117,23 

Teiecom itaiia r 

4024 

2,08 

2,07 

-0,29 

-1,38 

28615 

1,91 

2,24 

0,1510 

12522,28 

Celi Tberapeutics 

2246 

1,16 

1,14 

0,62 

-39,08 

743 

1,06 

1,93 

. 


Kme Group rsp 

748 

0,39 

0,38 

-0,03 

3,59 

72 

0,37 

0,43 

0,0408 

22,11 

Tenarie 

26182 

13,52 

13,42 

2,98 

36,12 

8039 

9,93 

18,97 

0,1240 


Cembro 

10812 

5,58 

5,59 

-0,62 

18,03 

36 

4,72 

6,31 

0,1500 

94,93 












Terna 

4169 

2,15 

2,13 

-1,11 

3,06 

20564 

2,07 

2,26 

0,1150 

4306,00 

Cementir 

9985 

5,16 

5,15 

1,28 

3,39 

462 

4,99 

7,15 

0,0850 

820,58 

L 











Tiscaii 

4759 

2,46 

2,46 

1,15 

-9,10 

1513 

2,43 

2,89 


975,18 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

La Doria 

4579 

2,37 

2,37 

1,59 

-5,10 

8 

2,34 

2,59 

0,0400 

73,31 

Tod's 

107637 

55,59 

55,55 

2,32 

-3,02 

38 

54,15 

65,65 

1,0000 

1681,60 

Cent. Latte To 

8185 

4,23 

4,20 

0,43 

-5,56 

3 

4,16 

4,62 

0,0500 

42,27 

Lavorwasb 

4045 

2,09 

2,11 

0,48 

-29,97 

1 

2,03 

2,98 

0,0200 

27,85 

Toro 

30212 

15,60 

15,70 

4,25 

5,40 

1042 

14,80 

18,78 

0,7000 

2837,28 

CHL 

1836 

0,95 

0,93 

-0,02 

74,72 

1937 

0,52 

1,30 

. 

118,70 

Lazio 

581 

0,30 

0,30 

-0,17 

-1,96 

42 

0,26 

0,49 


20,32 

Trevi 

12253 

6,33 

6,19 

-1,59 

45,47 

273 

4,35 

7,83 

0,0150 

404,99 

Ciccolella 

3909 

2,02 

1,99 

3,38 

75,41 

38 

1,13 

2,91 

0,0516 

24,23 

Linificio 

5683 

2,94 

2,93 

-1,08 

-4,02 

9 

2,86 

3,55 

0,2500 

81,15 

Trevisan Comet. 

5768 

2,98 

3,00 

4,49 

2,06 

50 

2,85 

3,54 

0,0700 

81,29 

Cir 

4246 

2,19 

2,19 

0,05 

-1,97 

1340 

2,18 

2,63 

0,0500 

1710,63 

Lottomatica 

56384 

29,12 

28,82 

-0,10 

6,54 

447 

26,23 

34,51 

1,3000 

2675,48 

Txt e-soiutions 

41978 

21,68 

21,69 

3,48 

-20,44 

3 

20,87 

27,26 

0,4000 

56,87 

Class 

2767 

1,43 

1,41 

-1,19 

-13,29 

58 

1,43 

1,71 

0,0100 

132,35 

Luxottica 

38919 

20,10 

20,14 

3,71 

-6,25 

1533 

19,51 

24,06 

0,2300 

9227,73 












Cofide 

1944 

1,00 

1,00 

-1,28 

-1,38 

277 

1,00 

1,17 

0,0150 

722,09 












U 











Coin 

7077 

3,65 

3,63 

-0,76 

29,75 

135 

2,82 

4,33 

- 

484,90 

M 











Uni Land 

2360 

1,22 

1,21 

-1,06 

146,96 

775 

0,49 

1,71 

0,0050 

59,06 

Credem 

18338 

9,47 

9,55 

2,13 

0,81 

218 

9,38 

11,49 

0,3000 

2639,24 

Maffei 

3822 

1,97 

2,00 

1,22 

0,15 

34 

1,95 

2,20 

0,0510 

59,22 

Unicredito 

11304 

5,84 

5,86 

1,91 

-0,39 

67073 

5,56 

6,34 

0,2200 60759,68 

Cremonini 

4103 

2,12 

2,13 

2,45 

6,98 

118 

1,97 

2,44 

0,2260 

300,52 

Marazzi Group 

16358 

8,45 

8,52 

-0,30 


44 

8,26 

10,11 

0,2000 

863,66 

Unicredito r 

11354 

5,86 

5,84 

0,60 

-4,17 

53 

5,83 

6,50 

0,2350 

127,29 

Crespi 

1804 

0,93 

0,95 

4,21 

9,65 

140 

0,85 

0,96 

0,0350 

55,91 

Marcolin 

4161 

2,15 

2,15 

0,42 

-25,97 

6 

2,15 

3,01 

0,0290 

97,52 

Unipoi 

4426 

2,29 

2,30 

1,77 

-3,63 

5338 

2,27 

2,83 

0,1200 

3338,76 

Csp 

1761 

0,91 

0,92 

-0,08 

-14,98 

17 

0,89 

1,10 

0,0500 

22,29 

Mariella Burani 

39190 

20,24 

20,25 

0,80 

46,91 

62 

13,58 

23,57 

0,1300 

605,33 

Unipoi priv 

4026 

2,08 

2,08 

-0,38 

9,54 

5889 

1,90 

2,48 

0,1252 

1870,31 












Marr 

11259 

5,82 

5,79 

1,86 

-7,35 

54 

5,74 

6,75 

0,3270 

384,20 












D 











Marzotto 

5435 

2,81 

2,82 

4,48 

-30,85 

160 

2,71 

4,06 

0,0800 

198,50 

V 











Dada 

32190 

16,63 

16,53 

-1,69 

19,74 

10 

13,67 

19,80 

- 

265,47 

Marzotto r 

6651 

3,44 

3,44 

- 

-20,12 

0 

3,30 

4,30 

0,1000 

2,67 

V.d. Ventaglio 

1197 

0,62 

0,61 

-1,18 

-41,09 

91 

0,58 

1,05 

0,0700 

47,77 

Danieli 

16673 

8,61 

8,63 

0,66 

36,19 

144 

6,32 

9,78 

0,0600 

352,01 

Marzotto r nc 

5083 

2,63 

2,64 

4,72 

-33,80 

14 

2,57 

3,96 

0,1400 

6,54 

Vaientino F.G. 

41727 

21,55 

21,61 

4,25 

4,92 

130 

20,41 

26,68 

0,5000 

1596,99 

Danieli r nc 

10481 

5,41 

5,39 

0,37 

15,81 

274 

4,48 

6,42 

0,0807 

218,82 

Mediaset 

17161 

8,86 

8,90 

2,01 

-1,46 

7263 

8,72 

10,37 

0,4300 

10469,22 

Vemer Sib. 

1079 

0,56 

0,55 

0,02 

50,28 

479 

0,37 

0,79 

0,0516 

54,39 

Data Service 

10342 

5,34 

5,35 

3,18 

4,15 

6 

5,13 

7,40 

0,5200 

26,81 

Mediobanca 

29822 

15,40 

15,45 

1,59 

-4,96 

3165 

15,28 

18,56 

0,4800 

12331,43 

Vianini 1. 

6277 

3,24 

3,25 

- 

6,05 

0 

3,04 

3,67 

0,0300 

97,60 

Datalogic 

11099 

5,73 

5,73 

0,74 

-7,99 

50 

5,53 

7,55 

0,2200 

363,97 

Mediolanum 

10185 

5,26 

5,29 

1,83 

-5,53 

4966 

5,23 

7,18 

0,1150 

3826,02 

Vianini L. 

17119 

8,84 

8,73 

-3,70 

7,61 

111 

8,21 

10,97 

0,1500 

387,21 

Datamat 

18780 

9,70 

9,70 

0,23 

-0,34 

23 

9,43 

9,88 

0,1950 

275,05 

Mediterr. Acque 

7861 

4,06 

4,07 

0,52 

0,35 

1 

3,98 

4,33 

0,0880 

311,34 

Vittoria 

19326 

9,98 

9,98 

2,89 

5,78 

14 

9,44 

12,58 

0,1500 

299,43 

De' Longbi 

5121 

2,65 

2,66 

-0,45 

14,90 

41 

2,30 

3,08 

0,0200 

395,43 

Meliorbanca 

6833 

3,53 

3,53 

0,91 

10,28 

76 

3,19 

3,91 

0,1300 

445,52 












Digital Bros 

7646 

3,95 

3,96 

1,49 

-9,24 

16 

3,77 

4,51 

- 

55,72 

Milano Ass 

10922 

5,64 

5,63 

0,61 

-2,15 

984 

5,58 

6,59 

0,2800 

2462,40 

z 











Digital M. Tecbn. 

87442 

45,16 

44,21 

-1,80 

41,92 

95 

30,55 

48,95 

- 

508,07 

Milano Ass r nc 

10797 

5,58 

5,54 

0,71 

-3,35 

93 

5,53 

6,61 

0,3000 

171,41 

Zucebi 

5846 

3,02 

3,02 

-2,11 

10,55 

11 

2,71 

3,46 

0,0300 

73,59 

Dmail Gr. 

17467 

9,02 

9,07 

2,32 

0,18 

12 

8,50 

11,26 

0,1000 

69,01 

Milano Ass w07 

909 

0,47 

0,48 

2,36 

-9,32 

186 

0,47 

0,78 



Zucebir nc 

6293 

3,25 

3,25 

- 

12,46 

1 

2,79 

3,89 

0,2800 

11,14 

















































































































































































































































































































































Wellcare ® 
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Non rinu 
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2 COMPRESSE DOPO I I 


RIDUCE LE CALORIE 







Ki locai 

■ ■■ -V vjf tìliVIll pTirnl r IilUu-uIv^ 







1 Compressa 

-calorie 


MENO GRASSI, MENO ZUCCHERI 


• Favorisce la digestione. 

• Contrasta il fastidioso senso di gonfiore alla pancia. 

• Nutre la flora batterica e riattiva l'intestino. 

Abbinato ad una dieta ipocalorica ed esercizio fisico. 



[POOL PHARMA 


www.poolpharma.it 






Lo spuntino SAZIANTE 
IDEALE nelle diete ipocalorìche 
per il CONTROLLO del PESO 

con SOLO 120 calorie 

e 0,01% di GRASSI. 






a SiUAo K£L1 


NOVITÀ 

IN FARMACIA 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


STIPSI? 


Sveglia 
l'intestino 
combatti 
la stitichezza 

Oggi in farmacia 
c'è Dìmalosio non è 
un lassativo ma un 
regolatore-depurante 
dell’intestino. 

Q uando l’intestino si 
“addormenta” e per¬ 
de la sua puntuali¬ 
tà, sappiamo bene quali 
sono i disagi a cui andia¬ 
mo incontro, infatti episodi 
di stitichezza possono 
causare cattiva digestione 
e senso di gonfiore con 
tensione addominale e ali- 
tosi. 

Secondo le linee guida del 
Ministero della Salute il 
problema può essere af¬ 
frontato con una dieta 
ricca di fibre, indispensabi¬ 
li per ritrovare e mantenere 
in modo fisiologico la cor¬ 
retta motilità intestinale. 

A questo proposito nasce 
dalla ricerca dietetica un 
preparato a base di fibra 
vegetale Glucomannano 
più Lattulosio, due com¬ 
ponenti attivi che agiscono 
in sinergia per risvegliare 
l’intestino pigro, aiutando¬ 
lo a ritrovare la sua regola¬ 
re attività senza irritare o 
dare assuefazione. 

Si chiama DÌMALOSIO, 

non è un lassativo ma 
un integratore dietetico 
già sperimentato con suc¬ 
cesso in alcuni Centri 
Ospedalieri. 



In caso di stitichezza, 
dìmalosio svolge un’azio¬ 
ne depurante, favorisce la 
crescita della flora batteri¬ 
ca ed aiuta a combattere 
quel fastidioso gonfiore 
addominale facilitando una 
normale evacuazione. 

dìmalosio si trova in 
Farmacia in confezione da 
20 bustine al gradevole 
gusto pesca. 




















ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 19 

sabato 10 giugno 2006 


Titoli di stato 


dati a cura d i Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 01/11 

106,810 

106,570 

BTP FB 04/20 

101,460 

101,180 

BTP MG 98/08 

102,910 

102,810 

BTP OT 02/07 

102,240 

102,160 

CCT GN 03/10 

100,400 

100,380 

BTPAG02/17 

109,220 

109,000 

BTP FB 05/08 

99,080 

98,990 

BTP MG 98/09 

102,590 

102,430 

BTP ST 03/06 

99,970 

99,950 

CCT LG 00/07 

100,260 

100,180 

BTP AG 03/13 

101,940 

101,710 

BTP FB 05/37 

90,010 

89,760 

BTP MG 99/31 

120,870 

120,430 

BTP ST 03/08 

100,190 

100,060 

CCT LG 01/08 

100,700 

100,570 

BTP AG 03/34 

106,400 

105,980 

BTP FB 06/09 

98,710 

98,560 

BTP MZ 01/07 

100,960 

100,920 

BTPST08ind 

100,940 

100,840 

CCT LG 02/09 

100,390 

100,380 







BTP AG 04/14 

101,650 

101,320 

BTP FB 06/21 

92,660 

92,340 

BTP MZ 06/11 

98,890 

98,670 

BTPST10S 

97,660 

97,460 

CCTLGE2/09 

100,440 

100,450 







BTP AG 05/15 

97,250 

96,970 

BTP FB 97/07 

102,260 

102,230 

BTP NV 01/Il 

93,000 

93,000 

BTPST14ind 

102,170 

101,990 

CCT MG 04/11 

100,370 

100,350 







BTP AG 06/16 

96,380 

96,080 

BTP GE 03/08 

100,280 

100,190 

BTP NV 93/23 

155,130 

154,840 

BTPST35ind 

100,630 

100,360 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 
















CCT AG 00/07 

100,210 

100,200 

CCT NV 04/11 

100,380 

100,350 

BTP AP 04/09 

98,640 

98,490 

BTP GE 04/07 

99,830 

99,810 

BTP NV 96/06 

101,800 

101,790 

CCT AG 02/09 

100,380 

100,370 

CCT NV 05/12 

100,390 

100,370 










BTP DC 93/23 

162,500 

162,500 

BTP GE 05/10 

97,900 

97,720 

BTP NV 96/26 

136,470 

136,110 

CCT AP 01/08 

100,310 

100,300 

CCT OT 02/09 

100,380 

100,380 










BTP FB 01/12 

105,970 

105,680 

BTP GN 04/07 

99,850 

99,790 

BTP NV 97/07 

103,620 

103,520 

CCT AP 02/09 

100,370 

100,360 

CCT ST 01/08 

100,320 

100,300 










BTP FB 02/13 

104,940 

104,730 

BTP GN 05/08 

98,250 

98,090 

BTP NV 97/27 

126,570 

126,090 

CCT DC 03/10 

100,400 

100,390 

CTZAP 05/07 

97,290 

97,240 










BTP FB 02/33 

117,740 

117,470 

BTPGN 05/10 

96,600 

96,390 

BTP NV 98/29 

109,490 

109,150 

CCT DC 99/06 

100,080 

100,060 

CTZ LG 04/06 

99,640 

99,630 

BTP FB 03/19 

99,460 

99,210 

BTP LG 96/06 

100,220 

100,250 

BTP NV 99/09 

102,070 

101,900 

CCT FB 03/10 

100,390 

100,370 

CTZ MG 06/08 

93,580 

93,440 

BTP FB 04/15 

101,310 

101,030 

BTP LG 97/07 

103,610 

103,570 

BTP NV 99/10 

107,230 

106,990 

CCT GE 97/07 

100,230 

100,230 

CTZ ST 05/07 

95,890 

95,810 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BApuliadic07 

99,910 99,920 

Bei/35 FIBF CMS 

84,930 85,120 

Dexia Cr Dollaro Piu' 

92,720 92,280 

Mediob/08 Russia 

91,490 91,420 

B Intesa IvIAPC 

100,110 99,990 

Bim Imi 98/18 Step Down 

95,070 95,540 

Dexia Cr/Bot Link 

99,280 99,220 

Mediob 96/06 Dm Zc 

98,630 98,610 

B lntesa/07 EuropS 

104,810 104,530 

Birs 97/07 Zc 

98,040 97,930 

Dexia Cred/04/09 

96,110 96,270 

Mediob 96/11 Zc 

80,470 80,450 

B lntesa/08 Bask 

102,820 102,570 

Bnl 05/11 RBP6a 

95,430 95,440 

Dexia Cred/09 FP 

97,770 97,600 

Mediob 98/08 Tt 

100,240 100,210 

B lntesa/08 Goal 

94,570 94,600 

BnL'OZActInd 

97,350 97,280 

Dresdner/09 Pr BP 

102,130 102,310 

Mediocrtyi3TfTv32.Ma 

101,940 101,580 

B lntesa/08 Goal 

94,310 94,390 

BnL'OZVal Puro 

108,930 109,250 

FnelTF05/12 

99,200 99,130 

Merrill Lynch 2005/11 

94,120 93,730 

B lntesa/08 lAPC 

99,030 98,920 

Bnl/09RBP3trim04 

101,110 101,120 

FnelTV05/12 

100,910 100,750 

Mpaschi/0816A5% 

102,710 101,850 

B lntesa/08 IT03 

98,660 98,500 

BPU 00/08 TV Fur 

101,050 100,870 

Fiat Step up/11 

101,840 101,900 

Mpaschi 99/09 2 

100,540 100,570 

B lntesa/08 STIN 

98,330 98,350 

CaplT/07DJFStox 

105,290 105,240 

H\/B/06BPmlV3a 

101,350 101,060 

PlIalPrestSub 

100,060 100,060 

B lntesa/09 Gen04 

96,790 96,760 

CaplT/07DJFStox2 

105,380 105,210 

HVB/06BPmVI3a 

100,270 100,000 

Pltal/06indDC 

112,860 113,500 

B lntesa/09 Sprint 

104,270 104,270 

CaplT/081 bim 

99,790 99,550 

HVB/08BPmlV5a 

101,510 101,100 

PI1al/07MIX2 

98,050 98,050 

B lntesa/09 STAP04 

96,900 96,850 

CaplT/08lllbim 

100,370 100,030 

H\/B/08BPmV5a 

99,430 99,680 

PopBgCV/12tv 

101,850 101,610 

B lntesa/09 STEG 

99,010 98,900 

CaplT/14LowerT2 

96,930 97,070 

HVB/08BPmVI5a 

98,450 98,510 

RepAus/22FBL 

80,620 80,440 

B lntesa/09 STIG 

97,690 97,610 

CaplT/14V.R.F 

93,320 93,310 

HVB/OOBPrII 5a 

99,340 99,280 

RepAus/CMSSFN 

94,420 94,100 

B lntesa/09 STIVIZ04 

95,850 96,390 

Capitana 08 261 Zc 

93,320 93,290 

IBRD/20 

82,470 82,890 

UniCr 03/02/12 S02/05 

94,650 94,990 

Blntesa/14STEuro 

94,890 94,380 

Cen1rab/14Rf 

102,060 101,930 

IntBci 02/07 Mix 

108,600 108,360 

UniCr 08/11/10 

95,690 95,560 

B lntesa04/09 Gen 

99,860 99,870 

Centrob/18Rfc 

96,810 96,730 

Intesa 3 2004/2007 

101,220 101,310 

UniCr 15/11/08 S4 

97,790 97,890 

BcaCarime07MR 

100,000 100,080 

Centrob/18Zc 

59,160 59,260 

MedLom/191Sd 

86,590 86,250 

UniCr 16/11/10S2 

95,670 95,840 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,600 101,410 

Centrob/19Sdeb 

84,910 84,780 

MedLom/193Rfc 

93,950 93,710 

UniCr 19/06/11 S3 

95,390 95,290 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

107,950 107,780 

Centrob/19SdiTse 

85,870 85,870 

Medio Cen 19 Step Down Zc 

83,890 82,790 

UniCr 20/01/11 S01/05 

94,430 94,140 

Bei 99/29 Fu Step Dw 

79,910 79,150 

Comit/08Tv2 

99,890 99,810 

Medio/06 Dual CB 

101,460 101,600 

UniCr 20/12/10 SII 

95,230 94,880 

Bei 99/29 Fixed 

90,510 90,060 

Comit/09 

102,180 102,050 

Medio/06 tri opz 

131,970 132,090 

UniCr 22/11/10S5 

96,000 95,760 

Bei/09 eu bot 

100,080 100,000 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,790 99,850 

Medio/06 WC Bask 

108,290 108,450 

UniCr 31/05/11 S09/05 

93,350 93,030 

Be^14FIBF 

87,150 86,620 

Credem/08 Concer 

111,990 112,710 

Medio/07 V Puro 

113,940 114,680 

UniCr/IOind 

95,050 95,160 

Bei/15euvar 

87,030 87,030 

Credem/14lnf.lta 

93,700 93,300 

Medio/13 Rend Pr 

94,390 94,060 

UniCr/IOS-U 

105,340 105,410 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


AZ. ITALIA 





AAA Master Az. It. 

17,410 

17,733 

-3,971 

8,819 

Alberto Primo Re 

9,010 

9,208 

-8,907 

3,922 

Alboino Re 

8,364 

8,539 

-6,600 

15,621 

ApuliaAz.ltalia 

13,694 

13,943 

-4,036 

9,237 

Arca Azioni Italia 

24,713 

25,184 

-3,679 

9,689 

Aureo Az. Italia 

23,371 

23,806 

-3,262 

10,527 

Azimut Crescita Ita. 

28,626 

29,177 

-3,943 

10,551 

BimAz.SmallCapIt 

9,681 

9,859 

-4,976 

12,439 

BimAzion.Italia 

9,063 

9,228 

-3,922 

9,219 

Bipielle F.ltalia 

27,330 

27,907 

-3,530 

8,971 

Bipiemme Italia 

20,032 

20,418 

-3,330 

14,253 

Bnl Azioni ItPMI 

7,221 

7,400 

-4,749 

10,616 

Bnl Azioni Italia 

23,883 

24,309 

-3,565 

9,394 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,459 

6,582 

-5,210 

11,728 

BPViAz. Italia 

5,710 

5,818 

-3,335 

13,429 

CA-AM MidaAz.l1alia 

24,092 

24,534 

-4,176 

10,246 

CA-AMMidaMidCap 

5,966 

6,096 

-5,571 

9,730 

Capitalg. Italia 

20,522 

20,999 

-6,467 

9,026 

Capitana Azionario Italia 

16,199 

16,581 

0,000 

0,000 

Capitana SmallCapItaly 

5,436 

5,610 

-7,267 

9,332 

CarigeAzIt 

6,354 

6,480 

-4,018 

9,082 

Ducato Geo Gl. Alto Pot 

4,014 

4,085 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Italia 

16,747 

17,062 

-3,797 

10,937 

Dws Italia Le 

23,631 

24,031 

-3,927 

7,904 

Dws Italia Medium Gap Le 

15,095 

15,515 

-5,467 

8,426 

Dws Italia Nc 

14,400 

14,645 

-4,013 

7,543 

Furom. Az. Italiane 

26,568 

27,092 

-4,208 

8,783 

Fondersel Italia 

23,647 

24,123 

-5,021 

8,413 

Fondersel P.M.I. 

18,349 

18,724 

-6,621 

8,529 

Generali Capital 

63,304 

64,495 

-3,144 

13,025 

Gestielle Italia 

16,106 

16,473 

-7,004 

6,444 

GestnordAz.ltana 

12,960 

13,197 

-4,156 

9,220 

GrifoglobaI 

12,816 

12,963 

-5,529 

-0,218 

Imi Italy 

26,749 

27,308 

-3,870 

12,552 

Leonardo az. Italia 

10,840 

11,042 

-3,644 

9,872 

Leonardo smallcaps 

10,930 

11,135 

-4,874 

8,995 

Mediolanum R.I.Cre. 

20,662 

21,042 

-4,298 

11,086 

Nextam P.Az.ltalia 

6,520 

6,613 

-1,718 

10,135 

NextraAz.ltalia 

15,021 

15,309 

-4,942 

9,204 

NextraAz.ltalia Din 

22,265 

22,710 

-4,814 

9,929 

NextraAz.PMI Italia 

6,641 

6,793 

-5,735 

8,195 

Optima Azionario Italia 

6,949 

7,082 

-3,620 

9,675 

Optima Small Caps IL 

7,548 

7,735 

-4,419 

14,485 

Pioneer Az. Crescita 

17,722 

18,117 

-3,169 

12,786 

Pioneer Az. Italia 

20,855 

21,314 

-4,238 

10,169 

Prim.TradingAz.lt.. 

6,328 

6,448 

-4,324 

10,687 

Ras Capital L 

27,172 

27,709 

-3,809 

9,481 

Ras Capital T 

26,881 

27,412 

-3,859 

9,197 

Sai Italia 

23,544 

23,976 

-4,757 

9,972 

Sanpaolo Azioni Ita. 

33,550 

34,183 

-3,567 

9,006 

Sanpaolo Italian Fq.Risk 

15,466 

15,762 

-3,265 

10,915 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,472 

5,583 

-4,269 

8,679 

SystemaAz. Italia 

13,446 

13,710 

-3,716 

9,772 

VegagestAz.ltalia 

7,662 

7,796 

-2,988 

9,582 

Zenit Azionario 

13,563 

13,858 

-4,493 

11,400 

AZ. AREA EURO 





Alto Azionario 

19,558 

19,640 

-1,047 

9,104 

Aureo F.M.U. 

11,568 

11,836 

-4,649 

9,535 

Bipielle F.Furo 

11,473 

11,713 

-4,208 

11,735 

Bipielle F.Mediteran 

15,807 

16,126 

-4,478 

9,985 

Bpm Furoland 

5,391 

5,532 

-4,279 

0,000 

BPUAzFt 

5,489 

5,635 

-5,199 

0,000 

BPUPra.Az.Furo 

6,160 

6,343 

-4,982 

19,241 

BSI Azionario Furo 

4,682 

4,793 

-7,029 

3,676 

CA-AM MidaAz.Furo 

5,811 

5,962 

-6,108 

9,600 

CapgesFFFurSect. 

5,264 

5,384 

-4,793 

10,611 

Capitana Furo Growth 

11,186 

11,475 

-6,892 

-1,123 

Capitana Furo Value 

6,253 

6,460 

-6,852 

14,002 

CariPaNextraAz.Qeuro 

15,010 

15,398 

-4,157 

15,675 

Ducato Geo Furo Blue C. 

6,837 

6,992 

-3,541 

13,252 

Epsilon QFquity 

5,363 

5,501 

-4,318 

15,907 

Furom. Furo Fquity 

3,948 

4,026 

-3,566 

9,363 

Intra Azionario Area Furo 

6,246 

6,369 

-4,291 

9,694 

Leonardo Furo 

6,044 

6,195 

-4,789 

10,292 

Prim.Azioni Growth 

5,947 

6,104 

-4,802 

15,051 

Sanpaolo Furo 

16,701 

17,062 

-4,500 

10,281 

SystemaAz. Furo 

5,475 

5,592 

-4,964 

9,347 

Vegagest Az.Area Fur 

7,874 

8,041 

-4,465 

8,907 

Zenit Furostoxx 501 

5,368 

5,499 

-4,991 

10,863 

AZ. EUROPA 





AAA Master Az Fu 

6,122 

6,258 

-4,389 

8,086 

Abis Europa 

5,227 

5,227 

-3,293 

1,633 

Anima Europa 

4,524 

4,616 

-4,051 

8,307 

Arca Azioni Europa 

10,393 

10,631 

-4,669 

10,130 

Astese Euroazioni 

5,763 

5,894 

-4,253 

9,438 

Azimut Europa 

15,563 

15,888 

-4,994 

8,954 

Bim Azionario Europa 

10,266 

10,546 

-6,306 

10,328 

Bipielle H.Europa 

7,424 

7,624 

-3,784 

11,606 

Bipiemme Europa 

13,821 

14,102 

-4,034 

8,044 

Bipiemme In.Europa 

7,380 

7,584 

-4,342 

18,879 

Bnl Azioni Europa 

12,484 

12,760 

-4,476 

11,834 

BPViAz. Europa 

4,247 

4,349 

-3,652 

9,065 

Capitalg. Europa 

7,333 

7,498 

-4,890 

8,156 

Capitalia Azionario Europa 

13,129 

13,611 

0,000 

0,000 

Capitalia Europe Research 

6,424 

6,609 

-7,208 

8,057 

Capitalia Small Gap Europe 

7,438 

7,723 

-4,580 

19,008 

CarigeAzEu 

6,008 

6,158 

-4,209 

10,441 

Consultinvest Azione 

9,813 

10,050 

-6,266 

8,961 

Ducato Geo Fur. Pmi 

20,589 

21,228 

-2,790 

24,857 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,798 

1,842 

-4,004 

21,159 

Ducato Geo Europa 

10,363 

10,604 

-4,392 

12,568 

Dws Europa Growth Le 

6,520 

6,633 

-4,748 

7,893 

Dws Europa Le 

19,767 

20,189 

-5,181 

8,544 

Dws Europa Medium Gap Le 

6,671 

6,832 

-4,317 

15,635 

Dws Europa Nc 

4,453 

4,548 

-5,195 

6,378 

Epsilon QValue 

6,112 

6,269 

-4,201 

16,308 

Furom. Europe E.F. 

16,291 

16,580 

-3,116 

8,448 

FMS - Fquity Europe 

9,903 

10,046 

-3,929 

0,000 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

93,299 

95,373 

0,000 

0,000 

Fondersel Europa 

14,142 

14,469 

-4,265 

10,944 

Generali Europa Value 

28,073 

28,710 

-2,902 

15,870 

Gestielle Europa 

12,640 

12,930 

-5,276 

8,182 

GestnordAz.Europa 

9,173 

9,378 

-4,537 

10,028 

Grifoeurope Stock 

6,567 

6,659 

-2,306 

12,758 

Imi Europe 

19,944 

20,457 

-4,761 

10,573 

Investitori Europa 

5,522 

5,650 

-4,447 

12,396 

Kairos Eu Bn 

5,793 

5,925 

-3,883 

11,856 

Kairos Partners S.C. 

9,654 

9,787 

-0,730 

14,970 

Laurin Eurostock 

3,917 

4,008 

-4,463 

10,028 

MCGes.FdFEur. 

7,128 

7,214 

-3,883 

17,469 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,277 

6,416 

-4,299 

8,919 

Mediolanum Europa 2000 

17,328 

17,717 

-4,090 

10,012 

Nextam P.Az.Europa 

5,711 

5,829 

-2,758 

9,260 

NextraAz.Europa 

4,014 

4,108 

-5,973 

8,194 

NextraAz.Europa Din 

19,042 

19,467 

-5,705 

7,424 

NextraAz.PMI Europa 

8,035 

8,266 

-3,979 

15,912 

Open FundAz Europa 

4,222 

4,270 

-3,187 

15,703 

Optima Azionario Europa 

3,298 

3,374 

-4,710 

9,568 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

9,059 

9,264 

-4,822 

9,941 

Pioneer Az. Europa 

17,284 

17,744 

-5,495 

9,413 

Prim.TradingAz.Eur 

5,361 

5,480 

-3,579 

12,792 

Ras Europe FundL 

16,831 

17,208 

-4,705 

10,767 

Ras Europe Fund T 

16,650 

17,022 

-4,754 

10,418 

Ras Multip.MultiEur. 

7,942 

8,032 

-3,429 

13,344 

Sai Europa 

11,399 

11,685 

-5,158 

11,460 

Sanpaolo Europe 

8,686 

8,866 

-4,065 

9,313 

Talento comp. Europa 

131,561 

132,738 

-3,385 

14,442 

UnibanAz. Europa 

6,124 

6,269 

-6,088 

8,026 

Vegagest A.Europa 

5,108 

5,227 

-4,613 

8,773 

AZ. AMERICA 





AAA Master Az Am 

5,316 

5,298 

-6,573 

0,151 

Alto America Az. 

4,645 

4,616 

-6,200 

1,198 

Anima America 

5,779 

5,802 

-4,178 

7,297 

Arca Azioni America 

17,678 

17,530 

-6,058 

3,495 

Aureo Americhe 

3,286 

3,271 

-6,595 

0,030 

Azimut America 

10,407 

10,323 

-6,066 

-0,421 

Bim Azionario Usa 

5,934 

5,950 

-3,087 

-0,836 

Bipielle H.America 

7,634 

7,580 

-7,433 

1,855 

Bipiemme Americhe 

9,321 

9,241 

-5,255 

0,986 

Bnl Azioni America 

16,968 

16,818 

-6,099 

1,308 

BPUPra.Az.Usa 

4,271 

4,235 

-7,112 

8,760 

Capitalg. America 

8,535 

8,479 

-7,016 

1,390 

Capitalia Azionario USA 

4,555 

4,517 

0,000 

0,000 

Capitalia Usa Small Gap Growth 

6,398 

6,363 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Carige Azionario America 

2,701 

2,691 -6,798 

1,465 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,537 

15,451 -6,087 

2,399 

Ducato Geo America 

4,870 

4,833 -5,730 

0,371 

Dws America Le 

11,193 

11,127 -6,616 

0,666 

Dws New York Nc 

9,403 

9,408 -4,383 

0,847 

Eurom.Am.Eq.Fund 

15,341 

15,206 -6,588 

-0,344 

FMS - Equity Usa 

9,374 

9,369 -7,500 

0,000 

Fondersel America 

11,289 

11,168 -6,378 

0,975 

Generali America Value 

17,854 

17,745 -5,784 

3,214 

Generali Usa Growth 

2,382 

2,376 -7,960 

-3,131 

Gestielle America 

12,538 

12,445 -6,530 

0,384 

GestnordAz.Am. 

13,051 

12,950 -6,324 

0,084 

Imiwest 

19,194 

19,032 -6,748 

5,392 

Investitori America 

3,932 

3,895 -6,292 

1,813 

Kairos US Fund 

5,738 

5,737 -5,423 

-3,482 

MCGestFdFAme. 

5,803 

5,810 -2,339 

2,581 

Mediolanum America 2000 

10,791 

10,716 -6,822 

-0,222 

Mediolanum Cristoforo Col. 

13,832 

13,737 -7,423 

-1,824 

Nextam P.Az.America 

3,656 

3,636 -7,700 

-4,891 

NextraAz.N.Am. 

5,819 

5,772 -7,237 

-1,689 

NextraAz.N.Am.Dinam. 

18,124 

17,981 -7,398 

-2,112 

NextraAz.PMI N.Am. 

20,712 

20,544 -6,386 

8,502 

Open FundAz America 

3,133 

3,124 -6,867 

1,688 

Optima Azionario America 

4,515 

4,479 -5,820 

4,781 

Pioneer Az. Am. 

8,826 

8,782 -7,455 

7,438 

Prim.TradingAz.N.Am 

3,776 

3,745 -7,383 

-1,229 

Ras America FundL 

14,461 

14,325 -6,685 

1,374 

Ras America Fund T 

14,307 

14,172 -6,746 

1,038 

Ras Multip.MultAm. 

5,654 

5,645 -7,735 

1,000 

Sai America 

12,910 

12,847 -7,309 

-0,417 

Sanpaolo America 

9,234 

9,154 -6,463 

1,651 

SystemaAz. Usa 

4,664 

4,627 -5,280 

1,171 

Talento comp. America 

108,016 

108,088 -5,925 

2,182 

Vegagest Az.America 

4,056 

4,043 -6,565 

1,324 

Zenit S&P 100 Index 

4,014 

3,971 -6,215 

-0,545 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,259 

5,367 -9,468 

16,144 

Anima Asia 

6,462 

6,623 -7,975 

11,433 

Arca Azioni Far East 

6,300 

6,433 -7,908 

12,140 

Aureo Pacifico 

3,840 

3,943 -7,670 

11,047 

Azimut Pacifico 

7,272 

7,426 -6,022 

10,265 

Bipielle H.Giappone 

5,729 

5,840 -6,343 

15,295 

Bipielle H.Oriente 

4,250 

4,314 -5,070 

11,519 

Bipiemme Pacifico 

4,885 

4,970 -6,846 

13,131 

Bnl Azioni Pacifico 

6,503 

6,626 -7,087 

14,268 

BPUPra.Az.Pacif. 

6,574 

6,726 -7,278 

16,087 

Capitalg. Pacifico 

3,651 

3,731 -7,523 

15,465 

Capitalia Azionario Pacifico 

5,179 

5,319 0,000 

0,000 

Ducato Geo Asia 

5,477 

5,542 -3,845 

8,692 

Ducato Geo Giappone 

3,710 

3,799 -9,113 

13,560 

Dws Asia Le 

3,966 

4,067 -9,183 

6,958 

Dws Tokyo Nc 

5,951 

6,131 -6,972 

17,888 

Eurom. Tiger 

11,133 

11,364 -5,316 

9,588 

FMS-Equity Asia 

9,217 

9,447 -7,460 

0,000 

Fondersel Driente 

5,037 

5,136 -6,791 

14,373 

Generali Pacifico 

13,853 

14,134 -9,190 

11,835 

Gestielle Giappone 

5,249 

5,386 -8,840 

15,591 

Gestielle Pacifico 

10,880 

11,008 -3,623 

7,691 

GestnordAz.Pac. 

7,107 

7,275 -7,833 

12,881 

Imi East 

7,201 

7,354 -7,632 

15,161 

Investitori Far East 

5,324 

5,431 -6,678 

15,114 

MC Gest. FdF Asia 

7,832 

7,941 -5,399 

12,030 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,231 

6,342 -9,944 

15,990 

Mediolanum Driente 2000 

8,956 

9,144 -10,440 

13,453 

NextraAz.Asia 

7,603 

7,819 -7,987 

8,894 

NextraAz.Giappone 

3,994 

4,096 -10,166 

7,049 

NextraAz.PacificoDin. 

3,920 

4,023 -8,603 

8,980 

Open Fund Az Pacific 

3,583 

3,646 -7,607 

14,108 

Optima Azionario Far East 

3,724 

3,795 -7,155 

14,093 

Pioneer Az. Giap. 

5,415 

5,527 -8,267 

17,564 

Pioneer Az. Pacif. 

5,405 

5,505 -5,375 

11,397 

Prim.TradingAz.Giap 

5,782 

5,926 -9,670 

9,487 

Ras Far East Fund L 

5,900 

6,021 -7,057 

14,898 

Ras Far East Fund T 

5,832 

5,953 -7,119 

14,398 

Ras Multip.MultiPac. 

7,445 

7,581 -6,552 

13,821 

Sai Pacifico 

4,161 

4,281 -8,024 

16,882 

Sanpaolo Pacific 

5,479 

5,599 -7,230 

13,202 

Talento CAs 

117,907 

119,754 -7,451 

13,201 

Vegagest Az.Asia 

5,783 

5,991 -9,301 

10,110 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markefs 6,805 

6,950 -8,621 

8,498 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

7,079 

7,259 -9,487 

18,656 

Aureo Mercati Emerg. 

5,906 

6,090 -9,403 

22,914 

Azimut Emerging 

5,629 

5,724 -9,487 

12,783 

Bipielle H.Paesi Em 

11,828 

12,113 -11,527 

16,086 

Bnl Azioni Emergenti 

7,461 

7,622 -8,857 

23,383 

Bpm EmMk Eq 

5,034 

5,165 -11,233 

0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

7,247 

7,438 -10,498 

20,623 

Capitalg. Eq EM 

17,998 

18,368 -9,685 

14,673 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,618 

4,726 -9,998 

15,739 

Dws Emergenti Le 

7,640 

7,866 -9,339 

25,287 

Dws Emergenti Nc 

5,879 

6,053 -8,740 

26,703 

Eurom. Em.M.EF. 

6,792 

6,917 -6,588 

15,451 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

9,155 

9,395 -9,821 

0,000 

Gestielle Em. Market 

10,448 

10,714 -9,431 

18,633 

GestnordAz.P. Em. 

7,115 

7,293 -9,524 

17,974 

MC Gest. FdF P.Emer 

8,650 

8,779 -6,375 

24,820 

NextraAz.Paesi Emer 

6,344 

6,516 -11,235 

19,181 

Pioneer Az. Am. Lat. 

11,273 

11,291 -12,053 

30,899 

Pioneer Az. Paesi Em. 

8,357 

8,568 -11,266 

23,661 

Prim.TradingAz.Emer 

8,488 

8,715 -11,111 

20,551 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

7,803 

8,001 -10,823 

18,389 

Ras Em. Mkts Equify F. L 

7,888 

8,089 -10,779 

18,921 

Sai Paesi Emergenti 

4,987 

5,125 -9,112 

19,135 

SanPaolo Mercati Emerg. 

9,967 

10,211 -9,564 

19,037 

AZ. PAESE 

Dws Francoforte Le 

12,018 

12,316 -4,452 

12,570 

Dws Francoforte Nc 

11,040 

11,326 -5,089 

11,877 

Dws Swiss Le 

27,578 

28,242 -4,841 

14,001 

Eurom. Japan Equify 

3,557 

3,629 -7,802 

17,742 

Generali Japan 

3,097 

3,171 -9,179 

20,741 

Gestielle Cina 

5,905 

6,041 -3,812 

20,633 

Gestielle East Europ 

12,833 

13,373 -8,538 

39,247 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az.lnt. 10,180 

10,236 -5,364 

4,047 

Alto Internazionale Az. 

4,508 

4,535 -5,294 

7,538 

Anima Fondo Trading 

14,645 

14,864 -5,210 

8,990 

Arca 27 az. Estere 

12,547 

12,621 -6,022 

6,756 

Arca5stelle-Comp. E 

3,865 

3,895 -6,235 

6,269 

Arca Multifondo Comp.F 

4,405 

4,438 -5,936 

3,671 

Aureo Blue Chips 

4,083 

4,109 -5,943 

5,531 

Aureo Global 

9,963 

10,058 -5,858 

6,125 

Aureo WWFPian.Terra 

5,467 

5,535 -4,490 

5,888 

Azimut Borse Int. 

12,523 

12,579 -5,351 

4,515 

Azimut CAcc 

5,779 

5,773 -4,527 

4,220 

Bancoposta Az. Intemaz. 

3,845 

3,871 -5,085 

10,425 

BdSArcob.Crescita 

6,597 

6,655 -6,571 

7,724 

BimAzion.Globale 

4,192 

4,265 -5,925 

9,997 

Bipielle H.GIobale 

17,969 

18,046 -5,481 

5,464 

Bipielle Profilo 5 

4,159 

4,186 -7,061 

4,209 

Bipiemme Comparto 90 

4,489 

4,518 -5,614 

9,036 

Bipiemme Globaie 

21,482 

21,581 -4,647 

6,881 

Bipiemme Vaiore 

5,111 

5,129 -5,334 

0,000 

Bnl Azioni inter. 

9,245 

9,330 -10,251 

3,562 

BPUPra.Az.G.0pp. 

4,453 

4,480 -6,174 

9,009 

BPUPra.Az.Globali 

4,978 

5,013 -6,252 

7,772 

BPUPra.Priv5 

6,202 

6,239 -5,038 

12,355 

BPViAz. Intemaz. 

3,730 

3,752 -5,089 

4,248 

BPVI Equity 

5,662 

5,779 -4,840 

0,000 

BSi Azionario Inter. 

4,817 

4,877 -6,629 

4,991 

Bussola FdF GIb Growth 

3,035 

3,063 -7,554 

6,491 

Bussola FdF GIb Value 

4,399 

4,433 -5,560 

8,403 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,326 

3,342 -4,944 

5,153 

Capges FF Glob.Sect. 

4,638 

4,688 -5,827 

5,075 

Capitalia Azionario Internazionale 

4,760 

4,811 0,000 

0,000 

Carige Az 

5,955 

6,013 -11,013 

-1,391 

CariPaNextraAz.SR 

4,314 

4,335 -6,623 

8,175 

CivFiAz 

5,000 

5,000 0,000 

0,000 

Consultinvest Global 

4,265 

4,335 -6,408 

7,593 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,897 

2,903 -5,234 

3,059 

Ducato Geo Globale 

23,514 

23,729 -5,910 

13,798 

Ducato Geo Tendenza 

2,923 

2,931 -5,282 

4,993 

Ducato Portf. Global Eq. 

3,973 

4,014 -6,408 

7,291 

Dws Internazionale Le 

13,641 

13,768 -6,273 

6,371 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


Dws Internazionale Nc 

5,640 

5,693 -6,792 

6,536 

Effe Un. Aggressiva 

4,501 

4,523 -2,849 

11,081 

Eurom. Blue Chips 

12,016 

12,062 -4,605 

5,691 

Eurom. Growth E.F. 

6,873 

6,917 -5,474 

4,915 

Fideuram Azione 

14,034 

14,108 -6,384 

7,524 

G.P. AII.Serv.Com.A 

4,075 

4,087 -4,230 

9,572 

GAMIt.Eq.Sel.Fd 

6,698 

6,703 -5,235 

9,444 

Generali Globai 

13,111 

13,200 -4,723 

6,239 

Generali Special 

8,254 

8,309 -2,619 

2,141 

Geo Equify Globale 1 

6,014 

6,014 -1,118 

13,751 

Geo Equity Globale 2 

5,929 

5,929 -1,463 

13,257 

Gestielle Intemaz. 

10,842 

10,912 -6,510 

4,744 

GestnordAz.lnt. 

2,946 

2,964 -5,818 

5,289 

GrifoglobaI Intem. 

8,298 

8,324 -6,501 

1,257 

Intra Azionario Intemaz. 

5,782 

5,838 -5,213 

5,743 

Leonardo Equify 

3,450 

3,476 -4,854 

10,188 

MC Gest. FdF Mega.W 

7,762 

7,785 0,245 

16,933 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,215 

5,212 -4,888 

5,503 

Medioianum Borse Int. 

16,201 

16,328 -6,114 

6,782 

Mediolanum Elite 95L 

5,882 

5,953 -6,293 

5,658 

Medioianum Eiite 95S 

11,518 

11,656 -6,350 

5,360 

Medioianum Top 100 

12,464 

12,566 -6,511 

4,951 

MGreciaAz. 

6,028 

6,079 -6,629 

9,242 

Multifondo C. DI 0/90 

4,524 

4,553 -6,625 

4,240 

Nextam P.Az.lnternaz 

4,529 

4,574 -4,853 

2,838 

NextraAz.lnter. 

15,181 

15,267 -6,728 

5,990 

NextraAz.PMI Int. 

14,752 

14,894 -6,134 

9,379 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,780 

3,809 -7,080 

6,780 

Open Fund Az Int. 

3,381 

3,406 -5,268 

9,065 

Optima Azionario Intem. 

5,111 

5,135 -5,666 

8,376 

PIXelMultifund-Globale 

3,581 

3,597 -3,788 

2,637 

PIXel Multifund - Tematico 

3,919 

3,968 -5,566 

5,633 

Prim. Azioni Value 

4,891 

4,917 -6,231 

5,183 

Prim.Azioni PMI 

7,286 

7,352 -7,232 

11,920 

Ras Blue Chips L 

3,600 

3,612 -6,274 

1,868 

Ras Blue Chips T 

3,569 

3,581 -6,350 

1,536 

Ras Globai Fund L 

13,224 

13,291 -5,953 

6,354 

Ras Global Fund T 

13,087 

13,154 -6,011 

6,028 

Ras MultipartnerOO 

4,097 

4,117 -5,859 

8,015 

Ras Research L 

3,806 

3,823 -4,444 

11,482 

Ras Research T 

3,764 

3,781 -4,515 

11,065 

Sai Giobale 

10,327 

10,394 -7,240 

2,086 

SanPaolo Azioni Intemaz. 

10,893 

10,948 -5,696 

7,236 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,530 

12,600 -4,417 

6,884 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,149 

8,225 -5,288 

7,266 

Sanpaolo Strat.90 

7,000 

7,027 -2,493 

9,017 

Sofid Sim Blue Chips 

6,597 

6,701 -5,419 

11,398 

SystemaAz. Globale 

4,705 

4,730 -6,013 

-1,052 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


Aureo Materie Prime 

5,794 

5,886 -4,073 

15,189 

Azimut Energy 

6,849 

6,955 -3,112 

11,149 

GestnordAz.En. 

6,736 

6,796 -3,288 

15,580 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,315 

8,422 -2,509 

13,515 

Ras Energy L 

8,380 

8,448 -2,331 

19,954 

Ras Energy T 

8,291 

8,358 -2,378 

19,398 

AZ. BENI DI CONSUMO 



Aureo Beni di Consumo 

4,147 

4,167 -4,951 

1,443 

Azimut Consumerà 

5,211 

5,274 -4,403 

6,456 

Nextra Az.BeniCons. 

6,795 

6,835 -6,726 

2,242 

Ras Consum.Goods L 

6,305 

6,306 -5,600 

2,637 

RasConsum.GoodsT 

6,262 

6,263 -5,636 

2,370 

Ras Luxury L 

3,407 

3,458 -6,529 

2,528 

RasLuxuryT 

3,381 

3,432 -6,602 

2,083 

AZ. SALUTE 




Aureo Pharma 

3,937 

3,950 -7,037 

0,102 

Capitalgest Health Care 

11,734 

11,729 -6,769 

-0,407 

Eurom. Green E.F. 

9,435 

9,437 -7,136 

-0,212 

Gestielle Pharmatech 

2,985 

2,986 -6,221 

6,190 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,728 

6,737 -8,313 

-0,782 

Ras Individuai Care L 

6,277 

6,289 -8,897 

-4,065 

Ras Individuai Care T 

6,220 

6,232 -8,971 

-4,411 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,341 

15,348 -7,389 

-0,435 

AZ. FINANZA 




Aureo Finanza 

4,730 

4,773 -5,721 

11,137 

Azimut Reai Estate 

8,483 

8,653 -4,920 

15,525 

Gestielle World Fin 

4,578 

4,609 -5,802 

11,090 

GestnordAz.Banche 

11,640 

11,752 -5,343 

10,050 

Nextra Az.Finanza 

6,978 

7,033 -6,461 

9,236 

Ras Financial Serv. L 

5,907 

5,931 -4,879 

14,855 

Ras Financial Serv. T 

5,858 

5,883 -4,949 

14,459 

Sanpaolo Finance 

27,441 

27,605 -5,291 

13,318 

AZ. INFORMATICA 




Capitalg. H.Tech 

1,659 

1,672 -12,083 

-4,491 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

10,863 

10,914 -10,637 

-2,705 

Gestielle High Tech 

1,748 

1,757 -11,494 

-3,372 

GestnordAz.Tecn. 

1,023 

1,025 -10,420 

-2,199 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,224 

3,237 -11,233 

-2,628 

Prim.TradingAz.H.T. 

3,404 

3,421 -11,215 

-2,659 

Ras High Tech L 

2,053 

2,063 -12,227 

-3,479 

Ras High Tech T 

2,037 

2,048 -12,349 

-3,870 

Sanpaolo High Tech 

4,095 

4,110 -11,171 

-2,570 

Zenit High Tech 

1,549 

1,554 -9,256 

-4,559 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,706 

5,748 -4,262 

0,724 

Nextra Az.Telecomu. 

9,203 

9,263 -4,404 

5,382 

AZ. ALTRI SETTORI 




Alpi Risorse Naturali 

6,398 

6,491 -2,899 

10,102 

Aureo Tecnologia 

1,790 

1,806 -6,527 

-2,399 

Azimut Generation 

5,752 

5,811 -3,861 

8,795 

Azimut Multi-Media 

2,961 

2,990 -8,583 

-4,730 

Ducato Immobiliare 

10,159 

10,270 -6,481 

15,090 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,637 

6,670 -5,132 

14,214 

Gestielle World Uti 

5,117 

5,139 -2,682 

11,094 

GestnordAz.Amb. 

7,071 

7,110 -5,695 

8,768 

Dptima Tecnologia 

2,747 

2,761 -8,158 

-1,506 

Ras Advanced Serv. L 

2,839 

2,868 -5,430 

5,070 

Ras Advanced Serv. T 

2,816 

2,846 -5,503 

4,762 

Ras Multimedia L 

4,742 

4,781 -6,819 

0,851 

Ras Multimedia T 

4,702 

4,741 -6,873 

0,578 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca Azioni Alta Crescita 

3,870 

3,895 -6,409 

4,425 

Aureo FF Aggressivo 

4,047 

4,061 -4,304 

10,968 

Aureo Multiazioni 

8,178 

8,277 -5,402 

6,986 

Bipielle H.Crestita 

3,861 

3,888 -7,165 

5,090 

Bipielle H.Valore 

4,485 

4,500 -5,995 

4,424 

Bnl Azioni Dividendo 

3,845 

3,908 -1,938 

14,454 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,945 

4,020 -5,031 

13,264 

Capitalg. Small Cap 

7,220 

7,389 -5,941 

6,995 

Ducato Etico Geo 

3,708 

3,745 -5,721 

5,822 

Eurom. Risk Fund 

34,853 

35,500 -4,609 

7,584 

Gestielle Etico Az. 

5,381 

5,416 -5,844 

5,262 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

6,659 

6,696 -6,251 

5,816 

SystemaAz. Crescita Attiva 

3,782 

3,817 -4,108 

0,000 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,303 

5,348 -2,104 

0,000 

BIL. AZIONARI 




ArcaSstelle-Comp. D 

4,290 

4,314 -5,172 

4,762 

Arca Multifondo Comp.E 

4,548 

4,571 -4,694 

2,088 

Aureo FF Dinamico 

4,028 

4,039 -3,636 

6,872 

Azimut CEqu 

5,616 

5,612 -3,522 

2,146 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,874 

5,895 -3,356 

5,496 

BdSArcob.Energia 

6,255 

6,298 -4,896 

5,126 

Bipielle Profilo 4 

4,736 

4,768 -5,807 

3,069 

Bipiemme Comparto 70 

4,740 

4,760 -4,991 

6,877 

BPUPra.Priv4 

5,962 

5,995 -4,332 

9,114 

BPUPra.Prtf.Aggr. 

5,295 

5,364 -3,797 

10,244 

Bussola FdF Sviluppo 

3,717 

3,741 -5,564 

6,749 

Ducato Mix 75 

4,264 

4,306 -6,265 

1,742 

Ducato Portf. Equify 75 

4,413 

4,443 -5,138 

4,996 

G.P. AlI.Serv.Com.B 

4,372 

4,382 -3,616 

7,738 

imindustria 

12,955 

13,050 -4,009 

5,634 

Multifondo C. C30/70 

4,555 

4,574 -6,044 

2,016 

Nextra Team 5 

4,234 

4,271 -3,882 

7,299 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,074 

4,119 -5,322 

3,611 

Ras Multipartner70 

4,531 

4,549 -4,811 

6,013 

Sanpaolo Soluzione 6 

20,838 

20,977 -4,369 

4,903 

Sanpaolo Strat.70 

6,586 

6,605 -2,328 

6,226 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Vitamin Long T.PIus 

6,108 

6,166 -6,190 

4,303 

BILANCIATI 




AAA Master Bil 

18,637 

18,677 -2,856 

1,886 

Alto Bilanciato 

16,139 

16,239 -2,595 

2,692 

Arca5stelie-Comp. C 

4,676 

4,691 -4,102 

2,747 

ArcaBB 

32,535 

32,713 -3,144 

4,292 

Arca Multifondo Comp.D 

4,691 

4,711 -3,378 

1,208 

Aureo Bilanciato 

25,050 

25,193 -3,360 

3,406 

Azimut Bii. Intemaz. 

6,876 

6,887 -3,427 

1,536 

Azimut Biianciato 

22,373 

22,622 -2,028 

6,038 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,657 

5,668 -2,415 

3,155 

BdSArcob.Equiiibrio 

5,950 

5,976 -3,862 

3,514 

Bim Bilanciato 

21,416 

21,692 -3,466 

4,042 

Bipielle Profilo 3 

11,473 

11,508 -4,400 

1,244 

Bipiemme Comparto 50 

5,106 

5,138 -3,112 

5,409 

Bipiemme Intemaz. 

12,297 

12,322 -2,737 

2,930 

Bnl Strategia 90 

4,657 

4,679 -1,937 

2,985 

Bnl Strategia Mercati 

14,094 

14,165 -2,900 

4,246 

BPUPra.Priv3 

5,742 

5,757 -3,658 

5,961 

BPUPra.Prtf.Din. 

5,242 

5,280 -2,998 

6,070 

Bussola FdF Crescita 

4,433 

4,444 -2,849 

3,141 

Bussola FdF Dinamica 

4,018 

4,035 -4,242 

4,854 

Capitalg. Bilanc. 

18,711 

18,821 -2,658 

3,353 

Capitalia Allocazione 50 

19,035 

19,289 0,000 

0,000 

Capitalia Etico 40 Equify Globai 

5,258 

5,263 -3,541 

1,174 

Carige Bilanciato Euro 

5,748 

5,823 -3,525 

4,910 

Consultin. Bilanciato 

5,405 

5,448 -4,218 

4,082 

Ducato Mix 50 

4,484 

4,516 -5,381 

-0,022 

Ducato Portf. Equity 50 

4,578 

4,595 -4,565 

2,485 

Dws Eurorisparmio Le 

22,510 

22,783 -3,129 

5,123 

Dws Professionafe Le 

54,261 

54,534 -3,421 

6,028 

Dws Professionafe Nc 

4,831 

4,855 -3,592 

2,941 

Effe Un. Dinamica 

4,718 

4,730 -2,136 

4,751 

Epsilon DLongRun 

6,210 

6,268 -1,787 

7,700 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,899 

5,913 -0,824 

3,437 

Eurom. Capifaifit 

30,059 

30,202 -2,684 

2,475 

Fideuram Performance 

11,569 

11,564 -4,633 

0,661 

Fondersel 

45,421 

45,569 -2,849 

3,964 

G.P. AlLServ.Com.C 

4,736 

4,743 -2,891 

4,941 

Generali Rend 

26,298 

26,467 -3,170 

2,839 

Geo Global Bal.1 

7,292 

7,292 -2,252 

12,809 

Gestielle GI.Ass.3 

11,430 

11,468 -5,498 

1,492 

Gestnord Bil.Euro 

14,460 

14,610 -3,232 

4,382 

Gestnord Bil.Int. 

12,073 

12,078 -4,281 

1,004 

Grifocapital 

18,872 

19,022 -3,300 

4,502 

Imi Capital 

31,278 

31,448 -2,384 

4,830 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,030 

6,072 -4,134 

1,738 

Mediolanum Elite GOL 

5,596 

5,630 -3,898 

3,400 

Mediolanum Elite 60S 

10,907 

10,978 -4,257 

2,722 

Multifondo C.B50/50 

4,720 

4,729 -5,011 

0,919 

Nextam P.Biianciato 

5,776 

5,824 -3,347 

2,466 

Nextra Bii. Inter. 

8,743 

8,766 -5,328 

-0,319 

Nextra Bilan.Euro 

35,481 

35,584 -2,762 

3,958 

Open Fund Bil.Int. 

4,336 

4,342 -4,283 

3,608 

PIXel Multifund - Moderato 

4,272 

4,288 -3,740 

1,569 

Prim.Bil.Euro 

5,657 

5,703 -3,051 

3,532 

Ras Bii Globaie T 

12,333 

12,375 -4,195 

5,069 

Ras Bil. Europa L 

26,985 

27,294 -2,627 

5,712 

Ras Bil. Europa T 

26,716 

27,021 -2,685 

5,397 

Ras Bil. Globale L 

12,445 

12,487 -4,122 

5,421 

Ras MultipartnerSO 

4,954 

4,966 -3,619 

4,361 

Sai Bilanciato 

3,786 

3,800 -4,922 

0,531 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,078 

6,093 -3,031 

1,418 

Sanpaoio Soluzione 5 

25,320 

25,418 -3,536 

2,477 

SanpaoioStrat.50 

6,179 

6,192 -2,123 

3,588 

Veg Sin Din 

5,467 

5,460 -3,290 

2,283 

Vitamin Long Term 

5,959 

5,994 -4,595 

3,276 

BIL. OBBLIGAZIONARI 



AAA Master Bii Obb 

9,081 

9,073 -1,283 

0,687 

Arca5stelie-Comp. B 

4,969 

4,976 -3,364 

1,305 

Arca5stelie-Comp.A 

5,269 

5,268 -2,516 

-0,133 

Arca Multifondo Comp.B 

4,983 

4,986 -2,083 

-1,052 

Arca Multifondo Comp.C 

4,800 

4,806 -2,676 

0,063 

Arca TE 

15,498 

15,518 -3,331 

0,558 

Aureo FF Ponderato 

4,877 

4,878 -2,284 

1,120 

Azimut C Con 

5,344 

5,341 -2,017 

0,527 

Azimut Protezione 

7,198 

7,213 -1,289 

1,495 

Bancoposta Prof.Dpport. 

5,487 

5,490 -1,702 

1,536 

BDS Are. Etico 

5,104 

5,110 -2,595 

1,290 

BdSArcob.Dpportun. 

5,633 

5,647 -2,745 

1,624 

Bipielle Profilo 2 

7,582 

7,586 -3,525 

-1,005 

Bipiemme Comparto 30 

5,178 

5,194 -2,376 

2,718 

Bipiemme Mix 

5,741 

5,781 -1,510 

5,436 

Bipiemme Visconteo 

30,885 

31,057 -1,993 

2,109 

Bnl Strategia 95 

20,170 

20,224 -0,894 

2,308 

BPUPra.Bii.E.R/C 

5,477 

5,520 -1,740 

3,203 

BPUPra.Priv1 

5,348 

5,352 -2,320 

1,345 

BPUPra.Priv2 

5,576 

5,585 -2,959 

3,933 

BPUPra.Prtf.Mod. 

5,350 

5,367 -1,871 

2,569 

Bussola FdF Evoluzione 

4,871 

4,876 -1,457 

1,479 

Capitalia Allocazione 30 

10,933 

10,944 0,000 

0,000 

Capitalia Etico Euro Balanced 

5,128 

5,144 -1,781 

0,117 

Carige Mos.Bil.Obbl. 

5,193 

5,207 -1,834 

2,124 

Ducato Mix 25 

4,829 

4,836 -4,148 

-1,989 

Ducato Portf. Equity 25 

4,665 

4,668 -3,874 

-0,533 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,542 

5,554 -2,119 

0,471 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,377 

5,384 -2,058 

0,806 

G.P. AlLServ.Com.D 

5,206 

5,205 -1,681 

1,186 

Geo Global Bal.3 

5,907 

5,907 -1,303 

3,143 

Gestielle GI.Ass.2 

11,541 

11,538 -4,470 

-2,178 

Mediolanum Elite 30L 

5,322 

5,336 -2,133 

0,987 

Mediolanum Elite 30S 

10,434 

10,459 -2,239 

0,385 

Multifondo C.A70/30 

4,938 

4,954 -3,233 

2,025 

Ras Multipartner20 

5,559 

5,564 -2,457 

1,018 

Sanpaoio Soluzione 2 

6,444 

6,453 -0,648 

0,924 

Sanpaoio Soluzione 3 

6,817 

6,822 -1,645 

0,368 

Sanpaoio Strat.30 

5,493 

5,500 -1,647 

1,760 

Veg Sin Aud 

5,241 

5,242 -2,439 

0,364 

Vitamin Medium Term 

5,567 

5,582 -3,351 

-0,233 

GB. EURO GOVERNATIVI BT 


AAA Master Monet. 

9,188 

9,182 0,284 

0,547 

Alto Monetario 

6,493 

6,490 0,216 

0,635 

ArcaMM 

13,162 

13,149 0,236 

-0,144 

Astese Monetario 

5,244 

5,240 0,287 

0,396 

Aureo Monetario 

5,608 

5,604 0,232 

0,390 

Bancoposta Monetario 

5,549 

5,547 0,271 

0,453 

BimDbbiig.BT 

5,860 

5,854 0,377 

0,670 

Bipielle F.Monetario 

13,316 

13,308 0,309 

0,445 

Bipielle F.TassoVar 

8,708 

8,706 0,323 

0,752 

Bipiemme Monetario 

10,956 

10,953 0,385 

1,117 

Bipiemme Tesoreria 

6,251 

6,250 0,450 

1,461 

Bnl Dbbi Euro BT 

6,659 

6,651 0,271 

0,165 

BPUPraEuroB.T. 

5,490 

5,488 0,292 

0,623 

BPVi Breve Termine 

5,676 

5,675 0,407 

1,140 

Capitalg. Bond BT 

9,467 

9,463 0,297 

0,584 

Capitalia Governativo Breve Termine 

8,206 

8,197 0,000 

0,000 

Carige Mon. 

10,555 

10,548 0,314 

0,870 

Cariparma Nextra Mon 

6,658 

6,655 0,332 

0,589 

Civid Prud 

5,000 

5,000 0,000 

0,000 

Consultin. Monetario 

5,049 

5,048 0,000 

0,738 

Cr Cento Valore 

6,365 

6,360 0,268 

0,299 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,250 

5,249 0,134 

0,690 

Ducato Fix Euro BT 

5,724 

5,721 0,298 

0,527 

Ducato Fix Euro TV 

5,571 

5,570 0,342 

0,723 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,651 

7,647 0,302 

0,671 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,517 

7,514 0,253 

0,683 

Etica Vai.Resp.Mon. 

5,252 

5,249 0,306 

0,401 

Eurom. Contovivo 

11,128 

11,125 0,180 

0,072 

Eurom. Rendifit 

7,696 

7,693 0,247 

0,104 

Fideuram Security 

8,894 

8,893 0,316 

0,805 

Fondersel Reddito 

12,940 

12,934 0,263 

0,606 

Generali Monetario Euro 

15,181 

15,171 0,291 

0,563 

Geo Europa ST Bond 1 

6,157 

6,157 0,277 

0,753 

Geo Europa ST Bond 2 

6,159 

6,159 0,244 

0,604 

Geo Europa ST Bond 3 

6,164 

6,164 0,211 

0,522 

Geo Europa ST Bond 4 

6,133 

6,133 0,245 

0,656 

Geo Europa ST Bond 5 

6,205 

6,205 0,097 

0,210 

Geo Europa ST Bond 6 

6,188 

6,188 0,211 

0,536 

Gestieile BT Euro 

6,891 

6,884 0,291 

0,701 

Grifocash 

6,020 

6,018 0,266 

0,449 

imi 2000 

15,760 

15,758 0,312 

0,883 

Intesa Sistema Liquidità'2 

5,081 

5,080 0,415 

1,034 

Intesa Sistema Liquidità'3 

5,065 

5,062 0,377 

0,576 

Intra Obb. Euro BT 

5,127 

5,125 0,235 

0,451 

Laurin Money 

6,359 

6,355 0,300 

0,411 

Leonardo Monetario 

5,317 

5,312 0,415 

0,854 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Mediolanum Ri.Co. 

12,459 

12,452 0,145 

0,443 

MGrecMon. 

8,826 

8,824 0,250 

0,570 

Nextra Euro Mon. 

14,143 

14,135 0,319 

0,576 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,440 

6,439 0,421 

1,242 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,116 

8,111 0,321 

0,483 

Optima Reddito B.T. 

5,996 

5,989 0,184 

-0,299 

Passadore Monetario 

6,450 

6,446 0,342 

0,624 

Perseo Rendita 

6,445 

6,443 0,155 

0,405 

Pioneer Monet. Euro 

11,935 

11,925 0,210 

0,193 

Ras Cash L 

6,272 

6,269 0,256 

0,642 

Ras Cash T 

6,226 

6,223 0,177 

0,371 

Ras Monetario 

14,285 

14,279 0,260 

0,570 

Sai Euromonetario 

15,634 

15,629 0,141 

0,676 

Sanpaolo Db. Euro BT 

6,799 

6,792 0,161 

-0,330 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,033 

9,024 0,144 

-0,353 

Systema Obb. Euro B/T 

8,011 

8,007 0,338 

0,793 

Teodorico Monetario 

6,703 

6,699 0,344 

0,736 

Uniban Monetario 

5,167 

5,164 0,330 

0,604 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,269 

5,267 0,266 

0,553 

Zenit Monetario 

6,703 

6,701 0,299 

0,510 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA Master Obb Euro M-LT 

5,236 

5,225 -0,381 

-0,833 

Anima Dbbi. Euro 

6,069 

6,062 -0,066 

-0,263 

Apulia Obb.Euro MT 

7,082 

7,063 -0,492 

-1,365 

ArcaRR 

7,961 

7,941 -0,748 

-2,115 

Astese Obbiigazionario 

5,131 

5,117 -0,735 

-1,861 

Aureo Rendita 

18,253 

18,201 -0,950 

-1,855 

Azimut Fixed Rate 

9,105 

9,087 -0,979 

-2,107 

Azimut Reddito Euro 

14,116 

14,101 -0,430 

-1,003 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,059 

6,043 -1,142 

-2,447 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,228 

5,220 -0,589 

-1,303 

Bim Obbiig.Euro 

5,954 

5,934 -0,301 

-1,228 

Bipieile F.Cedola 

6,315 

6,299 -0,754 

-1,781 

Bipieile F.Obb.Euro 

14,397 

14,360 -0,717 

-1,680 

Bipiemme Europe Bnd 

6,328 

6,316 -0,659 

-1,387 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,135 

6,118 -1,303 

-2,526 

BPUPra.EuroM/LTe 

5,857 

5,846 -0,611 

-1,214 

BPVi Dbbi. Euro 

5,937 

5,923 -1,083 

-2,078 

CA-AM Mida Obb.Euro 

16,870 

16,816 -1,108 

-1,701 

Capitalg. Bond Eur 

9,580 

9,560 -0,746 

-1,784 

Capitalia Eurobbiigazionario MT 

5,769 

5,759 0,261 

0,000 

Capitalia Governativo Lungo Termine 14,109 

14,061 -1,101 

-2,346 

Capitalia Governativo Medio Termine 8,279 

8,263 -0,361 

-1,311 

Carige Dbbi 

9,670 

9,654 -0,309 

-0,514 

Carige Dbbi. Euro LT 

4,893 

4,877 -1,112 

0,000 

Cariparma Nextra Dbbi 

8,882 

8,868 -0,393 

-0,804 

Ducato Fix Euro MT 

6,669 

6,657 -1,361 

-1,825 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,423 

16,391 -0,767 

-1,759 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,128 

6,117 -0,825 

-2,576 

Epsilon Oincome 

6,395 

6,376 -1,067 

-2,381 

Eurom. Euro LongTerm 

7,331 

7,326 -1,253 

-2,513 

Eurom. Reddito 

13,688 

13,683 -0,962 

-1,801 

Fondaco Eurogov Beta 

101,607 

101,345 -1,211 

-1,398 

Fondersel Euro 

7,097 

7,091 -0,852 

-1,225 

Generali Bond Euro 

8,960 

8,930 -0,709 

-1,463 

Gestieile Etico Dbb. 

5,507 

5,497 -1,432 

-1,485 

Gestieile LT Euro 

7,029 

7,001 -0,874 

-2,294 

Gestielle MT Euro 

13,134 

13,106 -0,137 

-1,114 

Imirend 

8,669 

8,658 -0,948 

-1,772 

Intra Dbb. Euro 

5,189 

5,176 -1,218 

-2,187 

Leonardo obbl. 

6,497 

6,475 -0,855 

-1,917 

Mediolanum Euromoney 

6,707 

6,694 -1,056 

-1,646 

Mediolanum Italmoney 

6,613 

6,602 -0,775 

-1,463 

Nextra BondEuro 

6,760 

6,738 -1,141 

-2,481 

Nextra BondEuro MT 

9,346 

9,332 -0,394 

-0,701 

Nextra Long Bond E 

8,329 

8,292 -2,288 

-3,365 

Nextra SR Bond 

5,368 

5,368 -0,445 

-0,629 

Nordfondo Db.Euro MT 

15,367 

15,327 -0,531 

-1,361 

Dpen F.Dbb.Euro 

5,498 

5,495 -1,204 

-2,275 

Dptima Dbbligazionario Euro 

6,201 

6,187 -0,529 

-1,540 

Pioneer Dbb. Euro G. Dis 

6,152 

6,135 -0,822 

-1,887 

Prim.Bond Euro 

5,170 

5,153 -1,204 

-2,637 

Prof Eu Bond 

5,050 

5,044 -0,434 

-1,942 

Ras Dbbi. L 

28,513 

28,451 -0,886 

-2,279 

Ras Dbbi. T 

28,230 

28,169 -0,954 

-2,544 

Sai Eurobblig. 

11,633 

11,620 -0,895 

-1,432 

Sanpaoio Db. Euro D. 

12,194 

12,159 -1,071 

-2,096 

Sanpaoio Db. Euro LT 

7,327 

7,297 -1,993 

-3,655 

Sanpaoio Db. Euro MT 

7,110 

7,099 -0,253 

-1,755 

Systema Dbb. Euro M/LT 

5,443 

5,429 -0,820 

-2,122 

Uniban Dbb. Euro 

5,205 

5,197 -0,421 

-0,876 

Vegagest Dbb.Euro LT 

5,461 

5,445 -1,426 

-2,812 

Vegagest Dbbl.Euro 

5,755 

5,741 -1,320 

-2,242 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Abis Cash 

4,991 

4,991 0,000 

-0,160 

Aureo Corp.Europa 

5,356 

5,346 -0,465 

-1,399 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,512 

6,503 -0,276 

-0,489 

Bnl Dbbi. Euro Corp. 

4,546 

4,536 -0,416 

-1,324 

CA-AM Mida Db.Cp.Eur 

6,257 

6,242 -0,619 

-1,635 

Capitalg. Bond Corp. 

6,484 

6,470 -0,338 

-1,414 

Carige Corporate Euro 

6,018 

6,005 -0,562 

-1,393 

Ducato Etico Fix 

5,075 

5,064 -0,860 

-1,666 

Ducato Fix Imprese 

6,003 

5,991 -0,941 

-1,234 

Effe Db. Corporate 

5,918 

5,910 -0,971 

-1,465 

Generali Coqr. Bond Euro 

6,119 

6,106 -0,633 

-1,179 

Gestieile Corp. Bond 

5,882 

5,871 -0,608 

-1,606 

Nextra BondCorp.Euro 

6,477 

6,462 -0,751 

-1,819 

Nextra Corp. BreveT. 

7,427 

7,422 0,256 

0,446 

Nordfondo Dbb.Euro C 

6,400 

6,385 -0,544 

-1,690 

Pioneer D.EuroC.Et. Dis 

5,104 

5,090 -0,526 

-1,729 

Prim.Bond C.Euro 

5,281 

5,269 -0,733 

-2,040 

Sanpaoi Bnd Corp.Eur 

5,431 

5,423 -0,695 

-1,790 

Sanpaoio Tasso Variabile 

6,379 

6,379 0,362 

1,238 

OB. EURO HIGHYIELD 



Ducato Fix Alto Potenziale 

6,763 

6,766 0,775 

5,130 

Gestielle H.R. Bond 

5,272 

5,273 1,054 

5,630 

Nextra BondHY Europa 

5,985 

5,985 0,758 

4,377 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,693 

5,654 -3,230 

-0,123 

Gestieile Cash Dir 

5,447 

5,403 -3,627 

0,647 

Nextra CashDollaro 

11,969 

11,854 -4,325 

-0,416 

Nextra CashDollaro-$ 

15,126 

15,144 -5,098 

-1,216 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,665 

7,588 -4,783 

-3,390 

Aureo Doliate 

5,272 

5,249 -5,129 

-3,953 

Azimut Reddito Usa 

5,394 

5,348 -4,784 

-3,351 

Bipieile H.Dbb.Amer 

6,859 

6,790 -4,908 

-4,577 

Bnl Dbbligazioni Dollaro 

5,422 

5,369 -4,727 

-3,506 

Capitalg. Bond-$ 

6,162 

6,104 -5,098 

-4,272 

Ducato Fix Dollaro 

6,661 

6,596 -5,100 

-4,020 

Eurom. North Am.Bond 

7,962 

7,886 -5,259 

-4,026 

Fondersel Dollaro 

7,688 

7,607 -5,215 

-4,008 

Gestielle Bond-$ 

7,612 

7,540 -4,420 

-3,816 

Nextra BondDollaro 

7,283 

7,200 -5,661 

-4,723 

Nextra BondDollaro $ 

9,204 

9,198 -6,426 

-5,486 

Nordfondo Dbb.Doll. 

12,355 

12,236 -4,896 

-4,143 

Ras Us Bond FundL 

5,374 

5,318 -5,154 

-4,138 

Ras Us Bond Fund T 

5,323 

5,267 -5,217 

-4,417 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,356 

6,294 -5,134 

-3,301 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


AAA Master Dbbi. Int. 

7,847 

7,809 -2,498 

-4,631 

Alpi Dbbligazionario int. 

6,885 

6,855 -0,964 

-1,530 

Alto Intem. Dbbi. 

5,410 

5,386 -2,276 

-4,299 

Arca Bond 

10,907 

10,847 -2,633 

-4,299 

Arca Multifondo Comp.A 

5,163 

5,146 -2,068 

-3,224 

Aureo Bond 

7,021 

7,015 -2,824 

-4,528 

Aureo FF Prudente 

5,208 

5,205 -2,197 

-2,854 

Azimut Rend. Int. 

8,414 

8,383 -2,094 

-3,409 

Bim Dbbiig.Globale 

5,407 

5,397 -2,664 

-4,554 

Bipieile H.Dbb.Glob 

9,927 

9,872 -2,943 

-4,337 

Bipiemme Pianeta 

8,093 

8,059 -1,974 

-2,962 

BPUPra.Dbb.Glob. 

4,875 

4,856 -2,324 

-3,960 

BPVI Bond 

5,461 

5,458 -0,799 

0,000 

BPVi Dbbi. Intem. 

5,086 

5,062 -2,809 

-4,721 

CA-AM Mida Dbb.lnt. 

11,061 

10,997 -2,829 

-3,633 

Capitalg. Global B 

7,992 

7,956 -2,927 

-4,880 

Capitalia Governativo L/T intemaz 12,953 

12,888 0,000 

0,000 

Carige Dbbi. Internazionale 

4,995 

4,990 -3,329 

-5,200 

Cariparma Nextra Bond 

8,267 

8,212 -3,265 

-5,086 

Ducato Fix Globale 

7,690 

7,665 -3,112 

-3,815 

Ducato Portf. Gl. Bond 

4,935 

4,923 -3,121 

-3,026 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Dws Bond Intemaz. Le 

7,315 

7,283 

-2,700 

-4,604 

Dws Bond Intemaz. Nc 

10,644 

10,595 

-2,679 

-4,828 

Eurom. Inter. Bond 

8,665 

8,618 

-2,935 

-4,958 

Fondersel Intem. 

11,876 

11,809 

-3,108 

-5,378 

Generali Bond Intemaz. 

12,666 

12,625 

-2,064 

-4,241 

Gestielle Obb. Inter 

5,629 

5,603 

-2,545 

-4,057 

Imi Bond 

13,389 

13,312 

-2,915 

-5,598 

Laurin Bond 

5,303 

5,276 

-2,679 

-4,519 

Leonardo Bond 

5,244 

5,212 

-2,091 

-4,585 

Mediolanum Intermoney 

6,426 

6,393 

-2,258 

-3,916 

Nextra Bondinter. 

7,878 

7,830 

-3,266 

-4,993 

Nordfondo Obb.Inf. 

11,375 

11,308 

-2,836 

-5,594 

Optima Obbl. Euro Global 

6,111 

6,099 

-0,828 

-1,942 

Prim.Bond Int. 

4,380 

4,352 

-4,199 

-7,751 

Ras Bond Fund L 

13,941 

13,863 

-2,952 

-5,028 

Ras Bond Fund T 

13,815 

13,738 

-3,019 

-5,318 

Sai Obblig. intem. 

7,681 

7,681 

-2,981 

-4,584 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,552 

10,494 

-3,077 

-5,338 

Sofid Sim Bond 

6,459 

6,417 

-3,337 

-5,084 

Systema Obb. Globale 

6,433 

6,398 

-2,678 

-4,682 

Vegagest Obb.Intern. 

4,932 

4,924 

-3,199 

-5,044 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,129 

6,117 

-0,665 

-2,030 

Arca Corporate BT 

5,138 

5,137 

0,352 

1,201 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,488 

4,481 

-1,058 

-2,498 

BPUPra.Obb.GI.Corp 

5,841 

5,832 

-0,815 

-2,275 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 



BPUPra.Obb.GI.A/R 

7,322 

7,326 

-0,204 

4,630 

MCGes.FdFH.Y. 

6,417 

6,409 

-2,846 

3,818 

OB.YEN 





Aureo Oriente 

3,922 

3,936 

-4,108 

-10,538 

Capitalg. Bond Yen 

4,616 

4,592 

-3,168 

-9,490 

Ducato Fix Yen 

4,075 

4,054 

-3,115 

-9,324 

Eurom. Yen Bond 

7,314 

7,278 

-3,471 

-10,707 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emerg. 

11,252 

11,268 

-2,046 

3,916 

Aureo Alto Rendimento 

7,129 

7,118 

-4,934 

2,062 

Bipieile H.0bb.PEm 

8,251 

8,261 

-2,135 

4,390 

Bnl Obbl Emergenti 

18,636 

18,534 

-4,768 

2,984 

Bpm EmMkB 

4,968 

4,967 

-2,741 

0,000 

Capitaig. Bond EM 

7,841 

7,847 

-2,838 

2,981 

Ducato Fix Emergenti 

11,191 

11,201 

-1,876 

2,024 

Eurom. Risk Bond 

6,008 

6,011 

-1,637 

1,641 

GestielieEMktsBnd 

8,122 

8,133 

-1,896 

3,084 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,364 

10,277 

-6,259 

2,320 

Nextra BondEm.VCop. 

9,395 

9,405 

-1,520 

2,644 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,056 

7,018 

-4,169 

1,759 

Optima Obb. Em. Market 

6,323 

6,285 

-5,669 

3,031 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

9,208 

9,173 

-3,125 

6,417 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,195 

5,166 

-4,310 

0,717 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,142 

5,114 

-4,388 

0,332 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,222 

6,216 

-1,254 

4,221 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA Master Obb EuroBT 

15,626 

15,604 

0,135 

-0,402 

Anima Convertibile 

5,800 

5,820 

-2,340 

6,363 

Aureo Gestiobb 

9,099 

9,088 

-2,256 

-3,847 

Azimut Floating Rate 

6,955 

6,954 

0,274 

0,666 

Azimut Reai Value 

4,967 

4,956 

-1,780 

-3,272 

Azimut Trend Tassi 

8,140 

8,137 

0,111 

-0,025 

Bni Strat. Liq. Piu' 

9,333 

9,330 

0,355 

1,083 

BniTesLiquid. 

5,060 

5,058 

0,477 

1,160 

BPUPra.Obblig.USD 

4,286 

4,242 

-5,198 

-3,642 

Bussola FdF GIb High Y. 

5,107 

5,074 

-3,986 

3,318 

Capitalia Etico Euro Bond 

4,955 

4,940 

-0,999 

-2,710 

Ducato Fix Convertibiii 

8,205 

8,277 

-2,692 

4,977 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,234 

5,230 

-1,654 

-2,514 

Geo GLS.T Bond 1 

5,104 

5,104 

0,118 

0,591 

GeoGL.S.TBond2 

5,091 

5,091 

0,197 

0,593 

Geo Globai Reai Bond 

5,153 

5,153 

-2,202 

-1,397 

Gestielle Glob.Conv. 

6,455 

6,483 

-1,480 

4,738 

Mediolanum Ri.Re. 

12,173 

12,140 

-2,154 

0,127 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,552 

10,554 

-1,960 

-0,614 

MGreciaObb 

6,818 

6,798 

-1,602 

-2,960 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,253 

5,277 

-1,574 

5,334 

Ras Cedola L 

6,114 

6,106 

0,033 

-0,925 

Ras Cedola T 

6,057 

6,049 

-0,033 

-1,190 

Ras Spread Fund L 

5,887 

5,883 

0,221 

2,187 

Ras Spread Fund T 

5,824 

5,821 

0,155 

1,889 

Sanpaolo Currency Risk 

7,402 

7,376 

-2,051 

-2,886 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,991 

6,998 

-0,781 

3,739 

Sanpaolo Db. Etico 

5,288 

5,277 

-0,974 

-2,135 

SanPaolo Reddito 

6,057 

6,056 

0,149 

0,659 

SanpaoloStratDbb. 100 

5,611 

5,613 

-1,527 

-0,796 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,986 

5,979 

-0,416 

-0,676 

SolidITAS 

5,011 

5,004 

-0,100 

1,377 

OB. MISTI 





Agora Valore Protetto 95 

5,582 

5,597 

-0,286 

0,595 

Alleanza Obbl. 

5,541 

5,540 

-0,554 

0,859 

Alto Obbligazionario 

7,897 

7,902 

-1,325 

-0,679 

Anima Fondimpiego 

17,768 

17,806 

-1,899 

0,914 

Arca Obbligaz. Europa 

7,646 

7,647 

-1,406 

-0,997 

Azi Contofon 

5,009 

5,009 

-0,417 

0,000 

Azimut CPru 

5,251 

5,248 

-1,111 

0,210 

Azimut Solidity 

7,338 

7,333 

-0,583 

-0,258 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,332 

5,339 

-0,634 

3,034 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,326 

5,322 

-1,022 

-0,169 

Bim Corporate Mix 

5,165 

5,162 

-0,558 

1,096 

Bipieile F.80/20 

9,294 

9,293 

-2,343 

-0,471 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,444 

10,457 

-0,096 

1,192 

Bipielle Profilo 1 

4,730 

4,721 

-2,635 

-3,054 

Bipiemme Sforzesco 

8,710 

8,718 

-1,370 

0,046 

BniperTeiefhon 

5,313 

5,295 

-2,046 

-1,227 

BPUPra.Prtf.Prud. 

5,449 

5,452 

-0,855 

0,740 

CAMultDif 

5,101 

5,102 

-0,313 

1,593 

Capifalia Avocazione 10 

5,837 

5,830 

0,000 

0,000 

Capifalia Impiego Corporale 

6,515 

6,493 

-1,288 

-1,333 

Carige Mos.Obbi.Misto 

5,103 

5,108 

-1,200 

0,790 

CariPa Nextra Piu' 

5,192 

5,196 

-0,096 

1,327 

CariPa Nextra Pr Dini 

5,190 

5,195 

-0,518 

1,526 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,161 

5,168 

-0,520 

1,695 

Civid. Rend 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Cr.Cento Misto Best 

5,394 

5,397 

-0,791 

0,522 

Dws Biianciato 0-20 Le 

9,101 

9,102 

-0,893 

0,044 

Dws Biianciato 0-20Nc 

5,540 

5,540 

-0,894 

-0,126 

Dws Protezione 95 Le 

7,192 

7,205 

-0,415 

1,025 

Effe Un. Prudenfe 

4,868 

4,870 

-1,736 

-1,017 

Etica Val.Resp.Db.M. 

5,311 

5,309 

-0,469 

-0,859 

Generaii Cash 

6,195 

6,198 

-1,448 

-0,928 

Geo GI.Conv.Bond 

5,693 

5,693 

-0,767 

9,439 

Gestielie GI.Ass.1 

8,291 

8,286 

-1,520 

0,085 

Grifobond 

6,895 

6,874 

-4,023 

-3,539 

Griforend 

7,332 

7,332 

-0,798 

-0,215 

intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,172 

5,177 

-0,385 

0,662 

infesa CC ProtDinamica 

5,147 

5,154 

-0,675 

1,639 

Leonardo 80/20 

5,709 

5,713 

-0,018 

1,892 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,555 

5,562 

-0,963 

0,289 

Nextra Equilibrio 

7,279 

7,277 

-2,335 

-1,033 

Nextra Rendita 

6,258 

6,260 

-0,856 

-0,780 

Nextra SR Equify 10 

5,435 

5,440 

-0,767 

1,418 

Nextra SR Equify 20 

5,651 

5,658 

-1,224 

1,985 

Nordfondo Et.0bb.M. 

5,970 

5,965 

-1,501 

-1,371 

Pioneer Obb. Più Dis 

8,310 

8,310 

-1,494 

-0,084 

Prim.Obb.Misto 

5,376 

5,385 

-1,898 

-0,130 

Ras LongTerm B. F. L 

6,155 

6,154 

-1,061 

0,588 

Ras LongTerm B. F. T 

6,102 

6,100 

-1,118 

0,312 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,297 

5,304 

-0,675 

0,303 

Sanpaolo Protezione 95 

5,321 

5,342 

-0,691 

2,485 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,602 

5,606 

-1,408 

0,737 

Systema Obb. Dinamico 

6,612 

6,611 

-1,431 

-0,045 

Total Return Obblig. 

4,953 

4,954 

0,000 

0,000 

Veg Sin Mod 

5,159 

5,159 

-1,771 

-0,482 

Vitamin Short Term 

5,367 

5,365 

-2,098 

-1,775 

Zenit Obbligazionar. 

7,428 

7,435 

-0,788 

0,135 

OB. FLESSIBILI 





Bipiemme Premium 

5,980 

5,977 

-0,350 

-1,304 

Bipiemme Risparmio 

7,758 

7,750 

-0,167 

-0,259 

Bni Obbligazioni Fiessibile 

7,597 

7,580 

-2,515 

-3,701 

CA-AM Mida Dinamic 

5,143 

5,130 

-0,252 

0,547 

Capitaig. B.Europa 

9,245 

9,243 

0,304 

1,138 

Capitaiia Bond Total Return 

7,110 

7,104 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Civid Strat 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Consultin. High Yield 

5,348 

5,347 

-1,036 

3,764 

Consultin. Reddito 

7,128 

7,129 

0,084 

1,452 

Ducato Fix Rendila 

17,187 

17,151 

-2,202 

-1,125 

Eurom. Total Return Bd 

6,089 

6,084 

-0,049 

0,263 

Generali insLBond 

5,010 

5,007 

0,280 

0,160 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,164 

5,164 

0,526 

1,914 

Geo Global Bond TRI 

5,929 

5,929 

0,440 

1,594 

Geo Global Bond TR 2 

5,831 

5,831 

0,465 

1,462 

GestCPITRD 

5,098 

5,096 

-0,235 

0,990 

GestiLTRDb 

4,996 

4,993 

-0,240 

0,000 

Ritorni Reali 

5,086 

5,101 

-2,004 

-0,528 

Sanpaolo GiobaI B.Risk 

8,050 

8,011 

-2,531 

-4,587 

Vega Db FI 

4,911 

4,904 

-1,504 

-1,898 

LIQUIDITÀ AREA EURO 




Anima Liquidila' 

5,918 

5,916 

0,510 

1,614 

Arca BT-Breve Termine 

8,044 

8,043 

0,387 

1,157 

ArcaBT-Tesoreria 

5,248 

5,247 

0,459 

1,450 

Aureo Liquidità 

5,257 

5,257 

0,439 

1,447 

Azimut Garanzia 

11,480 

11,479 

0,332 

0,941 

Bipielle F.Liquidità 

7,470 

7,469 

0,417 

1,261 

Bnl Cash 

20,426 

20,425 

0,408 

1,400 

Bnl Liquidità Euro 

5,488 

5,487 

0,329 

1,105 

BPU PraLiquidita' 

5,180 

5,179 

0,407 

1,271 

CA-AM Mida Monetar. 

11,296 

11,294 

0,373 

1,246 

Capitalg. Liquid. 

6,679 

6,678 

0,451 

1,412 

Capitalia Cash 

5,752 

5,751 

0,401 

1,285 

Capitaiia Liquidità 

5,720 

5,719 

0,527 

1,816 

Carige Liquidità Euro 

5,822 

5,821 

0,431 

1,411 

Cash Plus 

5,026 

5,027 

0,199 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,196 

6,195 

0,503 

1,457 

Ducato Fix Monetario 

7,817 

7,816 

0,411 

1,165 

Dws Liquidità Nc 

6,857 

6,855 

0,454 

1,360 

Dws Tesoreria Imprese 

7,662 

7,660 

0,446 

1,296 

Epsilon Cash 

5,716 

5,715 

0,492 

1,600 

Eurom. Tesoreria 

10,397 

10,397 

0,347 

1,109 

Fideuram Moneta 

13,558 

13,555 

0,378 

1,141 

Fondaco Euro Cash 

102,514 

102,500 

0,537 

1,779 

Fondersei Cash 

8,405 

8,403 

0,442 

1,399 

Generali Liquidità 

6,065 

6,064 

0,414 

1,387 

Gestielie Cash Euro 

6,569 

6,567 

0,459 

1,499 

Intesa Sistema Liquidità'1 

5,096 

5,096 

0,473 

1,413 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,465 

5,464 

0,423 

1,331 

Nextam P.Liquidita 

5,343 

5,343 

0,395 

1,289 

Nextra Tesoreria 

7,046 

7,046 

0,413 

1,323 

Nordfondo Liquidità 

5,685 

5,684 

0,353 

1,265 

Dptima Money 

5,670 

5,669 

0,390 

1,124 

Perseo Monetario 

6,820 

6,818 

0,383 

1,037 

Ras Liquidità' A 

5,138 

5,137 

0,450 

1,381 

Ras Liquidità' B 

5,179 

5,178 

0,524 

1,769 

Sai Liquidità' 

10,577 

10,576 

0,456 

1,546 

Sanpaolo Liq.CIB 

6,865 

6,864 

0,424 

1,433 

Sanpaolo Liquidità' 

6,774 

6,773 

0,356 

1,165 

Vegagest Monetario 

5,460 

5,460 

0,405 

1,317 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 



Bni Liquidità Dollaro 

4,763 

4,718 

-4,281 

0,042 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,917 

4,924 

-1,027 

1,152 

Abis Fiessibile 

5,378 

5,378 

-2,165 

3,662 

AgoraFlex 

5,813 

5,908 

-2,401 

3,324 

Alarico Re 

4,995 

5,069 

-6,162 

-2,136 

Alpi Absolute Return 

9,323 

9,348 

-1,114 

5,859 

Anima Fondattivo 

14,312 

14,435 

-3,882 

5,850 

Arca Rendimento Assolt3 

4,987 

4,992 

-0,598 

0,000 

Arca Rendimento Assolt5 

4,984 

4,984 

-0,638 

0,000 

Aureo Flessibile 

5,991 

6,066 

-2,443 

8,552 

Azimut Str. Trend 

5,192 

5,235 

-3,369 

2,165 

Azimut Trend 

21,966 

22,290 

-4,141 

6,471 

Azimut Trend Itaiia 

19,192 

19,602 

-4,327 

12,195 

Bancoposta Centopiu' 

4,861 

4,895 

-2,916 

0,000 

Bim Flessibile 

4,657 

4,740 

-4,550 

5,649 

Bipielle F.Free 

4,284 

4,322 

-6,299 

5,595 

Bipiemme Flessibiie 

3,012 

3,013 

-1,343 

3,826 

Biver Dbiettivo Rendimento 

5,080 

5,089 

-0,509 

0,914 

Bni Flessibile 

20,506 

20,633 

-6,931 

3,009 

Bnl Strategia Rend. 

5,446 

5,449 

-0,275 

0,498 

BniTesRendimen. 

5,073 

5,076 

-0,275 

1,419 

BPU Pra.Flessibiie 

5,190 

5,219 

-2,094 

1,407 

CA-AM Absolute 

4,964 

4,964 

0,000 

0,000 

CA-AM Mida Dpport 

5,282 

5,294 

-0,602 

0,840 

CapgestFI 

4,990 

4,992 

0,000 

0,000 

CapgestFI4 

4,983 

4,993 

0,000 

0,000 

CapgetFI2 

4,995 

5,001 

0,000 

0,000 

Capitaig. Red.Piu' 

6,541 

6,561 

-3,283 

-0,969 

Capitaig. Risk 

6,954 

7,003 

-4,530 

0,856 

Capitaiia Dbiettivo 2007 

5,280 

5,301 

-1,161 

0,917 

Capitaiia Obiettivo 2010 

5,459 

5,491 

-2,274 

0,962 

Capitaiia Obiettivo 2015 

5,628 

5,687 

-4,090 

1,041 

Capitaiia Total Return 

5,114 

5,195 

-8,121 

3,522 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,146 

5,133 

-1,663 

-0,233 

CrCentoPrem 

4,935 

4,955 

-2,682 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,485 

4,496 

-2,985 

-1,364 

Ducato Flex 100 

10,282 

10,394 

-4,946 

1,121 

Ducato Flex 30 

16,467 

16,535 

-3,679 

-0,927 

Ducato Mul.Cash Prem 

4,976 

4,980 

-0,480 

0,000 

Ducato Portf. Flessibile 

4,515 

4,533 

-2,799 

3,936 

Epsilon QReturn 

5,781 

5,784 

0,347 

11,818 

Eurom. Strategie 

4,468 

4,463 

-0,953 

5,303 

Fondaco Absolute Return 

98,305 

98,305 

0,000 

0,000 

Fondersel Duemila 

97,527 

97,527 

0,000 

0,000 

Formula 1 Balanced 

6,777 

6,816 

-1,683 

3,198 

Formula 1 Conservat. 

6,595 

6,614 

-0,857 

1,743 

Formula 1 High Risk 

6,720 

6,801 

-3,365 

6,245 

Formula 1 Low Risk 

6,512 

6,529 

-0,671 

1,591 

Formula 1 Risk 

6,600 

6,670 

-3,112 

5,414 

Generali inst.Equi1y 

4,953 

5,027 

-3,676 

3,617 

Generali Medium Risk 

5,360 

5,364 

-0,316 

-0,037 

Generali Risk 

5,385 

5,414 

-2,180 

-1,805 

Geo Eur.Eq.Totai Ret 

6,085 

6,085 

0,181 

16,237 

Gestielie Flessibile 

12,558 

12,605 

-2,143 

6,145 

GestiLTRAD 

5,043 

5,057 

0,578 

0,000 

Gestnord Asset All 

5,556 

5,550 

-2,131 

4,064 

Grifoplus 

5,300 

5,320 

-3,741 

-0,301 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,144 

5,149 

-0,368 

0,705 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,310 

5,330 

-1,703 

1,998 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,387 

5,415 

-2,356 

2,884 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,270 

5,281 

-0,940 

1,639 

Intesa Garanz Att-Isem 06 

4,901 

4,913 

-2,176 

0,000 

Intesa Premium 

5,190 

5,199 

-0,518 

1,189 

Intesa Premium Power 

4,969 

4,985 

-0,937 

0,000 

intra Assoluto 

5,132 

5,143 

-1,003 

2,394 

Intra Flessibile 

5,120 

5,137 

-1,101 

0,176 

Investitori Fless. 

6,133 

6,162 

-0,857 

5,760 

Iride 

5,186 

5,204 

-0,841 

3,163 

KairM-MaAs 

1057,6741057,674 

-1,847 

0,000 

KairM-MaGI 

1127,3251127,325 

-0,814 

0,000 

Kairos M-Manager America 

951,739 

951,739 

0,000 

0,000 

Kairos Par. ineome 

6,191 

6,183 

0,405 

0,601 

Kairos Partners Fund 

6,303 

6,410 

-2,821 

5,596 

M.Gestion Trend Global 

5,235 

5,259 

-2,314 

4,637 

MC Gest. FdF Flex B. 

6,951 

6,973 

-1,544 

11,234 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,037 

3,039 

-0,654 

2,671 

Nextra Obiettivo Red 

7,544 

7,546 

-0,436 

1,316 

Nextra Team 1 

5,586 

5,588 

-0,072 

1,122 

Nextra Team 2 

5,215 

5,220 

-0,799 

1,400 

Nextra Team 3 

4,683 

4,699 

-1,680 

2,878 

Nextra Team 4 

4,195 

4,221 

-2,668 

5,694 

Nextra Top Approach 

5,558 

5,545 

-1,559 

0,307 

Nextra Top Dynamic 

5,712 

5,695 

-2,041 

3,798 

Paritalia Orchestra 

70,539 

70,607 

-1,542 

2,686 

Pioneer Target Controllo 

5,004 

5,000 

0,000 

0,000 

Pioneer Target Equilibrio 

4,983 

4,987 

0,000 

0,000 

Pioneer Target Sviluppo 

21,979 

22,020 

0,000 

0,000 

Prim.Trading FI.G 

4,946 

4,933 

-2,195 

4,412 

ProfEIFIe 

5,437 

5,473 

-2,177 

4,197 

Profilo Best F. 

5,995 

6,015 

-2,663 

7,380 

Ras Dpport. L 

4,941 

4,972 

-1,041 

3,846 

Ras Dpport. T 

4,897 

4,928 

-1,131 

3,487 

Ras TR Dinamico L 

5,176 

5,183 

-0,462 

2,862 

Ras TR Dinamico T 

5,154 

5,162 

-0,521 

2,608 

Ras TR Prudente L 

5,141 

5,144 

-0,039 

2,247 

Ras TR Prudente T 

5,119 

5,122 

-0,098 

2,013 

Sanpaolo High Risk 

4,242 

4,272 

-2,123 

2,340 

Tank Flessibile 

5,558 

5,600 

-2,388 

2,964 

Total Return 

4,742 

4,755 

0,000 

0,000 

UnibancaPluIs 

4,969 

4,975 

-0,620 

0,000 

Vegagest Flessib. 

5,999 

6,012 

-1,332 

1,078 

Zenit Absolute Return 

6,391 

6,436 

-1,480 

2,535 
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SPORT MONDIALE 


Per Ragazzi 
DI Tutte le Età 
Tigri 

PI Mompracen 

Oggi in edicola il libro 
con rUnità a € 4,90 in più 



Per affrontare i Mondiali la Francia 
chiede aiuto ai vecchietti: «lo mi 
aspetto molto dalla Vecchia Guardia - 
ha dichiarato Dhorasoo, al suo 
primo mondiale Negli 
appuntamenti che contano non 
hanno mai fallito» 


ecchia guardia 



INTV 


■ 9,00 Rai 1 

Uno Mondiale 

■ 13,00SkySport1 

Sport Time 

■ 15,00 SkySp. 16:9 

Inghilterra-Paraguay 

■ 18,00 SkySp. 16:9 

Trinidad-Svezia 

■ 18,15 Rete 4 

Reoord (Storie di mondiali) 

■ 20,00 SkySp. 16:9 

Mondiale Show 

■ 20,30 Rai 1 

Campionati mondiali 2006 


■ 21,00 Rai 1 

Argentina-Costa d’Avorio 

■ 23,15 Rai 1 

Notti mondiali 

■ 23,15 La? 

Il gol sopra Berlino 

■ ALTRI EVENTI 

■ 13.20Rai2 

Prove Gp Formulai 
Silverstone 

■ 15,00Eurosport 

Tennis, Roland Garros 

■ 15,40SkySportEx. 

Ciolismo, Giro di Svizzera 


Germania, esordio col poker: ma quanta fatica 

A Monaco finisce 4-2 la prima sfida del mondiale contro il Costa Rica. Doppietta di Klose 


B di Marco Bucciantini inviato a Monaco 

SI POSSONO SEGNARE quattro reti, vince¬ 
re comodo e confermare un’impressione di 
luccicante debolezza? Questa è la Germania 
dell’esordio, capace di prodursi in goleada. 



Miroslav Klose autore di una doppietta contro il Costa Rica Foto di Dylan Martinez/Reuters 

MONACO La città dell’Oktoberfest s’arrende alla Bud, sponsor Usa. Ma per Beckenbauer è trionfo 

La birra? No, è Franz il re della Baviera 


sfuggendo ai timori di 
offrire poco ai suoi so¬ 
stenitori. Invece ce 
n’è in abbondanza da 

provocare una sbandata naziona¬ 
le. 

Germania-Costa Riea 4 a 2, l’esor¬ 
dio è eorposo spot vero dopo mesi 
di reelame di tutti i tipi. Eeeo, sem¬ 
bra una pubblieità: eome i brasilia¬ 
ni ehe palleggiano nello spogliato¬ 
io o all’aeroporto. I tedesehi lo gi¬ 
rano a modo loro, avventandosi 
sui eentroamerieani, tutti raeeolti 
nell’area sovrastata dai loro tifosi, 
venuti fino a questo ereme eara- 
mel ehe è l’Allianz Arena, lo sta¬ 
dio ehe eambia eolore eome fosse 
un dolee da seiroppare, a seeonda 
di ehi lo bazziea (rosso se e’è il 
Bayem, blu se e’è il Monaeo 
1860, bianeo se gioea la Naziona¬ 
le). I tieos non sanno difendere, so¬ 
no quadra d’attaeeo, eosì vuole 
l’indole di un popolo allegro e eo¬ 
sì è seritto nel dna di Guimaraes, 
teenieo brasiliano naturalizzato 
(fu fra i titolari di Italia ‘90, quan¬ 
do il Costa Riea giunse agli otta¬ 
vi). Cedono tutti i eontrasti, soe- 
eombono fisieamente: la Germa¬ 
nia mette in fila sei tiri verso la 
porta nei primi undiei minuti ! Uno 
di questi è favoloso per eseeuzio- 
ne, quello del terzino d’attaeeo 
Lahm: da sinistra rinviene verso il 
eentro, e di destro piazza il team- 
geist (eosì si ehiama il pallone del- 
l’Adidas) all’ineroeio. Appena 
posseggono il gioeo, i tieos attae- 
eano di volata, eon mezza squa¬ 
dra. Centeno, dieei lavativo, toeea 
per Wanehope, ehe si muove eo¬ 
me l’Henry dei poveri. Lo svagato 
Friedrieh lo tiene in gioeo, il toeeo 
sull’useita di Lehmann è eomun- 
que preeiso, freddo. Wanehope è 
un eentravanti di valore, ha fre¬ 
quentato la California da ragazzo, 
quando vinse una borsa di studio 
eome gioeatore di basket - è alto 
un metro e 93 - poi seelse l’Inghil¬ 
terra, ramo ealeistieo (West Ham, 
Manehester City), quindi la Spa¬ 
gna, a Malaga, ma venne via di¬ 
sgustato per i eontinui insulti raz¬ 
zisti. Adesso si diverte nel eampio- 
nato eostarieano, ma mai quanto 
eontro la difesa tedesea, tanto ehe 
al 73 ’, a partita ehiusa e persa, rie- 
see perfino a bissare, sempre su as¬ 
sist di Centeno, sempre per 
“merito” di Friedrieh terzi¬ 
no-di-legno ehe non sale e non fa 
seattare il fuorigioeo. 

Nel mezzo e’era stata un’altra dop¬ 
pietta, del polaeeo Klose, passato 
eoi tedesehi a nove anni. Buon per 
Klinsmann, perehé non è un attae- 
eante ehe riempie gli oeehi, ma vi- 
vaeehia eon mestiere e voglia in 
area di rigore, dove sa il fatto suo. 
I gol testimoniano la sua voeazio- 
ne: nel primo, al 17’, è l’unieo a in¬ 
tuire l’errore di mira di Sehwein- 


steiger, ehe ehiude un’azione infi¬ 
nita dei tedesehi eon un destro pro¬ 
mettente e sbileneo, ehe strada fa- 
eendo si rivela un passaggio per¬ 
fetto per Klose, aequattato sul pa¬ 
lo lontano. L’altra rete al 16’ della 
ripresa, a termine di un ripetitivo 
dominio, quando il polaeeo è libe¬ 
ro di eolpire di testa un bel traver¬ 
sone di Lahm, e poi di ribattere la 
maldestra respinta di Porrai, estre¬ 
mo del Costa Riea. Il quarto gol è 
una prodezza di Frings, nome spi¬ 
goloso eome il gioeatore, media¬ 
no fatieatore e ruvido, spesso im- 
preeiso però eapaee di una eanno- 
nata da trenta metri. Giusto per en¬ 
tusiasmare i tedesehi, ehe eosì po¬ 
tranno evitare di addolorarsi della 
mole di gioeo ehe si perde sulla 
trequarti per maneanza di elasse (e 
per assenza di Ballaek). O inquie¬ 
tarsi della insipidità di un eentro- 
eampo monotono, di una difesa 
imbarazzata dai lanei indolenti di 
Centeno, detto E1 Paté, eome il pa¬ 
stone nutriente, burroso, speziato 
di toeehetti e invenzioni, 32 anni 
di eaprieei (fu lieenziato il et Pin- 
to, ehe non lo faeeva gioeare, men¬ 
tre Guimaraes lo terrebbe anehe 
zoppo). Uno ehe se fosse nato a 
Essen la Germania sarebbe meno 
prevedibile, o lui sarebbe eento 
ehili di birra e salsieeia. 


POPOGARA 

Klinsmann: «Bene 
ma troppa tensione» 

«È andata bene. Con un 

po’ di paura, ma è andata be¬ 
ne». La Germania di Juergen 
Klinsmann ha superato il pri¬ 
mo esame mondiale, almeno 
a guardare il risultato: 4-2 al 
Costa Rica e primi 3 punti in 
cassaforte per la selezione 
padrona di casa. «Siamo con¬ 
tenti di aver vinto la prima 
partita, che è sempre un esa¬ 
me particolare», dice il com¬ 
missario tecnico della Ger¬ 
mania. «Volevamo regalare 
una gioia al pubblico e ci sia¬ 
mo riusciti. Abbiamo soffer¬ 
to un po’, ma alla fine possia¬ 
mo essere soddisfatti». La 
Germania è apparsa fragile 
in difesa e ha mostrato preoc¬ 
cupanti voragini centrali. 
«Gli avversari hanno creato 
pericoli e situazioni del gene¬ 
re si verificheranno di nuo¬ 
vo. Il bilancio, però, rimane 
positivo. Abbiamo avvertito 
la tensione, ma questo non ci 
ha impedito di sviluppare il 
nostro gioco. È stata una 
giornata impegnativa come 
ci aspettavamo. Ora ci godia¬ 
mo il successo, ma non c'è 
tempo di festeggiare. Comin- 
ceremo subito a pensare alla 
prossima partita». 


■ inviato a Monaco 


Gente di Monaeo. Sta in mezzo 
fra Horst Kòhler e Sepp Blatter e 
sembra lui il presidente (della Re- 
pubbliea, della Fifa). Qui Franz 
Beekenbauer è davvero il Kaiser, 
l’imperatore. La sua storia piega 
al rispetto. Nato nel quartiere ope¬ 
raio einque mesi dopo la fine del¬ 
la guerra, in una data banale fino a 
einque anni fa, ma ora non più: 
rii settembre del 1945. Nella 
Germania dell’anno zero, i Bee¬ 
kenbauer si arrangiavano, perehé 
i bombardamenti avevano raso al 
suolo metà delle industrie, lavoro 
non e’era. Franz gioeava bene a 
ealeio, a quattordiei anni era nelle 
giovanili del Bayem. Il padre gli 
permetteva di gioeare a patto ehe 
Franz faeesse pratiea in una eom- 
pagnia di assieurazioni, finehé 
non fu ovvio ehe il ragazzo era 
troppo forte per non provarei a 
tempo pieno. 

C’è questo dietro al miglior gioea¬ 
tore tedeseo del seeolo, al eapita- 
no del Bayem ehe vinse tutto, al 
et della Germania eampione del 
Mondo in Italia nel 1990. Per que¬ 
sto - per il ragazzo nato sulle rovi¬ 
ne della guerra voluta da Hitler, 
bavarese d’adozione, ehe negli 


entusiasmi giovanili a Monaeo di¬ 
pingeva quadri orribili - il Kaiser 
è stato eosì applaudito. Il suo eari- 
sma è una eostmzione di mattoni, 
di immagini, di partite gioeate 
eon un braeeio al eolio, di partite 
vinte eon uno sguardo, eome 
quando eonvinse lo seozzese di 
Nuova Zelanda Charles Demp- 
sey - delegato eome presidente 
della eonfederazione dell’Oeea- 
nia - ehe era meglio non votare 
per il Sudafriea, quando si trattò 
di attribuire i Mondiali. Dempsey 
aveva il mandato di votare i suda- 
frieani, una volta eaduta la eandi- 
datura inglese (i magnanimi vee- 
ehi regnanti erano i preferiti: rega¬ 
lavano i palloni). «L’ho eonvinto 
durante una partita a golf» raeeon- 
ta da sempre Beekenbauer, ma di 
solito eerti argomenti vanno aiu¬ 
tati eon qualeosa di eonereto. E 
eosì si è preso il suo Mondiale, la 
sua festa, nel suo regno. 

Dove eorre un ragazzo del posto. 
Non ha il fisieo né il portamento 
dell’imperatore. È un tedeseo pie- 
eolo, eontronatura. Quarant’anni 
dopo il Kaiser si è ritrovato, a 14 
anni, nelle giovani del Bayem, la 
squadra della sua eittà: Philip 


Lahm le assieurazioni le eonosee 
solo perehé hanno inventato que¬ 
sto stadio, la gavetta l’ha fatta a 
Stoeearda, prima di rientrare a ea- 
sa, in questa Arena di sostanza e 
un po’ baroeea. Come Monaeo, 
del resto, dove tutto ei sta, vee- 
ehio e nuovo, tutto eomodo, vivi¬ 
bile, turistieo. Dopo einque minu¬ 
ti di questi Weltmeister il pieeolo 
biondo rientra eon il destro, per¬ 
ehé gioea a sinistra - nel Bayem, 
nella Nazionale - ma è un destro 
naturale, e ealeia di interno eolio. 
La palla va nel posto ehe sognano 
i bambini: nell’ineroeio, a 
“togliere le ragnatele”, eome si di- 
ee seherzando quando ei si allena 
nelle giovanili. Dopo einque mi¬ 
nuti i Mondiali festeggiano il pri¬ 
mo gol, bello, perfetto, fatto in ea- 
sa, brindato eon la birra fatta dal¬ 
l’altra parte del mondo, perehé i 

Si esalta il pubblico 
casalingo per il primo 
gol del campionato 
realizzato dal 
concittadino Lahm 


eampionati si piegano agli spon¬ 
sor eome i neozelandesi al Kai¬ 
ser. E dentro gli stadi, e intorno, si 
beve la Bud degli amerieani. Qua¬ 
ranta milioni di euro in ballo, ma 
non è la baldoria di una bionda 
ehe seorre dentro, è la danza per¬ 
versa del denaro, roba ehe addor¬ 
menta, ehe mette in fila davanti 
ad uno stadio ehe sembra una nu¬ 
vola eaduta in terra, per non farei 
vedere. I eolleghi tedesehi per 
protesta vanno ad aequa minera¬ 
le, i tifosi sono già eariehi, vengo¬ 
no dal eentro, dalla stazione, lì 
seorreva la meseita giusta, fatta 
dai maestri del luppolo, quelli ehe 
si sono inventati l’oktoberfest e 
ehe uno sponsor senza eultura 
profana, eome feee quell’imbian- 
ehino - pittore ormai fallito - 
quando s’impossessò della Hof- 
bràuhaus, la migliore birreria del 
mondo, nell’autunno del ’20, e fe¬ 
ee un diseorso ehe sembrava il de¬ 
lirio di un matto revanseista e in- 
veee era l’inizio della tragedia. 
Sono pensieri ehe attraversano la 
testa, e passano quando un ragaz¬ 
zo di Monaeo, bavarese doe eo¬ 
me eerte birre, non rientra eoi de¬ 
stro e la mette all’ineroeio dei pa¬ 
li. 

m.buc. 


LAngolo 

DEL ReNZACCIO 

Che spettacolo 

10 stadio pieno 

Renzo Ulivieri 

Nella partita inaugurale ha 
vinto la Germania alla fine 
di una gara poco entusia¬ 
smante. Alla partita d’esor¬ 
dio non si può chiedere di 
più: ci sono stati molti gol, 
ma lo spettacolo è stato appe¬ 
na sufficiente. La Germania 
ha presentato un 4-4-2 piatto 
senza grandi acuti: manovra 
semplice, elementare, fin 
troppo scolastica. Quella di 
Klinsmann mi è sembrata 
una buona squadra e poco 
più. Sarà interessante vedere 
nel futuro come questa nazio¬ 
nale sfrutterà il vantaggio di 
giocare in casa. Per ora si è 
vista una difesa modesta, sia 
come reparto che come sin¬ 
goli. Hanno provato a gioca¬ 
re alti e ad applicare spesso 

11 fuorigioco. È stato fatto 
male e contro migliori avver¬ 
sari potrebbero pagare un 
prezzo ancora più caro dei 2 
gol beccati dal Costa Rica. I 
centroamericani infatti non 
avevano schemi per sfruttare 
la tattica tedesca. Il Costa Ri¬ 
ca è sembrato decoroso e ha 
cercato di opporsi con digni¬ 
tà. Ha usato la difesa a tre 
con gli esterni di centrocam¬ 
po molto alti e ha subito tan¬ 
to sulle fasce. Il vero spetta¬ 
colo di ieri è stato il pubbli¬ 
co, a me ha dato un po’ di 
malinconia veder uno stadio 
pieno. Riusciremo a portare 
gente sugli spalti o tristemen¬ 
te dovremmo scegliere la 
strada di costruire stadi più 
piccoli? Abbiamo venduto il 
calcio alla tv e vedere lo sta¬ 
dio di Monaco è stato un pu¬ 
gno allo stomaco. 

Passiamo all ’Italia. Lippi ha 
provato molti moduli, il 
4-2-3-1 e il 4-3-3 . Alla fine 
credo che giocherà con le 
due punte alternando tra 
4-2-4 e 4-4-2 con il rombo a 
centrocampo, così come fa¬ 
ceva con la Juve di Zidane e 
Dechamps. 

Difficile indovinare il rendi¬ 
mento della Nazionale. Si è 
parlato della forza del grup¬ 
po, degli italiani che si sanno 
esaltare nelle difficoltà. Og¬ 
gi c ’è una variante in più, ed 
è capire quanto gli ultimi av¬ 
venimenti hanno inciso. 
L ’entusiasmo, credo che ruo¬ 
ti tutto su questo sentimento. 
Senza entusiasmo sarà dura. 
Di solito chi ha vinto i Mon¬ 
diali è partito quasi sempre 
in sordina, raggiungendo la 
condizione con il passare del¬ 
le partite. L ’ltalia non se lo 
può permettere perché ha bi¬ 
sogno subito di prestazione 
per accendere, appunto, l’en¬ 
tusiasmo. 
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GRUPPO A 


Partite giocate 


Germania - Costa Rica 4-2 


Polonia- Ecuador 


0-2 


CLASSIFICA 


Squadre 


Germania 


Ecuador 


Polonia 


Costa Rica 


Partite da giocare 

mercoledì 14/6 ore 21 

Germania - Polonia 


giovedì 15/6 ore 15 

Ecuador - Costa Rica 

marterdì 20/6 ore 16 

Ecuador - Germania 
martedì 20/6 ore 16 

Costa Rica - Polonia 





LO SPORT 


SPORT MONDIALE 


GRUPPO B 


Partite da giocare 


oggi ore 15 

Inghilterra - Paraguay 
oggi ore 18 

Svezia - Trinidad & Tobago 
CLASSIFICA 


Squadre 


Inghilterra 


Paraguay 


Svezia 


Trinidad & T. 


giovedì 15/6 ore 18 

Inghilterra - Trinidad & Tobago 

giovedì 15/6 ore 21 

Svezia - Paraguay 
marterdì 20/6 ore 16 
Svezia - Inghilterra 
martedì 20/6 ore 16 

Paraguay - Trinidad & Tobago 


^ GRUPPO C 


Partite da giocare 


oggi ore 21 

Argentina - Costa d'Avorio 
CLASSIFICA 


Squadre 


Argentina 


Costa d'Avorio 


Olanda 


Serbia M. 


domani 11/6 ore 15 
Serbia Montenegro - Olanda 


venerdì 16/6 ore 15 

Argentina - Serbia Montenegro 

venerdì 16/6 ore 21 

Olanda - Costa d'Avorio 

mercoledì 21/6 ore 21 

Olanda - Argentina 

mercoledì 21/6 ore 21 

Serbia M. - Costa d'Avorio 


GRUPPO 


CLASSIFICA 


Squadre 


Angola 


Messico 


Iran 


Portogallo 0 0 0 0 0 0 0 
Partite da giocare 


domani 11/6 ore 18 
Messico - Iran 


domani 11/6 ore 21 
Angola - Portogallo 


venerdì 16/6 ore 21 

Messico - Angola 

sabato 17/6 ore 15 

Portogallo - Iran 

mercoledì 21/6 ore 16 

Portogallo - Messico 

mercoledì 21/6 ore 16 

Iran - Angola 


GRUPPO E 


CLASSIFICA 


Squadre 


Ghana 


Italia 


Rep. Ceca 


Stati Uniti 


Partite da giocare 


lunedì 12/6 ore 18 

Stati Uniti - Repubblica Ceca 

lunedì 12/6 ore 21 

Italia -Ghana 

sabato 17/6 ore 18 

Repubblica Ceca - Ghana 

sabato 17/6 ore 21 

Italia - Stati Uniti 

giovedì 22/6 ore 16 

Repubblica Ceca - Italia 

giovedì 22/6 ore 16 

Ghana - Stati Uniti 


GRUPPO F 


CLASSIFICA 


Squadre 


Australia 


Brasile 


Croazia 


Giappone 0 0 0 0 0 0 0 
Partite da giocare 

lunedì 12/6 ore 15 

Australia - Giappone 

martedì 13/6 ore 21 

Brasile - Croazia 

domenica 18/6 ore 15 

Giappone - Croazia 

domenica 18/6 ore 18 

Brasile - Australia 

giovedì 22/6 ore 21 

Giappone - Brasile 

giovedì 22/6 ore 21 

Croazia - Australia 


GRUPPO G 


CLASSIFICA 


Squadre 


Sud Corea 


Francia 


Svizzera 


Togo 


0 0 0 0 0 0 0 


Partite da giocare 


martedì 13/6 ore 15 

Corea del Sud - Togo 

martedì 13/6 ore 18 

Francia - Svizzera 

domenica 18/6 ore 21 

Francia - Corea del Sud 

lunedì 19/6 ore 15 

Togo - Svizzera 

venerdì 23/6 ore 21 

Togo - Francia 
venerdì 23/6 ore 21 

Svizzera - Corea del Sud 


GRUPPO H 


CLASSIFICA 


Squadre 


Arabia S. 


Spagna 


Tunisa 


Ucraina 


0 0 


Partite da giocare 


mercoledì 14/6 ore 15 

Spagna - Ucraina 


mercoledì 14/6 ore 18 

Tunisia - Arabia Saudita 

lunedì 19/6 ore 18 

Ucraina - Arabia Saudita 

lunedì 19/6 ore 21 

Spagna - Tunisia 

venerdì 23/6 ore 16 

Spagna - Arabia Saudita 

venerdì 23/6 ore 16 

Ucraina - Tunisia 


S’alza il sipario sui Mondiali più «nazionalisti» 

AN’Allianz Arena grande cerimonia d’apertura dei campionati dove l’Europa sembra sospesa 


■ di Roberto Cotroneo 


NON CADETE nella tentazione di pensare 
che aliatine i mondiali sono tutti uguali. Con la 
bella manifestazione iniziale, i costumi tipici 
bavaresi oggi e coreani quattro anni fa, i mas¬ 


simi vertici della Fifa 
schierati, i vertici isti¬ 
tuzionali tedeschi, i 
vecchi campioni che 

sfilano, il calciatore dei ealeiatori di 
tutti i tempi, il re Relè, a mostrare la 
eoppa del mondo, aeeanto alla mo¬ 
della più modella di Germania ehe ei 
sia, Claudia Sehiffer. Non eadiamo 
nella tentazione ehe anehe questa 
volta sarà un po’ di laerime, un po’ 
di sangue, un po ’ di passione, e tante 
polemiehe. Italia sì, Italia no, eome 
eantava Elio e le Storie Tese qualehe 
anno fa. Bastava un eolpo d’oeehio 
a quel gioiello di stadio di Monaeo 
di Baviera per eapire ehe questa vol¬ 
ta sarà tutto diverso. E ehe e’è poeo 
da fare i megalomani, eon i nostri 
ealeiatori ehe stemperano i loro 
grandi nomi, le rendite di posizione, 
Teeeesso di visibilità e pure gli sean- 
dali in un prato verde assolutamente 
demoeratieo, egualitario, indifferen¬ 
te a quasi tutto eeeetto ehe allo spet- 
taeolo, e al businness. 

Non è la prima volta ehe i mondiali 
sono soprattutto affari, e nient’altro 
ehe affari. Un mereato miliardario, 
in miliardi di euro e in miliardi di 
spettatori, un modo di fare spettaeo- 
lo eon lo sport ehe almeno dal 1986 
è eosa appurata. Ma di quattro anni 
in quattro anni i mondiali si affina¬ 
no. E si vede. Ieri a Monaeo e’era il 
mondo ehe eonta, e e’erano pure 
quattro nostri eampioni a sfilare in 
rappresentanza dell’Italia, e’era 
Franz Beekenbauer ehe eereava di 
sorridere, e e’era il solito Diego Ar¬ 
mando Maradona ehe è tutto, poi il 
eontrario di tutto, prima eampione, e 
poi sehiavo della droga, prima gras¬ 
so e poi magro, prima napoletano e 
poi eubano, ma alla fine fa sempre le 
stesse eose, e riesee ad arrivare in ri¬ 
tardo persino alla sfilata dei eampio¬ 
ni. 

Ieri Monaeo pareva uno stadio di ba¬ 
seball negli Stati Uniti, eon i tede- 
sehi ehe parevano al museo e non a 
una partita di ealeio. Ieri non spieea- 
vano striseioni, slogan tribali e altro 
aneora dagli spalti. Non signifiea 
ehe non ei saranno, però signifiea 
ehe il ealeio per diventare globale ha 
bisogno di un linguaggio eomprensi- 
bile per il mondo, e un linguaggio 
rassieurante, e ha bisogno di spetta- 
eolo in eampo, e non sugli spalti. E 
mentre da Monaeo partiva questo 
messaggio, a Duisburg, dove la na¬ 
zionale italiana si apprestava a una 
partitella di allenamento eon una 
squadra giovanile beale, sembrava 
di stare aneora in Italia. Con i bigliet¬ 
ti offerti gratis dalla Federealeio e ri¬ 
venduti da qualehe furbaeehione, 
eon le solite eontestazioni su un mo¬ 
do forse troppo bruseo e riservato 
della nostra nazionale di arrivare in 


Germania, e eon il messaggio di rin¬ 
graziamento di Fabio Cannavaro al 
pubblieo di italiani presente, a mo’ 
di riparazione a posteriori. E se Mo¬ 
naeo mostrava l’ingegneria di uno 
spettaeolo ehe dieeva: porteremo la 
Pepsi e i popeom nello spettaeolo 
del ealeio, e forse un giorno anehe le 
famiglie; da noi le formazioni sono 
aneora un affare di stato, le staffette 
una annosa questione ehe dura alme¬ 
no dal 1970 (dal veeehio Rivera ver¬ 
sus Mazzola) gli allenatori dei faehi- 
ri pronti a farsi trafiggere al primo 
passo falso. Come non bastasse que¬ 
st’anno e’è pure lo seandalo delle in- 
tereettazioni, ehe pesa eome un ma- 
eigno. 

Ma per ora, per gli oeehi del mondo, 
e per gli oeehi degli spettatori eom- 
piti dello stadio di Monaeo queste 
sono eose estranee, ed è probabile 
ehe estranee resteranno. Attorno e’è 
tutto un fermento neo-nazionalisti- 
eo ehe parte dalla dubbia, e già assai 
diseussa deeisione, di Tony Blair di 
togliere dal numero 10 di Downing 
Street la Union Flag (la bandiera del¬ 
la Gran Bretagna) e per il periodo 
dei mondiali sostituirla eon la ban¬ 
dierainglese. 

Perehé da ieri tutti i sogni europeisti, 
da Adenauer a Prodi, vengono so¬ 
spesi, eome le trasmissioni di una 
volta. Ogni paese europeo ha una 
sua bella squadra, ognuno si gioea la 
sua partita, e rintraeeia eonfini di 
ogni tipo dove prima si eereava di 
sfumarli. Per di più questi mondiali 
saranno più “europei” dei preeeden- 
ti. Ee statistiehe dieono ehe i mon¬ 
diali gioeati in Europa vengono vin¬ 
ti di solito da squadre europee. Ee 
statistiehe del ealeio, sono eome la 
“storia” per i popoli slavi: non si di- 
mentieano, si eitano di eontinuo, 
fanno testo, e seatenano polemiehe. 
Noi italiani le statistiehe le sostituia¬ 
mo eon i sofismi, eon le ehiaeehiere, 
eon la psieologia. Da domani sarà: 
ee la faranno e tireranno fuori l’orgo¬ 
glio, gli azzurri, eon quello ehe è 
sueeesso, o si squaglieranno eome 
neve al sole? 

Ma i tedesehi eoi sofismi hanno po- 
ea dimestiehezza, perlomeno da He¬ 
gel in poi. I tedesehi ai sofismi han¬ 
no eontrapposto la loro dialettiea, 
ehe è hegelianamente la sintesi degli 
opposti. E il laieissimo stadio di Mo¬ 
naeo ieri sembrava più saero della 
Cattedrale di Colonia. I gioeatori pa¬ 
revano weberianamente tutti uguali 
e operosi, e ai eampioni si preferiva 
il eollettivo. Ma era l’applauso, l’ap¬ 
plauso del pubblieo ehe eolpiva. 
E’applauso al gol ehe sostituiva l’ur¬ 
lo tribale, la seiarpa laneiata in aria, 
il fazzoletto di appartenenza ehe noi 
eonoseiamo bene. Siamo solo al¬ 
l’inizio. Per ora. Ma già da ora si può 
dire ehe qualeosa è eambiato, eapire- 
mo eome e in ehe modo andando 
avanti per questo mondiale. 
rcotroneo@unita. it 



Alessandro Del Piero durante gli allenamenti a Duisburg Foto di Tony Gentile/Reuters 


AZZURRI Tanto pubblico nell’annichevole con un’Under 19 (5-1). Il et mischia le carte: «Bene lotti» 

Adesso Lippi nasconde la vera Italia 


DUISBURG Fa definitivamente paee eon i tifo¬ 
si, ma non riesee a mantenere inviolata la pro¬ 
pria porta eontro l'under 19 di una squadra retro- 
eessa in serie B. Non ruba l'oeehio ITtalia di 
Mareello Lippi nelfultima useita prima dell' 
esordio mondiale di Hannover, lunedì eontro il 
Ghana: l'allenamento alla MSV Arena, eui han¬ 
no assistito eirea 20mila tifosi, è terminato 5-1 
per gli azzurri, per l'oeeasione in maglia bianea 
visto ehe non si trattava di una gara uffieiale. A 
segno Andrea Pirlo, Cristian Zaeeardo e Alber¬ 
to Gilardino nel primo tempo, Vineenzo laquin- 
ta (doppietta) nella ripresa. Ma la notizia è la re¬ 
te messa segno da Grund al 15' del seeondo tem¬ 
po, eompliee una difettosa useita di Mareo 
Amelia (subentrato nella ripresa a Buffon) ehe 


poeo prima aveva inveee eompiuto un autentieo 
miraeolo. Lippi ha seelto di mandare in eampo, 
per questo ultimo test prima dell'esordio a Ger¬ 
mania 2006, una formazione elassiea nel modu¬ 
lo ma non negli uomini: almeno inizialmente, 
ha preferito sehierare Zaeeardo, Barzagli, Baro¬ 
ne e Inzaghi al posto di Oddo, Materazzi, De 
Rossi e Toni. E alle spalle del tandem offensivo 
ha seelto Del Piero - sehierato da trequartista pu¬ 
ro - al posto di Totti - in eampo assieme a Gilar¬ 
dino e Inzaghi. Nel seeondo tempo la squadra è 
eambiata per nove undieesimi: gli uniei a gioea- 
re tutti gli ottanta minuti sono stati i palermitani 
Barzagli e Barone. Il et ha dunque optato per un 
4-3-1-2, alternando Del Piero e Totti: qualehe 
buona gioeata per la nazionale, ehe eomunque 


non si è dannata più tanto anehe per evitare peri- 
eolosi infortuni a 3 giorni dalla partita del Gha¬ 
na. Note positive vengono dal buon sueeesso di 
pubblieo, ringraziato dal eapitano Cannavaro 
prima del fisehio di inizio. 

Zaeeardo si è visto annullare un altro gol per 
fuorigioeo al 29' mentre prima del raddoppio In¬ 
zaghi aveva eolpito il palo su un'azione roeam- 
bolesea. Nella ripresa più volte vieini al gol per¬ 
sonale Toni e Totti: molto impreeiso il primo, 
voglioso e in ripresa quest'ultimo. 

Lo stadio di Duisburg, da 25 mila posti, si è via 
via riempito di tifosi loeali tutti muniti di ban¬ 
diere trieolori e della Germania. Il pubblieo ha 
seguito per l'esordio della nazionale di easa dai 
due maxisehermi alfintemo dell'impianto. 
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Conferenza stampa di presentazione del 

RAPPORTO SUI DIRITTI 
GLOBALI E ODE. 


a cura dell’Associazione SocietàINformazione 



Il Rapporto annuale sulla globalizzazione 
e sui diritti nel mondo 
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Paolo Beni presidente nazionale Arci 
Guglielmo Epifani segretario generale Cgil 
Patrizio Gonnella presidente nazionale Antigone 
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Teleschermi 

L ’ubiqua 
Ilaria 

Pippo Russo 

In quanti modi si riesce a 
declinare l Icona di Ilaria 
D ’Amico? Quesito non 
ozioso, riguardando la vera 
regina di questo mondiale in 
cui del calcio frega nulla a 
nessuno. Perché il suo 
imperversare a ogni ora del 
giorno in questo periodo è la 
sublimazione 
dell ’ altrettanto 
imperversare in ogni giorno 
dell 'anno durante la 
stagione regolare. Pura 
sostanza ubiquitaria, che 
soltanto per decostruzione è 
approssimabile. 
Decostructing Ilaria, 
parafrasando un film di 
Woody Alien, è dunque 
l'unica soluzione. 

Allora, provate a vederla in 
quella copertina di “Vanity 
Fair ", dove vestita di nero 
(‘'DarkIlaria ")porta al 
guinzaglio un nerissimo e 
possente alano, e poi discetta 
della forza necessaria a farsi 
largo dentro un mondo 
maschile come quello del 
calcio. Deve proprio volerci 
un fisico bestiale, e un pugno 
di tondini nel latte del 
mattino al posto dei 
cornfiakes. O rivedetela 
nella penultima copertina di 
“Sorrisi e Canzoni TV" 
mentre s'esibisce in una 
rovesciata in tacchi a spillo 
(“Air Ilaria "), e viene 
celebrata come la “Miss 
Mondiale che per un mese 
avrà in pugno milioni di 
uomini ". Il trash è già 
reliquia. O ancora, 
immaginatela a tavola con 
Moggi jr. al momento del 
dunque. Quando ognuno dei 
due tira fuori la carta 
migliore dal mazzo: lui la 
Visa, lei il due di picche 
(Closed-Box Ilaria). E poi si 
compiace in giro del gran 
rifiuto, dimenticando come 
la scelta dei commensali 
possa essere impietoso 
indizio su ciascuno di noi. 
Oppure immaginatela come 
ieri (Ordinary Ilaria), in una 
qualsiasi diretta televisiva. 

L'occhio destro come 
sempre orbato dalla chioma; 
quel diapason di vocino che, 
direbbe Montalbano, 
“lesiona i cabbasisi e un 
pugno di maschi in pugno fra 
studio e collegamenti 
esterni, in un tripudio di 
lustrini e severgnini. In 
fondo, cosa c 'entrerà mai il 
calcio coi Mondiali di 
Calcio? 

surreality show(@yahoo .it 
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22 l’Unità 

sabato 10 giugno 2006 


IERI SERA L’altra partita 
del girone A finisce 2-0 

Sorpresa Ecuador 
Un gol per tempo 
La Polonia crolla 


■ Se Germania-Costa Rica è stato uno 
spot perfetto per il calcio d’inizio di 
questi Mondiali, il match tra Polo- 
nia-Ecuador (0-2 il risultato finale) ha 
riportato tutti con i piedi per terra. Con i 
sud americani che sono stati bravi a 
sfruttare la loro migliore organizzazio¬ 
ne di gioco in una partita deludente sia 
sotto il livello tecnico che tattico. La na¬ 
zionale polacca, al contrario, non è riu¬ 
scita (quasi mai) ad impensierire la por- 



LO SPORT 



ta avversaria, limitando le azioni di gio¬ 
co a un palleggio a centrocampo (verti¬ 
calizzazioni e passaggi filtranti sono 
sembrate chimere). Il gol è arrivato al 
24’ del primo tempo da una rimessa la¬ 
terale, prolungata di testa da Delgado e 
finalizzata da Carlos Tenorio (sempre 
di testa). Una rete che ha mandato in 
crisi la formazione biancorossa che con 
il passare dei minuti si è resa ancora più 
macchinosa. Con l’Ecuador che ha sfio¬ 
rato per ben due volte il pareggio. Nella 
ripresa la musica non cambia. La Polo¬ 
nia non è stata in grado di cambiare pas¬ 
so al proprio gioco, e l’Ecuador ha avu¬ 
to vita facile nel gestire il vantaggio. Fi¬ 
no al 36’ quando, Kaviedes (ex Peru¬ 
gia), sul filo del fuorigioco, ha servito 
una palla per Delgado che non ha potu¬ 
to far altro che depositarla in rete per il 
definitivo 2-0. al.fer. 



Calos Tenorio Foto Ap 


OGGI Tre match in 3 città diverse 
Svezia, in porta non c’è Isaksson 

Inghilterra con Gerrard 
Argentina senza Messi 
Trinidad per divertirsi 

DA OGGI SI FA SUL SERIO Tre partite in 
un giorno con in campo due favorite come 
Inghilterra e Argentina. Si parte alle 15 a 
Francoforte con Inghilterra-Paraguay con 
Eriksson che dovrebbe recuperare Steven 
Gerrard. Ieri il centrocampista del Liver- 
pool si è allenato nonostante i problemi al¬ 
la schiena e il colpo rimediato all’anca. In¬ 
cassati gli auguri della regina Elisabetta, 
tiene banco la telefonata rovente tra il et 
Eriksson e l'allenatore del Manchester 


United Alex Ferguson sull’uso di Wayne 
Rooney. Secondo un'indiscrezione del 
giornale britannico “Mirror” Ferguson 
avrebbe fatto pressioni sulla federazione 
per risparmiare Rooney (che sta recupe¬ 
rando da una frattura al piede) almeno fi¬ 
no alla fase finale, Eriksson invece vorreb¬ 
be schierarlo appena possibile: «Una cosa 
è ben chiara: l'ultima parola è sempre la 
mia, per il bene dei 40 milioni di tifosi 
dell'Inghilterra». Alle 18 a Dortmund la 
favoritissima la Svezia (senza il portiere 
Isaksson) contro la matricola Trinidad To- 
bago allenata dall’olandese Leo Be- 
enhakker, ex campione di Spagna con il 
Reai Madrid. Alle 21 tocca all’Argentina 
contro la Costa d’Avorio di Drogba. Ad 
Amburgo Pekerman non rischierà Messi 
(«comunque è recuperato dall’infortu¬ 
nio») e in attacco si affida alla coppia Cre¬ 
spo-Saviola con Tevez in panchina, m.fr. 





Sven Goran Eriksson Foto Epa 


Borrelli: «Cè un muro difensivo concordato» 


Scandalo calcio: Meani, Carrara e Lotito interrogati dal capo dell’Ufficio indagini della Figc 


■ di Luca De Carolis / Roma 


«SI È CREATO UN MURO DIFENSIVO, for¬ 
se concordato da più persone». Nel quarto 
giorno di interrogatori il capo dell'Ufficio inda¬ 
gini federale, Francesco Saverio Borrelli, ha 


detto a chiare lettere 
che i tesserati non 
collaborano, trince¬ 
randosi dietro a un 

muro di omertà. «D’altronde non 
mi aspettavo nulla di diverso - ha 
spiegato Borrelli - dopo che le in¬ 
tercettazioni sono uscite sui gior¬ 
nali. Elementi importanti non ne 
abbiamo, ma stiamo completan¬ 
do il quadro». Quadro arricchito 
ieri dalle deposizione dell'ex pre¬ 
sidente della Federcalcio, Franco 
Carraro, e dall'addetto agli arbitri 
del Milan Leonardo Meani. Car¬ 
raro è stato ascoltato da Borrelli 
nella sede della Figc in via Alle¬ 
gri, dove era arrivato alle 9. Un ri¬ 
torno amaro per l'ex presidente fe¬ 
derale nel palazzo da dove guida¬ 
va il calcio, e da cui è uscito intor¬ 
no alle 11.30. Secca l'unica frase 
detta ai cronisti: «Mi sono dimes¬ 
so e ho fatto bene: di queste cose 
non voglio più parlare né oggi né 
domani né dopodomani». Meani 
invece è stato sentito dai vice di 
Borrelli negli uffici federali di via 
Po per ben sette ore. Nel corso 
dell'audizione gli inquirenti gli 
hanno chiesto spiegazioni riguar¬ 
do alle diverse intercettazioni te¬ 
lefoniche in cui compare. In una 
telefonata Meani chiede all'ex de- 
signatore arbitrale Bergamo il no¬ 
me dell'arbitro di Fiorentina-Mi- 
lan, mentre in un'altra si lamenta 
con Mazzei, ex designatore dei 
guardalinee, per la nomina di un 
assistente, invitandolo a non sba¬ 
gliare più «perché Galliani (f am¬ 
ministratore delegato rossonero, 
ndr) è furibondo». In un'altra in¬ 
tercettazione invece il tesserato 
milanista parla con il team mana¬ 
ger dell'Udinese Lorenzo Toffoli- 
ni prima di Udinese-Milan, assi¬ 


curandogli che i rossoneri non 
avrebbero creato troppi problemi 
ai padroni di casa, in corsa per il 
quarto posto. 

Un favore sollecitato con una 
chiara offerta («vi do un altro gio¬ 
catore») da Toffolini, che dopo la 
gara aveva così ringraziato il col¬ 
lega: «Ci avete aiutato un casi¬ 
no». Comprensibile quindi che 
gli inquirenti avessero molte do¬ 
mande da fare a Meani, che alle 
16.30 ha lasciato gli uffici senza 
parlare. Nessun commento nean¬ 
che dal patron laziale Claudio Lo¬ 
tito, arrivato in via Po intorno alle 
11. Ad aspettarlo c'era anche una 
rappresentanza degli Irrudicibili, 
tifosi biancazzurri che chiedono 
le sue dimissioni. Lotito però ha 
dribblato tutti. Il suo avvocato 
Gentile si è detto ottimista sull' 
esito delle tre ore di interrogato- 
rio: «Tutto molto bene, l'atmosfe¬ 
ra era serena. Siamo soddisfatti 
dell'audizione, direi che ci diamo 
un bel nove e mezzo». L'ultimo 
interrogatorio è stato quello di Er¬ 
manno Pieroni, ds dell'Arezzo ed 
ex patron dell'Ancona. Arrestato 
dopo il fallimento del club mar¬ 
chigiano, Pieroni aveva rilasciato 
parole di fuoco sul calcio italiano, 
accusando l'ex dg bianconero Lu¬ 
ciano Moggi di averlo rovinato e 
di controllare «un sistema corrot¬ 
to». Considerazioni di cui ha spie¬ 
gato il senso agli 007 federali. 
Non spiegherà invece nulla Lu¬ 
ciano Moggi. Ieri Big Luciano ha 
confermato che non si presenterà 
davanti agli inquirenti. «È un suo 
diritto perché non è più un tesse¬ 
rato», ha osservato Borrelli, ag¬ 
giungendo che da «Moggi potevo 
aspettarmi solo la sua interpreta¬ 
zione». L'ex pg di Milano ha an¬ 
che smentito l'esistenza di un su¬ 
pertestimone («sinora solo due 
persone si sono presentate sponta¬ 
neamente»). 



Francesco Saverio Borrelli circondato dai giornalisti mentre entra nella sede della Federcalcio a Roma Foto di Roberto Tedeschi/Ansa 


LO STUDIO 

Adiconsum: falsata 
ima partita su tre 

Ma quante partite sono 
state falsate dalle decisioni 
arbitrali? Secondo uno stu¬ 
dio commissionato dall’Adi¬ 
consum quasi una su tre. E 
così l’Adiconsum ha chiesto 
un incontro al Commissario 
della Figc, Guido Rossi, e al 
Capo ufficio indagine, Save¬ 
rio Borrelli, per consegnare 
loro uno studio sugli errori 
arbitrali delle stagioni di Se¬ 
rie A 2002-03 e 2003-04. Lo 
studio, realizzato da Make 
Tailored Advertising, socie¬ 
tà specializzata nel marke¬ 
ting sportivo, evidenzia che 
circa il 25-30 per cento delle 
partite sono state falsate da 
gravi errori di arbitraggio. 
Lo studio sarà presentato il 
16 giugno presso la sede 
dell'Adiconsum nazionale. 
Adiconsum presenterà an¬ 
che alcune proposte per ren¬ 
dere più trasparente il gioco 
del calcio. 


BASKET, DOMANI LA «BELLA» 

Greer torna re, Bologna ko 
Napoli vince nella tensione 


LA PARTITA DEI VELENI la porta 
a casa Napoli (92-82) che tornerà 
domani nella tana dei campioni 
d’Italia a giocarsi un’incredibile 
“bella”. Ulteriormente avvelenata 
dall’appiedamento di Sesay (per po¬ 
sitività alla cannabis) gara 4 viene 
decisa da sua maestà Lynn Greer 
che con i suoi 24 punti spariglia gli 
equilibri dei passati confronti in cui 
si era fatto prendere dalla rabbia. 
Per coach Bucchi un altro capolavo¬ 
ro tattico in una stagione in cui ha 
già portato a casa una Coppa Italia. 
Più che una partita di basket, l’ini¬ 
zio pare un match di lotta libera. Le 
tensioni delle gare precedenti non si 
stemperano. Anzi. I giocatori napo¬ 


letani hanno gli occhi iniettati di 
sangue, Bagaric è il solito “fabbro” 
che mena e provoca tutti. La Carpi- 
sa si carica di falli, ma pure di triple. 
Il folletto Lynn Greer toma ad esse¬ 
re l’Mvp del campionato con le tri¬ 
ple sui blocchi alti di Mason Rocca 
che gioca da centro puro per l’as¬ 
senza di Sesay, mentre Morandais 
(18 punti) si avvicina a canestro. 
Napoli vola a + 15 (40-25 al 14’). 
La Fortitudo piano piano si ripren¬ 
de e con Mancinelli e Garris toma a 
-2 metà terzo tempo (56-54). Con 
l’orgoglio Napoli piazza un 10-0 e 
riporta a distanza la Climamio. Ma 
domani dovranno darsi tutti una cal¬ 
mata. Massimo Franchi 


Tennis 

Roland Garros, finale Federer-Nadal 

Come a Roma vanno in finale i primi due gioca¬ 
tori del mondo. Federer, alla prima finale a Pari¬ 
gi, ha sfruttato il ritiro di Naibandian quando era 
in vantaggio per 3-6 6-4 5-2. Nadal ha battuto 
Ljubicic 6-4 6-2 7-6 (9-7). Oggi la finale femmi¬ 
nile fra Henin-Hardenne e Svetlana Kuznetso- 
va. 

Basket Nba 

Dallas batte Miami in gara 1 dellefinali 

IDallas Mavericks di Dirk Nowitzki hanno vinto 
gara 1 delle finali Nba, battendo i Miami Heat 
90-80. Ma non e' stato il tedesco l'uomo decisi¬ 
vo per i texani, anzi. Nowitzki, autore di 16 punti 
con 4/14 dal campo, e' stato tenuto azero punti 
dalla difesa degli Heat nel quarto periodo. Heat 
che pero' si sono dimenticati della guardia Ja- 
sonTerry, in grado di mettere a referto 32 punti, 
di cui 12 nell'ultimo periodo. Gara due e' in pro¬ 
gramma domenica sempre a Dallas. 


Ciclismo 

Delfinato, Leipheimer leader 

Ludovic Turpin della Ag2R ha vinto oggi la quin¬ 
ta tappa del Giro del Delfinato che e' terminata 
a Briancon. Il francese ha preceduto di 26" due 
corridori spagnoli, Iban Mayo della Euskatel e 
Francisco Mancebo della Ag2R. L'americano 
Levi Leipheimer della Gerolsteiner ha conserva¬ 
to la maglia di leader. 

Calcio 

Torino-Mantova, squalificato Tarana 

Sarà Farina l’arbitro del ritorno della finale 
playoff tra Torino e Mantova (domenica ore 
20,45 al Delle Alpi). Dopo il 4-2 dell’andata per il 
Mantova, il Torino deve vincere di 2 gol. Il gioca¬ 
tore del Mantova Tarana, espulso all’andata, è 
stato squalificato. 

Rugby 

Super? a Roma 

Le statue dello Stadio dei Marmi del Foro Italico 
si vestono con le maglie dei più quotati club in¬ 
ternazionali del "rugby a 7". 


Se sei stufo di conoscere la Sicilia attraverso 
i soliti pezzi di colore, leggi chi ti racconta 
In bianca e In ninni. 


È in edicola ^^Sicilia, l’isola del tesoro”: lo 
speciale Diario Mese interamente dedicato 
all’isola in cui s’intrecciano da sempre il 
meglio e il peggio della storia del nostro 
Paese. Dall’arresto di Provenzano ai movi¬ 
menti contro la mafia, dai misteri degli organi 
istituzionali locali alle emergenze più 
pressanti della regione. E tante storie, ri¬ 
tratti, personaggi. Un numero da non perdere. 

diario 

Contro la banalità della vita moderna. 
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SANTORO OGGI ALL’ALBA SU RAITRE ANNUNCIA: 
«TORNO IL 21 SETTEMBRE IN PRIMA SERATA» 

Un «assaggio» del nuovo Santoro a Tv Talk - Rai Educational in 
onda oggi alle ore 07.30 su Rai3. «Il 21 settembre tomo su Rai2 in 
prima serata - annuncia il giornalista -. Oggi il racconto 
appartiene ai programmi della De Filippi, di Bonolis. Quello che 
vorrei fare è riappropriarmi della capacità di raccontare storie, 
come quando ho cominciato. Ci saranno gli ingredienti della mia 
televisione, però confezionati in una maniera nuova». E 
aggiunge: «Il sistema che ha cacciato dalla tv Biagi, me, Luttazzi e 
la Guzzanti era un monopolista e contro questo sistema noi ci 
siamo battuti e ci battiamo. Considereremo vinta questa battaglia 
quando tutti loro torneranno a fare i loro programmi». 



CfflUSURA CON TAGLIO PER «VIVARADIODUE» 
EIORELLO VA VIA SENZA SALUTARE 

Viva Radio2 ha chiuso ieri con una piccola polemica di Fiorello in 
diretta. L'ultima puntata, in onda anche in tv su Raisat Extra, doveva 
essere una grande festa andando avanti ad oltranza ben oltre l’orario di 
chiusura abituale, le 15. L'intermzione improvvisa, chiesta qualche 
minuto prima delle 15,3 0 per dare la linea alla pubblicità e al Gr 2, ha 
mandato su tutte le furie Fiorello che ha lasciato da solo Marco Baldini 
per i saluti e i ringraziamenti finali. Il motivo dei malumori dello show 
man è legato alla mancanza, in questo caso, di comunicazione interna a 
Radio Rai, come ha lui stesso detto in diretta, che lo ha costretto a 
sospendere bmscamente il programma tagliando, tra le altre cose, 
anche l'ultima consueta gag in scaletta con la voce di Mike Bongiomo. 


TENDENZE Strani tempi, nel¬ 
le sale circolano o arriveranno 
film per mettere paura. Ora c’è 
«The Omen», horror satanico 
con un piccolo Anticristo che in 
realtà non dà affatto i brividi ma 
ha molto in comune con il «Co¬ 
dice da Vinci»: la religione 

M di Alberto Crespi 



fficialmente The Omen («il presagio»), l'horror sa¬ 
tanico uscito in tutto il mondo martedì 6 giugno 
2006, ha incassato nelle prime 24 ore di program¬ 
mazione negli Usa 12.633.666 dollari: ma è lecito 
il sospetto che le ultime tre cifre siano una forzatu¬ 
ra pubblicitaria. La notizia vera è che il film, con 
quella somma, ha stabilito il primato di incassi per 
il giorno di martedì: bella forza, è la prima volta 
nella storia che un film esce in una giornata così 
tradizionalmente debole, per sfhittare il triplo 6 



Il piccolo protagonista di «The Omen» 


ANTI-HORROR Curiosa biografia in sala 

L’antidoto alle panzane? 
Provate sant’Antonio 


■ Un antidoto alle panzane del Codice da 
Vinci e di Omen? Una fìlli-immersion nella 
santità. Non ei eroderete, md. Antonio guerrie¬ 
ro di Dio, nei cinema da venerdì, è un film ri- 
spettabile. Diretto da Antonello Belluco con la 
collaborazione tecnica di Sandro Cecca, rac¬ 
conta la vita di Sant'Antonio da Padova, defi¬ 
nito - non si sa bene in base a quale statistica, 
ma ci fidiamo - il santo più amato della storia. 
Sant'Antonio era un bel personaggio: porto¬ 
ghese, di famiglia nobile e ricca, venne in Ita¬ 
lia perché stregato dalla fama di Francesco e 
del neonato ordine dei francescani. Naufragò 
sulle coste della Sicilia in bizzarra compagnia: 
assieme a lui, si salvò dal naufragio solo il ma¬ 
tematico Leonardo Fibonacci, famoso per una 
sequenza numerica della quale si parla, curio¬ 
samente, anche nel Codice da Vinci. Antonio 
arrivò poi ad Assisi, e Francesco, in punto di 
morte, gli affidò l'ordine, perché Antonio gli 
sembrava il proprio degno erede. Il santo è in¬ 
terpretato, con uno svolazzo etnico un po' ridi¬ 
colo, dal catalano lordi Mollà, che comunque 
si sforza in modo encomiabile per sembrare 
portoghese. Ovviamente i brani più interessan¬ 
ti del film sono quelli in cui Antonio si con¬ 
fronta con il Papa e con i sussiegosi domenica¬ 
ni: e sta tutta lì la contemporaneità del film, nel 
contrasto tra una chiesa opulenta e una religio¬ 
sità povera. Che riscopre i Vangeli, sia quelli 
«veri» sia quelli apocrifi. 

al.c. 



presente nella data. Il record durerà almeno mille 
anni, fino al 6 giugno del 3006. A questi dati di cro¬ 
naca vorremmo aggiungere un dato oggettivo, ma 
del tutto contingente: chi scrive ha visto il film la 
sera dell'S giugno all'ultimo spettacolo, in un cine¬ 
ma romano importante, il Barberini. Cerano 22 
spettatori paganti in una sala che ne può ospitare 
almeno venti volte tanti. Sarà stato un caso, o forse 
- dopo l'ottima partenza, pure in Italia - è già partito 
il tam-tam negativo, perché il film, citando Fantoz¬ 
zi, è veramente una boiata pazzesca. È il remake, 
diretto da John Moore, di un film del 1976 che era 

Il box office mondiale è 
in mano a due film che 
volgarizzano ia religione 
in modo ridicolo: 

«The Omen», che è una 
boiata, e il «Codice» 

già bmttarello di suo. La storia è quella di un diplo¬ 
matico americano che, per salvare il proprio matri¬ 
monio, «adotta» un neonato di madre ignota senza 
dir nulla alla moglie (il vero figliolo della coppia è 
morto durante il parto, e la donna, incosciente, re¬ 
sta ignara della sostituzione). Il piccolo Damien, 
crescendo, diventa sempre più strano, finché una 
serie di rivelazioni costringe il padre ad accettare 
la terribile verità: il bimbo è rAnticristo. La storia 
è quella che è, e diventa divertente solo nel sottofi- 
nale, quando la Bestia - non stiamo a spiegarvi co¬ 
me né perché, ma ammetterete che l'idea è sugge¬ 
stiva - si insedia alla Casa Bianca. Moore e soci si 
sono permessi anche uno svolazzo autoironico: a 
un certo punto i genitori di Damien debbono assu¬ 
mere una baby-sitter, e chi si presenta con fior di 
referenze? MiaFarrow! Lei, quella CiRosemary's 
Baby (sullo schermo) e del tremendo divorzio da 
Woody Alien (nella vita), una che nella stanza dei 
bambini non dovreste farla entrare nemmeno lega¬ 
ta! 

Al di là della battute e della qualità (bassa) di 
Omen, una considerazione si impone: il box-office 
mondiale è in mano a due film che volgarizzano la 
religione in modo a dir poco ridicolo. Parliamo na¬ 
turalmente, oltre a Omen, del Codice da Vinci. Il 


primo rilegge l'Apocalisse (che nel doppiaggio ita¬ 
liano diventa, in modo incomprensibile ai più, la 
Rivelazione: in inglese si chiama «Revelation») 
adattandola alla cronaca di oggi, e spiegando l'av¬ 
vento di Damien come una naturale conseguenza 
di catastrofi quali l'11 settembre e lo tsunami. Il se¬ 
condo, come ormai sanno anche i sassi, riscrive in 
modo stravagante (basandosi comunque su testi 
pseudo-storici) la storia di Gesù e della Maddale¬ 
na. È ovvio il forte bisogno di spiritualità che ser¬ 
peggiane! pubblico mondiale. È assai meno ovvio 
il modo rozzo con il quale Hollywood lo soddisfa, 
ripensando anche alla volgarità di fondo di un film 
«pornografico» come The Passion. In tutti questi 
film (anche in quello di Gibson) le forme espressi¬ 
ve sono quelle del thriller che sconfina nell'horror, 
e in Omen i luoghi comuni del genere - dalle appa¬ 
rizioni sanguinolente alle rasoiate in colonna so¬ 
nora - sono sfruttati con un cinismo al livello di 
Venerdì 73 o di altre saghe consimili. La religione, 
quindi, si riduce a un horror: o forse è l'horror che 
si innalza a culto, chissà. Confermando di essere, 
assieme al melodramma e al musical, l'unico gene¬ 
re ancora vitale in questo XXI secolo. 


■ di Stefano Miliani 


U na bella serata a menù mozartiano, suona la 
giovane Orchestra Mozart guidata dal suo 
direttore, una garanzia di vitalità e profon¬ 
dità, Claudio Abbado. Sennonché il concerto di 
giovedì sera al Teatro Manzoni di Bologna ha avu¬ 
to un epilogo imprevisto e preoccupante: rischia di 
essere l’ultimo, insieme alla replica di ieri. Lo ha 
detto Abbado chiedendo al pubblico di firmare un 
appello: «L’Orchestra è a rischio: l’impegno finan¬ 
ziario della Fondazione Carisbo, significativo, ma 
pressoché unico, non può essere il solo. Deve ac¬ 
compagnarsi a quello dello Stato, della Regione e 
degli enti locali. In questi due anni la Mozart non è 
venuta meno alle attese. Amata dal pubblico, ha la¬ 
vorato nei Comuni metropolitani, in regione e in al¬ 
tre città italiane grazie alla Provincia, ha aperto gra¬ 
tuitamente le prove generali, ha suonato per le uni- 


generi Dall’ecologico ai vampiri 

Film da brividi 
C’è l’imbarazzo 
della scelta 

M agari succedesse con il western! Noi 
ne saremmo felici, ma il vecchio West 
non è più di moda mentre l'horror im¬ 
pazza. Ora, come vi raccontiamo in questa pagi¬ 
na, è il momento degli horror mistici, ma da qui 
alla prossima stagione sono in arrivo storie orro- 
rifiche di tutti i tipi, adatti a vellicare tutte le pau¬ 
re represse del nostro tempo. Eccone alcuni 
esempi. 

ECOLOGICO II trailer di Le colline hanno gli 


versità, le carceri, la Caritas, ha contribuito a for¬ 
mare giovani musicisti. Se scomparirà non sarà no¬ 
stra la responsabilità». Le cifre le quantifica il vice- 
presidente deH’Accademia Carlo Maria Badini: 
«Siamo un ente privato con più progetti, il bilancio 
è di 2,2 milioni di euro l’anno, ne servono 300-400 
mila entro dicembre altrimenti sospendiamo». 

La Mozart vive, già con una sua riconoscibiltà, in 
una regione ad alta densità musicale: il festival di 
Ravenna di Riccardo Muti, l’europea Mahler 
Chamber Orchestra con Harding risiede a Ferrara, 
dove si tiene Ferrara Musica, il Teatro comunale di 
Bologna, la Toscanini (caso a sé) a Parma... «La 
Mozart è una ricchezza, nel 2005 le abbiamo dato 
253 mila euro per la formazione, abbiamo già deci¬ 
so di finanziarla per il 2006, non posso dire ora 
quanto - esordisce Alberto Ronchi, l’assessore alla 
cultura della Regione - La verità però è che dobbia¬ 
mo riorganizzare il settore della lirica e della con- 


occhi inizia con il riassunto degli esperimenti 
nucleari effettuati dalle forze armate Usa nel 
New Mexico. Poi, una famigliola attraversa il 
deserto, diretta in California per una vacanza. 
Guarda un po', il camper si guasta e sulle colline 
circostanti si aggira strana gente, evidentemen¬ 
te «mutata» dalle radiazioni atomiche... Ovvia¬ 
mente, è un remake: il vecchio Le colline hanno 
gli occhi fu diretto da Wes Craven nel 1977 e 
faceva una paura maledetta. Figuratevi oggi. 
SANGUINARIO I film con i vampiri non pas¬ 
sano mai di moda. È in arrivo Ultraviolet, di 
Kurt Wimmer, con Milla Jovovich più sexy che 
mai: ma i vampiri, come insegnano Tom Cruise 
e Brad Pitt in Intervista col vampiro, sono sem¬ 
pre sexy, sono la variante sessuale dell'horror. 

A VOLTE RITORNANO Non possono man¬ 
care nemmeno gli zombie. A volte diventano re¬ 
gisti: Rob Zombie è il nome d'arte di Robert 
Cummings, musicista/regista assurto a grande 
popolarità con La casa dei mille corpi. Ora usci¬ 
rà un seguito intitolato La casa del diavolo,in 
cui gli zombie si scontrano con i Texas Rangers. 
Voi da che parte state? 


vi abbandoniamo 

chiude» 

certistica regionale: abbiamo una situazione tanto 
ricca quanto complessa, fatichiamo a reggerla fi¬ 
nanziariamente». Il pubblico c’è, sostiene Ronchi, 
ma altro può essere agganciato e occorre organiz¬ 
zarsi in modo diverso: «La logica dei cento campa¬ 
nili non tiene più, il Fus statale neppure, dobbiamo 
uscire dai compartimenti stagni e pensare al territo¬ 
rio come “sistema”: la lirica che non è solo l’SOO, e 
in uno stesso teatro si deve poter ascoltare tutti i ge¬ 
neri, dal rock al jazz. Noi abbiamo innovato radi¬ 
calmente la Fondazione Toscanini, che è nostra. Ci 
vuole tempo a cambiare lo scenario, ci stiamo pro¬ 
vando». «Sosteniamo, non abbandoniamo la Mo¬ 
zart - replica a sua volta l’assessore del Comune 
Angelo Guglielmi - D’accordo con Abbado stiamo 
studiando l’operazione delle “quattro città” emilia¬ 
ne, Ferrara, Bologna, Modena e Reggio, che si con¬ 
sorzierebbero per portare avanti l'impresa e soste¬ 
nere in parti proporzionali i costi». 


SONNAMBULI Un altro trailer paurosissimo 
che circola per le sale in queste sere afose è 
quello di Sileni Hill. È un film diretto da Chri¬ 
stophe Gans {Ilpatto dei lupi) e scritto da Roger 
Avary, vecchio amico e collaboratore di Quen- 
tin Tarantino. È la storia di una bambina che ha 
ricorrenti crisi di sonnambulismo durante le 
quali parla sempre della fantomatica località di 
Silent Hill. La madre, contro il parere dei medi¬ 
ci e del marito (tutti convinti che la piccola stia 
perdendo il lume della ragione) decide di porta¬ 
re la figlia in una vera Silent Hill per vedere che 
succede. Non l'avesse mai fatto... Grazie al te- 

Da «Ultraviolet» con 
la sexy Jovovich 
ai sonnambuli fino ai 
telefonini di King: se 
amate aver paura 
siete a posto per anni 

ma «figli diabolici», è il film più somigliante al 
tremendo Omen. Speriamo sia un po' meglio. 
STEPHEN KING II grande scrittore america¬ 
no, nel genere horror, fa categoria a sé. Le sue 
schede nei siti internet specializzati danno in 
pre-produzione almeno 5-6 film ispirati a suoi 
romanzi. Tra questi, anche una nuova edizione 
di Creepshow, vecchio film a episodi ispirato a 
una famosa serie a fumetti. Ma il titolo più cu¬ 
rioso promette di essere Celi, che per altro è an¬ 
che il più recente romanzo di King uscito in Ita¬ 
lia. È la storia della fine del mondo... causata 
dai telefonini cellulari, che fanno impazzire, e 
regredire allo stato di bestia, chiunque li usi. Do¬ 
vrebbe dirigerlo Eli Roth, nuovo guru del gene¬ 
re dopo l'enorme successo di Hostel. 

Insomma, come vedete, il genere non accenna a 
languire. Le saghe più famose continueranno. 
Stanno girando Saw III (horror enigmistico) e 
Hideo Nakata, quello di The Ring, sta preparan¬ 
do un film su una donna stuprata da un essere 
soprannaturale. Si intitola TheEntity. Se vi pia¬ 
ce aver paura, per i prossimi due-tre anni siete a 
posto. 

al.c. 


APPELLI II direttore da Bologna invoca il sostegno di Stato ed enti locali. Regione e Comune: non 

Abbado: «Aiutate l’Orchestra Mozart oppure 
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Mary Poppins 

L’ultima governante di casa Banks 
ne ha subite troppe dai due vivaci 
ragazzini di famiglia e se n’è andata. 
Il padre pubblica così un annuncio 
sul “Times” ma le donne che si 
presentano non sono gradite alle 
due piccole pesti. Finché, scesa 
direttamente dal cielo, arriva Mary 
Poppins (Julie Andrews) che 
comunica ad un esterefatto padrone 
di casa che il lavoro è suo. 5 Oscar 
tra cui quello a Julie Andrews. 

21.00 RAI DUE. FANTASTICO. 

Regia: Robert Stevenson 
Usa 1964 


Pane, amore e ^tasia 

Appena giunto nel piccolo paese 
cui è stato destinato, l’attempato 
maresciallo dei carabinieri Antonio 
Caro tenuto (Vittorio De Sica), 
sensibile al fascino femminile, fa la 
conoscenza di Mariella la 
“bersaglierà” (Gina Lollobrigida) e 
di Anna (Marisa Merlini), 
l’ostetrica del paese. Mariella ama 
segretamente un giovane 
carabiniere che, per eccessiva 
timidezza, stenta a dichiararsi. 

21.00 RAI TRE. COMMEDIA. 

Regia: Luigi Connencini 

Italia 1953 


BuUitt 

Il tenente della omicidi di San 
Francisco, Frank Bullitt (Steve 
McQueen) viene incaricato di fare 
la guardia ad un piccolo mafioso 
che deve testimoniare contro i suoi 
capi. Ma una notte, a causa di una 
sua leggerezza, il testimone viene 
gravemente ferito. Bullitt ora si 
trova nei guai con i suoi superiori e 
la cosa si complica quando l’uomo 
muore... Premio Oscar per il 
montaggio. 

23.35 RETE 4. POLIZIESCO. 

Regia: Peter Yates 
Usa 1968 


La superstoria 2006 

Torna un nuovo ciclo del 
programma di Andrea Salerno che 
ricostruisce la storia italica 
attraverso la satira televisiva. 
Questa prima è una puntata 
speciale sul calcio, un viaggio 
romantico e un atto d’accusa verso 
il mondo del pallone, con un 
occhio alla “tangentopoli della 
pedata”. Spezzoni di Paolo Rossi, 
Corrado (Suzzanti, Zeman e 
Carmelo Bene, il cucchiaio di 
Torti e il dramma del doping. 

20.10 RAI TRE. DOCUMENTI. 

Di Andrea Salerno 


1 Programmazione 








RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.20 1 RAGAZZI DELLA 

08.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

09.00 LA BELLA MUGNAIA. Film 

08.35 MAGNUMP.L. Telefilm. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.00 SUPERPARTES. 

06.00 TG LA7. Telegiornale 

PRATERIA. Telefilm. 

09.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

(Italia, 1955). Con Sophia Loren, 

“L’arma segreta”. Con Tom 

Rubrica 

Rubrica. 

—METEO. 

“All’ultimo sangue” 

09.30 TG 2 MATTINA L.I.S 

Vittorio De Sica. Regia di Mario 

Selleck, John Hillerman 

07.55 TRAFFICO. News 

“Referendum” 

Previsioni del tempo 

08.00 SABATO, DOMENICA &.... 

10.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

Camerini 

09.35 VALERIA MEDICO LEGALE. 

—.— METEO 5. Previsioni del 

11.30 MONSTERJAM. 

—OROSCOPO. 

Rubrica. “Rivediamoli: pillole di 

10.30 SULLA VIA DI DAMASCO. 

10.30 IL VIDEOGIORNALE DEL 

Miniserie. “Mare del nord” - 

tempo 

Rubrica 

Rubrica di astrologia 

Tv che fa bene alla salute!”. 

Rubrica 

FANTABOSCO. Rubrica. 

“Gara di nuoto”. Con Claudia 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

12.25 STUDIO APERTO. 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

Conducono Sonia Grey, Corrado 

11.15 MEZZOGIORNO IN 

Conduce Oreste Castagna 

Koll, Giulio Base 

08.40 LOGGIONE. Musicale 

Telegiornale 

Attualità. 

Tedeschi 

FAMIGLIA. Varietà. Conducono 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 

—VIE D’ITALIA. News 

09.20 NONSOLOMODA. Rubrìca. 

13.00 FINCHÉ C’È DITTA C’È 

Conducono Paola Cambiaghi, 

09.30 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 

Tiberio Timperi, Adriana Volpe, 

Rubrica 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Conduce Silvia Toffanin. A cura 

SPERANZA. 

Edoardo Camurri 

09.50 SETTEGIORNI 

Marcello Cirillo 

12.00 TG 3. Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

di Fabrizio Pasquero(replica) 

Show. 

09.00 L’INTERVISTA. 

PARLAMENTO. Rubrica 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

Rita Dalla Chiesa 

10.00 SUPERPARTES. Rubrica 

Con la Premiata Ditta 

Rubrica. 

10.30 MINATORI INTRAPPOLA. 

13.20 PIT LANE. Rubrica. Conduce 

12.25 SCREENSAVER. Rubrica. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

11.15 TEMPESTA D’AMORE. Soap 

13.30 TOP OFTHE POPS. 

A cura di Alain Elkann 

Film Tv (USA, 2002). Con 

Franco Bortuzzo 

Conduce Federico Taddia 

Telegiornale 

Qpera. Con Henriette 

Musicale. 

09.35 ALLA CONQUISTA DEL 

Graham Beckel, Dylan Bruno. 

All’interno: AUTOMOBILISMO. 

12.55 TGR BELL’ITALIA. Rubrica. 

14.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 

Conducono Daniele Bossari, 

WEST. Telefilm. 

Regia di David Frankel 

Gran Premio di Gran Bretagna 

Conduce Cristina Di Domenico 

A cura di Paolo Piccioli 

12.00 DOC. Telefilm. “Una folle 

Silvia Hsieh 

Con James Arness 

11.40 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 

di Formula 1. Qualìfiche. 

13.20 TGR MEDITERRANEO. 

14.20 COMMISSARIO MOULIN. 

corsa”. Con Billy Ray Cyrus, 

15.00 TRE MINUTI CON 

11.30 MAI DIRE Sì. 

Serie Tv. “Lele ti preseno Irene”. 

Da Silverstone 

Rubrica 

Telefilm. “Il simulatore”. Con 

Derek McGrath 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Telefilm. “Premium Steele”. 

Con Giulio Scarpati, Lino Banfi 

14.45 CD LIVE. Musicale. 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

Yves Renier, Clément Michu 

13.00 TG 5. Telegiornale 

15.05 TRU CALLING. 

Con Pierce Brosnan 

12.35 L’ISPETTORE DERRICK. 

Conducono Alvin, Giorgia 

14.20 TG 3. Telegiornale 

15.45 IERI E OGGI IN TV. Show. 

—METEO 5. 

Telefilm. “La sposa”. 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

Telefilm 

Palmas. Con Camilla Sjoberg 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. 

A cura di Paolo Piccioli 

Previsioni del tempo 

Con Eliza Dushku, 

13.00 GUARDIA DEL CORPO. 

13.30 TELEGIORNALE 

16.15 ART ATTACK. Rubrica. 

Rubrica. Regia di Mia Santanera 

16.20 PECCATO CHE SIA UNA 

13.40 IL MAMMO. Situation 

Shawn Reaves 

Telefilm. 

14.05 LINEABLU. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica 

CANAGLIA. Film (Italia, 1955). 

Comedy. “Rubacuori”. Con Enzo 

16.00 SUMMERLAND. 

“Un contratto capestro”. 

“Lampedusa” 

17.00 SERENO VARIABILE. 

AH’interno: SPORTABILIA. Rubrica; 

Con Sophia Loren, Marcello 

lacchetti, Natalia Estrada 

Telefilm. “Tutti in California” 

Con Jack Scalia 

15.30 SPECIALE TG1. Attualità 

Rubrica. Conducono Qsvaldo 

CICLISMO. Giro d’Italia diiettanti; 

Mastroianni 

14.10 PERAMORE. Miniserie. 

“Cotta” - “Bugie innocenti”. 

14.00 JACK FROST. Telefilm. 

16.15 ITALIA CHE VAI. Rubrica 

Bevilacqua, Monica Rubele 

16.40 VELA. Sardinia Cup; 

18.15 RECORD - STORIE DI 

Con Anna Valle, Remo Girone 

Con Lori Loughiin, 

“Doppia vita”. Con David Jason 

17.00 TG 1. Telegiornale 

18.00 ROBIN HOOD. Rubrìca 

17.35 NUOTO. Trofeo Sette Coili; 

MONDIALI. Rubrica. Conduce 

16.05 INCOMPRESO. Film (Italia, 

Shawn Christian 

16.00 IL FURORE DELLA CINA 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPECiALE FI. Rubrica. 

Giacomo Crosa 

2001). Con Luca Zingaretti. 

18.25 TRE MINUTI CON 

COLPISCE ANCORA. Film (Hong 

Conduce Andrea Sarubbi 

18.35 RAGAZZI C’ÈVOYAGER!. 

“Great Britain”; 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Regia Enrico Qldoini 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Kong, 1971). Con Bruce Lee. 

17.45 PASSAGGIO A NORD 

Rubrica. Conduce Roberto 

18.30 NOTIZIARiO E SPECIALE 

Telegiornale 

18.40 CHI VUOL ESSERE 

18.30 STUDIO APERTO. 

Regia di Lo Wei 

OVEST. Rubrica 

Giacobbo 

CAMPIONATI MONDIALI. Rubrìca. 

19.35 VITA DA STREGA. Situation 

MILIONARIO? 

Telegiornale 

17.55 DICE LUI, DICE LEI. Film 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

19.00 VERITAS. Telefilm. 

19.00 TG 3. Telegiornale 

Comedy. “Un salice che non 

Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

19.25 FIEVEL CONQUISTA IL 

(USA, 1991). Con Kevin Bacon. 

“The Best”. Conduce 

“Verità nascoste”. Con Ryan 

19.30 TG REGIONE. 

piange”. Con Elizabeth 

Regia di Giancarlo (3iovalli 

WEST. Film (USA, 1991). Regia 

Regia di Ken Kwapis, Marisa 

Amadeus 

Merriman, Alex Carter 

Telegiornale 

Montgomery, Dick York 


di PhiI Nibbelink, Simon Wells 

Silver 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.00 BLOB. Attualità 

20.10 SISKA. Telefilm. 

20.00 TG 5. Telegiornale 

21.00 OSMOSIS JONES. Film 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 CALCIO. 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.10 LA SUPERSTORIA 2006 

“La maestra”. Con Peter Kremer, 

—METEO 5. 

commedia (USA, 2001). Con Bill 

20.30 HUSTLE -1 SIGNORI DELLA 

Campionati mondiaii 2006. 

21.00 MARY POPPINS. 

LAST REVISION. Documenti 

Matthias Freihof 

Previsioni del tempo 

Murray, Elena Franklin 

TRUFFA. Telefilm. “Una miniera 

Argentina - Costa d’Avorio. 

Film fantastico (USA, 1964). 

21.00 PANE, AMORE E FANTASIA. 

21.00 IL COMMISSARIO 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

22.55 WRESTLING. Smackdown! 

d’oro a Londra” - “Un padre per 

Da Amburgo, (dir.) 

Con Julie Andrews, Dick Van 

Film commedia (Italia, 1953). 

CORDIER. Telefilm. 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

00.30 STUDIO SPORT. News 

Danny”. Con Adrian Lester 

23.05 TG 1. Telegiornale 

Dyke. Regia di Robert Stevenson 

Con Vittorio De Sica, Gina 

“Il sacrificio di Lambert” 

Tg Satirico. Con Ficarra e Picone 

02.05 MARATONA: “FEBBRE DA 

22.40 SEX AND THE CITY. Telefilm 

23.15 NOTTI MONDIALI. Rubrica 

23.35 TG 2 DOSSIER STORIE. 

Lollobrigida. Regia di Luigi 

23.00 KOSMOS - UN MONDO DI 

21.10 MADAME. Film Tv 

MONDIALI”. Rubrìca 

“Sesso a tre”. Con Sarah Jessica 

01.15 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

Attualità 

Comencini 

NOTIZIE. Attualità 

drammatico (Italia, 2004). Con 

All’interno: L’ALLENATORE NEL 

Parker 

01.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

00.25 TG 2. Telegiornale 

22.40 TG 3. Telegiornale 

23.35 BULLITT. Film poliziesco 

Nancy Brilli, Lorenzo Flaherty. 

PALLONE. Film (Italia, 1984). 

23.15 IL GOL SOPRA BERLINO. 

Gioco 

00.35 Palcoscenico presenta: 

22.50 TG REGIONE. Telegiornale 

(USA, 1968). Con Steve 

Regia di Salvatore Samperi 

Con Lino Banfi, Gigi Sammarchi 

Rubrica. Conduce Darwin 

01.35 APPLAUSI. Rubrica 

“La commedia del re buffone e 

23.00 SECONDA CHANCE. Rubrìca 

McQueen, Robert Vaughn. 

00.40 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

03.40 MEZZO DESTRO, MEZZO 

Pastorin. Con Qliviero Beha 

02.10 GENTE DI MARE. Miniserie. 

del buffone re”. Teatro 

di società 

Regia di Peter Yates 

—METEO 5. 

SINISTRO: 2 CALCIATORI 

00.15 TG LA7. Telegiornale 

“Una donna senza nome” 

Con Luigi De Filippo 

24.00 TG 3. Telegiornale 

01.55 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 

Previsioni del tempo 

SENZA PALLONE. Film (Italia, 

00.35 L’OMBRA DEL NEMICO. 

“La secca del drago”. Regia di 

01.50 APPUNTAMENTO 

00.10 TG 3 AGENDA DEL MONDO. 

Show. 

01.10 STRISCIA LA NOTIZIA 

1985). Con Gigi Sammarchi, 

Film (USA, 1997). Con Rob 

Vittorio De Sisti 

AL CINEMA 

Rubrica 

“Festival di primavera ‘87” 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA 

Andrea Roncato 

Lowe. Regia di Joakim Ersgard 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 THE CLAN. Film 
commedia (Italia, 2005). Con 
Christian De Sica. Regia di 
Christian De Sica 
16.25 IL VOLO DELLA FENICE. 
Film azione (USA, 2004). Con 
Dennis Quaid. Regia di John 
Moore 

18.45 LA FEBBRE. Film 
commedia (Italia, 2005). 

Con Fabio Volo. Regia di 
Alessandro D’Alatri 
21.00 MANUALE D’AMORE. 

Film commedia (Italia, 2005). 
Con Carlo Verdone. Regia di 
Giovanni Veronesi 
23.00 THE DAY AFTER 
TOMORROW - L’ALBA DEL 
GIORNO DOPO. Film 
drammatico (USA, 2004). Con 
Dennis Quaid. Regia di Roland 
Emmerich 


^KY 

CINEMA 3 

14.45 IL MIO NUOVO STRANO 
FIDANZATO. Film commedia 
(Spagna, 2004). Con Norma 
Aleandro. Regia di Dominic 
Flarari, Teresa Pelegri 

16.35 MATRIMONI E 
PREGIUDIZI. Film musicale 
(GB/USA, 2004). Con 
Aishwarya Rai. Regia di 
Gurinder Chadha 

19.10 INTRIGO A 
BARCELLONA. Film azione 
(Spagna, 2004). Con ElIen 
Pompeo. Regia di Bryan 
Goeres 

21.00 MUSIC GRAFFITI. Film 
commedia (USA, 1996). Con 
Tom Everett Scott. Regia di 
Tom Flanks 

23.15 THE LAST SHOT. Film 
commedia (USA, 2003). Con 
Matthew Broderick. 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.30 L’UOMO SENZA SONNO. 

Film thriller (Spagna, 2004). 
Con Christian Baie. Regia di 
Brad Anderson 

17.05 13DICIA TAVOLA. Film 
commedia (Italia, 2004). Con 
Giancarlo Giannini. Regia di 
Enrico Oldoini 
18.40 SOTTO 5’. 

Cortometraggio 
19.05 BOYZ’N THE HOOD 
STRADE VIOLENTE. Film 
dramm. (USA, 1991). 

Con Ice Cube 

21.30 SUPER SIZE ME. Film 
documentario (USA, 2004). 
Con Morgan Spurlock. Regia 
di Morgan Spurlock 

23.15 IL TEMPO DEI GITANI. 
Film drammatico (Yugoslavia, 
1988). Con Davor Dujmovic. 
Regia di Emir Kusturica 


CARTOON 

NETWORK 

13.50 NOME IN CODICE: KND 

14.20 JUNIPER LEE. Cartoni 

14.45 CAMP LAZLO. Cartoni 

15.10 HI HI PUFFYAMYYUMI 
15.35 XIAOLIN SHOWDOWN 
16.00 LE SUPERCHICCHE 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND 

17.30 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 

17.55 PET ALIEN. Cartoni 

18.20 ROBOTBOY. Cartoni 

18.45 JUNIPER LEE. Cartoni 

19.10 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

19.50 MUCCA E POLLO. Cartoni 

20.10 LE SUPERCHICCHE 

20.45 HI HI PUFFYAMYYUMI 

21.10 NOME IN CODICE: KND 

21.40 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
22.15 CAMP LAZLO. Cartoni 

22.40 HECTOR POLPETTA 

22.55 I GEMELLI CRAMP. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 MACCHINE DA GUERRA 
DEL 21 “SECOLO 
14.00 L’AMANTE. 

“L’amante e il suo amore” 

15.00 LA PESTE. Documentario 
16.00 COSTRUZIONI 
IMPOSSIBILI. Documentario. 
“Cacciatori di diamanti” 

17.00 VIGILI DEL FUOCO 
AMERICANI. Documentario 
18.00 MACCHINE TREMENDE. 

“Navi” - “Scavatrici di tunnel” 
19.00 MITI DA SFATARE. 

“Sub/awenture in auto” 

20.00 MEGACOSTRUZIONI. 
Documentario. 

“Snohvit - Gas Artico” 

21.00 DIAGNOSI MISTERIOSA. 

Documentario 
24.00 SESSO SENSO. 
Documentario. “Dietro le 
quinte” - “Gravidanza” 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 INBOX. Musicale 

13.30 TV DIARI. Reai Tv(replica) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 MONO. Rubrica. “Puntata 

dedicata alla presentazione del 
cast di Milano del Cornetto 
Free Music Festival”(replica) 
15.00 PLAY.IT WEEKEND. 
Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 INBOX. Musicale 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 MODELAND. Show 

19.30 TV DIARI. Reai Tv. “Il 
meglio della settimana” 

19.55 ALL NEWS. Telegiornale 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

M20. Musicale 
22.00 M2 ALL SHOCK 
24.00 THE CLUB. Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 

Nly^ 

W 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

Mare: 

Calmo 



Temporali 


im 

Nebbia 

Mosso 

-! 


Neve 

Agitato 


1)) 



Nord: molto nuvoloso sul settore centro-orientale con 
locali rovesci o temporali sul Triveneto. Parzialmente nuvoloso 
sulle altre zone. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso sulle regioni adriatiche. 
Poco nuvoloso sulle restanti regioni. 

Sud e Sicilia: nuvolosità variabile su tutte le regioni. 



Nord: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuboloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: aria instabile dovuta alla presenza di un 
minimo banco sui balcani determina condizioni di tempo 
perturbato sulle estreme regioni meridionali. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 - 
9.30 - 10.30 - 11.00 - 11.30 - 12.00 - 

12.10 - 13.00 - 14.30 - 15.49- 17.00 - 
18.50 - 20.00 - 20.20 - 21.49- 23.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
06.10 NONSOLOVERDE 

06.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.33 TAM TAM LAVORO 
07.36 SPECIALE MONDIALI 
08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.39 INVIATO SPECIALE 
09.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.05 DIVERSI DA CHI? 

10.10 IN EUROPA. A cura di U. Broccoli 
11.03 RADIOEUROPA QUIZ 

11.48 BREAK. A cura di C. Mantovani 

12.33 FANTASTICA MENTE 

13.55 GR CAMPUS 
14.00 SABATO SPORT 
14.02 SPECIALE F1 

14.45 COLPI DI PING PONG 

14.55 DIRETTISSIMA MONDIALI 
15.00 MONDIALI 2006: 

INGHILTERRA - PARAGUAY 

17.10 MOTO GP 

18.00 MONDIALI 2006: TRINIDAD 
TOBAGO - SVEZIA 
20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.55 DIRETTISSIMA MONDIALI 
21.00 MONDIALI 2006: 

ARGENTINA - COSTA D’AVORIO 

23.33 DEMO 

24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE 
00.33 STEREONOTTE. 

A cura di Fabio Ciotti 
05.45 BOLMARE 
05.50 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 18.48 - 
20.30 - 21.47 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 OnOVOLANTE. Con Savino 
Zaba. Regia di Paolo Castro 
08.45 BLACK OUT. Con Enrico Vaime, 
Simona Marchini 


10.00 NUMERO VERDE 
11.00 L’ALTROLATO. Con Federico 
Taddia. A cura di Renzo Cerosa 
12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. A 
cura di Fabrizia Boiardi 
13.38 GIOCANDO. Con Anna Cinque e 
Beatrice Parisi. Regia di Sergio Fedele. 
A cura di Cecilia Di Gennaro 
15.00 HIT PARADE. Con Federica 
Gentile. Regia di Andrea Cacciagrano. 
A cura di Andrea Angeli Butalini 
All’interno: CLASSIFICA TOP 10 
ALBUM DA “MUSICA E DISCHI” 
15.37 CLASSIFICA TOP 40 SINGLES DA 
“MUSICA E DISCHI” 

17.00 DISPENSER 
18.00 RAI DIRE GOL. I MONDIALI 
DELLA GIALAPPA’S BAND 
20.00 LIBRO OGGETTO 
20.35 SUCCESSI D’ESTATE 
21.00 RAI DIRE GOL. I MONDIALI 
DELLA GIALAPPA’S BAND 
23.00 FEGIZ FILES 
24.00 ROCK WAVE. Con Vincent 
01.00 DUE DI NOTTE 
03.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 
10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 

10.50 MONDO GOAL 

11.50 RITORNI DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 PIAZZA VERDI 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 
17.40 LA GRANDE RADIO 
19.01 IL TERZO ANELLO. CINA E 

CHIESA: LA LIBERTÀ DI CREDERE 
19.52 RADI03 SUITE 
20.05 IL CARTELLONE 
22.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


sabato 10 giugno 2006 


È MORTO IERI, a 72 anni, lo 
scrittore, autore teatrale e criti¬ 
co. Innumerevoli i suoi libri, 
molti gli incarichi di prestigio: 
dalla direzione di Nuovi Argo¬ 
menti alla presidenza del Via¬ 
reggio. Con lui se ne va un gran 
pezzo della vita italiana 

M di Furio Colombo / Segue dalla prinna 


ORIZZONTI 

Addio a Enzo Siciliano 
costruttore di cultura 


EXLIBRIS 


La Libertà significa 
il diritto di essere 
eretici, non conformisti 
di fronte alla cultura 
ufficiale e che 
la cultura, in quanto 
creatività, sconvolge 
la tradizione ufficiale. 

Gaetano Salvemini 



na intera Italia che esisteva sovrapposta alla vi¬ 
ta di tutti i giorni, routine, corruzione, le fosse 
della vita politica e i luoghi del fare e del vivere 
disinteressato. 

In quella Italia abitavano Alberto Moravia e 
Pierpaolo Pasolini, c’era Attilio Bertolucci, 
c’era il cinema d’autore e la letteratura vista co¬ 
me il laboratorio della vita. C’era Nuovi argo¬ 
menti, prima con Alberto Moravia, poi come 
impresa sua (insieme a La Capria, Marami, Co¬ 
lasanti e a me) .C’è stata nel modo in cui poteva 
concepirla lui, la presidenza della Rai, vissuta 
come un peso, un servizio, un prestito, anche 
un po’ un furto al tempo di leggere, scrivere e 
continuare il suo andare e venire fra letteratura, 
musica e cinema, fra classici e cose nuove. Lui 
stesso dentro la scia di una profonda nostalgia 
nel senso bello e assurdo che ha dato a questa 
parola Antonioni nel film L ’Eclisse: nostalgia 
per ciò che non è ancora accaduto, nostalgia 
per il sogno che occupa spazi che non sono il 
ricordo, mette il pensare e il fantasticare, il cer¬ 
care nel prima e nel dopo, al di là dei fatti, al di 
fuori delle cose accadute. 

Ma Enzo Siciliano non era un sognatore. Piut¬ 
tosto era un infaticabile costruttore di cultura, 
carico di reperti da ridistribuire continuamente 
per far riaprire o impedire che si interrompa la 
conversazione a cui Siciliano non ha mai smes¬ 
so di partecipare, sul territorio vasto e ricco e 
intensamente popolato di grandezza e bellez¬ 
za, che era la sua vita quotidiana. 

Se prendete in mano il suo ultimo numero di 
Nuovi argomenti, appena uscito, trovate il 
frammento di un testamento in cui il direttore 
lascia una anticamera gremita di grandi autori e 
di giovani ignoti, di presenze gigantesche, fre¬ 
quentate con mite confidenzialità per impedire 
il museo o l’accademia e di giovani scrittori 
ignoti o quasi ignoti che disinvoltamente de¬ 
buttano senza esami o padrini. Ma debuttano 
dentro uno spazio in cui ti chiedono un senso e 
una ragione per esserci. Quel senso e quella ra¬ 
gione sono la vita di Enzo Siciliano: leggere e 
scrivere e ascoltare e vivere come in una minie¬ 
ra da scavare per sempre perché gli incontri, le 
scoperte, le riscoperte, i trasalimenti non fini¬ 
scono mai. 

Per esempio, questo suo ultimo Diario, le pagi¬ 
ne che aprono da anni ogni numero di Nuovi 
argomenti. Lo segui e ti imbatti in un Visconti, 
intravedi «Senso», il volto di Alida Valli, 
ascolti Bruckner, noti sul fondo Arrigo Boito e 

In quella sua Italia 
abitavano Alberto 
Moravia e Pierpaolo 
Pasolini, c’era Attilio 
Bertolucci, c’era 
il cinema d’autore 

Lele D’Amico. Ci sono Virgilio, Tibullo, «la 
vita quotidiana con i suoi piccoli palpiti», l’ulti¬ 
mo romanzo di Piersanti, Il ritorno a casa di 
Enrico Metz. C’è, nelle pagine del Diario, lie¬ 
ve mondanità delle visite ai grandi, il vezzo af¬ 
fettuoso di ammettere i nuovi, citandoli in un 
rassicurante confronto. C’è una ostinazione 
tranquilla a rendere domestico e quotidiano ciò 
che avviene per le strade vale come ciò che av¬ 
viene dentro le pagine o nell’universo della 
musica o nella voce che ti fa sentire, a intervalli 
abbastanza stretti, alcuni versi, alcuni brani di 
poesia, che non sono citazioni colte, sono un 
modo di respirare. 

A un certo punto, quasi all’improvviso, il conti¬ 
nuo, laborioso vagabondare dell’ex professore 
di lettere tra nomi, luoghi, pagine, persone, vol¬ 
ti, immagini, che lui trova innaturale dimenti¬ 
care, tutto ciò si è fermato. E finito il ronzare di 
un motore chiamato cultura, insediato nella vi¬ 
ta intensa di un uomo-artista, uno scrittore che 
era stato insegnante e non ha mai smesso di es¬ 
serlo, curiosamente, lui stesso, più allievo che 
docente, a causa di un suo candore, di una sua 
naturale inclinazione alla meraviglia. Una me¬ 
raviglia piena, da bambino. Ma è finito? Um- 


Oggi i funerali a Roma 


Una vita tra letteratura 
cinema, teatro e impegno 

Enzo Siciliano è morto ieri all’alba a Roma. 
La camera ardente, allestita ieri pomeriggio al 
Campidoglio, sarà aperta anche oggi dalle 8 alle 
11,30. Seguiranno, ale 12,30, i funerali nella 
chiesadi Santa Maria del Popolo. Letteratura, 
teatro, cinema e critica gli interessi di Siciliano, 
che era nato nel 1934 a Roma. L’esordio 
narrativo risale al 1963 con Racconti ambigui, cui 
fa seguito La coppia (1966) e Dietro di me (1971 ). 
E ancora. Rosa pazza e disperata (1973), La notte 
matrigna (1975), La principessa e i’antiquario 
(1980), Diamante (1984), Cuore e fantasmi 
(1990), Carta biu (1992), Mia madre amava iimare 
(1994), Teatro romano (1995), Ondina di 
Acquaioreto (1995), Diario itaiiano, 1991-96 
(1996), / bei momenti (1997, Premio Strega 
1998), Non entrare nei campo degii orfani (2002), 
li risveglio della bionda sirena (2004). Uscirà 
invece postumo La vita obliqua, il romanzo 


berto Eco, ne La fiamma della Regina Loana, 
immagina che il suo personaggio, bloccato e 
intubato in un ultimo pianerottolo della vita, 
sia in realtà nascosto «sotto» ciò che conoscia¬ 
mo come la coscienza. 

Immagina che in quel rifugio la sua esplorazio¬ 
ne continui e non ci siano più limiti tra vita e 
«fiction», dove «fiction» è sogno, nostalgia, li¬ 
bri e pensieri, versi e canzoni, che vanno e che 
tornano, in una specie di eternità paradiso che è 
fatto di abitudini, compagni e compagnia della 
cultura. La parola (cultura) perde il suo senso 
di museo-mausoleo, e diventa nervi di una vita 
che si spegne ma non si spegne. È soltanto un 
altro libro, quello di Eco, d’accordo. Ma è di 


■ di Maria Serena Palieri 


S arai sempre nel mio cuore» e «W Enzo»: so¬ 
no i primi due messaggi apposti sul registro 
che porta la dedica «Per Vincenzo Sicilia¬ 
no». Vincenzo all’anagrafe, non Enzo, dunque, co¬ 
me era universalmente noto. Sono le 15 e nella Sala 
della Protomoteca in Campidoglio ha aperto le por¬ 
te una camera ardente allestita in gran fretta: 
rex-presidente della Rai e del Gabinetto Vieus- 
seux, il direttore che ha ridato influenza alla rivista 
Nuovi Argomenti è morto neppure otto ore fa. È un 
altro il luogo dove questa mattina sarebbe dovuto 
essere: a presentare le rose di finalisti al Premio 
Viareggio, del quale aveva raccolto il testimone do¬ 
po la scomparsa di Cesare Garboli. Roma, invece, 
repentinamente accoglie il suo feretro, nella sala 
dove si commiata da intellettuali e artisti: qui si ce¬ 
lebrò l’addio musicale e stmggente a Marcello Ma- 


ambientato in Calabria durante il fascismo, 
consegnato di recente a Mondadori. Dal 
romanzo La coppia lo stesso Siciliano hatratto 
un film come regista. Sin dall’inizio la scrittura 
creativa dell’autore si intreccia strettamente con 
la sua riflessione critica, tanto da rendere spesso 
difficile una precisa distinzione tra il narratore e il 
saggista. Nel 1958 esce un'Antologia di Soiaria 
da lui curata; seguono poi Prima della poesia 
(1 96S), Autobiografia letteraria (1970), La voce di 
Otello (1982) e La Bohème del mare. Diecianni di 
letteratura 7972-7982 (1983). Tra ili 986 e ili 988 
ha pubblicato i tre volumi de La letteratura 
italiana. Si ricordano inoltre le monografie 
dedicate a Moravia (1971 ), Piero Guccione 
(1971 ), Puccini (1976) e la Vita di Pasolini (Rizzoli, 
1978), più volte ristampata. I più recenti volumi di 
saggistica sono Romanzo e destini (1992), 
Campo de’fiori (1993), Cinema e film (1999), 
Pittura amata (2000). Intensa l’attività teatrale, 
della quale segnaliamo Tazza (1966), Due atti in 
forma di chiave: La mamma com ’è e La tempesta 


una vita fatta di nessun altro interesse ehe eul- 
tura e immaginazione ehe stiamo parlando. 
Guardate la eopertina del numero di Nuovi ar- 

La presidenza Rai 
vissuta come un servizio 
È stato uno scrittore 
che era stato 
insegnante e non ha mai 
smesso di esserio 


stroianni. Le vetrate danno sullo stesso scorcio di 
Fori sfacciatamente bello, ma oggi la stanza sem¬ 
bra troppo grande per un corteo di parenti, amici, 
estimatori che arrivano alla spicciolata. Ad acco¬ 
gliere i due figli, Francesco, l’attore, e Bernardo, il 
pittore, rientrato questa notte da New York - un 
gmppo di famiglia in nero e bianco, giacca gessata 
il primo, completo chiaro il secondo - c’è il sindaco 
Veltroni. Flaminia Siciliano, la moglie, arriverà più 
tardi, dritta come un fuso nel tailleur color tortora, 
gli occhi sbarrati mentre racconta a chi l’abbraccia: 
«È stato un galoppare d’ansia». Enzo Siciliano è 
composto in una bara chiara, ai piedi il cuscino di 
rose gialle del Sindaco, dietro la gran corona di ger¬ 
bere rosse del Comune e quella di rose arancio del¬ 
la Rai, ai lati due mazzi di fiori dall’aria affettiva, 
non istituzionale, rossi carminio da un lato, bianchi 
dall’altro. Veltroni risparmia le parole per la com¬ 
memorazione che terrà questa mattina, spiega solo 


(1967), Vita e morte di Cola di Rienzo (1973), 
Tournée (1984), La guerra di Carnevale e 
Quaresima (1985) e La parola tagliata in bocca 
(1985), Concerto per Medea (1985), Jacopone 
(1986), La vittima (1986), La casa scoppiata 
(1987), Singoli (1989), Cielo altissimo e confuso e 
Atlantico (1991 ), Ciano: cella 27 (1993), Scuola 
romana (1994), Morte di Galeazzo Ciano (1998). 
Direttore della rivista Nuovi argomenti insieme a 
Pasolini, Moravia, Attilio Bertolucci e Sciascia, 
ultimamente Siciliano continuava la 
condirezione con Arnaldo Colasanti, Furio 
Colombo, Raffaele La Capria, Dacia Maraini. Dal 
luglio 1996 al gennaio 1998 è stato Presidente 
della Rai. Dal novembre 1995 al novembre 2000 
ha diretto a Firenze il Gabinetto G.P. Vieusseux e 
la nuova serie óeW’Antologia Vieusseux. 
Dall’aprile 2000 ha diretto l’Enciclopedia 
Treccani del Cinema. È stato Presidente, dal 
2004, della Commissione scientifica delle 
Scuderie del Quirinale e, dal 2005, Presidente del 
Premio Letterario Viareggio Repaci. 


gomenti di cui ho appena parlato. C’è scritto, 
come su un muro, «Art. 1. L’Italia è una repub- 
bliea fondata sul lavoro». 

«La sovranità appartiene al popolo ehe la eser- 
eita nelle forme e nei limiti della Costituzio¬ 
ne». 

Enzo Sieiliano parteeipa al referendum del 25 
giugno. Non è un gesto di propaganda. È il fa- 
seio di nervi della eultura ehe è vita nella vita di 
Sieiliano. Continua a generare voei, suoni, im¬ 
magini, figure, visioni, attese, speranze. 

È l’ostinazione, mai finita, di insegnare, ehe ha 
laseiato moltissimi semi, in generazioni diver¬ 
se. Non andranno perduti. E Fumea eonsola- 
zione. Ma è una eonsolazione. 


che Roma perde «un suo profondo conoscitore e 
narratore, un grande amico». Da quanto vi conosce¬ 
vate, chiediamo? «Da sempre» sorride. 

Dopo i figli, il primo ad arrivare è Piero Fassino. Sì, 
Siciliano - la conferma è nelle presenze qui (ma in 
finale arriveranno Francesco Storace e Gianni Ale¬ 
manno) - era un uomo di sinistra, un intellettuale, 
osserva il segretario dei Ds, «che ha saputo inter¬ 
pretare i valori della sinistra nel segno dell’innova¬ 
zione e della ricerca». Il Capo dello Stato ha inviato 
alla famiglia un messaggio in cui ricorda «l’affet¬ 
tuosa consuetudine personale e l’intensa amici¬ 
zia». Massimo D’Alema, davanti al feretro, sottoli¬ 
nea, di Siciliano, «l’intelligenza non aggressiva, 
aperta al confronto», mentre Rutelli spiega d’aver 
nutrito la speranza di averlo come interlocutore al 
ministero per i Beni Culturali. Nel clima familiare 
pacato, risaltano stmggenti i singhiozzi della sorel¬ 
la maggiore dello scrittore, Tina. Entrano nella sala 


Il Grillo Parlante 


Silvano Agosti 

La visione 
segreta 

L e passeggiate serali mi conducono 

inesorabilmente verso Borgo Pio, uno 
dei quartieri più antichi e intatti di 
Roma. A poche decine di metri dalla Basilica di 
San Pietro, il Borgo si schiude in vie e viuzze che 
sembrano custodire segreti inaccessibili. Alcune 
trattorie, qualche ristorante. Le vetrine spente dei 
negozi custodiscono nella penombra miriadi di 
immagini sacre, rosari, croci piccole e grandi 
d’ogni genere. Qualche sera fa, un guasto 
elettrico mi ha trattenuto al cinemafino a notte 
fonda e, uscendo nelle vie ormai deserte, ho 
provato il desiderio di spingermi fino a Borgo 
Pio. Non l'avevo mai visto a un 'ora così tarda 
della notte, questo piccolo quartiere con le case 
dai muri coperti di secoli, dove col sonno degli 
abitanti sembra possibile avvertire anche il 
sonno delle case. Nessuno.L'acqua di una 
fontanella con un sommesso gorgoglio taglia il 
silenzio della notte. Un 'ambulanzapassa veloce, 
con la luce blu rotante, ma a sirene spente, forse 
per non disturbare il sonno del Papa. Sul fondo, 
al di là dei vicoli, si intravedono le guardie 
svizzere, immobili oltre il cancello delle porte 
vaticane. Sto per decidere di tornare a casa 
quando vedo un uomo dal portamento elegante, 
la cui camminata apparefamiliare e al tempo 
stesso estranea. Tra me e lui la siepe di un 
giardinetto che consente di osservarlo senza 
essere visto. L'uomo èfermo di fronte a un 
manifesto elettorale strappato a metà efissa 
l'immagine del candidato con aria divertita. 
Dalla parte lacerata del manifesto spunta 
l'immagine di una donna, sicché il candidato si 
trova ad avere il volto completato per metà dal 
mezzo viso della donna. Poi lo sconosciuto si 
china elegantemente sulla fontanella e beve dalla 
propria mano, chiusa a cucchiaio per trattenere 
l'acqua. Avverto verso quest 'uomo un 'attrazione 
di intensità quasi intollerabile. Mi propongo di 
seguirlo, cercando di rimanere il più possibile 
nascosto al suo sguardo. Di portone in portone 
riesco a percorrere con lui quasi tutto il Borgo 
deserto, poi il distinto personaggio, col viso 
seminascosto da un ampio cappello, si guarda 
intorno, come per riconoscere la strada da 
percorrere. Costeggiamo il colonnato del Bernini 
e lì, di colonna in colonna mi è facile avvicinarlo. 
D'improvviso, prima ancora di vederlo in volto, 
entra in me una clamorosa certezza. 

Ecco spiegata l'andaturaparticolare, l'abito 
impeccabile e il grande cappello, si tratta del 
Papa. Il Papa a passeggio, da solo nella notte, 
che visita segretamente il quartiere dove per tanti 
anni ha abitato. 

Ifari di una macchina mi danno la prova. 

Poi l'uomo scompare in una porticina oltre lafine 
del colonnato. 

silvanoagosti@tiscali.it 


dela Protomoteca Gianni Borgna e Vincenzo Vita, 
il direttore della Repubblica Ezio Mauro (sul Ve¬ 
nerdì di ieri l’ultima mbrica musicale del critico, 
dedicata al talento appartato di Giacinto Scelsi), 
David Sassoli, Serena Dandini, Marco Tullio Gior¬ 
dana, Luigi Diberti, Giorgio Ruffolo, Giosetta Fio¬ 
roni, Danielle Mazzonis, Giovanna Gagliardo, Gio¬ 
vanni Berlinguer, Claudio Strinati, Mimmo Calo¬ 
presti. Liliana Cavani ricorda la stagione «diffici¬ 
le» condivisa dal ‘96 al ‘98 alla Rai. Goffredo Fofi 
ci spiega che pur da una posizione diversa «io vici¬ 
no ai movimenti, lui borghese vero» ne ha ammira¬ 
to «la vitalità e il compito di stimolo che s’era dato 
verso le nuove generazioni». Infatti, di ragazzi e ra¬ 
gazze ne sono convenuti, ora seduti a gruppi sulla 
scalinata capitolina. Bernardo Bertolucci resta a 
lungo davanti alla bara. Ciò che gli resterà soprat¬ 
tutto dell’amico è «la sua passione per la cultura 
trascinante e contagiosa». Ieri sera era nella clinica 
dove Siciliano si spegneva. Villa Mafalda. Con lui 
Furio Colombo, Alberto Arbasino, Sandro Verone¬ 
si, Carlo Freccero, Alfredo Reichlin. Non è di mas¬ 
sa, ma è lungo l’addio a Enzo Siciliano: stamattina 
alle undici la commemorazione, poi i funerali nella 
chiesa di Santa Maria del Popolo. 



Lo scrittore e critico Enzo Siciliano 


LA CERIMONIA Con i familiari, Veltroni, Fassino, D’Alema, Rutelli, Bertolucci alla camera ardente. Il messaggio di Napolitano 

Rose rosse, la città si congeda dall’«amico Enzo» 
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Sandokan e Yanez, fratellini nostri 



CLASSICI Tuoni e 
fulmini, tempeste e 
onde, «prahos», kriss 
malesi e tigri: ecco un 
Salgari d’annata alla 
conquista della «per¬ 
la» di Labuan. Da og¬ 
gi con rUnità 

M di Emilio Salgari 



a notte del 20 dieembre 1849 un 
uragano violentissimo imperver¬ 
sava sopra Mompraeem, isola 
selvaggia, di fama sinistra, eovo 
di formidabili pirati, situata nel 
mare della Malesia, a poehe een- 
tinaia di miglia dalle eoste oeei- 
dentali delBomeo. 

Pel eielo, spinte da un vento irre¬ 
sistibile, eorrevano eome eavalli 
sbrigliati, meseolandosi eonfusa- 
mente, nere masse di vapori, le 
quali, di quando in quando, la- 
seiavano eadere sulle eupe fore¬ 
ste dell’isola furiosi aequazzoni; 
sul mare, pure sollevato dal ven¬ 
to, s’urtavano disordinatamente 
e s’infrangevano furiosamente 
enormi ondate, eonfondendo i lo¬ 
ro muggiti eon gli seoppi, ora bre¬ 
vi e seeehi ed ora interminabili, 
delle folgori. 

Né dalle eapanne allineate in fon¬ 
do alla baia dell’isola, né sulle 
fortifìeazioni ehe la difendevano, 
né sui numerosi navigli aneorati 
al di là delle seogliere, si seorge- 
va aleun lume; ehi però, venendo 
da oriente, avesse guardato in al¬ 
to, avrebbe seorto, sulla eima di 
un’altissima rupe, tagliata a pie- 


eo sul mare, brillare due punti lu¬ 
minosi: due finestre vivamente il¬ 
luminate. Chi mai vegliava in 
quell’ora e eon simile bufera, nel¬ 
l’isola dei sanguinari pirati? 

Tra un labirinto di trineee sfonda¬ 
te, di terrapieni eadenti, di steeeo- 
nati divelti, di gabbioni sventrati, 
presso i quali seorgevansi aneora 
armi infrante e ossa umane, una 
vasta e solida eapanna si innalza¬ 
va, adorna sulla eima di una gran¬ 
de bandiera rossa, in eui eampeg- 
giava una testa di tigre. 

Una stanza di quell’abitazione è 
illuminata, le pareti sono eoperte 
di pesanti tessuti rossi, di velluti e 
di broeeati di gran pregio, ma qua 
e là sgualeiti, strappati e maeehia- 
ti, e il pavimento seompare sotto 
un alto strato di tappeti di Persia, 
sfolgoranti d’oro ma, anehe que¬ 
sti, laeerati e imbrattati. 

Nel mezzo sta un tavolo d’ebano, 
intarsiato di madreperla e adorno 
di fregi d’argento, earieo di botti¬ 
glie e di bieehieri del più puro eri- 
stallo; negli angoli si rizzano 
grandi seaffali in parte rovinati, 
zeppi di vasi riboeeanti di brae- 
eialetti d’oro, di oreeehini, di 
anelli, di medaglioni, di preziosi 
arredi saeri, eontorti e sehiaeeia- 
ti, di perle provenienti senza dub¬ 
bio dalle famose peseherie di 
Ceylon, di smeraldi, di rubini e di 
diamanti ehe seintillano eome 
tanti astri, sotto i riflessi di una 
lampada dorata sospesa al soffit¬ 
to. 

In un eanto sta un divano tureo 
eon le frange qua e là strappate; 
in un altro un armonium di ebano 
eon la tastiera sfregiata e all’ingi¬ 
ro, in una eonfusione indeserivi- 
bile, stanno sparsi tappeti arroto¬ 
lati, splendide vesti, quadri dovu¬ 
ti forse a eelebri pennelli, lampa¬ 
de roveseiate, bottiglie ritte o ea- 
povolte, bieehieri interi o infranti 
e poi earabine indiane arabesea- 
te, tromboni di Spagna, seiabole. 


seimitarre, aeeette, pugnali, pisto¬ 
le. 

In quella stanza eosì stranamente 
arredata, un uomo sta seduto su 
di una poltrona zoppieante; è di 
statura alta, slaneiata, dalla mu- 
seolatura potente, dai lineamenti 
energiei, masehi, fieri, e d’una 
bellezza strana. 

Lunghi eapelli gli eadono sugli 
omeri: una barba nerissima gli in- 
eomieia il volto leggermente ab¬ 
bronzato. 

Ha la fronte ampia, ombreggiata 
da due stupende sopraeeiglia dal¬ 
l’ardita areata, una boeea pieeo- 


la, ehe mostra dei denti aeumina- 
ti eome quelli delle fiere e seintil- 
lanti eome perle; due oeehi neris¬ 
simi, d’un fulgore ehe affaseina, 
ehe brueia, eha fa ehinare qualsi¬ 
asi altro sguardo. 

Era seduto da aleuni minuti, eon 
lo sguardo fisso sulla lampada, 
eon le mani ehiuse nervosamente 
attorno alla rieea seimitarra, ehe 
gli pendeva da una lunga faseia 
di seta rossa, stretta attorno ad 
una easaeea di velluto azzurro a 
fregi d’oro. 

Uno seroseio formidabile ehe 
seosse la gran eapanna fino alle 


fondamenta, lo strappò brusea- 
mente da quella immobilità. Si 
gettò indietro i lunghi e inanellati 
eapelli, si assiemò sul eapo il tur¬ 
bante adorno di uno splendido 
diamante, grosso quanto una no- 
ee, e si alzò di seatto, gettando ai- 
fi indietro uno sguardo nel quale 
leggevasi un non so ehe di tetro e 
diminaeeioso. 

«E mezzanotte» mormorò egli. 
«Mezzanotte e non è aneora tor¬ 
nato!» 

Vuotò lentamente un bieehiere 
pieno di un liquido eolor dell’am¬ 
bra, poi api la porta, s’inoltrò eon 


la collana 


Oggi con «l’Unità» 

«Le tigri di Mompraeem» 


- 

flOrif'RACEM 





In edicola con il giornale 
(4,90 euro in più del prezzo del 
quotidiano) da oggi troverete 
Le tigri di Mompraeem, d i 
Emilio Salgari. Il volume è il 
quinto della collana di sei titoli 
che i’Unità, assieme 
all’editore Giunti, dedica alla 
letteratura per ragazzi. Il 
prossimo 17 giugno la collana 
si chiuderà con MoòyD/c/cdi 
Herman Melville. 

passo fermo fra le trineee ehe di¬ 
fendevano la eapanna, e si fermò 
sull’orlo della gran rupe, alla eui 
base ruggiva furiosamente il ma¬ 
re. 

Stette là aleuni minuti eon le 
braeeia ineroeiate, fermo eome la 
rupe ehe lo reggeva, aspirando 
eon voluttà i tremendi soffi della 
tempesta e spingendo lo sguardo 
sul mare seonvolto, poi si ritirò 
lentamente, rientrò nella eapan¬ 
na e si arrestò dinazi all’armo¬ 
nium. 

«Quale eontrasto!» eselamò. 

«Al di fuori l’uragano e qua io! 


Quale il più tremendo?». 

Feee seorrere le dita sulla tastie¬ 
ra, traendo dei suoni rapidissimi 
ehe avevano qualehe eosa di stra¬ 
no, di selvaggio e ehe poi si smor¬ 
zarono finehé si spensero fra gli 
serosei delle folgori ed i fisehi 
del vento. 

Ad un tratto volse vivamente il 
eapo verso la porta laseiata se¬ 
miaperta. Stette un momento in 
aseolto, eurvo innanzi, eogli 
oreeehi tesi, poi useì rapidamen¬ 
te, spingendosi fino sull’orlo del¬ 
la rupe. Al rapido ehiarore di un 
lampo, vide un pieeolo legno, 
eolie vele quasi ammainate, en¬ 
trare nella baia e eonfondersi in 
mezzo ai navigli aneorati. 

Il nostro uomo aeeostò alle lab¬ 
bra un fisehietto d’oro e mandò 
tre note stridenti; un fisehio aeuto 
vi rispose un momento dopo. 

«E lui!» mormorò eon viva emo¬ 
zione. 

«Era tempo!» 

Cinque minuti dopo, un essere 
umano, avvolto in un ampio man¬ 
tello grondante d’aequa, si pre¬ 
sentava dinanzi alla eapanna. 
«Yanez!» eselamò l’uomo dal 
turbante, gettandogli le braeeia al 
eolio. 

«Sandokan!» rispose il nuovo ve¬ 
nuto, eon un aeeento straniero 
mareatissimo. «Brr! Che notte 
d’inferno, fratellino mio!». 
«Vieni!». 

Attraversarono rapidamente le 
trineee ed entrarono nella stanza 
illuminata, ehiudendo la porta. 
Sandokan riempì due bieehieri, e 
porgendone uno allo straniero 
ehe si era sbarazzato del mantel¬ 
lo e della earabina ehe portava ad 
armaeollo, gli disse, eon aeeento 
quasi affettuoso: 

«Bevi, mio buon Yanez». 

«Alla tua salute, Sandokan». 
«Alla tua». 

Vuotarono i bieehieri e si assise- 
ro dinanzi al tavolo. 


www.ucei.it 


La tua firma ci impegna. 

Nella dichiarazione dei redditi ricordati di firmare per le Comunità Ebraiche. 



Nella dichiarazione dei redditi ricordati di destinare il tuo 8 per mille alTUnione delle Comunità Ebraiche Italiane. 
Sosterrai le iniziative di una piccola comunità che sa rendersi grande nell’impegno civile e sociale. 

keltapeTlS ‘ ^ ~ 

DE^TIHAZJONE 
DELi-'OnTO PER 
Mllif DflL-IRPfF 

Fl'.M^lF ir ìfi iT 

UIH-.-'yjLr; Jl rqLùii 


u -■ BIJ H -VA-bh.'^. 

r.i.hk44..i 

■■ iLV-iL>. i.i-b.vtv.«- -irp-.i. 

J.. I. 

Zi-m L- W'I-" 


h =;■: \T3 3>^rbijK^^ ni' rkfr.b; rA Tz-ta-nn ^ -id . ii z'k ir -in-i -id jli ih ank- ia k la b. 


Unione delle Comunità Ebraiche Italiane. 



































Ph. Riccardo Bagnoli EURO RSCG MILANO 



Destinare il 5 per mille a Legambiente ti ripaga in natura. 


Il 5 per mille non ti costa nulla, ma può fare veramente tanto. Destinarlo a 
Legambiente significa dare più forza alla lotta contro l’inquinamento e le 
ecomafie; sostenere lo sviluppo delle tecnologie pulite e le produzioni di qualità; 
avere più fondi per il volontariato ecologico e per la valorizzazione del patrimonio 
culturale. Pensaci, senza dare niente, avrai in cambio un mondo migliore. 



LEGAMBIENTE 

www.legambiente.com 


3>^- 


Promemoria 

Destinare a Legambiente il 5 per mille delle tue imposte è molto semplice. Con la dichiarazione dei redditi, sul modello 
730, suirUnico 2006 o sul CUD, firma nello spazio riservato alle associazioni e inserisci il codice 80458470582 . 

Per informazioni: sostieni@mail.legambiente.com 







Per Ragazzi 

28 j|^ 

Per Ragazzi 

DI Tutte le Età 

sabato 10 giugno 2006 H 

DI Tutte le Età 

Tigri 


Tigri 

DI Mompracen 


DI Mompracen 

Oggi in edicola il libro 
con rUnità a € 4,90 in più 

COMMENTI 

Oggi in edicola il libro 
con rUnità a € 4,90 in più 



Referendum/1: 
rileggiamo Dossetti 
e votiamo No 

«Non lasciatevi influenzare da seduttori sin 
troppo palesemente interessati, non a cambia¬ 
re la Costituzione, ma a rifiutare ogni regola. 
Cercate quindi di conoscerla, di comprendere 
in profondità i suoiproncipi fondanti e quindi 
farvela amica e compagna di strada» (Giusep¬ 
pe Dossetti, Padre della Costituzione). 

Cara Unità, 

il governo Berlusconi su dettatto della Lega ha 
avvallato una legge che straccia la Costituzio¬ 
ne di Dossetti. Si tratta di una vera e propria 
“Controriforma” che realizza profonde modifi¬ 
che in senso antipopolare. Quindi la riforma 
del governo Berlusconi va, senza “se” e senza 
“ma”, respinta per salvare la vera Costituzio¬ 
ne. Molti comitati referendari per il “no” devo¬ 
no formarsi in tutta Italia. Il nostro si è costitui¬ 
to ieri, 8 giugno, presso L autorevole Associa¬ 
zione Mazziniana Italiana in Via Piave 84. Li¬ 
berali, cristiani veri, comunisti tutti, la Costitu¬ 
zione Repubblicana è davvero in serio perico¬ 


lo. Più di 50 articoli sono stati stravolti. L’ulti¬ 
ma parola però non è stata detta. E Pultima pa¬ 
rola spetta ai cittadini italiani. Allora, votiamo 
e facciamo votare in massa «NO»! 

Mimi Capurso, Bisceglie (Bari) 

Referendum/2: 
spieghiamo bene 
le nostre ragioni 

Cara Unità, 

un appello accorato al nostro centro-sinistra sul 
referendum: per favore, parlate di cose concre¬ 
te e comprensibili! Berlusconi o chi per lui ini¬ 
zierà la campagna all’ultimo momento puntan¬ 
do su temi “sensibili” come la diminuzione dei 
parlamentari, ecc... Un tema molto forte sareb¬ 
be quello della sanità al Sud d’Italia. Si dovreb¬ 
be spiegare che se passa il SI non si potrà andare 
in un’altra regione a farsi curare se non a paga¬ 
mento. E questo vale per tutte le regioni italia¬ 
ne. Quindi, meno discussioni su poltrone, parti¬ 
ti democratici e più concretezza su argomenti 
reali. 

Pina Adamo, Favignana 

Referendum/3: 
un voto per cancellare 
le modifiche 

Cara Unità, 

nel corso di una trasmissione radiofonica, ho 
sentito affermare con molta animosità dall’on. 
D’Onofrio che se all’imminente referendum 
confermativo del 25-26 giugno vincesse il 
NO, non sarebbe più possibile intervenire per 
rivedere la parte di Costituzione medicata dal 


governo di centrosinistra nel 2001. A me pare 
invece, che trascorsi cinque anni dal responso 
di un referendum, si possano riprendere gli ar¬ 
gomenti oggetto dello stesso e legiferare in 
proposito. Potrei avere una risposta in merito? 
Sono un lettore e diffusore de «l’Unità» dal 
1953. 

Gabriele Geroldi, Gareggio (Milano) 

In realtà, nel caso di un referendum confermati¬ 
vo su una modifica costituzionale, l’effetto di 
una vittoria del «no» è esclusivamente la can¬ 
cellazione delle modifiche introdotte alla Car¬ 
ta: il Parlamento può tornare ad esprimersi sul¬ 
la materia, anche sui singoli articoli oggetto 
della consultazione, immediatamente, senza al¬ 
cun vincolo temporale. Esiste naturalmente un 
vincolo «politico» affinchè la stessa «riforma» 
non sia subito riapprovata. 

Il caso De Gregorio: 

è un “regalo” 

di questa legge elettorale 

Non possiamo nasconderlo: la situazione nel 
Senato è ancora più difficile di quanto non ap¬ 
parisse all’indomani del voto. Al risicato mar¬ 
gine (2 voti!) si accompagna una composizio¬ 
ne di questa maggioranza che vede la presenza 
di personaggi che hanno frequentato l’intero 
arco dei partiti badando solo alla propria con¬ 
venienza personale. Immaginate cosa accadrà 
quando si dovranno votare provvedimenti co¬ 
me la Eegge Fiananziaria. Quanti compromes¬ 
si dovremo vedere per ottenere il voto di perso¬ 
naggi del “calibro” di De Gregorio? Fa tanta 
rabbia ma è la realtà. Una realtà partorita da un 
sistema elettorale folle costruito da un cen¬ 


tro-destra irresponsabile ed obnubilato dall’os- 
sesione di impedire o almeno ridurre di dimen¬ 
sioni la vittoria del centro-snistra. Un obiettivo 
raggiunto, purtroppo. 

Pierpaolo Coluccia 

Caro Petruccioli 
sogno una Rai 
dal volto umano 

Caro direttore, 

scrivo a lei perché purtroppo alla Rai ho scritto 
tante volte senza ottenere alcun esito. Mi face¬ 
vo forza dello spot «Ea Rai è di tutti». 

Ho un appello: «Petruccioli, in qualità di Presi¬ 
dente del Cda Rai, guardi ogni tanto la Rai... Il 
canone lo paghiamo tutti: io telespettatrice me¬ 
dia non posso guardare la Tv pubblica, se non 
dopo le 23. Io credo che non se ne possa più di 
vedere il video occupato da contenitori insulsi 
con personaggi altrettanto insulsi. 

Valeria Massari, Parma 

Partito democratico? 

Sì, ma la strada 
è la federazione 

Caro direttore, 

penso che le preoccupazioni espresse nell’in¬ 
tervista di Bruno Trentin sulla costruzione del 
partito democratico colgano un diffuso senso 
di malessere e una domanda politica che non si 
ancora dove, come e quando può essere soddi¬ 
sfatta. E che non riesce ad esprimersi ancora 
tra le centinaia di migliaia di iscritti ai Ds (ma 
forse la stessa cosa potremmo dire della Mar¬ 
gherita, se anche lì si è abituati a discutere non 
solo tra quadri dirigenti); probabilmente per 


un riflesso ancora condizionato di disciplina 
politica, come anche per una fiducia nei grup¬ 
pi dirigenti. Ma questa fiducia non è una dele¬ 
ga in bianco e vorrei aggiungere che importe¬ 
rebbe assai poco una discussione tutta interna 
alle singole formazioni politiche o alle varie¬ 
gate organizzazioni che promuovono o aderi¬ 
scono all’Ulivo (la cosiddetta società civile). Il 
punto è quando, come e dove si può discutere 
tra centinaia di migliaia di potenziali militanti, 
differenti tra loro per storie, formazioni ed 
esperienze che non coincidono affatto con 
quelle migliaia di dirigenti, impegnati a tempo 
pieno nei vari livelli di governo e nelle struttu¬ 
re politiche. E quale potrà essere la forma e le 
fùnzioni del nuovo partito, senza egemonie 
(come ha sostenuto anche Rutelli), ma nem¬ 
meno ingessato in accordi tra dirigenti. Una ri¬ 
sposta potrebbe essere, appunto, quella federa¬ 
tiva. Mi sembra questo l’unico modo per av¬ 
viare un processo equipaggiato fin dall’inizio 
della necessaria dose di ossigeno per sopravvi¬ 
vere e mettere radici nel XXI secolo. Franca¬ 
mente, un partito di deleghe avrebbe vita assai 
breve perché non sarebbe fondato su una pas¬ 
sione politica comune e su valori discussi e 
condivisi. Su un’idea di società, insomma. 
Tanto per fare un esempio, che fine ha fatto la 
proposta di Fassino di costituire un gruppo in¬ 
terpartitico che discuta di bioetica, visto che 
questi problemi saranno sempre di più dentro 
l’orizzonte del dibattito politico? Diplomatiz- 
zare non serve, crea solo le condizioni per rot¬ 
ture traumatiche successive e non aiuta a cer¬ 
care, ora, un metodo di convivenza e di discus¬ 
sione condivisi per arrivare a conclusioni ra¬ 
gionevoli. 

Pier Luigi Albini 


Cè una sinistra che non è rock 
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G li esseri umani, 
da che mondo è 
mondo, hanno 
pregi e difetti, so¬ 
no capaci di grandezze e 
meschinità, di generosità e 
di infamie in base aWeduca¬ 
zione che hanno ricevuto e a 
come il carattere e il tempe¬ 
ramento si sono forgiati nel¬ 
le esperienze della vita sin 
dai primissimi mesi di vita. 
L’appartenenza ai ceti so¬ 
ciali non influisce in modo 
definitivo sul comportamen¬ 
to individuale di un essere 
umano che, in assenza di 
psicopatologie gravi, è sem¬ 
pre in grado di rispondere 
alla propria coscienza. Per 
queste ragioni, ogni giudi¬ 
zio ideologico su un uomo 
in base alla sua appartenen¬ 
za socio-economica è un 
pregiudizio. Ci sono im¬ 
prenditori, banchieri, gran¬ 
di commercianti che sono 
galantuomini e ci possono 
essere operai, manovali, im¬ 
piegati scorretti, disonesti e 
perfino mascalzoni. Questa 
premessa è necessaria per 
compiere una riflessione se¬ 
rena, ma senza sconti sul 
comportamento tenuto da 
una parte degli imprendito¬ 
ri confindustriali di Varese 
verso il segretario generale 
della Cgil Guglielmo Epifa- 
ni, loro ospite in un conve¬ 
gno organizzato dalla sezio¬ 
ne varesotta di Confindu- 
stria. Quei gentlemen, in¬ 
guantati da impeccabili ges¬ 
sati delle migliori stoffe, esi¬ 
benti preziosi gemelli ai pol¬ 
sini, educati a dirigere e 
probabilmente formati in 
buone scuole, si sono lascia¬ 
ti andare ad una volgare 
gazzarra con lo scopo di im¬ 
pedire ad un importante in¬ 
terlocutore di esprimersi li¬ 
beramente, invece di misu¬ 
rarsi con la dignità dell ’ar¬ 
gomento da lui proposto. E 
quale era la dignità dell ’ar¬ 
gomento? La responsabili¬ 
tà degli operai e il loro at¬ 
taccamento alla fabbrica 
nei tempi drammatici dell' 
occupazione tedesca e del 
regime nazifascista. Perché 
quegli industriali hanno re¬ 
agito scompostamente pro¬ 
prio a quelle verità incon¬ 
trovertibili ed ampiamente 
documentate? Non per in¬ 
sofferenza ad una riflessio¬ 
nefuori tema, come qualche 


industriale ha sostenuto con 
l’intento di ridimensionare 
la gravità dell'episodio. Es¬ 
si hanno reagito con intolle¬ 
ranza spinti dal loro retro¬ 
terra squadrista, dalla sotto- 
cultura di un vetero-capita- 
lismo da razza padrona di 
cui, una parte non piccola 
della classe dirigente italia¬ 
na, è ancora sinistramente 
intrisa. Questi imprenditori 
sono gli eredi di quella sot¬ 
tocultura che invece di ri¬ 
spondere alle sacrosante 
lotte operaie per le otto ore, 
per i diritti sociali e contro 
il lavoro nero e lo sfrutta¬ 
mento massacrante e senza 
tutela dei bambini con rifor¬ 
me democratiche, con l ’ac¬ 
coglimento lungimirante 
delle rivendicazioni dei la¬ 
voratori e con il sostegno a 
forze politiche che promuo¬ 
vevano forme avanzate di 
concertazione e di alleanza 
dei ceti produttivi, preferiro¬ 
no foraggiare ed armare le 
squadracce dei tagliagole 
fascisti. Uno dei pilastri di 
questa eredità avvelenata è 
l’odio per il sindacato in 
quanto tale, non la legittima 
e motivata critica alle stra¬ 
tegie sindacali. Quando si 
ritrovano nei loro circoli 
esclusivi, nelle ville delle lo¬ 
ro lussuose vacanze, questi 
‘'galantuomini ” indicano il 
sindacato in genere e la 
Cgil in particolare come il 
padre e la madre di tutti i lo¬ 
ro mali. E compito strategi¬ 
co di un capitalismo autenti¬ 
camente democratico ed in¬ 
telligente mettere in liquida¬ 
zione questo vecchiume e ri¬ 
fondare il ruolo dell ’im¬ 
prenditore anche su basi eti¬ 
che. I problemi posti dalle 
necessità dello sviluppo, 
dal mercato globalizzato, 
da concorrenti temibili co¬ 
me Cina ed India, dai grava¬ 
mi di un costo fiscale del la¬ 
voro squilibrato, non posso¬ 
no essere affrontati in una 
civiltà democratica senza te¬ 
nere conto di un principio 
irrinunciabile: il lavoratore 
prima di essere una risorsa 
ed un costo è un essere uma¬ 
no dotato alla nascita da 
uno statuto di sacralità ed è 
un cittadino garantito da di¬ 
ritti inviolabili! Il sindaca¬ 
to, prima ancora che gli in¬ 
teressi, ne rappresenta 
l ’ identità. 


Adriano Celentano 

Segue dalla Prima 



ro lì che guardavo e la cosa che 
più mi affascinava erano le fac¬ 
ce di una sinistra dall’aspetto un 
po’ spaesato ma al tempo stesso 
gioioso, che però non eravamo 
abituati a vedere sul podio dei 
Fori imperiali. Una visione 
quanto mai innovativa per un Pa¬ 
ese come il nostro. 

Insomma, un’aria di nuova con¬ 
tentezza e di soddisfazione, non 
solo sui volti di chi aveva con¬ 
quistato il trono, ma anche su 
quelli di tutti coloro che li osser¬ 
vavano. Ea gente che sventolava 
le bandierine, i soldati, il gigan¬ 
tesco tricolore calato dai corag¬ 
giosi vigili del fuoco e infine, il 
gesto premuroso di Giorgio Na¬ 
politano nel dare la mano a tutti i 
componenti del governo, spo¬ 
standosi lui verso ognuno di lo¬ 
ro, dove poco più in la, accanto 
al coerente Fassino c’era anche 
il battagliero Berlusconi che a 
me è parso non meno festoso de¬ 
gli altri. A questo proposito, mi 
permetto di ribadire ciò che for¬ 
se la farà leggermente infuriare; 
ma lei che è senz’altro un Furio 


Nicola Cacace 

Segue dalla Prima 

A proposito dell’industria Dra¬ 
ghi ha ricordato che negli ul¬ 
timi cinque anni la produzio¬ 
ne è scesa in termini assoluti, così 
come gli investimenti e, aggiungo 
io, risparmiando sul costo del lavo¬ 
ro, sostituendo lavoratori stabili e 
ben pagati con lavoratori più giova¬ 
ni e pagati meno. La prova è nei dati 
Istat: le unità di lavoro equivalenti 
(Ula) a tempo pieno sono cresciute 
nel quinquennio del 4% e gli occu¬ 
pati del 6%. Questo significa una co¬ 
sa sola: che il monte ore è stato spal¬ 
mato su un numero maggiore di oc¬ 
cupati e che ogni lavoratore esperto 
uscente è stato sostituito con due 
giovani precari. Infatti, mentre la 
produzione in termini assoluti e la 
produttività sono calate, la quota di 
profitti lordi delle imprese italiane 


di razza, non può disconoscere 
l’abilità di quel Silvio che, in 
campagna elettorale, con le sue 
sole forze, è riuscito a rimontare 
un distacco di ben 15 punti, por¬ 
tandosi praticamente a un pareg¬ 
gio che sapeva quasi di vittoria. 
Deve ammettere che uno così 
non può che essere rock... 

Un appellativo quindi, più che 
mai meritevole... peccato però, 
che subito dopo è stato offuscato 
dall’incapacità di accettare la 
sconfitta... lì purtroppo, è torna¬ 
to ad essere tragicamente «len¬ 
to».. . Mi perdoni la divagazione. 
Certo lei ha ragione quando dice 
che «ciò che dobbiamo ricorda¬ 
re è che l’Italia di cui stiamo par¬ 
lando - e che si celebra con la Fe¬ 
sta della Repubblica - nasce nel 
1945. Nasce coi partigiani, con 
gli alleati americani, con gli ita¬ 
liani che hanno risalito la peniso¬ 
la insieme agli alleati liberando 
l’Italia dal nazismo, dal fasci¬ 
smo, dalla persecuzione razziale 
e dalla oppressione politica». 
Certo che ha ragione. Ma lei mi 
sta suonando una melodia di alta 
classe, nel momento in cui il 
mio piede sta battendo un ritmo 
diverso. Un ritmo obbligato da¬ 
gli eventi di queste ore, che non 
mi permette di ricordare, alme¬ 
no per il momento, le grandi ve¬ 
rità di cui lei sta parlando. Sono 
del parere che bisogna cantare 
una canzone alla volta, se non si 
vuol fare confusione; e la canzo¬ 
ne che stiamo cantando adesso è 


nel quinquenaio 2001-2005 (pag. 
108 della relazione) è stata superio¬ 
re al 45% del valore aggiunto, più 
elevata che in Germania, Francia e 
Spagna. Le nostre imprese perdono 
competitività perché risparmiano 
sulla forza lavoro, superpagano i 
manager in modo scandaloso (sui 
danni delle superpaghe ai manager 
si veda il bell’articolo di Celli sul 
Corriere della Sera del 5 giugno), in¬ 
vestono meno pur facendo profitti 
superiori ai concorrenti europei. 
Con effetti sull’economia tutti nega¬ 
tivi, va avanti il «Paese dei due ter¬ 
zi», dove il primo terzo diventa più 
ricco e gli altri due terzi sempre più 
poveri. Non a caso anche nel 2005 il 
settore del lusso, che è cresciuto del 
7% a livello mondiale, è cresciuto in 
Italia dell’ 11% (indagine Altagam- 
ma citata su Repubblica del 9 giu¬ 
gno) mentre la domanda interna lan- 
gue e i servizi mono e oligopolisti, 
che attraggono molti dei capitali ac- 


sulla ricerca di un dialogo fra i 
due sehieramenti, per il bene del 
Paese. Sono eon lei quando diee 
ehe i distintivi uniei, speeial- 
mente se obbligatori, «dividono 
un Paese fra oppressi e oppresso¬ 
ri» e ehe sono senza aleun dub¬ 
bio eontro la Libertà. Ma il di¬ 
stintivo a eui io mi riferivo, pur 
essendo un bel distintivo per la 
nobiltà di eiò ehe esprimono i 
suoi eolori ehe aneh’io ho espo¬ 
sto dalla mia finestra, a mio pa¬ 
rere non era appropriato eon 
l’abito ehe si indossava. Era eo- 
me essere a un derby e vedere un 
gioeatore dell’Inter ehe indossa¬ 
va un distintivo del Milan... Non 
pensa ehe questo può destare un 
ehe di eonfùsione nella mente 
del tifoso?... Ea eoerenza di eui 
hanno bisogno gli italiani, affin- 
ehé eapiseano, eredo ehe obbli¬ 
ghi Bertinotti a non gioeare la 
partita dei Fori imperiali, indos¬ 
sando un distintivo di ehi, nello 
stesso momento, sta gioeando 
una partita eontro. Bertinotti de¬ 
v’essere più ehiaro e dirmi esat¬ 
tamente se quei eannoni ehe sfi¬ 
lavano alla parata, dove lui era 
presente, erano eannoni di guer¬ 
ra o eannoni per difendere la pa- 
ee?... Se erano per difendere la 
paee, eome da più parti si è det¬ 
to, allora quel distintivo era inu¬ 
tile eome inutile era l’antiparata. 
Insomma, la eoerenza vuole ehe 
una delle due manifestazioni 
fosse abolita, visto ehe tutte e 
due, dipendono dallo stesso Go- 


cumulati e non investiti nell’indu¬ 
stria, famio grandi utili (vedere i bi¬ 
lanci Autostrade, Enel, Eni, Tele¬ 
com, etc.). E allora passiamoci tutti 
una mano sulla coscienza nel deci¬ 
dere chi deve pagare. 

Escluderei aumenti indiscriminati 
dell’Iva, che ancora una volta am¬ 
bienti industriali richiedono mentre, 
seguendo l’esempio della signora 
Merkel, cancellerei il secondo mo¬ 
dulo Tremonti della riforma fiscale, 
quello che ha regalato qualche mi¬ 
liardo di euro a poche migliaia di 
ricchi. Poi reintrodurrei le tasse di 
successione per i patrimoni superio¬ 
ri a 500mila euro (per figlio) e, nel 
vasto campo di lotta all’evasione 
concentrerei l’attenzione sulla inap¬ 
plicata legge 248/2005, quella che 
chiama i Comuni a partecipare alla 
lotta alle evasioni, concedendo ad 
essi anche un beneficio del 30% sul¬ 
le somme recuperate. E mi permet¬ 
terei anche di dissentire dall’amico 


verno... So ehe presto i nostri mi¬ 
litari torneranno finalmente a ea- 
sa. Il ministro degli Esteri Massi¬ 
mo D’Alema ehe, per amor del 
vero, è stato uno dei primi a dare 
segni di eoerenza, ha diehiarato 
ehe il rimpatrio dei nostri soldati 
non signifiea smettere di onora¬ 
re gli obblighi ereati da questa 
guerra mal eoneepita. Ci sarà 
una missione eivile, tipo volon¬ 
tariato, di uomini eapaei nei di¬ 
versi settori, eompreso quello 
teenologieo, in aiuto alla rieo- 
struzione politiea ed eeonomiea 
dell’Iraq. Una missione ehe a 


Visco, che tanti meriti ha acquisito 
in passato nella lotta alle evasioni e 
tanti ancora ne acquisirà, quando 
espresse sfiducia personale su quel¬ 
la legge conversando coi giornalisti 
a Montecitorio («mai visto un sinda¬ 
co che persegua i suoi elettori»). Ca¬ 
ro Vincenzo, qui non si tratta di per¬ 
seguitare gli elettori ma semplice- 
mente di rendere loro giustizia. Si 
tratta di far in modo che le nuove 
rendite catastali dell’Albo pretorio 
non restino inutilizzate e servano ad 
esempio anche per la base imponibi¬ 
le Irpef per seconde e terze case. Si 
tratta di far collaborare le varie ana¬ 
grafi, comunale, tributaria, Union- 
camere per concorrere ad un recupe¬ 
ro non impossibile di Iva oggi evasa 
per una ventina di miliardi almeno. 
La Conferenza Stato-Città del 27 
marzo ha stilato un documento for¬ 
nendo una serie di indicazioni con¬ 
crete per rendere possibile la colla¬ 
borazione Comuni-Governo ai fini 


sua volta, ha aggiunto D’Alema, 
neeessita senz’altro di una prote¬ 
zione adeguata. Poiehé non ere¬ 
do ehe tale missione la si possa 
proteggere eon delle pistole spa¬ 
ra aequa, sarei eurioso di sapere 
eome la prende Peeoraro Seanio 
e, quale tipo di manifestazione 
organizzerà eontro il governo, 
lui ehe è del governo... e un’altra 
eosa vorrei ehiedere a Peeora¬ 
ro... tu ehe sei molto più Seanio 
di me, quanto eredi ehe possa 
reggere aneora, l’ardito e lungi¬ 
mirante Prodi, eoi vostri gioehi 
sinistri?... 


fiscali. Il documento dell’Anci con¬ 
cludeva così: «Anche sulla base del¬ 
le considerazioni di cui ai punti pre¬ 
cedenti, l’Anci esprime parere favo¬ 
revole alla costituzione di una com¬ 
missione di monitoraggio e propone 
che ad essa sia associata, oltre al¬ 
l’Agenzia delle Entrate, anche 
l’Agenzia del Territorio, ritenendo 
da un lato di assoluta rilevanza il ce¬ 
spite immobiliare anche ai fini della 
partecipazione dei comuni all’accer¬ 
tamento, e dall’altro auspicabile 
l’abbattimento dei tempi e dei costi 
di comunicazione e concertazione 
tra Amministrazioni ed Agenzie». 
Per varare una manovra che coniu¬ 
ghi rigore, sviluppo ed equità, biso¬ 
gna cominciare a far pagare chi me¬ 
no ha pagato in passato e pregare gli 
amici industriali di piangere meno e 
investire di più, perché il Paese, sen¬ 
za la loro azione modemizzatrice, 
non può farcela ad uscire dal panta¬ 
no in cui si è cacciato. 


Più investimenti, meno lacrime 
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infamia l’ha bene deseritta Piero 
Fassino. Con l’Ulivo al governo 
in Rai e’erano Santoro e Mimun, 
Vespa e Biagi. Quando è arrivato 
Berluseoni gli sgraditi sono stati 
epurati. Ragion per eui si deve ar¬ 
rivare al diritto di eittadinanza per 
tutti e non seegliere un direttore di 
tg o di rete o un direttore generale 
in base all’appartenenza politiea. 
Si seeglie sulla eompetenza, sulla 
professionalità. Naturalmente ehi 
possiede questi eriteri può anehe 
avere un’appartenenza politiea, 
ma non deve essere né un merito 
néunaeolpa. 

Parole quelle del segretario ds 
(eioé di un leader politieo) ehe ap¬ 
paiono in sintonia eon il pensiero 
espresso da Sabina Guzzanti al 
Corriere della sera (eioé di una 


Luigi Cancrini 

N egli ultimi mesi il Centro 
Aiuto per il Bambino 
Maltrattato, un servizio 
del Comune di Roma ehe rispon¬ 
de a riehieste della Proeura della 
Repubbliea per il Tribunale dei 
Minori e dei servizi soeiali dei 
munieipi, ha ineontrato una ses¬ 
santina di minori. La metà di 
questi erano bambini (sotto i die- 
ei anni) ehe avevano subito abusi 
sessuali o violenze fisiehe, l’al¬ 
tra metà aveva subito traumi psi- 
eologiei gravi in rapporto a situa¬ 
zioni di serie diffieoltà delle fa¬ 
miglie. Tutti questi bambini era¬ 
no ovviamente «depressi» e la 
depressione era stata per loro il 
modo di riehiamare l’attenzione 
degli adulti (a seuola, a easa o nei 
servizi) sulla loro eondizione di 
sofferenza. 

Leggo sulla prima pagina del 
Corriere della Sera eon dolore (e 
diventerò depresso aneh’io se 
queste proposte dell’Agenzia 


L’idea di curare 
i bambini 
depressi 
con il Prozac 
è una notizia 
«deprimente» 

Comunitaria del Farmaeo non 
verranno eontrastate adeguata- 
mente da un ministro serio eome 
Livia Tureo) ehe quello eui i no¬ 
stri bambini sarebbero andati in- 
eontro se il Centro Aiuto del Co¬ 
mune di Roma (un Centro ehe 
non esiste nella gran parte delle 
eittà italiane) non avesse saputo 
dar voee alla loro sofferenza 
avrebbe potuto essere la sommi¬ 
nistrazione di «Prozae». Quella 
ehe era stata ottimistieamente 
presentata eome la «pillola della 
felieità» all’interno di una straor¬ 
dinaria operazione di marketing 
negli anni Novanta e ehe era pas¬ 
sata un po’ di moda negli ultimi 
tempi: dopo ehe la eliniea aveva 
dimostrato ehe serve apoeo, ehe 
non dà, eioé, la felieità e non li¬ 
bera dalla depressione. Quella 
ehe aveva dunque bisogno del ri- 
laneio assieurato, oggi, dalla 
Agenzia Europea del Farmaeo e 
dal Corriere della Sera. Ripropo¬ 
nendo per i bambini la possibili¬ 
tà di una violenza kafkiana della 
serie: «ti pieehiano e/o ti abusa¬ 
no - tu piangi - piangere non sta 
bene - io ti do una pillola e tu non 
piangi più». 

Diffieile non stare male, del re¬ 
sto, da professionista della salute 
mentale e da psieoterapeuta ehe 
si oeeupa da una vita di problemi 
delle famiglie e dei bambini, di 
fronte alla disinvoltura di simili 


Dimmticare la Rai? 


donna di spettaeolo insofferente 
alle briglie di ogni eolore). La qua¬ 
le Guzzanti ha detto di ritenere po- 
eo dignitoso lavorare o non lavo¬ 
rare a seeonda del governo ehe e’è 
in quel momento. Essa rifiuta, in¬ 
somma, la logiea servile e lottizza- 
toria, eomunemente aeeettata, in 
base alla quale “puoi” lavorare in 
Rai se e’è un politieo ehe ti proteg¬ 
ge, oppure se finalmente il gover¬ 
no di turno te lo permette perehé è 
più simpatieo dell’altro. 

Il fatto è ehe aneora oggi (due me¬ 
si buoni dopo le elezioni e il eam- 
bio di maggioranza) la Rai eonti- 
nua a essere una sorta di motore 
immobile. Produee energia ma 
non si muove. Dopo le ignominie 
della destra (l’editto di Sofia, l’oe- 
eupazione militare di ogni poltro¬ 
na, la eensura ad alzo zero su tutto 
eiò ehe poteva dispiaeere al padro¬ 
ne), la presidenza Petrueeioli e il 
nuovo Cda hanno restituito deeen- 
za agli operatori di un servizio 
pubblieo ehe avevano smarrito 
perfino il rispetto per il proprio la¬ 
voro. L’effetto, però, è stato un 
po’ quello di un analgesieo: il do¬ 


lore è passato ma è subentrato un 
eerto torpore. Tutti quelli ehe il 
governo Berluseoni aveva messo 
ai vertiei dei tg dei gr e delle reti 
sono rimasti al loro posto. Nulla 
da eeeepire, ei maneherebbe al¬ 
tro: bravi professionisti ehe grazie 
all’indiseutibile mestiere non han¬ 
no neppure avuto bisogno di eam- 
biare il famoso panino dell’infor¬ 
mazione politiea: prima parla il 
governo, poi l’opposizione e infi¬ 
ne la maggioranza. Come per i 
einque anni preeedenti, ma a parti 
invertite. Invano, Furio Colombo 
si era augurato ehe i giornalisti del 
passato regime evitassero di di¬ 
ventare improvvisamente sensibi¬ 
li al eambio di governo. È più for¬ 
te di loro. Quanto a quelli ehe la 
destra aveva eaeeiato, salvo rare 
eeeezioni per ora restano fuori. In 
autunno, si vedrà. Forse. 

Il problema, dieono le eronaehe, 
riguarda l’assetto di vertiee del¬ 
l’azienda. C’è un eonsigliere di 
amministrazione (Petroni) nomi¬ 
nato dal Tesoro ai tempi del go¬ 
verno Berluseoni e ehe fa pendere 
aneora la bilaneia a favore del een- 


trodestra. C’è un direttore genera¬ 
le (Meoeei) diehiarato ineompati- 
bile ma ehe non vuole dimettersi. 
Si aspetta un intervento di via XX 
settembre ma Padoa-Sehioppa ha 
ben altre gatte da pelare. Per eari- 
tà, se tutto restasse eom’è non sa¬ 
rebbe una tragedia. Sarebbe sem- 
plieemente una Rai da dimentiea- 
re. 

C’è l’altra possibilità, quella di 
Prodi, quella legata al eoraggio di 
osare, di stupire. Ci eredono i tanti 
ehe si sono mobilitati a favore del¬ 
la proposta di legge popolare per 
la riforma del sistema televisivo. 
Tra i primi firmatari. Tana de 
Zulueta, Sabina Guzzanti, Mareo 
Travaglio, Oliviero Beha. Entro il 
25 luglio le firme dovranno essere 
50mila. Sono già a quota 35mila e 
per quelle ehe maneano si spera 
nel Firma-day del 16 giugno. Si 
vuole lo sganeiamento della Rai 
dai partiti, e quindi l’abolizione 
della Commissione parlamentare 
di vigilanza, e quindi la nomina di 
un Cda affidato a un Consiglio 
formato da personalità dell’arte, 
del giornalismo, del sindaeato. 


I bambini non sono pillole 
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UNA DELLE VENTIDUE LETTERE eolorate e affettuose ehe gli 
alunni della IV B (Seuola Elementare «Badini» di Roma) hanno invia¬ 
to all’ Unità per ringraziare il direttore dell’ospitalità eoneessa durante 
una visita seolastica nella redazione. «È stata un’esperienza uniea e 
indimentieabile» serivono i ragazzi, ehe raeeontano di aver vissuto 
una grande emozione nel vedere eome si fa un giornale. L'Unità rin¬ 
grazia tutti loro per l’attenzione eon cui hanno partecipato alla visita e 
per i loro deliziosi ringraziamenti a colori. 


articoli e di dichiarazioni come 
quelle dei responsabili dell’indu¬ 
stria che produce «le pillole della 
felicità». Dicendo nell’occhiel¬ 
lo, in prima pagina, che la som¬ 
ministrazione del «Prozac» sarà 
possibile solo dopo una psicote¬ 
rapia ma chiarendo poi nel testo, 
a pagina 21, che il fallimento del¬ 
le cure psicologiche potrà essere 
dichiarato «dopo quattro sedute 
di analisi». Fatte da chi non si sa, 
perché l’accesso alla psicotera¬ 
pia è di fatto negato ai bambini 
che non vengono da famiglie ric¬ 
che (i servizi pubblici non la of¬ 
frono se non in modo, meritorio 
ma sporadico, in una percentuale 
non superiore all’ 1% dei casi che 


ne avrebbero bisogno) e perché i 
bambini maltrattati o abusati in 
famiglia non vengono facilmen¬ 
te portati in psicoterapia da chi 
ha paura del fatto che il bambino 
parli. Ma nemmeno si può sape¬ 
re in che modo, quelle sedute, 
vengano fatte: perché se l’allie¬ 
vo di una scuola di psicoterapia 
dicesse ai suoi didatti che per una 
“analisi” bastano «quattro sedu¬ 
te» verrebbe, credo, espulso dal 
corso. O bocciato e invitato a ri¬ 
cominciare i suoi studi. 

Notizie come questa, in realtà, 
vanno smascherate per molti mo¬ 
tivi. Dicendo con chiarezza che 
l’agenzia europea del farmaco 
dovrebbe cambiare nome e fina¬ 


lità occupandosi di salute invece 
che di farmaco, che la ricerca su¬ 
gli effetti delle cure andrebbe af¬ 
fidata a persone che non hanno 
rapporti di alcun tipo con l’indu¬ 
stria, che di psicoterapia debbo¬ 
no parlare solo gli psicoterapeuti 
e che un giornale serio dovrebbe 
muoversi con più equilibrio fra 
le esigenze dei cittadini e quelle 
dell’industria farmaceutica. 

Il messaggio inviato deve essere 
contrastato, dunque, con molta 
forza. Dicendo, prima di tutto, 
che se vogliamo occuparci sul 
serio dei bambini e della loro sa¬ 
lute dobbiamo lottare perché 
l’accesso alla psicoterapia sia ga¬ 
rantito davvero a tutti. Una prò- 


Dalla j^e 
della Costituzione 


dell’impresa. 

Sarà sicuramente un passo avanti 
ma, temiamo, non sufficiente a 
cambiare le cose in mancanza di 
una vera rivoluzione culturale in 
tutto il servizio pubblico. I tg, per 
esempio. Se la macchina resta 
sempre lo stessa e i palinsesti 
mentali pure, potrebbe mutare 
qualcosa di concreto se anche a di¬ 
rigerli fosse chiamato il miglior 
direttore in circolazione? Cambia¬ 
re gli schemi? Se si vuole non è 
complicato. Si prende Report, di 
gran lunga la migliore trasmissio¬ 
ne d’inchiesta della televisione 
italiana (e non solo), visibile nella 
serata della domenica sui Rai3 ep¬ 
pure con alti indici di ascolto. E la 
si impianta nel Tgl. Poi si chiede 
ai migliori opinionisti in circola¬ 
zione (del teleschermo e della car¬ 
ta stampata) di commentare le no¬ 
tizie del momento. Quindi si da 
spazio alla satira e alle voci più ta¬ 
glienti della critica. Come fanno i 
grandi giomali,e i grandi telegior¬ 
nali delle grandi democrazie. Per 
questo temiamo che resterà un so¬ 
gno. apadellaro@unita.it 


posta di legge d’iniziativa popo¬ 
lare firmata da 50.000 cittadini 
italiani che intendeva far ricono¬ 
scere questo diritto è rimasta fer¬ 
ma per tutto il tempo del berlu- 
sconismo, dal 2000 al 2006. Non 
riprenderla e non farla passare 
ora sarebbe, a mio avviso, quasi 
delittuoso. Mentre assai bella sa¬ 
rebbe invece, per il più importan¬ 
te dei giornali italiani, l’idea di 
una campagna per sostenere 
l’iter, l’approvazione e l’applica¬ 
zione: parlando di «Prozac» do¬ 
po e non prima che questo fonda- 
mentale diritto sia stato assicura¬ 
to. 

Le questioni relative al potere so¬ 
no tremendamente reali e la par¬ 
tita che si gioca intorno ai bambi¬ 
ni depressi è una partita in cui gi¬ 
rano molti soldi. Da una parte 
l’industria farmaceutica, la psi¬ 
chiatria medica universitaria ad 
essa più o meno apertamente col¬ 
legata, l’insieme dei ricercatori e 
degli organi di stampa più o me¬ 
no consapevolmente schierati 

È in atto 

uno scontro 
squilibrato 
E i minori 
sono ia parte 
più debole 

dalla parte degli adulti che causa¬ 
no la loro “depressione”: con la 
loro negligenza, con la loro inca¬ 
pacità di ascoltarli o con i loro 
comportamenti violenti, sul pia¬ 
no psicologico o fisico. Dall’al¬ 
tra i bambini, che non riescono a 
dare voce alla loro sofferenza, i 
finanziamenti sempre più scarsi 
dei Comuni e delle Asl, la buona 
volontà di un’armata Brancaleo- 
ne di operatori confrontati ogni 
giorno con un numero impossibi¬ 
le di casi da prendere in carico 
(ogni assistente sociale del co¬ 
mune di Roma ha in affidamento 
oggi almeno 200 bambini 
“depressi”) con l’aiuto, magari, 
di alcune fondazioni private (Vo- 
dafone nel caso del Centro Aiuto 
di Roma). 

Riusciranno il governo di cen¬ 
tro-sinistra e Livia Turco nel suo 
nuovo ruolo di responsabile del¬ 
la Sanità a rimettere in equilibrio 
uno scontro tanto squilibrato? 
Occupandosi dei bambini e delle 
loro famiglie per assicurare loro 
il diritto di essere curati e non 
imbrogliati dalla diffusione di 
pillole che inutilmente prometto¬ 
no una felicità che non sono in 
grado di dare? Io spero di sì. È 
sulla capacità di dare risposte a 
questo tipo di quesiti, in fondo, 
che si gioca la credibilità e l’effi¬ 
cacia di un governo da cui tutti, 
credo, ci aspettiamo molto. 


Stefano Passigli 

I l recente intervento di Giulio 
Tremonti sulle colonne del 
Corriere della Sera è di gran¬ 
de rilevanza. In primo luogo, in¬ 
fatti - e con tutta l’autorevolezza 
derivantegli non solo dal suo pas¬ 
sato ruolo di Governo e dalla sua 
posizione in Forza Italia, ma an¬ 
che dall’essere stato il principale 
ispiratore deH’incontro di Loren- 
zago - Tremonti ammette esplici¬ 
tamente che la proposta di rifor¬ 
ma varata dal centro-destra è nel 
complesso sbagliata. In secondo 
luogo, Tremonti accompagna 
questo riconoscimento con l’of¬ 
ferta all’attuale maggioranza di 
riscrivere la riforma assieme cor¬ 
reggendone gli errori. 

Non vi è dubbio che l’uscita di 
Tremonti costituisce una notevo¬ 
le apertura, e del tutto fùtile sa¬ 
rebbe sottolineare che la perdita 
dell’abituale arroganza dell’ex 
ministro è forse più dovuta alle 
sconfitte elettorali del centro-de¬ 
stra che a un suo genuino conver¬ 
tirsi alla filosofia del dialogo. 
L’importante è che Tremonti ri¬ 
conosce esplicitamente quanto il 
centro-sinistra ha sempre affer¬ 
mato: la necessità, cioè, che una 
riforma del nostro ordinamento 
così pervasiva sia flutto di un ac¬ 
cordo bipartisan e non di una ap¬ 
provazione a stretta maggioran¬ 
za. 

Tutto bene, allora? Sì, se all’of¬ 
ferta di Tremonti non si accom¬ 
pagnasse la condizione della pre¬ 
ventiva vittoria del «sì» al refe¬ 
rendum, e l’invito a rinunciare al 
«no». Così formulata, l’offerta di 
Tremonti diviene, infatti, subdo¬ 
la e ipocrita. Subdola, perché do¬ 
po il «sì» popolare nessuna modi¬ 
fica sarebbe possibile. Contraria¬ 
mente a quanto affermato dal 
centro-destra e da alcuni autore¬ 
voli commentatori come Pane¬ 
bianco, una vittoria del «sì» lun¬ 
gi dall’aprire la strada a modifi¬ 
che concordate le renderebbe im¬ 
possibili, come del resto ha già 
dimostrato l’esperienza della leg¬ 
ge elettorale: non è un caso infat¬ 
ti che la legge Mattarella non sia 
riuscita a discostarsi dalle indica¬ 
zioni date dal corpo elettorale nel 
referendum precedente la sua 
adozione. Ipocrita, perché era tal¬ 
mente scontato il «no» del cen¬ 
tro-sinistra all’offerta, che è leci¬ 
to presumere che il centro-destra 
la abbia avanzata - sapendo per¬ 
fettamente che essa non era ac¬ 
cettabile - con un solo duplice 
scopo: poter affermare che il cen¬ 
tro-sinistra non vuole fare le ri¬ 
forme assieme, e far dimenticare 
l’arroganza della Casa delle Li¬ 
bertà quando essa era maggioran¬ 
za e modificava con la forza dei 
suoi numeri parlamentari ogni re¬ 
gola (e basti ricordare le leggi 


vergogna) che fosse di impaccio 
agli interessi del proprio leader. 
In altre parole, l’offerta sembra 
essere avanzata dal centro-destra 
in primo luogo per prepararsi 
una base per la campagna refe¬ 
rendaria. Il centro-destra perse¬ 
gue, insomma, con altri mezzi e 
rinunciando ad ogni speranza di 
«spallata», il suo tentativo di ro¬ 
vesciare i precedenti responsi 
elettorali e tornare a vincere. 

Ben diversa, invece, la posizione 
del centro-sinistra. La sua propo¬ 
sta è un «no» deciso, seguito pe¬ 
raltro dalla disponibilità ad una 
riscrittura condivisa di quegli 
aspetti della seconda parte della 
Costituzione che mostrano il se¬ 
gno del tempo, utilizzando per la 
revisione l’art. 138 (elevandone 
il quorum a 3/5 o 2/3 dei voti a 
garanzia di ampia condivisione), 
o ricorrendo ad una convenzione 
istituzionale. Nulla nella propo¬ 
sta del centro-sinistra autorizza 
l’accusa di conservatorismo co¬ 
stituzionale, specie dinanzi al 
precedente della Bicamerale, fal¬ 
lita per colpa del centro-destra e 
non certo dell’attuale maggioran¬ 
za, e specie alla luce dell’impe¬ 
gno a non procedere da soli e al 
riconoscimento dell’errore com¬ 
piuto con l’approvazione del Ti¬ 
tolo V. 

In conclusione, alla proposta di 
Tremonti occorre rispondere con 
una precisa domanda rivolta a 
tutto il centro-destra, e in partico¬ 
lare a quelle forze che come 
rude sembrano avere diffuse 
perplessità nei confronti del testo 
sottoposto a referendum: perché 
approvare una riforma sbagliata 
che se approvata diventerebbe 
immodificabile (il Mattarellum 
insegna), anziché respingerla tut¬ 
ti assieme sulla base di un impe¬ 
gno ad iniziare subito ed unitaria¬ 
mente un percorso di riforma 
concordata? Solo gli ipocriti, o 
qualche studioso cerchio-botti- 
sta, possono avere dubbi nel ri¬ 
spondere alla domanda. 

In ogni caso, a chiunque nutrisse 
dubbi sulle vere intenzioni di 
Tremonti e del centro-destra e 
considerasse questa mia analisi 
troppo severa, offro una doman¬ 
da di verifica: perché i partiti non 
lasciano gli elettori, sia di cen¬ 
tro-destra che di centro-sinistra, 
liberi di esprimersi evitando di 
dare loro indicazioni di voto vin¬ 
colanti? Non ho dubbi che tutti 
gli elettori dell’Unione votereb¬ 
bero «no», ma che altrettanto fa¬ 
rebbero numerosissimi elettori 
della Casa delle Libertà. Il che to¬ 
glierebbe al voto del 25 giugno 
qualsiasi significato politico con¬ 
tingente, lasciandogli solo quello 
di un giudizio sulla complessiva 
validità della nostra Costituzione 
ad essere ancora il fondamento 
della nostra vita politica e civile. 
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Laghi e montagne a tutta natura: 
grandi vacanze in camper tra ia Vaisugana e ii Lagorai 


QQIO Lombardia II Lago Maggiore da Lulno ad Angera Emilia Romagna Una settimana 
con Matilde di Canossa suH’Appennlno Modenese Gran Sasso Escursioni Intorno al mas¬ 
siccio, sul Monti Gemelli e nelle gole del Sallnello 




Questo mese 

in omaggio 
la guida 
alla vacanza 
sportiva 


in edicola ii numero di giugno 


Irlanda dell’ovest • Le isole della Grecia • Itinerari in Trentino, 
Lombardia, Emilia Romagna, Abruzzo • Le ultime novità tecniche 
per il camper e la caravan 


BIANDA CORK E lA COSTA OCC DENTAI! 


v\/\A/w.pleinair.it 


PleinAir viaggia con te. 

Ogni mese in edicola il tuo 
turismo secondo natura; 
340 pagine di luoghi, modi e mezzi. 


Edizioni 


PleiiiAir 


HCffl^rTridài 


ti ridà il piacere 


della vacanza 


libera e creativa 




















































cinema 1 

sabato 10 giugno 2006 


TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Bubble 

Martha vive insieme al suo veeehio 
padre e lavora in una fabbriea di 
bambole in una eittadina del depresso 
Midwest. La donna ha un sentimento 
di affetto e amieizia verso il eollega 
Kyle, un ragazzo solitario ehe vive 
aneora eon la madre. L'equilibrio del 
loro rapporto viene alterato 
dall'arrivo di una nuova operaia, 
Rose, ragazza madre, eon la quale 
Kyle avvia una relazione... Tutta la 
banalità del male e l'apatia di eerta 
provineia amerieana. 

di Steven Soderbergh drammatico 


Volver 

Raimunda (Penelope Cruz), ha una 
figlia adoleseente e un marito 
disoeeupato. La sorella Sole lavora a 
easa eome parrueehiera. Irene 
(Carmen Maura) è la madre defunta 
«tornata» sulla terra per sistemare 
questioni aneora aperte e per aiutare a 
vivere e a morire. 

Il raeeonto, tra mèlo e noir, è un 
omaggio al mondo femminile, alle 
donne, alla loro tenaeia e al loro senso 
pratieo. Gli uomini inveee appaiono 
marginali e inutili, traditori e violenti. 

diPedroAlmodòvar commedia 


D codice da Vinci 

Jacques Saunière, curatore del 
Louvre, viene assassinato all’interno 
del museo. Il cadavere viene trovato 
nella posizione del celebre Uomo 
Vitruviano disegnato da Leonardo. 
Uno studioso di simbologia 
americano, Robert Langdon (Tom 
Hanks) è sospettato, ma la nipote di 
Saunière, Sophie Neveu (Audrey 
Tautou), una criptoioga che lavora 
per la polizia crede nella sua 
innocenza. Dall’omonimo romanzo 
diDanBrown. 

di Ron Howard 


n regista di matrimoni 

Il matrimonio come ritualità del 
conformismo. Il regista Franco 
Elica (Castellitto), interrotta la 
lavorazione de "I Promessi Sposi", 
decide di fuggire in Sicilia, a Cefalù. 
Qui farà amicizia con un uomo che 
si guadagna da vivere girando 
filmini di matrimoni, incontra un 
regista che si spaccia per morto per 
ottenere quel riconoscimento mai 
avuto "in vita" e conosce un principe 
spiantato che gli commissiona il 
film delle nozze di sua figlia. 


Whisky 

Whisky è la parola che Jacobo e Marta 
devono pronunciare per sorridere 
davanti al fotografo. L'uomo, 
proprietario di una fabbrica di calzini, 
ha chiesto alla donna, fidata 
assistente, di fingersi sua moglie per il 
periodo di permanenza del fratello 
Herma, che vive all'estero. La 
finzione produrrà grandi cambiamenti 
per tutti. Nel secondo lungometraggio 
dei due giovani registi uruguayani i 
dialoghi sembrano rimandare sempre 
a qualcos'altro. 

di J.P. Rebella, P. Stoll drammatico 


Una magica 
notte d'estate 

La leggenda narra che una volta l'anno, 
durante il solstizio d'estate, gli esseri 
umani possono entrare nel mondo 
magico delle fate e dei folletti dove i 
sogni diventano realtà. Tutta la magia 
del "Sogno di una notte di mezza 
estate" di William Shakespeare in un 
film di animazione europeo, versione 
3D. I due registi spagnoli hanno 
semplificato un po' la trama originale, 
ma hanno mantenuto inalterato il 
"doppio" mondo: la realtà e il sogno. 

dlA.delaCruz,M.Gomez animazione 


XMen3 


Jean Grey, morta in X-Men 2, rinasce 
come Fenice Nera, inversione darklady, 
nell'ultimo capitolo della trilogia 
ispirata ai fumetti della Marvel. I 
mutanti possono ora scegliere se 
rimanere tali oppure diventare degli 
umani rinunciando alla loro unicità. 
Omologarsi per evitare la persecuzione? 
Due i punti di vista che si affrontano: 
quello di Charles Xavier, assertore della 
tolleranza e quello di Magneto, che 
crede nella sopravvivenza del più forte. 

dIBrettRatner fantasy 


thriller di Marco Bellocchio drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

X-Men 3 - Il conflitto finale 21 OO (E 5,50; Rid 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Volver _15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

SalaB 375 Radio America 15:45-18.00-20.15-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 II Codice Da Vinci _ 15:00-17:45-20:30-22:30 (E6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 350 Bombon el perro 15:30-17:50-20:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Il caimano 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

^ Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 

Una top model nel mio letto 17:30-21 :i 5 (E 5,50; Rid 4,50) 


^ Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 




American Dreamz 

16:00-18:15-20:30-22:45-00:55 (E 7,30) 

Sala 2 

122 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,30) 

Sala 3 

113 

Il Codice Da Vinci 

14:30-17:30-20:30-23:30 (E 7,30) 

Sala 4 

454 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:50-18:00 (E 7,30) 



Volver 

20:10-22:40 (E 7,30) 

Sala 5 

113 

Omen 666 - Il Presagio 

15:50-18:10-20:30-22:50-00:55 (E 7,30) 

Sala 6 

251 

Il Codice Da Vinci 

16:30-19:30-22:30 (E 7,30) 

Sala 7 

282 

Il Codice Da Vinci 

15:30-18:30-21:30-00:30 (E 7,30) 

Sala 8 

178 

Vengo a prenderti 

16:10-18:20-20:30-22:40-00:40 (E 7,30) 

Sala 9 

113 

X-Men 3-Il conflitto finale 

14:30-17:20-20:00-22:40-00:50 (E 7,30) 

Salalo 

113 

Poseidon 

15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,30) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


Vengo a prenderti 

16:00-18:00-20:40-22:30 

Sala 2 


Anche libero va bene 

16:00-18:00-20:20-22:30 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 


Notte prima degli esami 21:15 (E 5,00; Rid 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Una top model nel mio letto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 
Saia 2 120 Onde 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo 

^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:00-18:00-19:45-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Instabile via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

Inside man 17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

^ Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi 06i 21 762 

Riposo 

^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

X-Men 3 - Il conflitto finale 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 
Saia Pitta 280 II Codice Da Vinci 15:15-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

1 Olimpia via)(XSettembre,274r Tel. 010581415 

Poseidon 1 5:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Volver 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

X-Men 3 - Il conflitto finale 20 20-22 30 (E 5,50; Rid 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Romance & Cigarettes 1 9:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 




L'era glaciale 2 - Il disgelo 

18:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

S Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



L'inferno - L'Enfer 

16:00-18:00-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Il calamaro e la balena 

16:00-18:00-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

^ Dei Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 

499 

Il Codice Da Vinci 

16:00-19:15-22:30 (E 7,20) 

Salai 

143 

Poseidon 

15:20-17:30-20:00-22:10-00:20 (E 7,20) 

Sala 2 

216 

Omen 666 - Il Presagio 

15:20-17:40-20:00-22:20-00:45 (E 7,20) 

Sala 3 

143 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

14:10-16:10 (E 7,20) 



Hooligans 

18:10-20:30-22:50 (E 7,20) 

Sala 4 

143 

Vita da camper 

14:05 (E 7,20) 



The Breed 

16:15-20:30 (E 7,20) 



11:11 La paura ha un nuovo numero 1 8 : 20-22 45 - 01 00 (E 7 , 20 ) 

Sala 5 

143 

Vengo a prenderti 

16:15-18:15-20:15 (E 7,20) 



X-Men 3-11 conflitto finale 

14:00-22:15-00:30 (E 7,20) 

Sala 6 

216 

American Dreamz 

14:30-17:00-20:10-22:30-00:50 (E 7,20) 

Sala 7 

216 

X-Men 3-11 conflitto finale 

15:40-18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,20) 

Sala 9 

216 

Il Codice Da Vinci 

14:00-17:15-20:30-23:45 (E 7,20) 

Salalo 

216 

Omen 666 - Il Presagio 

15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,20) 

Salali 

320 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

14:40-16:30-18:20-20:20-22:20-00:15 (E 7,20) 

Sala 12 

320 

Il Codice Da Vinci 

15:00-18:15-21:30-00:45 (E 7,20) 

Salalo 

216 

Poseidon 

16:00-18:10-20:30-22:40-00:50 (E 7,20) 

Sala 14 

143 

Shaggy Dog 

15:20-17:40-(E 7,20) 



Volver 

19:50-22:20-00:50 (E 7,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

American Dreamz 

15:30-17.50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

L'estate del mio primo bacio 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 


15.30-17.30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 


Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

L'era glaciale 2-11 disgelo 2130 (E 5,00; Rid 4,50) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Il grande silenzio 21 :00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tei. 01 096771 30 

Inside man 21 :i 5 (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 


1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Il Codice Da Vinci 1 6:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 


S Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Romance & Cigarettes 20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 


1 Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


Riposo 

• Masone 

o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

• Rapallo 


AugustUS via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 



X-Men 3 - Il conflitto finale 

16:00-18:10-20:15-22:20 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 

200 Poseidon 

16:00-18:10 (E 6,50; Rld.4,50) 


Radio America 

20:20-22:20(E6,50; Rld.4,50) 

Sala 3 

150 Volver 

15:30-17:45-20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Il Codice Da Vinci 

16:00-19:00-22:00(E6,50; Rld.4,50) 


• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Il Codice Da Vinci 21 :00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Il Codice Da Vinci 16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

X-Men 3 - Il conflitto finale 1 6:00-18:10-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Il Codice Da Vinci 1 6:30-19:45-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Una top model nel mio letto 15:30-17:45-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

^ Politeama Dianese via caimii, 35 Tei. 0183/495930 

Omen - Il presagio - 197 6 20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Poseidon 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Il Codice Da Vinci 

15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Transamerica 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Omen 666 - Il Presagio 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,00) 

Roof 2 135 X-Men 3 - Il conflitto finale 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,00) 

Roof 3 135 Radio America 

20:30-22:30 (E 7,00; Rld.4,00) 

FBI: Operazione tata 

15:30-17:10-18:50(E7,00; Rld.4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 


Volver 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 



1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 



^ Il Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 


Musikanten _ 19:30-21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Vengo a prenderti 22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Megacine Tel. 199404405 

Omen 666 - Il Presagio 16:00-18:15-20:30-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 
Saia 2 American Dreamz 16:15-18:15-20:15-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 3 II Codice Da Vinci 16:00-18.00-21.00-00:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 4 

Il Codice Da Vinci 

17:30-20.15-22:30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 5 

X-Men 3-11 conflitto finale 

16:00-18:00-20:00-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 6 

Poseidon 

16:30-18:20-20:10-22:10-00:30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 7 

Vita da camper 

22:30-00:30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 8 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

16:00-18:00-20.00-22:30-00:30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 9 

Volver 

17:30-20.15-22:30-00:40 (E 7,50; RId. 5,50) 

Salalo 

L'era glaciale 2 - 

Il disgelo 16:00-18.00-20:00 (E 7,50; RId. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


Provìncia di La Spezia 


• Lerici 


1 Asteria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Volver 18:00-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 



Il Codice Da Vinci 

16:20-19:20-22:15 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 

448 Omen 666 - Il Presagio 

15:40-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 

181 Volver 

20:00 (E 7,00; RId. 5,00) 


X-Men 3-11 conflitto finale 

22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 4 

Poseidon 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 


Riposo 

Sala 6 


Riposo 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Vengo a prenderti 

17:30-20:30-22:30(E5,00; Rld.4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

X-Men 3 - Il conflitto finale -20:30-22:30 (E 6,00; Rid 4,00) 

• Alberga 


^ Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Omen 666 - Il Presagio 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Radio America -20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

X-Men 3 - Il conflitto finale 20:30-22:30 (E 6,50; Rid 4,00) 

• Cairo MoNTENonE 


S Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

The Breed _ 20:00(E5,50; Rid. 4,50) 

Il Codice Da Vinci 22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• CiSANO Sul Neva 


S Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Volver 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; RId. 4,00) 

Sala 2 

143 

Omen 666 - Il Presagio 

15:35-17:40-20:20-22:40 (E 7,00; RId. 4,00) 

Sala 3 

143 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,00) 

Sala 4 

148 

X-Men 3-11 conflitto finale 

15:20-17:35-20:20-22:35 (E 7,00; RId. 4,00) 

Sala 5 

270 

Poseidon 

15:30-17:45-20:30-22:45 (E 7,00; RId. 4,00) 

Sala 6 

311 

Il Codice Da Vinci 

15:25-18:30-22:30(E7,00; Rld.4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Inside man 

20:15-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

• Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Poseidon 1 6:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


auditorium montale 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Mercoledì ore 20.30 Un ballo in maschera dì Giuseppe Verdi, 

direttore Nicola Luisotti, regia Mario Mortone 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Mercoledì ore 20.30 L'allegro diavolo di Edmonton dì Anonimo 
Elisabettiano, regia Anna Laura Messeri, saggio della Scuola di 
Recitazione del Teatro Stabile di Genova - c/o Piccola Corte 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00 Musical Let's mare musical compagnia "Pìccole 

Stelle" 


DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00 Ubu sulla cacca dì Alfred Jarry, con i Burattini di 

Luzzati e Cereseto 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 



UiStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni WWW. u n ita. it/store 

tei 0266505065 fax 0266505712 store@unita.it 





































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

sabato 10 giugno 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 Ogni cosa é illuminata 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 Omen 666 - Il Presagio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Sala 400 II calamaro e la balena 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Agnelli via Sarpi, ili Tel. Oli 3161429 

Notte prima degli esami 

21:00 (E 4,70; Rid. 3,70) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Riposo 

Solferino 1 120 Ti va di baiiare? 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Solferino 2 130 Una top modei nei mio ietto 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

M Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 472 

Riposo 

Sala 2 208 

Riposo 

Sala 3 154 

Riposo 

^ Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 437 li Codice Da Vinci 

15:45-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 219 Voiver 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

My father 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

^ Ciak corsoGiulioCesare, 27 Tel. 011232029 

Riposo 

^ Cinema Teatro Garetti via Baratti, 4 Tel. 011 655187 

Riposo 

1 Cineplex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 

X-Men 3 - li confiitto tinaie 


15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 2 117 li Codice Da Vinci 

15:00-18:00-21:00 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 3 127 li Codice Da Vinci 

16:00-19:00-22:00 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 4 127 Omen 666 - li Presagio 

20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 5 227 Poseidon 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

M Doria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 

M Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Radio America 

16:00-18:10-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse 149 Una top modei nei mio ietto 16:15-18:15-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Voiver 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 450 li Codice Da Vinci 

15:30-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 220 Cappuccetto Rosso e gii insoiiti sospetti 

15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Antonio, guerriero di Dio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Ten Canoes 

18:35-20:35-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 360 II cane giallo della Mongolia 

20:30-22:30 (E 6,50) 

1 Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo 

^ Fiamma corsoTrapani, 57 Tel. 01 13852057 

Riposo 

1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

X-Men 3 - li confiitto tinaie 

16:00-18:10-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho Omen 666 - li Presagio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo Onde 

16:15-18:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Dubbie 

20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

^ Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

1 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 011 8i 73323 

Il Codice Da Vinci 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Omen 666 - li Presagio 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 Vita da camper 

16:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Una top modei nei mio ietto 

18:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

^ Ideal Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Sala 1 754 II Codice Da Vinci 

16:30-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 237 li Codice Da Vinci 

15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 148 Poseidon 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 141 Mission Impossible 3 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 132 Radio America 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

M Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 


M Massimo Multisala via Verdi, 18 Tei. 0118125606 


Sala 2 

Sala 3 

149 

149 

Radio America 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Anche libero va bene 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

CINERASSEGNA 

16:00-18:10-20:20 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

Salai 

262 

Il Codice Da Vinci 

16:10-19:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

Omen 666 - Il Presagio 

17:20-19:50-22:20-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

Il Codice Da Vinci 

15:25-18:35-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

Poseidon 

15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 

X-Men 3-11 conflitto finale 




15:20-17:45-20:10-22:35-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

American Dreamz 

15:00-17:25-19:55-22:25-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

Volver 

19:45-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Poseidon 

15:05-17:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

The Breed 

22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Il Codice Da Vinci 

16:30-19:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

^ Monterosa viaBrandizzo, 65 Tel. 01 1284028 




Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 



Vengo a prenderti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Bombon el perro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

S Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 



Riposo 

Sala Valentino 1 300 


Riposo 

Sala Valentino 2 300 


Riposo 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Salai 


L'estate del mio primo bacio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Radio America 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

1 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

Omen 666 - Il Presagio 

14:45-18:00-21:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 

Poseidon 

15:30-20:20-22:40-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 



L'era glaciale 2 - Il disgelo 1 8:00 (E 7,50; Rid 6,00) 

Sala 3 

137 

Shaggy Dog 

15:00-17:25-19:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Hooligans 

22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 

Poseidon 

17:55-22:20-00:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 



L'era glaciale 2 - Il disgelo 1 4:45 (E 7,50; Rid 6,00) 

Sala 5 

280 

Il Codice Da Vinci 

15:45-19:00-22:15-00.30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 

American Dreamz 

15:30-17:55-20:20-22:40-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 

Volver 

14:55-17:30-20:05-22:45 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 

X-Men 3-11 conflitto finale 




15:10-17:35-20:00-22:25-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

137 

Killer's playlist 

15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 


Il Codice Da Vinci 

15:15-18:30-21:45-00:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Sala 11 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

14:45-16:40-18:35-20:30 (E 5,00) 


M Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Riposo 


Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

American Dreamz _15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 2 430 X-Men 3 - Il conflitto finale 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 3 430 Omen 666 - Il Presagio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 4 149 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

_15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 5 100 Poseidon 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 


Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 


Salai 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:50-18:05-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 

Volver 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 3 

Whisky 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Volver 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Volver 21:15 (E6,50;Rld. 4,50) 

• Bardonecchia 


1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

• Beinasco 


1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo 


1 Warner Village Le Fornaci Tel. 011 36i 11 


Omen 666 - Il Presagio 14:55-17:20-19:45-22:10-00:35 (E 7,00; RId. 5,50) 


Salai 

411 

Il Codice Da Vinci 

15:40-18:35-21:30 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 2 

411 

Il Codice Da Vinci 

17:35-20:30-23:25 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 3 

307 

X-Men 3 - Il conflitto finale 

15:25-17:45-20:05-22:25-00:45 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 4 

144 

Poseidon 

15:20-17:25-19:30-21:35-23:40 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 5 

144 

Poseidon 

16:00-18:05-20:10 (E 7,20; RId. 5,10) 



The Breed 

22:20-00:25 (E 7,20; RId. 5,10) 

Sala 7 

246 

Il Codice Da Vinci 

16:10-19:05-22:00 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 8 

124 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

16:20-18:10-20:00-21:50-23:40 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 9 

124 

American Dreamz 

17:30-19:55-22:15-00:35 (E 7,00; RId. 5,50) 


• Borgaro Torinese 


1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Riposo 

• Bussoleno 


^ Narciso corsoB.Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Il Codice Da Vinci 17:30-21:00 (E 6,00; RId. 4,50) 

• Carmagnola 


Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

X-Men 3 - Il conflitto finale 20:30-22:30 (E 6,00; RId 5,00) 

• Chieri 


1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Volver 20:00-22:20 (E 5,50; RId. 4,50) 


M Universal piazza Cavour, 2 Tel. 011941 1867 

Ti va di ballare? 20 25 22:30 

• Chivasso 


1 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Volver 20:30-22:30 (E 6,00; RId. 4,00) 


Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Il Codice Da Vinci 18:45-21:30 (E 6,00; RId. 4,00) 

• CiRIÈ 


Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

• Collegno 


Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 


Il Codice Da Vinci 

21:30 

Sala 2 149 Omen 666 - Il Presagio 

20:20-22:30 

1 Studio Luce via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

X-Men 3 - Il conflitto finale 

20:30-22:30 (E 4,00; RId. 3,00) 

• CUORGNÈ 

1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Omen 666 - Il Presagio 

21:30 (E 6,50; Rld.4,50) 


• Giaveno 


M S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Una top model nel mio letto 2100 (E 5,50; Rid 4,00) 

• Ivrea 


Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 


Il Codice Da Vinci 

19:00-22:00 (E 7,00; RId. 5,00) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Radio America 

20:15-22:30(E6,00; Rld.4,50) 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 01 25641 571 


Omen 666 - Il Presagio 20 25-22 30 


• l\/IONCALIERI 


1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 01 1641236 


Riposo 

1 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 


American Dreamz 

1 3:50-16:00-18:10-20:30-22:40-00:50 

Sala 2 

Il calamaro e la balena 

1 3:1 0 - 1 5:00-16:50-18:45-20:40-22:35-00:30 (E 7,20) 

Sala 3 

Vengo a prenderti 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:35-00:40 (E 7,20) 

Sala 4 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

1 3:20-15:10-17:00-19:00-20:50-22:45-00:35 (E 7,20) 

Sala 5 

L'era glaciale 2-11 disgelo 14 30 - 1 6 30- (E 7 , 20 ) 


The Breed 

18:10-20:25-00:30 (E 7,20) 

Sala 6 

Volver 

15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,20) 

Sala 7 

Il Codice Da Vinci 

13:15-16:10-19:05-22:00-00:55 (E 7,20) 

Sala 8 

Il Codice Da Vinci 

13:40-16:35-19:30-22:30 (E 7,20) 

Sala 9 

Il Codice Da Vinci 

14:30-17:30-20:30-23:30 (E 7,20) 

Salalo 

Il Codice Da Vinci 

18:15-21:10-00:05 (E 7,20) 



Vita da camper 

14:15-16:15-(E 7,20) 

Salali 

X-Men 3-11 conflitto finale 

1 3:30-15:45-18:00-20:10-22:20-00:25 (E 7,20) 

Sala 12 

X-Men 3 - Il conflitto finale 18:30-20:40-22:45-00:55 (E 7,20) 


One last dance 

13:45-16:00-22:20 (E 7,20) 

Sala 13 

Poseidon 

13:30-15:30-17:30-20:00-22:05-00:10 (E 7,20) 

Sala 14 

Poseidon 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:35-00:40 (E 7,20) 

Salalo 

Omen 666 - Il Presagio 

13:20-15:30-17:40-20:00-22:10-00:20 (E 7,20) 

Salalo 

Omen 666 - Il Presagio 

13:50-16:00-18:10-20:30-22:40-00:50 (E 7,20) 


• None 


^ Eden viaRoma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo 

• Orbassano 


1 Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 

Riposo 

• Pianezza 


Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 



Il Codice Da Vinci 

17:00-19:45-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 2 

1 60 X-Men 3-11 conflitto finale 

17:00-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 


Volver 

20:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 3 

Poseidon 

17:00-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 4 

Omen 666 - Il Presagio 

17:00-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 


• PiNEROLO 


Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


X-Men 3-11 conflitto finale 

20:15-22:30(E6,50; Rld.4,50) 

S Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Il Codice Da Vinci 

21:00(E6,50; Rld.4,50) 

Sala Duecento 188 Omen 666 - Il Presagio 

20:15-22:30(E6,50; Rld.4,50) 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Ti va di ballare? 

-22:30(E6,50; Rld.4,50) 


Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 20 30 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Rivoli 


Arena Parco Salvemini Corso Susa, 130 

Riposo 


1 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo 


Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

• San Mauro Torinese 


1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Il Codice Da Vinci 1 9:00-22:00 (E 6,20; RId. 4,65) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

• Sehimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 


Il Codice Da Vinci 

19:00-22:00 

Sala 2 178 Omen 666 - Il Presagio 

15:20-17:45-20:10-22:30 

Sala 3 104 Poseidon 

15:10-17:00 

• Susa 

1 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Omen 666 - Il Presagio 

20:20-22:30(E6,00; Rld.4,50) 

• Torre Pellice 

1 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Il Codice Da Vinci 

21:15 (E 5,00; RId. 3,50) 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Il Codice Da Vinci 

21:30(E6,50; Rld.4,50) 

Sala 2 225 Volver 

21:30(E6,50; Rld.4,50) 

• Venaria Reale 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 1 378 II Codice Da Vinci 

17:15-20:00-22:45 (E 6,00; RId. 5,00) 

Sala 2 213 Poseidon 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 

Sala 3 104 Omen 666 - Il Presagio 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 

• ViLLAR PeROSA 

1 Nuovo Tel. 0121933096 

Il Codice Da Vinci 

21:15 (E 5,00; RId. 3,50) 

• ViNOVO 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Scary Movie 4 

21:00 (E 5,00; RId. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

Via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore n.d. Saggio di danza con la Scuo¬ 
la di Danza "Danza Studio" 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 


CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 biglietteria feriali ore 
10.00 - 22.00 / domenica e festivi ore 
15.00- 22.00 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 


Oggi ore 21.00 Saggio di danza del Cen¬ 
tro danza Royal diretto da Alessandra 
Bentley e Elena Delmastro 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 21.00 Don Chisciotte senza pian- 
ciA da Miguel De Cervantes 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 


REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Oggi ore dalle ore 21.00 Ritmika 2006 
Offlaga Disco Pax - 1 - Marta sui Tubi - 1 - 
gruppi emergenti - c/o Limone Fonderie 
Teatrali 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 
Oggi ore 21.15 II filo di Arianna "Rac¬ 
conti al femminile" con Francesca Brizzo- 
lara 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BAREHI 


Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

Oggi ore 18.00 Niehsche Ecce Homo di e 
con Valter Malosti - c/o Pinacoteca dell' 
Accademia delle Belle Arti; 

Oggi ore 22.00 Fairy Queen spettacolo in 
lingua originale con sottotitoli in italiano, 
regia di L. Lagarde - c/o Cavallerizza 
Reale 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 


piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 


Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

Giovedì ore 21.15 Una Rock Star in con¬ 
vento testi e regia di Stefania Gilardo 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 
Oggi ore 20.45 Garybaldi per Undici con 
Teatranzartedrama. Info tei. 011645740 
dalle ore 14.00 alle ore 18.00 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 











































































































































































































































































































